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Editoriale 

Ora è più chiara 
Fanomalia 
di questa Italia 
OTTAVIO CICCHI 

N el cuore della vecchia Europa, due anoma­
lie meritano considerazione. Una si chiama 
Cecoslovacchia e una si chiama Italia. Il 
muro di Berlino è stato scavalcato, un'epo-

• ^ ^ • _ ca è finita. La Polonia, l'Ungheria, la Germa­
nia orientale, persino la Bulgaria hanno mu­

tato o stanno mutando ordinamenti e immagine. L'Eu­
ropa occidentale, come ha detto anche il ministro de­
gli Esteri, De Micheli!;, Èstatapresa in contropiede. Vi­
viamo gipml memorabili.; Nessuni) W '° aspettava. C'è 
chi cerca, nel fitto degli avvenimenti, il segno di un pro­
getto. Porse il discorso è un altro:'ciò che sta accaden­
do C; il segno che è finita proprio l'epoca dei progetti. 
Ciò non vuol dire che le preoccupazioni per il domani, 
In un tempo che ha visto Auschwitz, non siano legitti­
m a Ma non sarà male abbandonare, almeno per un 
po'j quel pessimismo culturale di cui ha parlato un filo­
sa*» poco tenero nei confronti dei progetti e delle pro-
fliie. ' ; i 

Quando si vedono migliaia e migliala dì uomini, in 
gran parte giovani, colpire il muro di Berlino con i pic­
coni, quando si vedono lacrime di gioia sul volto di uo­
mini e donne, é-lecito cèdere alla gioia e alla speranza. 
E la speranza consiste per ora nella visione di una Eu­
ropa alla cui unita contribuiscano le sue culture. Quel­
la tedesca, quella francese, quella italiana e via di se­
guilo fino alle culture delle minoranze. È lecito sperare 
che ci uniscano le differenze. Il socialismo reale resiste 
tuttavia in Cecoslovacchia. Eppure fu la, a Praga, che 
cominciarono a cambiare le stagioni. Fu quella prima­
vera a dare il segnale. Oggi, dopo i mutamenti in Polo­
nia, in Ungheria e in Germania, gli sguardi sono rivolti a 
Praga. Vent'annl fa vedemmo quel popolo in festa. 
Vorremmo che quella festa ricominciasse. 

U na diversa anomalia £ questo nostro paese. 
Non vorremmo confondere le nostre parole 
con quelle di queruli «litici della cultura' 
che più invecchiano e scrivono più somi-

>a^a_> gliano a quel personaggio di Petrolini: «A 
me, mi ha rovinato la guerra; se no, a que­

ll'ora, ero a Londra-- Sono' legittimi eredi di Giuseppe 
Prezzollni, che giudicava la sporcizia del pjjtere in Ita'-' 
Ila del sudiciume della «azioni ternwiarie. Ne vorrem­
mo unirci al messianismo di quanti aspettano l'Europa 
perché, con l'Europa, verranno anche le poste svizze­
re. L'anomalia consiste in ben altro. Per esemplo. C'è 
qualcuno che ci sappia dire con precisione perché hit-
l'a un tratto ci siamo ritrovati Giulio Andreotti alla guida 
del governo? C'è qualcuno che sappia comunicarci i 
doli esatti delle elezioni amministrative di Roma, svol­
tesi il 29 ottobre scorso? Le domande potrebbero sus­
seguirsi all'infinito. 

Sta di fallo che ad alcune buone posizioni in mate­
ria di politica estera corrisponde una difficile situazio­
ne intema. La struttura dello Stalo £ piena di fratture, le 
mediazioni tra Stato e cittadini non ci sono o non fun­
zionano. Un vecchio malanno del nostro paese si è ag­
gravalo: gli uomini e le donne che vivono in Italia han­
no sempre meno diritti, sono sempre meno cittadini. 
Sono tulli abitanti, o gente di passaggio, individui affi­
dati a se stessi. Non si esagera se si dice che ognuno di 
loro vive a proprio rischio e pericolo. È questa una con­
dizione umana piuttosto diffusa, ma da noi si esagera. 
E cosi ci presentiamo all'Europa. L'anomalia italiana è 
questa pretesa. É questo malgoverno, che non trova 
uguale in nessun altro paese dell'Europa occidentale. 
™ Beile a vedersi le strutture cresciute sugli spalti dello 
stadio Olimpico a Roma; belle e utili per i prossimi 
campionati dì calcio. Non saremo noi a pronunciare 
una sola parola contro i «mondiali-. Proprio per questo, 
ci chiediamo se un paese malridotto come il nostro sia 
in grado di ospitare una festa dello sport. C'è chi ri­
sponde di si perché, ancora una volta, l'arte di arran­
giarsi in una delle sue mille versioni ci verrà in aiuto. 
Ma è una risposta che conferma l'anomalia italiana. In 
altri termini, anche qui da noi c'è un muro da abbatte­
re: quello che ci separa da una moderna democrazia. 

Il «Gorbaciov tedesco» ha annunciato novità nella formazione del governo 
Mano tesa agli oppositori di Neues Forum? A Berlino continua la festa popolare 

Il giorno di Modrow 
La Rdt elegge il nuovo premier 

Quattro milioni di tedesco orientali hanno trascorso 
a Ovest il week-end più libero e felice da 30 anni a 
questa parte. E ieri si è aperto un nuovo varco nel 
Muro. E quello di piazza Potsdamer, a pochi passi 
dal luogo che ospitò il bunker di Hitler, dove si sono 
incontrati i borgomastri delle due Berlino. Oggi Hans 
Modrow assume la carica di premier della Rdt. Con­
vocato un congresso straordinario della Sed. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISEREKDINO 

• I BERLINO. Hanno lavorato 
tutto sabato e l'altra notte, fi­
no all'alba, con l'aiuto delle 
fotoelettriche. Ieri mattina, po­
co prima delle 6, era tutto 
pronto: sotto i colpi delle ru­
spe e dei picconi, in quella 
che fu la grandiosa Potsda* 
merplatz, il Muro ha ceduto. 
Dei tanti nuovi passaggi che si 
vengono aprendo a Berlino in 
queste ore, questo è forse il 
più carico di significato per­
ché II a due passi c'è il luogo 
che ospitò il bunker di Hitler. 1 
borgomastri delle due citta 
hanno colto l'occasione per 
incontrarsi a meta strada e 
stringersi la mano. Intanto la 
festa prosegue. Ieri la mitica 

orchestra dei Filarmonici di 
Berlino ha tenuto un concerto 
per gli ospiti della Rdt. A 
Ovest s'improvvisano banca­
relle che vendono un'unica 
merce: i cimeli» del Muro ab­
battuta) a picconate dai giova­
ni. Ormai nella Rdt sono circa 
quattro milioni ì cittadini che 
hanno chiesto un visto per fa­
re una visita all'Ovest. Oltre 
diecimila gli espatri autorizza­
ti; Oggi intanto a Berlino est 
Hans Modrow assume la cari­
ca di primo ministro. Modrow 
ha chiesto al movimento di 
opposizione Neues Forum di 
tenersi pronto ad assumersi 
responsabilità, non pare co­
munque per il nuovo governo. 

Frammenti del Muro vengono raccolti e conservati come souvenir ALLEPAOINI9.4 .5 

A chi chiede se il Pei Gambiera nome risponde: «Tutto è possibile» 

Occhetto ai veterani della 
«Dobbiamo inventare strade nuove» 
«È necessario inventare strade nuove per unificare FU trae .l'incitamento a non 
le forze di progresso», dice Achille Occhetto a Bo- continuare su vecchie strade 
Ioana a una manifestazione partigiana; È questo ">?,? inventarne di nuove per 
l'incitamento che viene d a ^ g r a n d W p é n t i ma- g ^ n S i S u o 
turati a Est; aggiunge il segretario del Pei. Alla line quaiche giornalista chiede a 
qualche giornalista chiede; le sue parole lasciano occhetto se le .strade nucA*. 
presagire un carnbiàmentò dej nome?.vE Occhetto lascino ̂ presagire anche il 
risponde: «Lasciano presagire tutto».. ^—«-< ^ . -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

• 1 BOLOGNA. Abbandonia­
mo le vecchie strade e inven­
tiamone di nuove; Questo il; 
senso del discorsacene Achille 
Occhetto, ospite inatteso e 
gradito, pronuncia davanti 
agli ex partigiani riuniti per ri­
cordare la battaglia della «Bo-
logninai. Il segretario del Pei 
dice che dì fronte agli scon­
volgimenti che, avvengono 
nell'Est è necessario «andare 
avanti con lo stesso coràggio 
che fu dimostrato durante la 
Resistenza». Quél muro di Ber­
lino che ora cade «non era 
nello spirito della' lotta parti­
giana* e ora con il suo cròllo 

«finisce davvero la seconda 
guerra mondiale». Rivolto ai 
•gappisti ;;0^h^ fv;.so^ene 
che «wiamo,in tempi di gran­
de dinamismo». E poi aggiun-

1 gè: «GorbàeibV prima di dare il 
via ai cambiamenti in Urss in­
contrò i veterani e gli disse: 
voi avete vinto la seconda 
guerra mondiale, ora se non-
volete che veriga persa non 
bisogna conservare ma impe­
gnarsi ingrandì Uaslorm'azìo-
ni«. Da questo il segretario del 

cambiamento del nome 
partito. «Lasciano- presagire 
tutto», risponde il segretario 
delftei. v 

Sugli avvenimenti di Berlino 
interviene Giorgio Napolitano, 
il quale si auspica una «ricom­
posizione delle forze di ispira­
zione socialista in Europe». 
Per il ministro degli estèri del 
governo ombra l'Intemaziona­
le socialista' «può consentire 
oggi questa. ricomposizione 
unitaria sul terreno non pia 
contestato del riconoscimento 
della democrazia come valore 
e còriie condizióne p̂ r> ogni ; 
trasformazione in sènso socia­
lista»;. • 
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vincono i «si» 

Éwwmo autonomo 
••ROMA. Hanno vinto i rei. 
nel referendum per l'auto­
nomia a Fiumicino, £ cosi 
aperta la strada per fare di 
questo centra urbano, sede 
deli'aereoporto. ^qualche 
chilometro da Roma, un ve­
ro e proprio Comune auto­
nomo, 1 -no-, invece, hanno 
prevalso a Cesano, -un altro 
centro dovè si è svolto ana­
logo referendum. Il «s» a 
lumicino è.risultato pari al 
54,33%, i mo> sono risultati 
pari al 44,02%. Lo 0,35* le 
schede, bianche; 1;28%' le 
schede nulle. Hanno Votato 
il 63,70% dei 21.208 volanti. I 

voti di Cesano, invece,vedo-
no l'affermazione del .no. 
con un 72%, contro il 28% 
dei si (Lvotanti sono stati 
3.936 su 5.400, pari al 73%). 

1 voti, nel dettaglio, per il 
referendum svoltosi a Fiumi­
cino, vedono una prevalen­
za dèi -si. pari al 68,2% a 
Fiumicino centro, 70,4 a Iso­
la Sacra, 79,3 a Ponte Cale­
rla. Sono invece risultati mi­
noritari I si in altri seggi. Ec­
co i dati, in relazióne sem­
pre ai si: 14,2 a Torre in Pie­
tra, 31,7 a Maccarese Nord, 
42,6 a Maccarese sud, 22,8 a 
Palìdoro, 24,6 a Fregene. 

Alexander 
Dubcek 
ricorda 
Luigi Longo 

Dal 16 ali 8 prossimi, si terrà ad Alessandria un convegno di 
studi su Luigi Longo. Alexander Dubcek (nella foto) ricorda 
l'incontro personale con il dirigente comunista e le sue-pa­
role di fronte *al processo di rinascita del Pcc nel 1968.; met­
te in rilievo .il filo rosso che contrassegna la linea poliUcadel 
Pei fino a Occhetto» mentre sottolinea la prese di posizione 
del Pei dopo l'invasione sovietica. Assieme al suo contributo 
pubblichiamo stralci della relazione di Nicola Tranfaglia. 
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Azzurri a Londra 
Mercoledì 
aWembleyverso 
Italia'90 

Da ieri sera la squadra ai-
zuira con il et Vicini e a lon-
dra dove mercoledì affronta. 
in amichevole allo stadio di 
Wembley l'Inghilterra an­
ch'essa già qualificata per il 
Mondiale '90. Dopo l'opaca 
prova di sabato con l'Algeria 

nuovi dubbi assillano Vicini che, più loquace e esplicito dèt> 
sòlito, sembra intenzionato a fare nuovi esperimenti. L'ulte^ 
riore collaudo servirà soprattutto a individuare-etementiiììfj'' 
gioco che rendano meno sterile l'attacco azzurro. --'W'iH 

NELLO S»OHT 

In serie B 
itre 

.•match 
finiscono pari 

Giornata interlocutoria pai 
quel che concerne la serie B. 
I tre big-match Pisa-Torino,' 

Oig-matCh Cagliari-Parma, Reggiana-: 
" - - Ancona, si sono risolti in al­

trettanti pareggi che; lascia-
• no immutata là testa della 

^ ^ ~ classifica. Spiccano le chiare 
vittorie di Licata e Foggia nei confronti di Barletta e Messina, 
e il successo della Reggina ai danni del Pescara. Da registra­
re, infine, il positivo esordio di Galeone sulla panchina del 
Como che ha conquistato un punto sul campo del Catanza­
ro «RAPINA 1 6 

NBLLIPAQINICnmiAU 

Stato d'assedio 
in Salvador 
Decine di morti 

Una de -e unirne della violenta battaglia a San Salvator 

APAQINA 6 
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È mortaa93anni in una clinica di Madrid Dolores Ibarruri 
Con lei scompare una delle figure femminili più grandi del nostro secolo 

Addio indimenticabile Dolores 
Feltrinelli 

\ MICHELE 
SERRA. 
IL NUOVO 
CHEAW4ZA 
Squarci di comicità e spifferi dì lirismo tra i 
mit i vuoti degli anni Ottanta . Dopo anni di 

f iornalismo satirico e di costume Michele 
erra esordisce nella narrativa. 

AUGUSTO PANCALOI 

• • Dolores Ibarruri Postomi-
n'a è morta alle 19,15 di ieri a 
Madrid nella clinica dove era 
stava ricoverata per una pol­
monite. Avrebbe compiuto 94 
anni il prossimo 9 dicembre. 
Era nata nel villaggio minera­
rio di Gallane, in Biscaglia, 
una delle tre province dei 
paesi Baschi, nel 1895. 

Al segretario del Pce, Julio 
Anguita, due giorni fa aveva 
cantato vecchi stornelli tradi­
zionali baschi. Reagiva cosi ai 
continui andirivieni del suo 
stato di salute. Negli ultimi 
mesi aveva trascorso lunghi 
periodi di degenza in ospe­
dale, nella clinica «Ramon e 
Cajal.. Ma a Madrid quando 
si chiedeva di lei in questi 

giorni rispondevano: «Ha un 
cuore Ionissimo», Ieri quel 
cuore s'è fermato e con la Ai-
stonano scompare un-sirribo-' 
lo, forse l'ultimo mito del mo­
vimento^ ò̂pjeraio europeo.; 
Lei, che si definiva .donna' 
semplice, nipote, figlia, mor. 
glie, e sorélla'di mìriàtori", tu' 
protagonista -di-un'avventura' 
straordinaria. Deputata alle 
Cortes dopo la vittoria del 
Fronte popolare, partecipò 
alle guerra civile. Dopo la 
sconfitta dell'esercito repub­
blicano, raggiunse l'Urss do­
ve rimase in esilio fino alla le­
galizzazione del panilo co-; 

munista in Spagna nel 1977. 
Telegrammi sono stati inviati 
da Occhetto, Natta e Paletta. 

A PAGINA 7 
Dolores Ibarruri 

Morire di camorra a Ponticelli 
•a l Ponticelli 6 un quartiere 
della periferìa di Napoli. Una 
volta era un Comune autono­
mo. Era un quartiere operaio, 
e ancora oggi, nonostante 
grandi trasformazioni che ne 
hanno mutato la composizio­
ne sociale, mantiene questa 
sua caratteristica antica. Fu 
uno dei centri - forse quello 
principale - della Napoli anti­
fascista. È stato sempre un 
quartiere «rosso», un baluardo 
della democrazia nella più 
grande metròpoli del Mezzo- ' 
giorno. , 

È qui, nel tardo pomeriggio 
di sabato scorso, che si e con* 
sumata una strage orrenda: in 
una delle vie principali, affol­
latissima, davanti a due bar, 
quasi di fronte a una «Casa 
del popolo» che fu costruita 
dal sacrificio e dal lavoro di 
-operai e di comunisti di Ponti­
celli. Sono state coinvolte, nel­
la sparatoria condotta con 
metodi da -guerriglia urbana», 
moltissime persone che non 
c'entrano nulla con la camor­
ra ma che stavano I) a prende* 
re un caffè, a chiacchierare, a 

GERARDO CHIAROMONTB 

passeggiare. Alcune di queste 
sono state uccise. 

Si fanno molte discussioni, 
a Roma, per stabilire se l'im­
pegno dello Stato sia o meno 
adeguato ai compiti di lotta 
contro mafia e camorra. Ma 
anche a Napoli, e in altre città 
meridionali, si svolgono di­
scussioni e polemiche che 
non sono da meno: si discetta 
se debba o no considerarsi 
un'offesa* per Napoli (o per 
altre citta), e per il suo «buon 
nome», la denuncia necessa­
riamente aspra dì una condi­
zione di insicurezza per la vita 
dei cittadini, di violazione di 
ogni legge, di invivibilità di 
tanti quartieri, e di intere città. 
Perfino i sindaci, a volte, co­
me è accaduto a Napoli o a 
Reggio Calabria, partecipano 
•offesi» a queste dispute inuti­
li. 

Ci si risponde: lo Stato, ì 
suoi vari organi, le sue struttu­
re fanno .quello che possono. 
È di pochi giorni la l'annuncio 
della decisione governativa di 

accrescere le forze di polizia 
nella città di Napoli Noi co 
nosciamo gli sforzi e a volte 
l'abnegazione delle lorze di 
polizia, dei carabinieri, di 
quanti lavorano, con lealtà e 
fermezza, a difendere la lega­
lità, e la sicurezza dei cittadi­
ni. E non abbiamo esitato a 
esprimere.la nostra approva­
zione per l'aumento delle for­
ze di polizia a Napoli. Siamo 
consapevoli dell'intreccio di 
problemi sociali, economici, 
politici e anche culturali che 
stanno alla base dei fenomeni 
mafiosi e camorristici. Siamo 
altresì convinti che la repres­
sione non può essere l'unica 
via, e nemmeno quella fonda­
mentale. Ma i cittadini di Na­
poli, Palermo, Catania, Reggio 
Calabria e di tante altre città 
hanno il diritto primordiale di 
essere difesi nella loro vita e 
nel loro lavoro e non possono 
sentirsi rispondere, a questa 
loro richiesta, che i problemi 
sono ben altri, e che sono 
complessi, e che prima biso­

gna affrontare le questioni di 
fondo 

Può considerarsi adegualo 
I impegno di uno Slato che 
non garantisce la vita di quelli 
che a Ponticelli nel pomerig­
gio di una domenica, vanno a 
passeggiare? La mia risposta è 
no. Non è lecito, certo, sem­
plificare t problemi, e non te­
ner conto di tante circostanao. 
Ma non è lecito nemmeno ri­
durre tutto a condizioni ogget­
tive sulle quali non è possibile 
o è assai dìflicite imervtnire. 
Esisteranno pure pfécìjìè re­
sponsabilità per situazioni 
tanto gravi, sì deve pure poter 
operare per rimuoverle; Se 
non si ragiona cosi, ai rinun­
cia, in verità, a tettare poche 
la Costituzione e le leggi detta 
Repubblica, e le norme più 
elementari della convivenza 
civile, valgano anche»(Jajò* 
li, in Campania, in Calabria! In 
Sicilia. ."*'- V 

Dì fronte allcstrmdlPtm* 
llcelli. vogliamo dir*, ancora 
una volta, con semplicità ma 
con grande àeterminoifone. 
che noi non vi rinunciamo. 
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La Finanziaria 

« 

LUCIO LIBERTINI 

, inanziaria alla camomilla-; vano ostruzioni­
smo dei comunisti; una opposizione remissi­
va; patteggiamenti al Senato: scorrendo i gior­
nali delle ultime due settimane troviamo, in 

, successione, questi annunci, che nascondono 
con una cortina fumogena quel che sta avve­

nendo in Parlamento sulla legge (inanziana e sul bilancio 
dello Stato. Ma, in realta, come stanno le cose? Si può tenta­
re, a questo punto, di lare un primo bilancio, con precisione. 

Prima di tutto occorre partire dallo spaventoso indebita­
mento dello Stato e dalla sua catastrofe finanziaria, che na­
sce dalle politiche errate seguile dai governi che si sono suc­
ceduti negli ultimi dieci anni. Nel 1990 il debito pubblico era 
previsto in un milione duecentomila miliardi; ma la proie­
zione naturale è un suo aumento, nel 1992, a un milione sei-
centomila miliardi, oltre il reddito nazionale di un anno. Gli 
interessi del debito sforano nel 19901120 000 miliardi. 

Vi è, dunque, una esigenza pnmaria: avviare una riduzio­
ne del disavanzo e del debito, per evitare una vera e propria 
catastrofe nazionale, le cui prime vittime sarebbero i lavora­
tori. L'inflazione colpisce prima di tulio i loro redditi, e lungo 
questa china diverrebbe inevitabile il taglio crudele di servizi 
essenziali; si sa inoltre che con l'attuate ingiusta sistema fi­
scale i lavoratori sono chiamati a pagare la maggior parte 
delle spese dello Stato e dei costi del suo risanamento. Di 
qui e nata la sfida del governo-ombra e dei greppi parla­
mentari della opposizione al governo Andreotti: ridurre per 
il 1990 il disavanzo dello Stato da 176.000 miliardi in compe­
tenza e da 150.000 miliardi di cassa, a 125.000 miliardi, per 
la cassa e per lacompelenza. 

Con una lunga e dlflicile discussione in commissione Bi­
lancio e in aula abbiamo dimostrato che quella operazione 
era tecnicamente possibile. Con le misure che abbiamo pro­
posto - avvio della riforma fiscale secondo criteri di nuova 
equità, soppressione di spese inutili e parassitarie, siamo 
pervenuti proprio a definire quella cifra; un disavanzo ridot­
to a 125,000 miliardi per il 1990. contro i 130.000e i 133.000 
proposti dal governo rispettivamente per la competenza e 
per la cassa. Ma è stato dimostrato - ecco il secondo punto 
cruciale -che quella ampia potatura del bilancio si può rea­
lizzare Individuando entro il vincolo di un disavanzo a 
125.000 miliardi, un impegno di nuove risorse per 9.500 mi­
liardi (12.500 con i mutui che si rimborsano a partire dal 
1991) a favore di scelte prioritarie relative alle attiviti pro­
duttive e alio Stato sociale. 

Questo spostamento di risorse relativo al 1990 è solo un 
primo avvio. E stato parimenti dimostrato con una proiezio­
ne poliennale, che il tratta solo di un primo passo di una tra-
slormaz'ione immurale del bilancio. E possibile, in sostanza, 
spendere molto di più per Iniziative prioritarie, ridurre flussi 
di spesa connotati in modo spaventoso dallo spreco e dal 
parassitismo, aumentare le entrate al livello europeo ridu­
cendo il peso fiscale sui lavoratori dipendenti e sui bassi red­
diti! e allargando invece la base imponibile, con la riduzione 
deliaevasioneedellaelusane fiscale. 

Dopo il confronto che è avvenuto in Parlamento si può 
dissentire dalle proposte della sinistra per ragioni politiche o 
di potere, ma non si può contestare che esse siano tecnica­
mente; valide. La maggioranza e il governo hanno opposto 
in molli casi solo un «no. pregiudiziale alle nostre proposte e 
al nostri emendamenti, ma non ne hanno potuto contestare 
lavalidU*. .; ' • 

M a non sì è trattato solo di una dimostrazione ac­
cademica senza risultati concreti. Alla definizio­
ne, limpida e inattaccabile di una manovra al­
ternativa, si sono accompagnati risultati efletli-

^ ^ B M vi. Quando si cominciò a discutere della legge 
finanziaria sembrava che al miglioramento del­

le pensioni dovesse toccare ai massimo una somma pari a 
2,000 miliardi nel triennio; sono ora diventati 6.000 miliardi 
In Ire anni, e 1.000 (invece di 200) nel 1990, Era stata esclu­
sa ia rivalutazione della indennità di disoccupazione. Siamo 
riusciti a portarla a 12,000 lire al giorno; due anni fa era a 
800 linai giorno. 

Il confronto continua, al Senato, e poi alla Camera del de-

Eulatl. Vi è la concreta possibilità di altri risultati: in panico-
ire per II salario minimo garantito; per il potenziamento del 

trasporto pubblico: per riconoscere alle autonomie un ade­
gualo trasferimento di risorse per servizi e investimenti. E vi e 
ormai la concreta possibilità di modificare radicalmente le 
sette leggi che accompagnano, nel disegno del governo, la 
legge finanziaria (oggi assai ridotta nei contenuti); disegni 
di legge che contenevano scelte assurde, e che non si è riu­
sciti a far passare con un blitz parlamentare, Molto, nel pe­
riodo che ci separa dal 20 dicembre, quando avverrà il voto 
finale sulla legge finanziaria e sul bilancio, dipende dallo 
•viluppo del movimento, È necessario dire che sulle pensio­
ni la battaglia parlamentare sarebbe stata vana se non ci fos­
se Mata una commovente mobilitazione dei pensionati, che 
hanno Invaso tante piazzed'ltalia, e hanno letteralmente as­
sediato il Senato per giorni e giorni. Senza la grande pressio­
ne dei sindacati non si sarebbe strappata la rivalutazione 
della indennità di disoccupazione. Se si otterranno risultati 
concreti per l'agricoltura lo si dovrà alla possente iniziativa 
del conladini, convenuti in massa a Roma. 

Ma il movimento, sinora, si è sviluppato in modo inegua­
le. Ed è questo, invece, il primo problema: saldare paese e 
Parlamento, realizzare una azione unitaria a tutto campo. 

È possibile risanare le finanze statali e cambiare le entrate 
e le spese, secondo nuovi criteri. Ma non è una scelta neu­
tra, dipende dalle forze che scendono in campo. 

Da Ernst Bloch a Robert Havemann, da Wolfgang Harich a Christa Wolf 
la storia di uomini che si sono sempre opposti allo stalinismo 

Gli intellettuali 
dell'altra Germania 

M La Repubblica democratica 
tedesca è forse l'unico fra i paesi 
satelliti di Mosca dove la sinistra 
potrebbe diventare maggioranza 
in caso di libere elezioni. La tra­
dizione socialista di Berlino, della 
Sassonia e della Turingia - fino 
al 1933 roccaforti «rosse» - sem­
bra aver resistito anche al misfatti 
e agli onori dei regimi di lubrichi 
e di Honecker. La dittatura co­
munista non è riuscita a scredita­
te e sradicare quell'antico hu­
mus, tanto che oggi nelle grandi 
manifestazioni di piazza si pos­
sono veder sventolare bandiere 
rosse, si sente intonare l'Intema­
zionale, e I maggiori gruppi di 
opposizione, dalla Sdp al Neues 
Forum, si richiamano al valori 
dell'umanesimo socialista. 

Come e possibile che quegli 
ideali siano sopravvissuti alle re­
pressioni staliniane, per riemer­
gere oggi con tanta forza? Fatto è 
che al di sotto della superficie 
non ha mai smesso di fermentare 
il seme dell'eterodossia, del dis­
senso di sinistra. Ciò è avvenuto 
in forme diverse, per iniziativa di 
prestigiosi intellettuali come di 
esigui gruppi di «retici» all'inter­
no dello stesso partito comuni­
sta. Pochi uomini, dal comporta­
mento talvolta contraddittorio, 
ma che interpretavano istanze e 
speranze diffuse nella società. 

Le prime tracce di dissenso si 
manifestarono all'interno stesso 
del partito. Nella Sed, il Partito di 
unita socialista fondato nel 1946 
attraverso la compressione della 
Spd nello stampo bolscevico del­
la Kpd, la coabitazione fra social­
democratici e comunisti fu con­
flittuale almeno fino al 194S-'49, 
data della definitiva •normalizza­
zione'. Ma persino fra gli stessi 
comunisti si distinguevano gli 
stalinisti plumbei, come Ulbricht 
e Pleck. e quei dirigenti che sin­
ceramente credevano nella «via 
tedesca al socialismo-, come Ac-
kermann. Per quanto emarginati 
e perseguitati fossero, l'influenza 
dei «comunisti nazionali* non 
scomparve del tutto, e anzi ritor­
nò alla superficie dopo la rivolta 
operaia di Berlino est (giugno 
1953) e soprattutto dopo il XX 

LUCIO CARACCIOLO 

Congresso del Pcus. nel 1956. 
il dissenso *" sinistra trovò vo­

ce soprattutto in esponenti del 
mondo della cultura: negli anni 
Cinquanta furono in prima linea i 
filosofi, con alla testa uno dei 
grandi pensatori del Novecento 
tedesco, Ernst Bloch, e il suo gio­
vane seguace Wolfgang Harich; 
negli anni Sessanta fu lo scien­
ziato Havemann ad incarnare 
l'opposizione all'ortodossia; poi, 
negli ultimi anni, I portabandiera 
sono stati scrittori, poeti, artisti 
come Wolf Biermann. Volker 
Brami, Christa Wolf « Christoph 
Hein. 

La ricerca 
di una terza via 

Cominciamo dall'eresia bio-
chiana, rappresentata politica­
mente soprattutto da Harich, per­
che il suo fascipo non ha mai ces­
sato di trasmettersi nell'intelli­
ghenzia e in tutti quei settori della 
società tedesco-democratica che 
non si rassegnavano alla dittatura 
della Sed. È vero che Bloch voleva 
evitare io scontro con il regime, 
pur predicando una sorta di mar­
xismo eretico e utopista, ma alla 
sua opera si richiamò un influente 
drappello di intellettuali impe­
gnati nella ricerca di una «terza 
via» fra modello sovietico e capi­
talismo. Il loro capo era un ambi­
zioso e coltissimo filosofo comu­
nista, Wolfgang Harich, che nel 
1956 si propose di suscitare un 
movimento per abbattere quella 
che egli definiva una «odiosa dit­
tatura idelogica da parte di un 
piccolo gruppo di funzionari*, il 
programma elaboralo dal suo ce­
nacolo, ramificato fin dentro la 
nomenklatura, è in buona parte 
quello sostenuto poi dai dissidenti 
•storici* degli ultimi trentanni, 
parzialmente recepito dagli attua­
li movimenti di opposizione. Vi si 
parlava di *ristabilimento della 
certezza del diritto-, della -nascita 
di un vero parlamento*, dello 

•scioglimento dei servizi di sicu­
rezza» (la polizia segreta), di de­
mocratizzazione del partito e del­
la società. 

Vittima forse della propria vani­
tà, Harich pensava di poter realiz­
zare tale progetto alla luce del so­
le. Lo discusse con l'ambasciato­
re sovietico Puskin e con dirìgenti 
della Sed. Prese contatti con dissi­
denti polacchi e con la Spd occi­
dentale. Ne parlò addirittura con 
Ulbricht. Come ricorda la vedova 
di Bloch, Karola, nelle sue memo­
rie, non riuscendo ovviamente a 
convincere il capo del regime,- gii 
urlò in faccia compagno Ulbri­
cht, lei dew^li^tttersil'^Pdchi' 
giorni dopo Harich veniva arresta­
to e accusato di essere «al soldo 
dell'imperialismo». Il 9 marzo 
1957 fu condannato a dieci anni 
di carcere. Fu il segnale che per 
gli intellettuali non conformisti il 
tempo era scaduto: Bloch fu co­
stretto ad abbandonare l'insegna­
mento, alcuni suoi allievi arrestati 
o costretti alla «rieducazione» in 
fabbrica. 

Su posizioni analoghe si trova­
va un altro comunista «scomodo» 
e antidogmatico, lo scienziato Ro­
bert Havemann. Egli divenne la fi­
gura-simbolo del dissenso dopo 
che, nel 1964, perdette la sua cat­
tedra all'università Humboldt e fu 
espulso dalla Sed per aver propa­
gandato una sorta di eurocomu­
nismo ante litteram, un «sociali­
smo ideale* di stampo luxembur-
ghiano, polemicamente contrap­
posto al «socialismo reale*, il lui 
come in quasi tutti gli esponenti 
del dissenso di sinistra la lotta 
contro la dittatura del partito uni­
co e per la liberalizzazione del re­
gime restava ancorata alla spe­
ranza di realizzare nella Ddr gli 
ideati socialisti, senza nessun 
complesso di inferiorità verso l'al­
tra Germania: «La Repubblica de­
mocratica tedesca è di gran lunga 
più avanti sulla via verso il futuro, 
che si chiama socialismo, di quei 
che non siano la Repubblica fe­
derale tedesco-occidentale e gli 
altri Stati europei industrialmente 
sviluppati dell'Occidente», scrive­
va Havemann nel 1979, difenden­

do le «conquiste» economico-so­
ciali del regime. Egli mirava in­
somma a democratizzare il socia­
lismo, non ad accettare compro­
messi con il capitalismo. 

lì comunismo 
libertario 

Negli anni Settanta e Ottanta 
questa impostazione è stata il trat­
to caratterizzante della fronda 
animata dal poeta e cantautore 
Biermann e da scrittori tome Ste-
fan Heym e Christa Wolf. A Bler-
mantiTU impedito di rientrare nel-
ta'Ddr dopo aver tenuto un'esibi­
zione a Colonia, nei novembre 
1976, giudicata troppo irriverente 
verso il regime. Il documento che 
i più celebri letterati della Germa­
nia comunista sottoscrissero allo­
ra in difesa di Bierman segnò l'af­
fermazione di un dissenso intel­
lettuale che ha accompagnato 
tutta l'era Honecker e che trova le 
sue fonti nel comunismo «liberta-
rtov- «democratico», d'impronta 
utopistica. Ma il regime non ha 
mai voluto concedere a questi 
•dissidenti-simpatizzanti» pia che 
un mipimo spazio di espressione, 
relegato comunque nella sfera 
culturale. 

La rivolta pacifica dell'intero 
popolo tedesco-orientale si pone 
ormai obiettivi assai più radicali di 
quelli degli eretici comunisti, non 
si accontenta di •democratizzare» 
la Ddr ma la vuole nfondare su 
basi pienamente democratiche. 
Anche se nell'opposizione sono 
oggi prevalenti impostazioni 
schiettamente socialdemocrati­
che, venate di ecologismo e di 
una inevitabile dose di ingenuità, 
i dissidenti antistalinisti degli anni 
Cinquanta hanno contribuito a 
mantener viva, negli anni più bui 
della dittatura, la speranza di 
uscire un giorno dall'incubo. 

Se la fuoriuscita dal comuni­
smo si compirà nella Ddr senza ri­
correre alla violenza e senza con­
cessioni a nostalgie pangermani-
che e reazionarie, il mento sarà 
anche loro. 

Magistrati e partiti 
Il problema vero 

è la confusione dei ruoli 

C ( S A R I SALVI 

M arco Pannella ha ragio­
ne, quando sottolinea 
gli aspetti demagogici 
della proposta di vietare 

^ 1 — B — ^ ai giudici l'iscnzione ai 
paniti. È vero, dietro 

quella proposta c'è anche una certa 
immagine dei partili politici. Visti 
non come sedi di libero confronto, di 
partecipazione democratica, ma co­
me luoghi dai quali la gente per bene 
è opportuno si tenga lontana. Le 
stesse polemiche nate dalle dichiara­
zione dell'avv. Montorzi rivelano una 
matrice simile. Se un partito si nuni-
sce non è per discutere, con gli Inter-
locuton (compresi i giudici) che vo­
gliono tarlo, i grandi temi della politi­
ca nazionale (compresa la giusti­
zia), ma per complottare, tramare, 
risolvere questioni di potere. Lascia­
mo ad altri questa concezione (e, se 
del caso, questa pratica) degradata 
deila politica. 

Hanno ragione anche quanti affer­
mano che quello dell'iscrizione ai 
partiti e un falso problema. Basta il 
buon senso poer comprenderlo. Il 
magistrato che volesse deviare l'eser­
cizio delle proprie funzioni a fini di 
parte non ha certo bisogno di chie­
dere la tessera di un partito. Anzi, se 
è accorto, se ne guarderà bene. 

Credo che ciò che può utilmente 
essere eliminato non è l'iscrizione al 
partito, ma il rischio (anche solo sul 
piano dell'immagine) di una confu­
sione dei ruoli. Come si e fatto per i 
militari con la legge del 1978, si può 
pensare a una regolamentazione 
delle attività di propaganda e di dire­
zione politica, oltre che delle candi­
dature elettorali. Del resto, quest'ulti­
mo aspetto è abbastanza circoscrit­
to, e riguarda in misura analoga tutti i 
partiti (per esempio, sia un sottose­
gretario de alla giustizia che II re­
sponsabile per i problemi dello Stato 
di quel partito sono magistrati parla­
mentari). 

In secondo luogo, è sempre il 
buon senso a suggerire che vi sono 
altri modi di compromissione del­
l'immagine, se non della sostanza, 
dell'indipendenza del giudice. Si 
pensi all'iscrizione a un'associazio­
ne riservata come la massoneria. Si 
pensi agli incarichi extragiudiziari. 
spesso retribuiti con cifre elevatissi­
me. 

SMita trasparenza delle attiviti as­
sociative dei giudid e sul divieto di 
incarichi extragiudiziari esistono da 
armi proposte dei comunisti, ferme 
in Parlamento per l'ostruzionismo 
della maggioranza. 

Tutto ciò premesso, non si pud far 
finta di non vedere che la proposta di 
vietare l'iscrizione dei giudici ai parti­
ti non solo è un falso problema, ma è 
anche uno dei mezzi con i quali il 
potere politico tenta ancora una vol­
ta di trasferire responsabilità proprie 
sulla magistratura, indicando all'opi­
nione pubblica i magistrati come re­
sponsabili della politicizzazione del­
la giustizia. 

E vero l'esatto contrario. Le cause 
della innegabile politicizzazione del­
l'attività giudiziaria nel nostro paese 
sono due, ed entrambe vanno ricon­
dotte a responsabilità del ceto politi­
co di governo, non dei giudici. 

La prima causa risiede nell'Intrec­
cio stretto che nell'ultimo ventennio 
si e venuto determinando tra attività 
criminali, controllo di legalità affida­
to alla giurisdizione e potere politica 
Si avvicina il ventennale di piazza 
Fontana. In quella strage, come in 
quelle che l'hanno seguita in questo 
ventennio, sono emersi non solo I 
moventi di eversione politica, ma an­
che i deplstaggi e le deviazioni di ap­
parati dello Stato, la omissione e le 
inerzie del potere di governo. E lo 
stesso può dirsi per Ustica, per i delit-
ti politici di Palermo, per il sequestro 
Cirillo. 

Sono tutte vicende che hanno da­
to luogo ad indagini giudiziarie dive­
nute fatti politici oggettivamente, e 
non certo pervolontàdei giudici. 

E qui si aggiunge la seconda vera 

causa delia politicizzazione della 
giustizia. E un canone fondamentale 
della liberaldemocrazia la netta se­
parazione tra responsabilità politica 
e responsabilità giudiziaria In Italia 
questo principio è totalmente disap­
plicalo. Non solo la responsabilità 
politica non viene attivata, ma il giu­
dizio politico viene sospeso in attesa 
di quello penale, sovraccaricando i 
giudici di un compito che non e il lo­
ro. Ci fu una stagione nella quale l'e­
mergenza terroristica diede luogo 
(con il sostegno della grande mag­
gioranza del mondo politico e dell'o­
pinione pubblica) a quella che « sta. 
ta definita la supplenza giudiziaria. 
Ma quella fase è Imita da un pezzo. 

Il caso Cirillo è emblematico dei 
termini attuali del problema. Non è 
solo l'attacco durissimo in Parlamen­
to dell'allora presidente del Consi­
glio De Mita al giudice Alemi (cui se­
gui l'azione disciplinare intentata dal 
ministro Vassalli, e tuttora pendente: 
ma il Csm doveva occuparsi dei fatti 
personali di Ayala) ; è che la maggio­
ranza si rifiuta nei latti di accettare il 
principio slesso del controllo politico 
attraverso la commissione parla­
mentare d'Indagine, riversando cosi 
sui giudici la responsabilità di formu­
lare un giudizio rilevante anche sul 
piano politico. Altra questione è che 
poi il Tribunale di Napoli se ne sia 
ben guardato, evitando con cura 
ogni indagine in quella direzione. Il 
risultato è un circuito perverso, nel 
quale la sovraesposizione del potere 
giudiziario e conseguenza della pre­
lesa politica dell'impunità, e insieme 
causa della politicizzazione della 
giustizia. 

I n questo quadro, la crisi 
del Consiglio superiore si 
spiega agevolmente. Si è 
formato, nei vertici delle 

•at^ due correnti moderate 
della magistratura, un 

orientamento, ormai stabile, dispo­
sto ad accettare la subalternità ai 
partiti di maggioranza nel governo 
della magistratura, in cambio dei pri­
vilegi corporativi e di potere che quel 
partiti sono disposti a concedere. La 
decisione di trasferire Ayala è emble­
matica di questa stabile maggioran­
za trasvenale. 

VI è probabilmente, nella magi-
atnMura, chi ritiene in tal modo di sai-. 
vareil salvabile, di fronte all'oflenslva ' 
che da anni il celo politico di gover. 
no ha sferrato contro l'autonomia 
del potere giudiziario. Sarebbe un 
calcolo sbagliato. Lungo la via che e 
stata intrapresa vi e solo un ulteriore, 
deterioramento delle condizioni del­
la giustizia italiana, sul piano dell'ef­
ficienza e dell'efficacia come su 
quello dell'indipendenza e del pre­
stigio della magistratura. 

Si riparla, dai partiti di governo, di 
riforma del Csm. Serio è il rischio che 
sotto il pretesto di porre riparo alle 
cause che hanno condotto all'inso­
stenibile situazione attuale si voglia­
no introdurre misure che quella si­
tuazione aggravino ulteriormente, ri­
ducendo o eliminando quel plurali­
smo che almeno ha consentito fino­
ra di far sentire, nel Consiglio, la voce 
di chi dissente. Su questo punto vor­
rei richiamare in particolare l'atteni 
alone di Pannella, per sollecitare una 
riflessione comune sulle posizioni di­
vergenti che fin qui comunisti e radi­
cali hanno avuto sulla ritorma del 
Csm. 

In conclusione: di tutto si può ra­
gionevolmente discutere, anche per 
cambiare: comprese la regolamenta­
zione dell'attività politica dei giudici 
e il sistema elettorale del Csm. Pur­
ché però si sappia che si discute di 
aspetti abbastanza secondari rispet­
to al cuore vero del problema, che è 
quello delle condizioni istituzionali e 
politiche che garantiscano effettiva­
mente l'indipendenza della magi- < 
stratura. Per ridurre la politicizzazio­
ne della giustizia è anzitutto il siste­
ma politico che si deve rinnovare, 
non quello giudiziario. 
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• i Lo sconvolgimento del­
l'assetto politico nei paesi 
dell'Est ha assunto ritmi, pro­
porzione e caratteri inimma­
ginabili fino a qualche mese 
addietro. La miccia accesa, 
quattro anni fa, da Gorbaciov 
fa saltare uno dopo gli altn le 
dighe e i muri della conserva­
zione liberando masse im­
mense di uomini e donne. La 
politica, nella accezione pio 
alta della parola, è diventata 
un fatto di massa in paesi do­
ve la spolitrcizzazfone della 
gente era il segno più eviden­
te della stagnazione. Questo 
è il grande latto a cui assistia­
mo. In pochi mesi l'Europa 
ha cambiato la sua geografia 
politica e si accelera un pro­
cesso di ricomposizione i cui 
contomi e contenuti politico-
sociali sono lutti da scrivere. 
Questo sconvolgimento ha 
squassato i parliti comunisti 
dell'Est e pone problemi nuo­
vi e ardui a tutte le forze del 
socialismo europeo chiamate 
ad essere protagoniste di una 
fase del tulio nuova. Siamo di 
fronte a un passaggio vera­

mente epocale. Capisco 
quindi gli entusiasmi e gli 
smarrimenti. E io sono felice 
dì essere ancora tra i vivi e 
partecipare, per quel che 
posso, a questo grande rivol­
gimento, ad un futuro non 
scritto, a scenari inediti, a 
percorsi non ancora tracciati. 
Ma proprio questo è ailasci-
nante e capisco che può es­
serlo molto di più per i giova­
ni. Le dispute meschine, le 
punzecchiature che ci vengo­
no quotidianamente da più 
parti, soprattutto dal Psi, non 
servono a niente. Anche noi 
dobbiamo guardare senza 
grettezze ai compiti che la si­
tuazione nuova pone a tutti. 
Del resto ciò che è vivo o 
morto nel patrimonio del Pei 
o del Psi, per riferirmi alle 
componenti storiche della si­
nistra italiana, si misurerà 
dalla capacità di ciascuno e 
di tutti di cogliere le potenzia­
lità nuove che i fatti ci pro­
pongono. È chiaro che si im­
pongono grandi innovazioni 
poiitiche e culturali. Innova-

TERRA DI TUTTI 
EMANUEL! MACALUSO 

Un passaggio 
veramente epocale 

zioni le cui dimensioni richie­
dono il coraggio e ta fantasia 
delle grandi svolte che abbia­
mo conosciuto negli anni 
Quaranta in una situazione 
rovesciata: non per fronteg­
giare il fascismo e la guerra, 
ma per superare rotture, divi­
sioni, distorsioni, brutalità 
che sono anche retaggio di 
quegli anni. Lo dico non per 
giustificare ma semmai per 
dare un giudizio ancora più 
severo nei confronti dì chi 
dalla tragedia del fascismo 
non seppe o non volle appro­
dare alla democrazìa. La vita­
lità del Pei, 'I suo radicamen­
to nella società, è da ricon­

durre a questa scelta demo­
cratica fatta con nettezza nel 
momento In cui si ricostituiva 
come grande partito naziona­
le. 

Nei giorni scorsi Federico 
Cohen ha scritto su Repubbli­
ca un articolo interessante 
sulla situazione della sinistra 
italiana, sulla sua divisione e i 
suoi ritardi, sui rischi di una 
paralizzante immobilità e di 
uno stanco «continuismo», di 
fronte ad avvenimenti che in­
calzano sul piano nazionale 
e su quello intemazionale. 
Penso che bisogna tenere 
conto di queste valutazioni 
che vengono da uomini che 
hanno fatto scelte sofferte e 

giuste per mantenere con 
coerenza una linea autono­
ma nella battaglia democrati­
ca e socialista. A Cohen vo­
glio far osservare che occorre 
distinguere il «continuismo» 
fine a se stesso, legato a valo­
ri, a simboli, a nomi, a uomi­
ni, superati dalia storia dei 
fatti che possono suggerirci 
una continuità necessaria ad 
uno sviluppo di ciò che è an­
cora vivo. Questo vale anche 
per l'opera di Togliatti, per il 
nome e i simboli del Pei. La 
necessaria e anche urgente 
revisione bisogna farla con 
razionalità. Può e deve cam­
biare tutto ciò che corrispon­

de ad esigenze reali. E que­
st'opera deve coinvolgere 
non solo le forze del Pei ma 
tutte quelle che, in un modo 
o in un altro, sono interessate 
al rinnovamento e al rilancio 
di una grande formazione 
che sappia e possa dare un 
apporto al socialismo euro­
peo. Gli stimoli di Cohen e di 
altri vanno nella giusta dire* 
zione. Dobbiamo cioè vedere 
se il nucleo forte della storta 
del Pei, la lotta per le riforme 
e la democrazia, ia costruzio­
ne di un partito di massa ra­
dicato in tutte le pieghe della 
società, è ancora vivo o no. E 
questo va misurato guardan­
do la società dì oggi e con 
una concezione del partito 
che non può essere quella di 
ien. Per quest'opera non ser-
ve certo un referendum su 
Togliatti si, Togliatti no. Né, 
questo non lo dico a Cohen, 
possiamo ribaltare, con me­
todi staliniani, la storia come 
vorrebbe Luciano Pellicani il 
quale ha scritto che tutti colo­
ro che considerano Togliatti 

•uno dei padri fondatori della 
repubblica democratica! di­
mostrano di essere infettati 
da «bacilli totalitari-: da Bob­
bio a Visentin!, da Andreotti 
allo stesso Saragat. Questa è 
roba per il Tg2 o per fi Gior­
no non per una discussione 
seria. 

É • * 

A proposito di nomi. Lucia­
no Pellicani dirige ancora 
una rivista che si chiama 
Mondoperato: spettro di un 
terribile passato. Vìlletti, nuo­
vo direttore delMuonttf, ha 
annunciato, attraverso il suo 
secondo canale tv, che deve 
«azzerare il comunismo italia­
no». Che forza ragazzi! Ma 
cos'è il comunismo italiano? 
In Italia c'è il Pei con ta sua 
storia democratica. Vuole, 
Villetti, «azzerare» il Pei? Si 
accomodi. 

Tognoli, ieri, ha scritto un 
articolo sulMupm'f/ per co­
municarci che il Pei sì deve fi­
nalmente dividere tra filo Psi 
e antisocialisti. Gli altri, tra 
cui mi iscrivo, sono disoccu­
pati. 

2 l'Unità 
Lunedi 
13 novembre 1989 



NEL MONDO 

La grande festa 
di Berlino 

A Ovest fiorisce il commercio dei «cimeli», concerto dei Filarmonici 
Una breccia vicino al luogo che ospitò il bunker di Hitler 
permette ai due borgomastri di incontrarsi e stringersi la mano 
Timbrati quattro milioni di visti, 10.000 espatri autorizzati 

Da sinistra. 
incontro trai 
sindaci delle 
due Betimo 
Mompet 

\ \ (Ovest) e 
Krack Lavori 
per abbaitele 
un tratto di 
muro Sotto il 
titolo una 
cittadina della 
Rdt commossa 
mentre si reca 

' a Berlino ovest 
con la figlia In 
spalla 

Il Muro «in vendita» 
E mille abbracci di gioia fanno una sola città 
Ieri un altro varco è stato aperto nel Muro È quel­
lo della Pozdamerplatz, a pochi passi dal luogo 
che ospitò il bunker di Hitler Per la storica occa­
sione si sono incontrati a metà strada i due borgo­
mastri di Berlino Che ^dicono «Continuiamo così» 
Mentre finisce per la città il week end più lìbero e 
felice da 30 anni a questa parte si tirano le prime 
somme finora concessi nella Rdt 4 milioni di visti 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISEIICNOINO 

M BERLINO Hanno lavorato 
lutto sabato e I altra notte fi­
no ali alba con I aiuto delle 
fotoelettriche (eri mattina po­
co prima delle 6 era tutto 
pronlo sotto 1 colpi delle ru­
spe e dei picconi in quella 
che fu la grandiosa Poisda-
merplalz il Muro ha ceduto 

Dei tanti nuovi passaggi che 
si vengono aprendo a Berlino 
in queste ore questo è forse *l 
pitfccarico di s , o r'« e d» sigiDii-E 

. cali, Un tempoouore della cU- . 
I làMantro teiTovìariovSfaogóifcli f . 
? teatri e caffè, Potadamcrplatz, " 

è oggi uno spazio aperto gi­
gantesco che conserva i segni 
di terribili distruzioni e che la 
presenza dei Muro da quasi 
30 anni, ha reso'addirittura 
surreale Qui le due Berlino 
vengono separate da una stri 
scia di sicurezza larga qual­
che centinaio di metri dove 
I erba ha coperto i detriti e le 
macerie del bombardamenti 

Sembra un luogo di perife­
ria ma è al centro della emà a 
qualche centinaio di metri 
dalla mitica Porta di Brande-
burgo e a quello che li* il bun­
ker <|i Hitler In una parte 
quella orientale è ora ricoper­
to di palazzoni postrrioderni 
Ieri in questo scenario ̂ r4cor-F 

dato da decine di documenta-
ri sulla guerra fredda i borgo­
mastri delle due Berlino sì so 
no incontrati stringendosi la 
mano Ai lati di questa striscia 
d) sicurezza i berlinesi preme 
vano Nella parte orientale 
cera già una fila di gente 
pronta ad andare di là ad 
ovest cera 1 atmosfera ormai 
consueta di questi giorni fatta 
di giovani e di calda acco­
glienza, con canti balli e ab- * 
bracci 

Walter Momper, borgoma­
stro di Berlino ovest ha lancia­
lo appelli alla speranza e alla 
ragionevolezza facendo le lo­
di della potizla occidentale e 
delle guardie di frontiera tede­
sco orientali «Finora è andato 
tutto bene - ha detto -1 assal­
to è stato regolato bene grazie 
alla cooperazione Vogliamo 
che le cose continuino a svi­
lupparsi- Fino a che punto7 

Erhard Krack, borgomastro di 
Berlino est, ha anch egli am­
messo the il momento è ec­
cezionali è che le cose si svi­
luppano come non era dato 
di pensare soltanto poche set­
timane fa 

Un giornalista chiede «E* 
un momento storico, questo7' 
Krack ha risposto seccamente, 
con un semplice <si*. ma cari­
co di emozione Tra la gente 
e era chi piangeva 

«Un unica Berlino* Questa 
parola che fino a qualche set­
timana fa sembrava scritta m 
un romanzo di fantapolitica 
ormai aleggia «eli aria, nei 
giornali, sulle televisioni che 
inondano Berlino (compresa 
la zona orientate) con le im­
magini di questi giorni Ven­
gono riproposti storici discorsi 
di Brandt, documentari sulla 
guerra e sulla stona del muro 
Con un unica filosofia di fon­
do il passato è morto, Berlino 
deve tornare ad essere una 
città unita e libera il muro, 
come dice uno slogan «non 
ha più denti per mordere*, è 
stato perforato e presto sarà 
abbattuto Nella parte occi­
dentale e è già un nuovo com­
mercio si vendono «pezzi* di 
muro quelli divelti a piccona­
te dai giovani in queste notti 
di follia len la mitica orche-

stra dei Filarmonici di Berlino 
ha tenuto un concerto per i 
«visitatori- della Rdt Anche 
questo è un fatto storico che 
la dice lunga sul clima che si 
vive in questi giorni «Attraver 
sare» la città è ormai già una 
meravigliosa routine per i ber 
Imesi 11 peso della speranza e 
della folla fa aprire ogni gior­
no nuovi punti di passaggio 
Oltre quello, storico, di Post-
damerplatz altre aperture 
vengono annunciate per oggi, 
almeno quattro [I muro in­
somma, si sbriciola anche fisi­
camente len Berlino ovest è 
stata invasa pacificamente da 
altre centinaia di migliaia di 
cittadini della Rdt, rivoluzio­
nando ancora una volta la vita 
della città I negozi sono nma 
sti aperti la mattina e verso 
mezzogiorno già si vedevano 
migliala di berlinesi dell est 
tornare a casa carichi di pac­
chetti di acquisU In questo 
storico fine settimane del re­
sto 6 accaduto di tutto Gente 
che si è rivista dopo decine dì 
anni, amici ritrovati baiti e be­
vute di massa, perfino il parto 
imprevisto di una tedesco on-
netale appena passato il mu­
ro Ha avuto le doglie in una 
strada buia subito dopo il 
passaggio, è stata soccorsa 
dai passanti stupefatti Certo 
Berlino ovest non può soppor­
tare a lungo un'invasione del 
genere Tra le maghe della fe­
licità e dell eccitazione traspa­
re anche qualche episodio di 
malcelato fastidio per I inva­
sione dei «parenti poveri» di 
Berlino Questo assalto che fi­
nora è stato regolato con abi­
lità, nonostante I inevitabile 
caos ha i suoi costi e le sue 
controindicazioni Del resto 
I invasione non è solo dei 
concittadini onentali ma an­
che di moltissimi tedeschi del-
I est di altre città che per la 
pnma volta nella vita si sono 
voluti togliere lo sfizio di «sco 
prire» Berlino ovest Una città 
proibita per anni ma di cui si 
sapeva tutto perchè tutti pos­
sono sentire e vedere radio e 
televisioni della Germania oc­
cidentale Cosi ora, per rego­

lare 1 afflusso sono gli stessi 
uomini delle «Grenztruppen« 
le guardie di frontiera a chie 
dere nuove aperture del Muro 
Si lamentano e ne hanno dmt 
to «Stiamo facendo turni di la­
voro anche di 18 ore» Tutto 
per garantire I ordine di que 
sto gigantesco afflusso di cui 
si tentano ora le prime stime 
Negli ultimi giorni da quando 
cioè le frontiere sono state 
aperte come In qualunque al­
tro paese le autontà della Rdt 
hanno timbrato 4 milioni di vi­
sti e concesso 10 mila per­
messi di espatrio Secondo le 
autorità la liberalizzazione è 
in grado di ridurre il fenome 
no della fuga vera e propria I 
calcoli tuttavia, dovranno es­
sere fatti tra un pò di tempo, 
quando la situazione si sarà 
stabilizzata Apparentemente 
sembrano aver ragione i nuovi 
governanti della Ddr ma I im­
pressione è ctje l'esodo conti­
nuerà, nonostante tutto e al 
meno finché non ci saranno 
altre consistenti novità nella 
vita politica ed economica 
della Rdt Ma a Berlino sia a 
est come a ovest s é ormai 
fatta strada una convinzione 
che indietro non si può toma-
re e che il rischio di una leni­
ficante repressione affacciata 
si concretamente qualche set­
timana fa, sia ormai superata 
Nulla insomma sarà come 
pnma - dice la gente E gli 
esponenti più aperti della Sed 
e gli intellettuali che sono alla 
testa del movimento forma­
tore sottolicano la vetocità 
con cui si sono trasformate si 
tuaziom incrostate e irrigidite 
da anni In fondo len, giorno 
in cui attraverso i varchi nel 
Muro mezzo milione di citta 
dini della Rdt ha invaso I altra 
Berlino, è passato un solo me­
se dalle dimissioni di Honec-
ker Quasi a segnare la veloci 
tà dei cambiamenti proprio 
ten è giunto I annuncio del 
congresso slraordinano delta 
Sed E due segretan regionali 
venivano cambiati Dei due 
nuovi arrivati uno è giovams 
simo ha poco più di trenta 
anni 

Cphn-Bendit 
«È finita 
la divisione 
Est-Ovest» 

L ex leader studentesco Dante! Cohn Bendit (nella foto) vi-
cesmdaco di Francoforte (Rlg) e incaricato degli affari mul 
Sculturali ha dichiarato - in un intervista rilasciata alla radio 
francese - che -bisogna farla finita con gli accordi di Yalta e 
la divisione del mondo tra un campo ad Est e I altro ad 
Ovest -Se i sovietici lasciano la Rdt - ha aggiunto Cohn 
Bendit - anche gli altri possono andarsene E come ha pro­
posto Gorbaciov i soldati dei vari paesi devon stazionare a 
casa propria- L ex leader studentesco ha quindi affermato 
di non credere che «il problema oggi sia la Germania in 
quanto forza sicura di sé e dominatrice» «Non è questa la 
realtà - ha proseguito - La Polonia I Ungheria la Rdt la 
Bulgaria non fanno parte di un blocco dell Est ma di un 
blocco europeo Chi è contro chi e chi deve battersi contro 
chi è questo che sta cambiando» «Oggi - ha concluso 
Cohn Bendit - nessuno più penserebbe di mettere in piedi 
un esercito in Lorena e un altro nella Sarre per difendersi 
dalla Germania o dalla Francia Tutto questo è finito» 

11 ministro degli Esten Ro­
land Dumas incontrerà oggi 
a Mosca il collega sovietico 
Edouard Shevardnadze per 
discutere gli spettacolan av­
venimenti nell Europa del-

^^^^^_^^^^^_^ 1 Est e in particolare la ca-
^~^^^^^^^^^~ (iuta, del muro di Berlino e 
la prospettiva di una riumficazione della Germania È proba­
bile che Dumas incontn anche il presidente sovietico Mi-
khail Gorbaciov Nel corso della visita di Dumas a Mosca da 
tempo prevista saranno costituiti otto gruppi dì lavoro per 
esaminare i vari argomenti ali ordine de) giorno tra cui figu­
rano 1 integrazione dell Urss nelle istanze intemazionali il 
Medio Oriente il dialogo Nord Sud 

A Mosca 
il ministro 
degli Esteri 
francese 

GlSCard d'EstainO Lex presidente Valéry Gì-
rnntrarin scard d Bbtaing ha avanzato 
luiiumiu del]e riserve su,| opportunità 
di V i a g g i O del viaggio di Mitterrand rid­
di Mittorranrf laRdt che a suo giudizio im-
t J J ™ 5 " " 1 ™ plica il riconoscimento del-
ìn R d t I esistenza di due Germanie, 
m—È-m^—i—mmmmMmmmm rnentre n o n s, qonOSCe an­
cora la scelta che farà la Germania orientale Ali Eliseo si fa 
osservare al riguardo che Mitterrand, il quale aveva pron 
grammato il viaggio da tempo non deve certo attendere, 
per recarsi nella Rdt che questa diventi una vera democra­
zia o si pronunci sul proprio avvenire «Lo scopo dei suoi 
viaggi al! estero - si aggiunge - non è quello di distribuire 
premi al termine della battaglia per la democrazia* 

Un commerciante in metalli 
preziosi e monete california­
no Barry Stuppler.vuoteche 
il muro di Berlino non sfa de­
molito e ha proposto al go­
verno della Germania est di 
venderglielo per fame dei 
souvenir da vendere con 

Un magnate 
californiano 
vuole comprare 
il Muro 

Tornasele: 
«Gambiera 
anche Praga» 

tanto di certificato di autenticità Stuppler, presidente del 
Gold and Silver Financial Group, ha già telefonato ali amba­
sciata tedesca orientale a Washington per spiegare la sua 
idea e offrire la bella cifra di 50 milioni di dollari (67 miliardi 
e mezzo di lire) «Loro hanno bisogno di valuta pregiata e io 
sono interessato a spendere Che altro potrebbero farci7*, ha 
affermato I uomo d affan aggiungendo che spera di tirare 
nel business una cinquantina di persone per poter reperire i 
fondi necessari ali acquisto L ambasciata della Rdt dovreb­
be dare una nsposta la settimana prossima, ha detto Stup­
pler dopo aver sottolineato che il muro rappresenta uri pei» 
zo di stona che vale la pena dt salvare per la posterità,anche 
se a pezzettini 

L arcivescovo di Praga cardi­
no V' Frantisele Tomasek si è 
detto convinto che In Ceco­
slovacchia siano «prossimi» 
dei cambiamenti In dichia­
razioni riportate dal quoti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diano dt Madrid Va, alluder»-
i ^ H H H H M j 0 a | pfocgjso di riforme in 
corso in vari paesi dell Est, il cardinale ha detto «Per il mo­
mento, abbiamo solo percepito qualche ntocco ma siamo 
convinti che anche in Cecoslovacchia si produrranno cam­
biamenti» Il prelato ha anche interpretato come un gesto 
positivo 1 autorizzazione concessa dalle autontà cecoslo­
vacche a vane migliaia di cattolici di andare a Roma per le 
cerimonie di canonizzazione di Agnese di Boemia «Questo 
governo è disposto a consentire maggiore libertà per la vita 
religiosa», ha detto ancora il cardinale, concludendo «1 no­
stri giovani hanno sete di libertà* 

Come probabilmente il go­
verno della Repubblica de­
mocratica si augurava, la de­
cisione di aprire le frontiere 
fra le due Germanie ha dra­
sticamente ridotto il numero 
di colora che cercano di rag­
giungere la Rfg passando 

Esaurito 
il flusso 
di profughi 
in Ungheria 

per I Ungheria e I Austna La guardia di frontiera austriaca 
ha reso noto che nelle ultime 24 ore soltanto 89 profughi 
della Rdt hanno attraversato il confine con t Ungheria Si 
tratta del livello più basso raggiunto da quando 111 settem­
bre scorso le autorità di Budapest autonzzarono I uscita di 
migliaia di transfughi tedeschi orientali 

VIRGINIA LORI 

A dicembre congresso straordinario della Sed 
Krenz annuncia che la Sed, invece della conferen­
za di partito convocata per la metà di dicembre, 
intende tenere un congresso straordinario La pro­
posta dell'Ufficio politico viene discussa oggi dal 
Comitato centrale Si nunisce stamane la Camera 
del popolo per eleggere il suo nuovo presidente e 
il Consiglio dei ministn Hans Modrow proposto al­
la carica di primo ministro 

LORENZO MAUGERI 

Traffico caos dinanzi la porta di Brandeburgo a Berlino ovest 

• BERLINO EST La dire­
zione della Sed non ha po­
tuto contenere la crescente 
pressione della base del 
parlilo che da tanti giorni 
sollecita la convocazione di 
un congresso straordinario 
da tenersi entro quest anno 

J*t! I ufficio politico del partilo 
* ha deciso ieri di proporre al 

Comitato centrale - che si 
nunisce stasera a Berlino -
di tenere non più la confe­
renza che era stata fissata 
per la metà di dicembre, 

dal 15 al 17 ma un con 
gresso straordinario E stato 
lo stesso segretario generale 
Egon Krenz a darne lan 
nuncio len II segretario del 
partito ha affermato di ave 
re letto un gran numero di 
messaggi inviati dai militanti 
di base e nei quali si chie­
dono modifiche ancora più 
radicali di quelle finora at­
tuate negli organi dirigenti 
Krenz ha detto di essere ri 
masto profondamente toc­
cato dalla manifestazione 

indetta dalle organizzazioni 
della Sed dt Berlino a con­
clusione dei lavon del Co­
mitato centrale la sera di ve­
nerdì scorso dalle migliaia 
di persone nunite sulla 
piazza del Lustgarten fre­
quente si era levata la riven­
dicazione di un vero con 
gresso di partito Per un rin­
novamento effettivamente 
rivoluzionano si richiede un 
nuovo Comitato centrale 
che possa contare sulla fi 
ducia dei militanti ha detto 
ancora Krenz La proposta 
di tenere il congresso 
straordinario dunque ri­
sponde alla volontà espres­
sa con tanta forza dalla ba­
se della Sed 

Oggi si riunisce la Came­
ra del popolo per eleggere 
il nuovo presidente dellas 
semblea in sostituzione del 
dimissionano Horst Sinder-
mann che la presiedeva dal 
1976 Sincìrmann era stato 

escluso anche dal nuovo uf­
ficio politico della Sed la 
scorsa settimana Sarà elet­
to anche il nuovo governo 
a capo del quale la Sed ha 
designato Hans Modrow 

Cinquantamila 
a Dresda 

Per la presidenza della Ca 
mera del popolo per la pri­
ma volta i candidati sono di­
versi il Partito liberal demo­
cratico (Ldpd) e il Partito 
dei contadini (Dbd) pro­
pongono i propn presidenti 
Manlred Gerlach e -Gùnter 
Maleuda In diverse città del 
paese sono continuate len le 
manifestazioni promosse 
anche dalle organizzazioni 
locali della Sed A Dresda 
sono intervenuti almeno 

SOmila cittadini ai quali si è 
rivolto il candidato alla can­
ea di presidenza del Consi­
glio dei ministri Hans Mo­
drow tuttora segretano pro­
vinciale della Sed Modrow 
considera il «programma 
d azione» approvato dal Ce 
del partito la scorsa settima­
na «un primo documento 
per un nuovo orientamen­
to», il quale richiede ulteriori 
precisazioni L altro ieri do 
pò un incontro con Johan­
nes Ran vicepresidente del 
la Spd, il premier designato 
ha sostenuto che il nuovo 
governo sarà ancora forma 
to dai cinque partiti che for­
mavano la vecchia alleanza 
Ma i partiti saranno rappre­
sentati in modo differente ri 
spetto al passato quando la 
Sed era titolare di quasi tutti i 
ministeri Modrow ha quindi 
chiesto al movimento di op­
posizione «Neues Forum» di 
tenersi pronto ad assumersi 

responsabilità Quanto al fu­
turo muro di Berlino egli ha 
detto che «il problema non è 
di sapere se esiste», ma di n-
conoscere che «la frontiera è 
necessaria» 

Le lamentele 
di Momper 

Positivo è il giudizio 
espresso ieri dal borgoma­
stro di Berlino ovest, Walter 
Momper sul rinnovamento 
e le riforme in corso nella 
Rdt Momper ha lamentato 
che, il giustificatissimo fra­
stuono provocato dalla nuo­
va regolamentazione sui 
viaggi ali estero dei cittadini 
della Rdt abbia fatto passa­
re in secondo piano in parte 
anche appannandoli, i risul­
tati del Comitato centrale 

della Sed, tra cui I impegno 
per elezioni da svolgersi li­
beramente, sotto efficace 
controllo, contenuto nel 
«programma d azione» Una 
sottovalutazione, secondo 
Momper, addebitabile alle 
due parti della città in festa 
Anche se nsulta ben com­
prensibile, ha riaffermato il 
borgomastro che in questo 
momento I ebbrezza dell av­
venimento sovrasta tutti gli 
altri 

Ieri è stato reso noto dalla 
polizia che, dalla data di 
giovedì sera quando 1 berli­
nesi dell Est hanno comin­
ciato a dilagare oltre immuro, 
su tutto il territorio della Re­
pubblica democratica tede­
sca sono stati rilasciati quat­
tro milioni e 300mila visti per 
superare i 1 393 chilometri 
di confine tra Rdt e Rft e 1166 
chilometri che isolano la 
parte ovest di Berlino, smora 
invalicabile 



La grande festa 
di Berlino 

Il presidente in visita ad Algeri: 
«La riunificazione in condizioni 
di sicurezza e distensione in Europa* 
Ma De Michelis subito frena 

Cpssìga: una sola Germania? 
«È un desiderio legittimo» 
Signor presidente, crede nella riunificazione della 
Germania7 «È un legittimo desiderio del popolo te­
desco e gli altri popoli ne devono avere rispetto» 
Francesco Cossiga appena sbarcato nella «bianca 
citt̂ * di Camus non si fa pregare per rispondere 
sulla questione tedesca. De Michelis aggiunge 
«Non ci dimentichiamo, però, che il tutto deve av­
venire nel contesto di Helsinki» 

DAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

M i ALGERI Cosslga è ncevu 
tp nella sala del cerimoniale 
dejl aeroporto È al fianco del 
presidente Chadli Bendiedid 
Forse il protocollo non preve 
de questa conferenza stampa 
improvvisata ma i giornalisti 
anche questi algerini voglio 
no sapere della Germania e 
della posizione italiana Non 
può essere diversamente Ger 
mania -uber halles» -I fatti di 
Berlino la caduta anche sim 
bolica del muro - dice il capo 
delio Stato italiano - sono I ì-
nizio di un nuovo capitolo 
nelle relazioni internazionali 
nella vita dell Europa e per la 
vita dell Europa lo credo che 
I incontro fra i due leader Bu­
sh e Gorbaciov sia un mo­
mento di estrema importanza 
per il processo che non è più 
di distensione ma di integra 
zione fra vaste zone culturali e I! presidente Cossiga 

politiche dell Europa e del 
mondo 

Cossiga aggiunge ancora 
•lo credo che occorra avere 
insieme realismo coraggio, 
prudenza e pazienza e che 
per i paesi del! Europa comu­
nitaria ed anche per i paesi 
mediterranei gli eventi di que­
sti giorni costituiscano una 
grande sfida a favore della pa­
ce e della creazione di un 
nuovo sistema di sicurezza in 
ternazionale» 

Nessun europeo - com 
menta un pò emozionato il 
capo delle Slato - credo pos 
sa rispondere ai fatti di questi 
giorni in modo diverso E cioè 
che «il desideno della riunifi­
cazione è legittimo e tutti ne 
devono avere rispetto» Più 
tardi a Gianni De Michelis 
chiediamo se questa valuta 
zione del presidente della Re 
pubblica costituisca un passo 
in avanti della linea italiana ri­
spetto ai fatti tedeschi «Non 
direi - risponde il ministro de 
gli Esteri - ma non bisogna di 
menticare che ciò che sta av 
venendo è il frutto di un pro­
cesso lentissimo maturato il 
pnmo agosto 1975 ad Helstn 
ki Allora fu gettato un seme 
nella tundra che ha portato 
oggi a questa fioritura ecce 
zionale Ma guai se dimenti 
cassimo quel contesto e quel 

la prospettiva-
Cosi comincia il viaggio di 

Francesco Cossiga in Nord 
Africa il suo pnmo In assoluto 
in paesi arabi Si attendono 
grandi cose da questo suo 
viaggio ufficiale Ad Algeri un 
anno fa scoppiarono i moti 
popolari contro 1 aumento del 
prezzo del pane Le autorità 
risposero con i carri armati 
causando quasi mille morti 
Da allora sembra passato un 
secolo La democratizzazione 
piena è alle porte con la na 
scita di diversi partiti mentre 
I economia si apre al mercato 
L Italia allora in tutto questo 
può essere un partner impor­
tante La «bianca città» di Al 
beri Camus è tappezzata 
adèsso dei ritratti del presi 
dente della Repubblica a sim 
boleggiare «I ottimo stato di 
rapporti politici ed economici* 
e il fatto che per noi il paese 
maghrebino sia diventato di 
•pnma priorità-

Insomma sta nascendo o 
meglio si sta consolidando 
un alleanza Oggi tra Roma e 
Algen succederà qualcosa di 
nuovo un documento con­
giunto di «alta visibilità politi­
ca- come l ha definito De Mi­
chelis 

Chadli Bendiedid è raggian­
te quando insieme al capo 
dello Stato italiano riceve I o 

maggio di tutto il corpo diplo­
matico straniero accreditato 
ad Algeri «Come sta Pertmi7» 
Sussurra ali orecchio del suo 
ospite «Pertini è un miracolo 
della natura-

In attesa dei veri e propri 
colloqui di stato che avverran­
no oggi Francesco Cossiga 
non può non portare il pro­
prio omaggio al sacrano della 
lotta di liberazione nazionale 
«Il popolo italiano - scrive fir 
mando il libro d oro - rende 
onore alla lotta del popolo al 
gertno per I indipendenza e la 
liberta-

Tocca allora a De Michelis 
compiere con il suo collega 
algerino Ghozali un giro d o-
nzzonte dal quale emergono 
due fatti di rilievo II primo è 
che tra Italia e Algeria si isti 
tuirà un protocollo diplomati 
co per cui i rapporti saranno 
•strutturati in base a un caten 
dano preciso» Insomma con­
sultazioni periodiche anche m 
vista dei fatto che nel 1990 Al 
gerì terrà la presidenza dell Li­
ma 1 Unione maghrebina e 
Roma net secondo semestre 
dell anno la presidenza della 
Cee L altro punto di rilievo 
che ì due ministri degli Esteri 
hanno reso noto è che a Pari 
gì in dicembre tra il 20 e il 23 
si svolgerà il summit euroara 
bo proposto da Mitterrand 

Tel Aviv ostenta soddisfazione 
ma prevale la preoccupazione 
Rilievo sulla stampa e sulle reti televisive, cautela 
delle fonti ufficiali queste le reazioni israeliane agli 
avvenimenti di Berlino. Da un lato si esprime soddi­
sfattone per il sostanEiate smantellamento del mu-
r t f T O W i l à ^ h è Shamir8hfàn$VftÉturaVli de-
moggia.» daìi'ajjn? ^ ^ a i x j 4 « i r ^ » disagio 
a una ipotesi di riunificazione tedesca. Presa di po­
sizione comune degli ebrei dette due Germanie. 

DAL NÒSTRO INVIATO 
' ' l GIANCARLO LANNUTTI 

m GERUSALEMME «Il muro si 
sgretola, milioni affollano 10 
vesti questo il titolo a tutta 
pagina dèi Jerusalem post di 
ieri mattina, che subito sotto 
specifica «La grande maggio­
ranza ritorna indietro - Krenz 
rifiuta colloqui sulla riuniftea-
zione- Nei suo insieme que­
sto titolo rispecchia efficace­
mente l'aiteggìamento com 
ptessivo di Israele verso gli 
straordinari avvenimenti di 
questi giorni a Berlino un at­
teggiamento che esprime cau­
ta soddisfazione per I apertura 
del muro di Berlino ma mes­
sa ih guardia contro un'ipotesi 
di riunificazione della Germa 
nla Particolarmente esplicita 
ed eloquente 1 affermazione 
di Gershon Shocken, direttore 
del quotidiano Haaretz se­
condo il quale «che la Germa-II premier Shamir 

ma rimanga divisa è molto im­
portante per la Germania stes­
sa e per il mondo* 

Il pnmo ministro Shamir ha 
salutato I apertura dei confini 
da parte della Rdl come tipa 
•fiontura di democrazia senza 
precedenti*, aggiungendo pe­
rù che un eventuale unifica­
zione della Germania com­
porterebbe *sla problemi che 
benefici* 

Lapidano il pnmo com­
mento del ministero degli 
Esteri il cui portavoce Yosi 
Amihud ha detto che il gover­
no "segue molto da vicino gii 
sviluppi della situazione* Da 
parte dei commentatori israe­
liani comunque è ricorrente il 
richiamo ali Olocausto e alle 
sue responsabilità 

Il già citalo direttore di Haa­
retz afferma, in un intervista 
alla tv che non si può dimen­
ticare che la Germania è stata 
responsabile di due guerre 
mondiali nel ventesimo seco­
lo, -e dico questo in primo 
luogo soprattutto per il popo­
lo ebraico ma non solo per 
esso I tedeschi - continua 
Shocken - hanno portato tra­
gedia anche a molti altn po­
poli dell Ovest e dell Est i po­
lacchi hanno sofferto terribil­
mente a causa loro, ciò è ac­

caduto solo da 40 a SO anni 
fa è impossibile dimenticare» 

Un autorevole esperto di 
cose germaniche, il professor 
Srttomo Aharonson, svolge 
una analoga argoraenta2ione 
in termini più diplomatici «Il 
mio dubbio circa la nunifea-
zione nasce dalla tendenza 
storica dei tedeschi, giovani e 
vecchi, a perdere il controllo 
una volta che diventano po­
tenti Non si possono far adi­
rare i tedeschi opponendosi 
alla riunificazione pubblica 
mente Bisogna fare come se 
si approvasse I idea Ma di fat 
lo ciascuno spera che questo 
(la nunificazibne) non avven­
ga mai* 

E tutto sommato tale sem­
bra essere anche l'opinione 
corrente dell uomo della stra­
da Appare confermarlo indi­
rettamente i) fatto che proprio 
nei giorni scorsi il ministro 
dell educazione Navon ha 
confermato il perdurare del-
1 esclusione delle opere di 
Wagner dal repertorio della 
Filarmonica di Israele 

Ma gli avvenimenti berlinesi 
sollevano qui anche una spe­
ranza, quella di una rapida 
normalizzazione dei rapporti 
fra Israele e Berlino est In 
proposito viene dato nlievo a 

un appello comune delle co­
munità ebraiche della Rfg e 
della Rdl - lanciato in un in 
contro svoltosi a Berlino est e 
che è anch'esso senza prece­
denti - per lo stabilimento da 
parte della Rdl di relazioni di­
plomatiche con Israele e per 
un gemellaggio traXerusa-
lemrnege Berlino La televisio­
ne di Stato tedesco-orientale 
ha dato notizia della nunione 
congiunta delle due comunità 
ebraiche dell Est e dell Ovest e 
ha mostrato i rappresentanti 
ebraici di Berlino est che di­
spiegavano sul tavolo dello 
speaker te bandiera israelia­
na Pnma della guerra quella 
di Berlino era per importanza 
la quinta comunità ebraica 
del mondo oggi essa conta 
200 membri a Berlino est e 
circa 6 500 a Berlino ovest Un 
ostacolo sulla via dell allaccia­
mento di rapporti diplomatici 
può essere rappresentato tut­
tavia dalla richiesta, avanzata 
a suo tempo da Israele che la 
Rdt in quanto Stato tedesco si 
riconosca una responsabilità 
storica per 1 Olocausto richie­
sta che Berlino est ha netta­
mente respinto sottolineando 
che la Rdt è «uno Stato antifa­
scista creato da coloro che fu­
rono perseguitati dai nazisti* 

Budapest, cooperazione oltre i blocchi 
Italia, Ungheria, Austria e Italia hanno firmato l'accor­
do che dà il via libera alla zona di cooperazione «oltre 
i blocchi» «È un esperimento verso la "casa comune 
europea", dice il documento firmato dai viceprimi mi-
njstn Ancora timori per l'esplosione della questione 
tedesca e imbarazzo per il processo in Jugoslavia 
contro il leader della minoranza albanese. Martelli 
media tra socialisti e socialdemocratici ungheresi 

DAL NOSTRO INVIATO 

"* LUCIANO FONTANA 

• • BUDAPEST Sicurezza fi 
ducla e cooperazione Le 
nunciazione dei Ire principi 
apre il documento che dà il 
via libera al tentativo di co­
struire un angolo di casa co­
mune europea I viceprimt mi 
mstri dì Italia Austria Unghe­
ria e Jugoslavia hanno chiuso 
il loro primo summit con la 
firma di un intesa che punta 
alla creazione di urta zona 
«oltre i blocchi* nell Europa 
danubiana e adriatica Un 
lungo elenco di terreni di eoo 
peraztone che dovrebbe ac­
compagnare 1 processi di ri 
forma In cui sono particolar­
mente impegnate Ungheria e 
Jugoslavia 

Anche nel giorno dominato Il ministro Horn 

dai progetti di strade e ferro­
vie, disinquinamento del Da­
nubio e accordi per la (elevi 
sione le grandi novità ad Est 
e in particolare nella Germa 
ma democratica salgono pe 
rò prepotentemente alla ribal­
ta E mostrano come già si 
cerchi di andare oltre (emo­
zione per la caduta del Muro 
Claudio Martelli toma sulla 
questione nella conferenza 
stampa congiunta dei quattro 
wcepnmi ministri «C è gioia e 
preoccupazione - dice - ti 
more per un fatto traumatico 
che la riunificazione delle due 
Germanie possa avvenire in 
modo autonomo e separato» 
Per Martelli la strada giusta 
come ha dichiarato anche il 
ministro degli Esteri della Rfg 
Genscher è quella del «qua 
dro di Helsinki» I paesi che 
firmarono gli accordi se i te 
deschi con libere elezioni lo 
chiederanno dovranno nunir 
si e valutare la nuova situazto 
ne «La soluzione - chiede 
Martelli - deve essere europea 
e mondiale» 

I timon per il passo tumul 
tuoso dei cambiamenti sono 
accompagnati dall imbarazzo 

per qualche situazione in cui 
riemerge il passato In Jugo­
slavia chiede un giornalista si 
sta celebrando un processo 
contro Azen Vlasl leader de 
gli albanesi del Kosovo che 
ha un sapore antico di stalini­
smo Cosa ne pensano i lea­
der dei Ire paesi che con Bel­
grado stanno stringendo lega 
mi cosi forti7 I tre vicepnmi 
ministri di Austria Ungheria e 
Italia preferiscono non nspon 
dere Lo jugoslavo Aledk 
sandr Mitrovtc rilascia una di 
esarazione dura fuori tono 
rispetto al clima di nuova di­
stensione «Quella che abbia 
mo combattuto nel Kosovo è 
una lolla che non differisce da 
quella contro ti terrorismo II 
processo non sarà politico 
Verranno presentate accuse 
concrete sostenute da fatti» 
Una risposta che deve aver 
creato qualche imbarazzo a 
Claudio Martelli che dopo 
I incontro congiunto ha preci 
saio «La Jugoslavia trova diffi 
colta a superare il modello 
dell autogestione e ad avviarsi 
verso il multipartitismo» 

11 vicepresidente del Consi 
glio ha dovuto vestendo per 

qualche ora gli abiti del diri 
gente socialista cercare an 
che di mediare tra socialisti e 
socialdemocratici ungheresi II 
Psu il nuovo partito fondato 
dai riformisti ungheresi ha 
chiesto I adesione ali Interna­
zionale socialista Ma il partilo 
socialdemocratico ungherese 
ricostituito da poco ha posto 
il velo ali ingresso degli ex co 
munisti La divisione è profon 
da e riguarda 1 egemonia futu 
ra dell area nformatnce La 
missione mediatrice di Marte! 
li per ora non ha avvicinato i 
contendenti L Internazionale 
socialista dovrà dirimere la 
prima contesa di due «partiti 
fratelli- ad Est 

I quattro paesi si rivedranno 
a Roma il prossimo luglio e gli 
incontn avranno in seguito 
una scandenza fissa I più 
soddisfatti dal buon anda 
mento del summit sono senza 
dubbio gli ungheresi E il mi 
nistro Horn ha spiegato che in 
primo piano per I Ungheria ri 
formista e è il rafforzamento 
dei legami con l Europa an 
che per trovare nella coopc­
razione con 1 Ovest, la forza 
per superare le sue difficoltà 
economiche 

La federaz one del Pei di Taranto 
annuncia I impiov\ sa scomparsa 
del compag io 

sen VITO CONSOLI 
limp da figura d comun sia che ha 
dedicalo interamente il suo impe 
gno alla causa di una società p u 
gusla della monlir?d7 onedell i\i 
ta puhbl <_a e dei rinnova ntnio del 
la poi l e i 
Tinnio Hnou i ibR !<*) 

A nome dei cornuti sii pugì es Ma 
ro Santoslasi e la segreiera regio 
naie del Pei esprimono alla moglie 
ai f gli e ai familiari tutu ai comuni 
stl di Taranto lo sgomento e il dolo 
re per i improvvisa morte del 

sen. VITO CONSOLI 
protagonista di lulte le battaglie di 
emancipazione sociale di moder 
no sviluppo produttivo e di risana 
mento morale della società puglie 
se 
Ban 13 novembre 1989 

Bina e Carmine Dipietrangelo si uni 
scono al dolore di ls>a e dei figli per 
la scomparsa del carissimo 

VITO 
Lo ricordano come uomo onesto 
leale ex combattente 

La segone del Pei di Palagiano 
esprime il più profondo cordoglio 
jx r la scomparsa dti compagno 

sen VITO CONSOLI 
L na perd la grave per i comunisti e 
pir il movimento dei lavoratori un 
mpegno esemplare per I afferma 
7 one dei valori di g ust zia ed ore 
sii ed dì servizio dei più deboli 
t-ahnn.no 13 novembre I9S9 

Pcpp no t ildarala partecipa mere 
dulo e commosso ai dolore delta fa 
miglia e dei compagni di Taranto 
per la scomparsa dell amico e com 
patino 

VIT0C0NS0U 

La dire?ione provinciale del Pei di 
Brindisi partecipa con fraterna soli 
daneta al dolore per la grave e im 
matura perdita del compagno 

VITO CONSOLI 

Pasquale ricorda 

VITO CONSOLI 
compagno di tante battaglie 
amico indimenticabile 

SEZIONE FERROVIERI PCI 
Via Principe Amedeo, 188 

Martedì 14 novembre ore 17 

ATTIVO DI SEZIONE 
o.d.g. Analisi del vote amm.vo 

Relatrice Anno PERAI 
della segreteria della sezione 

Partecipa: Michele META 
della segr. della Federaz. romana 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO 
TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

COMUNE DI SAN GIULIANO MILANESE 
Appalto concorso per fornitura derrate alimentar) e coordina­
mento gestione mense scolastiche 
Periodo appalto 1 gennaio 1990 - 30 giugno 1991 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati Inviando do­
manda al Comune di San Giuliano Milanese Ufficio di segrete­
ria entro le ore 12 del giorno 20 novembre 1989 
La richiesta di Invito non vincola I Amministrazione comuni-
le* IL SINDACO Egidio Girardi 

6-13 NOVEMBRE 1989 

IMPEGNIAMO LA FORZA 
DELLE DONNE 
IN TUTTE LE CITTÀ 

La legge finanziaria del governo taglia le risorse per le città, la 
maternità, il lavoro, i servizi, il Mezzogiorno, gli anziani, i bambini. 
Riduce la libertà di scelta delle donne e aggrava la loro fatica. 
È POSSIBILE un altro modo di trovare le risorse e di 
redistribuirle: ottenere la riforma fiscale, ridurre le spese militari. 
È INDISPENSABILE dare più risorse ai Comuni, estendere i 
servizi sociali per bambini edanziani, prioritariamente nel 
Mezzogiorno, sostenere le scelte di maternità e la domanda di 
lavoro delle donne. '] 

•'' Sezione Femminile Nazionale Pei 
Gruppo Interparlamentare delle donne elette nelle liste del Pei 

20 NOVEMBRE '89 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE • I CTO, di durata 6 anni, hanno godi­

mento 20.11.1989 e scadenza 20.11.1995. 

• I possessori hanno facoltà di otte­
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 novembre 1992, pre­
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia dal 20 al 30 ottobre 
dello stesso anno. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,50'/» pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre­
dito entro le ore 1 3 3 del 15 novembre. 
• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 97,15% o supe­
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 
• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 novembre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza, 
versamento di alcuna provvigione. '" '' 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi­
lioni. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 15 novembre 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

14,16% 12,35% 
13,64% 11,90% 

Prezzo base 
d'asta 

97,15% 

Rimborso 
al 

3° anno 

6° anno 

4 l'Unità 
Lunedì 
13 novembre 1989 
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NEL MONDO 

La grande festa 
di Berlino 

Abbraccio simbolico 
di riconciliazione 
polacco-tedesca 
tra Mazowiecfci 
e il premier della Rfg 

* * > ; ' 

Kohl incontra Jaruzelskì 
«Inviolabili» le frontiere europee 

Mazowieckì e Kohl si abbracciano in chiesa nel se­
gno della riconciliazione tra due popoli che la bar­
barie nazista ha cosi profondamente segnato e di­
viso, In serata il premier della Rfg viene ricevuto 
dal presidente Jamzelski. Insieme i due ribadisco­
no la «inviolabilità» delle frontiere europee. Jaru­
zelskì solleva la questione delle «riparazioni per le 
vittime polacche dei crimini hitleriani'». 

QABRIILBIRTINETTO 

V In chiesa, davanti a 5000 
ledei)* e sugli schermi televisi­
vi davanti a milioni di cittadini 
polacchi, Kohl e Mazowieckì 
si scambiano l'abbraccio del­
la riconciliazione, Nello spiaz­
zo all'aperto ove il vescovo di 
Opole celebra la messa bilin* 
gite, in tedesco ed in polacco, 
echeggia l'applauso della fol­

la, Applaudono i cittadini di 
Krzyzowa, quésta cittadina a 
Est dell'Oder-Neisse, che un 
tempo le mappe incorporava­
no entro i confini tedeschi 
chiamandola Kreisau. «Scam­
biatevi un segno di pace», è 
l'invito che il sacerdote rivolge 
ai fedeli al termine della mes­
sa. Lo prescrive la liturgia. Ma 

i primi ministri della Polonia e 
della Repubblica federale di 
Germania scelgono di dare a 
quel gesto un significato poli­
tico e non solo liturgico: «Tutti 
qui avvertono - spiega subito 
dopo il cancelliere Kohl - che 
quello odierno è stato un mo­
mento molto importante nella 
vita delle nostre due nazioni. 
Non dobbiamo mai dimenti­
care la storia, ma dobbiamo 
anche imparare dalla storia. 
Oggi abbiamo appreso, credo, 
una lezione dalla storia, e ci 
siamo scambiati un salutò di 
riconciliazione». Riconciliazio­
ne tra due popoli che gli 
eventi storici hanno cosi pro­
fondamente segnato e diviso. 
Riconciliazione che gli avveni­
menti di questi giorni a Berli­
no rendono tanto più attuale 
e necessaria nel momento in 

cui il crollo del muro scioglie 
gli ultimi ghiacci della guerra 
fredda, ma al tempo stesso 
alimenta sospetti e timori cir­
ca eventuali risvegli revansci­
sti. 

Helmut Kohl aveva dovuto 
interrompere la visita ufficiale 
in Polonia venerdì scorso e 
precipitarsi a Bonn per presie­
dere un Consiglio dei ministri 
convocato d'urgenza in segui­
to alla clamorosa svolta di 
Berlino. Poco più di 24 ore do­
po era di nuovo a Varsavia. E 
ieri il programma degli incon­
tri e delle apparizioni pubbli­
che è ripreso. Con alcune va­
rianti non prive di significato. 
La diplomazia della Germania 
federale aveva proposto che 
la funzione religiosa si tenesse 
a Gora Anny, locatila che fu 
teatro in passato di una san­

guinosa battaglia tra polacchi 
e tedeschi. Alla fine però, su 
richiesta delle autorità di Var­
savia, si è preferito spostarla 
in una sede meno legata a 
memorie storiche cosi tragi­
che. 

•Mazowieckì, Mazowieckì», 
«Helmut, Helmut», gridava la 
folla mentre i due capì di go­
verno prendevano posto l'uno 
a fianco dell'altro accanto al­
l'altare, imbacuccati nei cap­
potti per proteggersi dalla 
temperatura rigida. In previ* 
sione di un afflusso considere­
vole si era deciso di celebrare 
la messa all'aperto, nel cortile 
di un palazzo appartenuto un 
tempo alla famiglia di Helmut 
Moltlce, l'uomo che guidò il 
fallito complotto contro Hitler 
mei 194S. Un'accoglienza ca­
lorosa. Anche se alcuni gruppi 

di cittadini della minoranza 
tedesca innalzavano cartelli 
con scritte di protesta del tipo: 
•Helmut sei anche i) nostro 
cancelliere», «Vogliamo scuole. 
e funzioni religiose in tede­
sco». Su quest'ultimo punto, 
ieri almeno, sono stati accon­
tentati. Il vescovo di Opole, Al-
(ons Nossot, ha officiato il rito 
in entrambe le lingue, polac­
co e tedesco. 

La questione dei tenitori 
ex-tedeschi passati sotto la so­
vranità polacca dopo la se­
conda guerra mondiale è la 
più delicata Ira quelle di cui i 
due governi debbano discute­
re in questi giorni. È importan­
te che in serata, Kohl, ricevuto 
dal presidente Jaruzelskì, ab­
bia insieme a quest'ultimo ri­
badito «l'inviolabilità» delle 
frontiere europee, nel quadro 

degli accordi di Helsinki, qua­
le condizione fondamentale 
•per lo sviluppo armonico del­
la cooperazione europea». Ma 
Jaruzelski ha sollevato con 
forza anche un altro tema 
scottante. Quello delle «ripara­
zioni per le vittime polacche 
dei crimini hitleriani e per il 
lavoro fonato dei polacchi 
sotto il Terzo Reich». Secondo 
Varsavia si tratterebbe di vari 
miliardi di dollari. La Rfg è di­
sposta a collaborare ai proget­
ti di ricostruzione economica 
della Polonia con un pacchet­
to di aiuti sino a 3 miliardi di 
dollari. Ma sul nesso tra aiuti e 
compensazioni per i danni di 
guerra Kohl già l'altro giorno 
in un'intervista televisiva era 
apparso piuttosto freddo: «Le 
nostre disponiblità - aveva 
detto - non sono illimitate». 

«Nazionalismo tedesco? Una paura i 
A colloquio con Joachim Fest 
condirettore della 
«FVankfurter Allgemeine Zeitung» 
«^unificazione possibile solo 
in un contesto di unità europea» 

QIUSIPPI CARLO MARINO 

• i Joachim C, Fest, condì-
rettore della frankfurter Allge­
meine Zeihmgs scrittore e gior­
nalista di raffinata cultura 
classicista, autore, tra l'altro, 
di un'Imponente e assai di-
acussa biografia di Hitler, e da 
qualche giorno In Italia, a Pa­
lermo, dove gli è stato asse* 
gnalo II premio Mediterraneo 
per il recente libro In controlu­
ce: un viaggia m Italia Fest ol­
ire, a caldo, una testimonian­
za delle reazioni dì una certa 
Intellettualità tedesca - quella 
centrista e fìtogovematìya - di 
(fonie agli sconralgertJtWft. 
nimenti di questi giorni. : -

Professor Feti, può darcl.ln 
estrema sintesi, la sua Inter 
prelazione del processi cui 
minati nel crollo del muro di 
Berlino? 

Il grande movimento in corso 
segna la liquidazione definitiva 
degli equilibri fissati nel 1945 a 
Yalta. U divisione del mondo 
In due blocchi e stala travolta. 
SI apre una nuova età storica 
segnata dal pluralismo e da un 
ritorno dell'Europa ad un ruolo 
primario .sulla scena intema­
zionale. 

Quali tono t fattori che han­

no determinato un cosi rapi­
do cambiamento nella Ger­
mania orientale che lino a 
pochi giorni la sembrava an­
corata ad u testardo Imao-
blUsmoT 

La perestrojka ha messo in 
moto una situazione già da pa­
recchi anni matura per un ra­
dicale cambiamento. Trala­
scio qui il rìfenmento alla cata­
strofe economica della Rdt Mi 
limito a valutare gli aspetti so­
ciali e politici complessivi. 
Quello Stato non ha mai avuto 
niente a chefarecon le sue ufr 
fidali definizioni socialiste. In 
concreto, ha resistito per anni, 
ingannando il mondo con la 
menzogna de) socialismo. In 
realtà era ed è un regime clas­
sista, un sistema gerarchico dì 
tre atipiche «classi»' al vertice 
la nomenklatura (l'aristocra­
zia), in mezzo i possessori e i 
trafficanti di valuta straniera 
(la borghesia), in basso la 
gente comune che potrebbe 
definirsi come un •proletariato 
realsocialista». La storiaci inse­
gna che i regimi (ondali sulla 
menzogna spesso hanno avu­
to successo, lo sono felice che 
per una volta, nel mio tempo, 

questo non si è avverato. 
Non c'è il pericolo che l'Oc­
cidente Ideologizzi troppo I 
Ultori dell'esodo, Inalbe­
rando In modo trionfalistico 
le Insegne della superiorità 
storica del terzo capitali­
smo? 

Certo, questo pericolo esiste, 
anche se è vero che gli avveni­
menti orientali in linea di mas­
sima segnalano l'avvento di 
un'era che liquiderà ovunque 
le ideologie. Intanto dai fatti si 
può trarre una immediata le­
zione: il tempo in cui le ideolo­
gie potevano pretendere il 
consenso della gente senza 
dare niente in cambio è finito 
per sempre. 

Che cosa emerge, In termini 

di orientamenti politici» dal 
luoghi tf raccolta del profu­
ghi? 

Nessuno, per adesso, può ave­
re idei* tìiiare in proposito. È * 
certo però che la gente fugge 
da un sistema che si è spaccia­
to per socialista senza esserlo. 
Conseguentemente è prevedi­
bile che non voteranno per il 
comunismo e forse neppure 
per la Spi! 

Voteranno allora per I «Re-
publlkaner», come non po­
chi oggi temono? 

Non Credo. Piuttosto che verso 
l'estrema destra, è più facile 
che si orientino verso il centro, 
verso la Cdu e i liberali. 

Ma fino a che punto la Rft di 
Kohl riuscirebbe a garantire 

a tutti 1 profughi un sicuro 
benessere se l'esodo diven­
tasse Inarrestabile? Non esi­
stono già I primi segni di mi 
calo aell'onlmisn» e del-
rénhislasmo? 

1 profughi sono bene accolti, 
con gioia. Ma è vera che, so­
prattutto tra i ceti medi, comin­
cia a serpeggiare la preoccu­
pazione. L'esodo per adesso 
sta diventando un buon affare 
soltanto per i datori di lavorai: 
chi non trova manodopera 
specializzata a buon prezzo 
può rivolgersi ai profughi. Di­
nanzi ai campi di raccolta, nu­
merosi imprenditori stanno fa­
cendo la fila per avanzare le 
loro offerte di lavoro. Non è 
escluso che, prima o poi, pos­
sano svilupparsi fenomeni dì 

intolleranza, analoghi a quelli 
creatisi nel Nord d'Italia ai 
tempi dell'emigrazione meri­
dionale. Se ne potrebbero ave­
re pericolosi incentivi per quel 
certo endemico: e irrazionale 
razzismo che oggi alimenta il 
partito dei Repùblikaher. 

Lei, professor Fest, sta ac­
cennando a pericoli di razzi­
smo. Ritiene che vedano be­
ne quanti temono U rinasci­
ta di un altro antico male te­
desco. Il naitonslismo? 

Anche l'onorevole Andreotti, 
. in un recente discorso a Inn-
sbruck, ha messo in guardia 
contro il pericolo di un neo­
nazionalismo tedesco. Ma io 
sono dell'avviso che si tratti di 
un timore irrazionale. Lo po­
trei comprendere se la Germa­
nia recuperasse le condizioni 
di un grande Stato nazionale 
in un'Europa divisa in nazioni. 
In questo caso, il pericolo sa-, 
rebbe reale. Ma non credo che 
la Germania potrà riunificarsi 
al di fuori dì un contesto che 
realizzi anche l'unificazione 
europea. Perché allora avere 
timori? Potrebbero i tedeschi 
essere tentati, in un'Europa 
unificata, di guerreggiare con 
altri europei? E non ci sarebbe 
neppure da temere l'iniziativa 
tedesca nel campo economi­
co. Oggi è pia pericolosa l'in­
fluenza giapponese. Oltretutto, 
uno Stato tedesco riunificato 
sarebbe economicamente in­
debolito, perché dovrebbe 
sopportare per decenni te con­
seguenze dell'arretratezza e 
dello sfascio provocati nei ter­
ritori orientali dall'attuale regi­
me della Rdt 

La ma vfadone è certo raaaV 
curante. Ma Intanto lì gover­
no Kohl sembra avanzare 
vèrso l'appintamento euro­
pèo con II passo sbagttato, 
risollevando' aoseronlstfcbe 
questioni di frontiera che In-
qutetano soprattutto I polac­
chi; Non: te sembra 'che si 
tratti di linee di tendenza 
contrastanti con la strategia 
europeistica? 

Per molti anni la Spd ha soste-
nulo che la questione tedesca 
era definitivamente chiusa, lo, 
personalmente, ho sempre ri­
tenuta sbagliata questa posi­
zione, perché nella storia non 
esistono questioni chiuse. 
Quando un paese viene diviso 
in modo assurdo come la Ger­
mania, è inevitàbile che i pro­
blemi delle frontiere si ripro­
pongano. È una questione di 
razionalità. Oltrelutto gli stessi 
polacchi guardano di buon oc­
chio l'eventualità della riunifi­
cazione tedesca perché li aiu­
terebbe ad essere meno dì-
pendenti dairurss. 

Forse di bwo occhio, ma a 
patto che rioo si tocchino le 
lóro frontiere. 

Certo, ma anche la questione 
delle frontiere verso l'Est va ri­
solta nel quadro europeo. Per 
troppo tempo in Europa le 
frontiere sono state delle realtà 
mitiche Che hanno segnato 
tragicamente (a storia. Fra 
qualche decennio non signifi­
cheranno più nulla, almeno 
per quanto riguarda l'Occiden­
te. Purtroppo l'Est non è anco­
ra del tutto all'altezza di questa 
grande e civile evoluzione del­
l'Occidente. 

Il dibattito negli Usa 
L'ex ambasciatore Kennan 
«L'accordo sul disarmo 
è la vera priorità» 

«È l'Europa 
che ora va 
ripensata» 
Comincia a farsi avanti l'idea che l'Europa va ripen­
sala da cima a fondo. «Non dimentichiamo che in 
Germania ci sono un milione di uomini in armi, 
convenzionali e nucleari... nell'immediato il contri­
buto maggiore che può venire dagli Usa e dai prin­
cipali alleati Nato è un accordo sulle armi conven­
zionali in Europa», dice il vecchio sàggio George 
Kennan. E anche altri ripensano i vecchi cliché. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. -Bisogna pre­
pararsi a, riesaminare ì modi 
in cui si consegue la sicurezza 
in Europa, in un'epoca in cui 
il Gran nemico non è.l'Urss 
ma il rapido deteriorarsi del 
noslro pianeta come struttura 
di supporto della vita civile.. 
Per George Kennan, il grande 
saggio che era stalo protago­
nista delta diplomazìa Usa ne­
gli anni, della guerra fredda e 
aveva anticipalo chela guerra 
fredda stava finendo, sarebbe 
ora che «Washington e I suoi 
principali alleati nella Nato la­
scino perdere la sciocca idea 
che il compito più urgente 
della Nato è frustrare uh attac­
co contro l'Europa occidenta­
le da parte di un'Unione So­
vietica militante, affiancata da 
suppostamente fedeli ed 
egualmente militanti alleati 
del Patto di Varsavia.. 

L'85enne Kennan, che era 
stato diplomatico a Berlino ed 
Amburgo quando Hitler era 
salito al potere, a Praga all'è­
poca del Patto Molotov-Von 
RibbenuSp, principale pianili-
calore a Washington della po­
litica del «contenimento, dei 
comunisti in. Europa, l'ultimo 
ambasciatore di Truman a 
Mosca pressò Stalin, sostiene 
in un intervento sul Washing-
^te^e ' .p jobJemj .DosU, 
dalfa. fine..di ,uru>:s t̂iJSLquo 
che.aveva dominalo l'Europa 
dell'Est per un quarantennio e 
la Russia per un sellanlennio 
sono talmente profondi, com­
plessi che «>l compito di ridi­
segnare questa nuova Europa 
non può essere realizzato in 
una volta sola.. «Pèrche qui si 
paria di un edificio che dovrà 
poggiare su diverse fonda­
menta. E la suà'ereziòhéri-' 
chiederà anni, non mesi. Po­
tremo dirci fortunali se si riu­
scirà a realizzarla prima che 
finisca ilsecòlo..: 

Tra le prime cose da pensa­
re e da lare, secondo Kennan, 
c'è «un quadro alternativo di 
sicurezza per l'intero conti­
nente*. E nell'immediato «il 
miglior contributo che gli Usa 
e i suoi principali alleati Nato 
possono dare a questo compi­
to è intensificare gli sfora per 
raggiungere, importanti ridu­
zioni delle armi convenzionali 
inEuropa«. 

Anche perchè non bisogna 
dimenticare che «attualmente 
ci dovrebbero essere qualcosa 
come un milione di uomini in 
anni in territorio tedesco, con 
'tutto il loro equipaggiamento 
moderno e sofisticato e, nel 
caso di noi americani «de l 
russi, con armi nucleari quan­
to convenzionali.. 

Kennan è da tempo Ira i 
fautóri dèlia necessiti che la 
trattativa sul convenzionale si 
estenda anche al nucleare. In­

tanto osserva che i 23 paesi 
che stanno negoziando sul 
convenzionale sono gli stessi 
senza un cui accordo sarebbe 
impensabile anche solo pen­
sare al tema della riunilicazlo-
ne della Germania. 

E a proposito di Germania 
riunita, il vecchio saggio se la 
prende con il molto «parlare a 
vanvera sentito in questi gior­
ni-, e sostiene che .non è II 
momento di sollevare II terna.. 
«Il principio che ci aveva gui­
dato 40 anni fa - spiega - era 
che non ci dovesse più esine 
in Europa una Germania uni­
ta, specie una Germania mili­
tarizzata, da sola, non abbrac­
ciata in una struttura Intema­
zionale più ampia che né as­
sorba le energie e, cosi facen­
do, rassicuri i vicini della Ger­
mania. Ma se la Germania va 
abbracciata da una struttura 
più ampia (e le possibilità in 
questa direzione appaiono 
oggi maggiori di quanto fosse­
ro quarantanni fa), allora na­
sce la questione: deve la Ger­
mania entrare in questa strut­
tura più ampia come entità 
unica? O non sarebbe meglio, 
e anche più rassicurante per 
gli altri, che le due parti di 
questo paese, sia pure unite 
culturalmente ed economica-
mente, ci entrino come entità 
politiche separate quali sono 
oggi?.. 

Secondo Kennan la risposta 
a questi interrogativi dipende 
dalla natura degli arrangia­
menti per la sicurezza dell'Eu­
ropa che sono da definirsi. E 
la definizione dì un nuovo 
quadro di sicurezza deve pre­
cedere ogni discorso sulla mi-
nificazione. Perchè «qualsiasi 
altro modo dj procedere cree­
rebbe complicazioni che nes­
suno vuole e nessuno sa co­
me altrimenti evitare.. 

«L'Europa dell'Est che cam­
bia richiede che cambi anche 
l'atteggiamento dell'Ovest e 
degli Stali Uniti., ha detto ieri 
alla tv Usa l'ex cancelliere so­
cialdemocratico tedesco Sch­
mid!. Quella di Kennan è,una 
risposta. Un ripensamento, sìa 
pure .prudente, pare in corso 
nell'amministrazione Bush, 
forse, più di quanto siano at­
tualmente in grado di dire. Q -
stanno «ripensando, anche 
molti degli «esperti. Usa (la 
maggioranza) che sinora non 
l'avevano imbroccata. Zbi- -
gnew Brzezinsky, il consiglière 
per la sicurezza nazionale di 
Carter, che ha fresco di stam­
pa un libro in cui prevedeva 
per l'Europa dell'Est un susse­
guirsi di colpi di Stalo militari, 
repressioni e torbidi, dice ora 
che «potrebbe venire il mo­
mento per gli Usa di comin­
ciare a pensare a come aluta­
re la perestrojka*. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, l'area di alta pressio­
ne che interessa l'Italia si è ormai unita al­
l'anticiclone russo per cui, allo stato attuale, 
risulta tutta una fascia di alte pressioni che 
dall'Europa orientale si estende fino all'Ita­
lia e il Mediterraneo. Ad Ovest, praticamen­
te dalla Penisola iberica alla Gran Bretagna 
e alla Penisola scandinava è in atto un siste­
ma depressionario nel quale si Inseriscono 
le perturbazioni provenienti dall'Atlantico. 
Permane alle quote superiori un moderato 
flusso di correnti fredde che investe la fascia 
orientale della nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del basso 
Adriatico e su quelle joniche e sulle regioni 
meridionali condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da alternanza di annuvola­
menti e schiarite. Su tutte le altre regioni ita­
liane prevalenza di cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso. Riduzioni della visibilità 
sulle pianure del nord e su quelle minori 
dell'Italia centrale per la presenza di banchi 
di nebbia che localmente possono provoca­
re sensibili riduzioni della visibilità specie 
durame le ore più fredde. 

1 VENTIi deboli di provenienza nord orienta­
le. 
MARI, generalmente calmi o localmente 

poco mossi per quanto riguarda lo Jonio e il 
Canale di Sicilia. 

TEMPERATURE IN ITALI Ai 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-2 
-4 

9 

3 
1 

0 
4 

10 
1 

0 
i 
6 
6 
4 

13 
10 

15 
15 

6 

13 
12 
17 

12 
17 
17 
13 
12 

15 

L'Aquila 

Roma urbe 
RomaFiumlc 
Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

9 
t 
6 
6 
0 
7 

13 

10 
16 
4 

10 
10 
12 
9 

ta 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Ne* York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 10 
2 17 

4 17 
S 9 

S 15 

np np 
4 6 

11 15 

12 18 
13 17 
15 19 
9 19 
7 18 

6 19 

10 16 
8 20 
4 5 
5 9 
4 15 
8 10 

-1 6 
2 18 

l'Unità 
Lunedì 

13 novembre 1989 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Ore 7: testai, lampi m n Tenta. * m Dani a » HO IM. 
un Gutprti Gx. Lmur* 10: GMÌM • notila Outl Idee rtw» 
no? hiltfvannno F.Cattano. n Tronfi, S. net II:uUgotombm-
d . r o « M n * wgai; H»*nvMirinirn».«ur»tl0 
C Sùil; 1S Itoli iodio musica; 16; Drogo, quoti, «HnonaPariiA. 
*>Jiv»^;17;L'lo^ewuiilamei*ii 
Iteeg/ia (Ma slam «tleial»; Istillali P i Ul ilei o»»** 
tallii: 

mttxm IN MHr. manta 409». Arar» 105,200;«uno 
99SOO«sMP«^92250/952S0:Bart6760O:Batml01S», 
Sorgimi 91.700: BWo 106.600: Babgm 94500 (07.600; CiMl 
1052». Catinno 104.500: Otti 106.300; Cono 07.600167.750 
/ 96.700; CiMtono 90.950: Emo» 105*00 I Ì3M. Fornii 
105.700; F.eiaa S7.S0O/ 96.600; Foggio 94.600; Fort 107.100; Fm-
storno 105.550; Gemo U.5S0; Grasse» 91500; knoa 107.100; 
krpeB,Mm.l.'IUW«99.00;lsSMI«10!5SOnB3C«,lft 
ni9?mLKC0i; 9 » l>xxl(»«»;M»OCtl«aa 105*90/ 
93 Mtt Maceralo 105.550 /102.200; Urna C a m 93.00 / 
102.550: Mlslo».O0alellOslll94.S00tlM^ 
68.000; noma 91350: Padon 107.550; Pernia S U » . Favai 
90.950: Pattina 107750: Porogia 100.700 / 00.900 / 93700; Fesa-
ro 96200: Posola 106.300: Pisa 105.600 / S U I » Paiolo 07.600; 
fiamma 107.11» Renio battìi 19050 Paggio Ernia 96.2001 
97.000; Roma 94.900 I 97.000 1105.55» «Ho» 968», .Patti 
102100: Solatilo 102.050 /103.500; Sima 92.500. San 9)900; 
Teramo 106.300; lori, 107.600; tori» 101000: Trullo 1030001 
103300; Mesle 103*50110U5O. Uons 95900. Verno 96.000: 
VHBil» 97.050 

TELEFONI 0616791.12.06/ 6796539 

5 

TIMità 
Tarine di abbonamento 

Itali» Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L. 136.000 
6 numeri L 231.000 L 117.000 
Estero Annuale Semestrale' 
? numeri L 592.000 L. 298,000 
enumeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c c p . n. 43020? in­
testato all'Unità, viale Fulvio Tesa, 7 5 - 2 0 1 6 2 Mìv 
tanò oppure versando l'ìrnpórto presso ali uffici 
propaganda'delle Sezloni.e FederaaìonijderPci: 

Tarlile pubblicitarie 
Amod. (mm,39«40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1« pagina feriale L, 2.313.000 
Finestrella 1« pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appaln 
Feriali L. 400.000 - Festivi L 485.000 

Aparola: Necrologie.part.-iuttoL2.700 
EconomfcidaL.780aL, 1,550 

Concessionarie per la pubblicità 
S!PrW,viaBerlola34.Torino.lel.OU/5753» : 

SP1,viaMan2oni37, Milano, lei, 02/63131 
Stampa Nigl spa: direzione e uffici 
. vialeFu|vloTestl75.Milano 

Stabilimehti:viaCinodaPistoialO,Milano 
™deiPelasgi5.Roina 

http://Necrologie.part.-iuttoL2.700


Mosca 

Rivoluzione 
alTg 
sovietico 

DAL CORRISPONDENTE 

I N MOSCA. Una rivoluzio­
ne. inattesa, nella televisio­
ne sovietica. O, almeno, l'i­
nizio di una perestrojka che 
è giunta Ieri sera nelle case 
di milioni di persone con la 
cancellazione dei tradizio­
nale telegiornale «Vremja», 
condotto dagli immarcesci­
bili mezzibusti che, alle 21 
in punto, cosi salutavano: 
•Buona sera, compagni». Da 
ieri, ogni domenica, il tele­
giornale tradizionale è stato 
sostituito da una trasmissio­
ne di pretto stampo occi­
dentale. Si chiama 'Sette 
giorni», è condotta da un di­
sinvolto giornalista con i 
balli il quale si è cosi pre­
sentato: -Da òggi niente più 
Vremja. lo ho 43 anni, due 
fig/l.sbnp iscritto al partito.e 
cqnclurrò questo program­
ma che non intende impor-
rc a nessuno il suo punto di 
vista sui latti del mondo. 
Siamo per la perestrojka 
che producecultura,,.». 

Il primo numero di «Selle 
giorni» si è presentato come 
un vero e proprio settima­
nale, di grandissima effica­
cia giornalistica, Per dare il 
senso della novità, ceco al­
cuni dei temi trattati per 
un'ora e un quarto: un re­
portage da Berlino con la 
gente che, a migliaia, varca 
il muro, un collegamento in 
diretta con i minatori in 
sciopero di Vorkuta, in lotta 
da un mese, i quali dichia­
rano ai microioni che biso­
gni abolire II -ruolo guida 
del Pcus», i servizi dal'a Bul­
garia con le dimissioni di 
Zìiivtov, dai paesi ballici. 
un reportage sulla manife­
stazione alternativa del 7 
novembre messa in raffron­
to con quella ufficiale sulla 
Piatta Rossa. 

«Discutiamo della già-
snott sullo schermo», ha 
detto II conduttore, E sono 
fioccati I giudizi duri di in-
telWltùall e star del momen-
to:!ll-iregl4W teatrale Mark-' 
Zakàrov dice che «siamo 
abituali a sapere che dietro 
I giornali o il video c'è lo 
Stato e II partito L'econo­
mista agricolo Cemicenko 
aggiunge: «Glasnost è poter 
dite che dall'estate del 1988 
non è stata data la terra ai 
conladini,.,». In un altro re­
portage, -da un villaggio 
asiatico, una donna com­
menta: «In questi anni, è ve­
ro, possiamo respirare. Si 
sehto la libertà. Ma quanto 
dura questa perestrojka? So­
no già S anni...». 

aSe,Ser. 

Razzi 
sii Kabul 
13 morti 
• I KABUL Tredici compo­
nenti di una stessa lamiglìa 
sono rirruisli UCCISI dallo scop­
pio di un razzo scagliato dai 
guerriglia! afghani sull'abitato 
di Kabul. Il missile A piombalo 
nella sala dove i tredici si era­
no riuniti a bere il 16. Dall'ini­
zio di giugno sono giti 400 
nella capitale le persone mor­
te sotto i colpi delle untghene 
dei mujahcddin ailcsiati sulle 
allure vicine. Intanto lungo la 
strada che attraverso il passo 
di Salang porla al contine so­
vietico prosegue l'altalena di 
avanzate e ritirate da parte 
della resistenza Ieri i suoni-
glien hanno nuovamente 
bloccato la strada che nelle 
settimane scorse l'esercito re­
golare aveva riaperto al traffi­
co. 

Il giornalista spagnolo Jorge 
Juan Garcia, arrestato e con­
dannato a 5 anni di prigione 
nello scorso mese di febbraio 
per essere cniraio illegalmen­
te in Afghanistan insieme a un 
gruppo di ribelli, ha potuto la­
sciare Kabul diretto in patria. 
La sua liberaznne era stata 
chiesta dircltaótenie dal go­
verno di Madrid. Intanto il ca­
po dei servizi intorniativi af­
ghani ha pubblicamente am­
messo che ll.QOO 'prigionieri 
politici sono siati uccisi nelle 
carceri di Kabul dopo II rove­
sciamento di Daud e prima 
dell'arrivo dei sovietici. 

Il Farabundo Marti lancia 
una offensiva in tutto il paese 
Il presidente tratto in salvo 
da forze speciali dell'esercito 

Baker accusa i sovietici 
«Mosca aiuta la guerriglia» 
Un cittadino americano 
fra le vittime degli scontri 

Salvador, fuoco su Cristiani 
L'offensiva dei guerriglieri del Fronte Farabundo 
Marti è scattata con l'attacco contro la residenza del 
presidente Alfredo Cristiani e quella del presidente 
del Parlamento, Cristiani è incolume ma è scompar­
so. Si segnalano scontri con l'esercito in tutto il pae­
se, Imprecisato il numero delle vìttime. Chiuso l'ae­
roporto della capitale. Il segretario di Stato Usa ac­
cusa Mosca di aiutare l'Fmnl attraverso Cuba. 

• i SAN SALVADOR. I guerri­
glieri salvadoregni hanno lan­
cialo Ira ieri e la notte scorsa 
la maggiore offensiva degli ul­
timi dieci anni, attaccando tra 
l'altro la residenza ufficiale e 
quella privata del presidente 
Alfredo Cristiani, che e co* 
munque Incolume. Il bilancio 
degli scontri, secondo fonti 
militari e civili, è di almeno 
cinque soldati e otto civili uc­

cisi, mentre almeno 60 perso* 
ne sono rimaste ferite. 

Il capo dello stato maggiore 
Rene Emilio Ponce ha detto 
che Cistiani è in salvo ma non 
è comparso in pubblico da 
quando sono iniziati i com­
battimenti. Secondo diploma­
tici occidentali, il presidente si 
trova nel paese ma nessuno 
sa esattamente dove. Due 
bambini sono stati uccisi in 

un attacco con mortai sferrato 
ieri mattina dalla guerriglia 
contro caserme della guardia 
nazionale, mentre altri sei civi­
li sono morti nella notte tra ie­
ri e oggi. 

I guerriglieri hanno dichia­
rato, attraverso l'emittente del 
Fronte Farabundo Marti per la 
liberazione nazionale (Fmln), 
•Radio Venceremos», dì aver 
causato pesanti perdite alle 
forze governative. Secondo la 
radio, sono stati distrutti tre 
elicotteri e un piccolo aereo 
in un attxco contro l'aero­
porto militare di Comatapa (a 
Est dì San Salvador), e un eli­
cottero militare e stato abbat­
tuto a San Miguel (nella parte 
orientale del paese). Inoltre, i 
guerriglieri dicono di aver pro­
vocato «numerosi morti e feri­
ti* tra te forze armate nelle 

operazioni contro una ventina 
di posizioni governative a San 
Salvador nel quadro deU'«oÌ-
fensiva a livello nazionale». 

Secondo «Radio Vencere-
mos». nella capitale sono state 
attaccate, oltre alla residenza 
di Cristiani, quella del presi­
dente del Parlamento Ricardo 
Alvarenga, l'accademia di 
pubblica sicurezza, la caser­
ma della prima brigata di fan* 
teria dell'esercito, i quartier 
generali della polizia naziona­
le e della guardia nazionale. I 
guerriglieri dicono anche di 
aver attaccato postazioni mili­
tari nei dipartimenti di Usulu* 
tan, San Miguel e Morazan, 
nella citta occidentale di San­
ta Ana e in quelle, net centro 
del paese, di Zacateloca e di 
San Vicente, dove i combatti­
menti sono ancora in corso. 

- ' Viaggio nel «ghetto» abitato da 700.000 palestinesi 

Gaza, formicaio carico di rabbia 

La strìscia dì Gaza, con i suoi 700.000 abitanti, se­
parata dalla Cisgiordanìa dal territorio di Israele, 
vive la «intifada* in condizioni particolari. Tutto as­
sume una durezza estrema, le stesse condizioni 
quotidiane della vita sono nettamente peggiori ri­
spetto all'altra parte del territorio occupato, ti nu­
mero dei caduti, dei feriti, degli arrestati è in rap­
porto alla asprezza del confronto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 GAZA. Le notti a Gaza so­
no lunghe, interminabili con-
{telate nell immobilità e nel si-
enzio dal coprifuoco, in vigo­
re dalle 20 alle 4 del mattino, 
Ogni sera alle 20 la vita si fer­
ma e Gaia si rinchiude in se 
stessa «Ci portar*» via un 
quarto detta nostra esistenza, 
vivere cosi da due anni e una 
c o n esasperante, che scuote i 
nervi*, esclama Hassem, un 
giornalista di qui che si e fatto 
otto mesi nel campo di Ansar 
3. «Dappertutto la aera - ag­
giunge - la gente va a divertir­
si, qui accade esattamente il 
contrario» 

Ma ogni tanto la notte di 
Gaza esplode, il silenzio si 
squarcia, rotto dal fragore de­
gli spari e dalle grida scandite 
della gente che sfida t soldati, 
soprattutto ali interno dei 
campi profughi E allora per 
ritorsione il coprifuoco si 
estende per 24 ore e si protrae 
anche per giorni e giorni 

Unga 40 chilometn larga 
dd 6 a 14, allineata lungo la 
costa mediterranea quella di 
Gaza e una striscia nel senso 

letterale della parola, ma è 
anche un'autentica polveriera 
In un'area di 378 chilometn 
quadrati vivono oltre 700m.la 
persone, metà nei centri abi­
tati e metà in otto campi pro­
fughi una densità che non ha 
uguali al mondo e che è resa 
ancora più drammatica dalla 
confisca di un terzo del terri­
torio a favore degli insedia-
menti israeliani, nei quali vivo­
no poco più di 2 500 persone, 
e la sproporzione non ha bi­
sogno di commentili sovraf­
follamento, la miseria, la fru­
strazione, una situazione eco­
nomica disastrosa, la sensa­
zione di isolamento (nella 
striscia si entra attraverso due 
soli Ingressi se 1 esercito li 
chiude Gaza diventa come un 
enorme campo di concentra­
mento) sono gli Ingredienti 
che danno qui alla «intifada» 
una carica» tutta particolare 

Nel mese di agosto, su 30 
palestinesi UCCISI nei territori 
13 erano nella striscia di Ga­
za, in settembre ci sono stati 
sette morti e 1100 feriti, in ot­
tobre nove morti e 850 feriti A 

Gaza ha sede il campo di pri­
gionia Ansar 2, in luglio e sta­
to aperto a Khan Yunis un 
nuovo campo «di sminamen­
to», Ansar 4, destinato a smal­
tire gli arrestati della parte me­
ridionale dèlia strisce (Khan 
Yunis, Rafah, Nuseirat), E a 
Sud, nelNegev, Ànsar3eaun 
tiro di schioppo, 

Ma la repressione é molto 
più diffusa e articolata di 
quanto lasci intendere il nu­
mero delle sue vittime per co­
si dire -dirette» ed assume le 
caratteristiche dì un sistema di 
vita nel quale la intera popo­
lazione è sottoposta ad una 
pressione continua e solfo* 
carne «L elemento peggiore -
è ancora Hassem che paria -
è quello dell'assoluta insicu­
rezza. Nessuno sa, quando 
esce al mattinole potrà an­
dare al lavorOiO se potrà tor­
nare a casa la sera, l a nostra 
è una vita di permessi, e di 
umiliazioni Per lavorare devi 
avere un permesso, per viag­
giare devi averne più di uno, 
occorrono permessi per qual­
siasi cosa. E permessi significa 
ore di fila -sotto i| sole, davanti 
a diversi uffici, ore sfibranti, di 
umiliazione con il perenne ti­
more quando arrivi alla fine di 
sentirti dure di no o di essere 
rimandato al giorno dopo, o 
alla settimana dopo, ad altre 
file e ad altre umiliazioni*. 

Un esempio illuminante. 
Venerdì pomenggio verso le 
16, a Gaza citta Tra un'ora e 
mezza fard buio, le strade si 
svuoteranno Ma adesso sui 
marciapiedi della via princi­
pale, che £ poi il prolunga-

' Questa notte i primi risultati elettorali 

Conto alla rovescia in Namibia 
Scontata la vittoria della Swapo 
È stato l'ultimo proclama del governatore sudafri­
cano in in piena vigilia elettorale: la nuova costitu­
zione della Namibia dovrà essere approvata da 
una maggioranza di due terzi nella assemblea co­
stituente. In attesa dei risultati delle urne che co­
minceranno ad arrivare questa notte, tutti scom­
mettono se la Swapo ce la farà a conquistare i fati­
dici due terzi; In ogni caso è data per vincente. 

MARCELLA EMILIANI 

• i WINOHOEK Tra una coto­
letta alla viennese, un bocca­
lone di birra oun flou di Rie* 
sling di Nedcrburg, Wind-
shoek scommette sui risultati 
elettorali. Nel bar della Levì-
sdn Arcade o alla Steak Hou­
se lungo la Kaiserstrasse l'In-
Icrrogativo. quello con la i 
maiuscola e uno solo: ce la 
(ara la Swapo ad ottenere il 
due terzi dei seggi nell'assem­
blea costituente? Nelle villette 
abbracciate da lussureggianti 
bouganviite viola ed arancio 
della Klein Windtioek, regno 
appartato e indisturbato del 
bianco locale, si augurano 
francamente di no. A Katatu-
ra, il ghetto nero affogato nel­
la polvere e nella sabbia stra-
giurano di si. A Khomasdal, 
che sempre ghetto è, ma abi­
talo dai mulatti o dai neri più 
rampanti delle classi medie, i 
sentimenti sono più contro­
versi, Qui in Namibia i figli 

della mescolanza raziale sono 
tanti e da cosi tanto tempo 
che esiste addirittura un grup­
po etnico specifico, i Bastarti, 
discendenti dalle unioni dì 
boeri e ottentotti datale dal 
XVIII secolo. E che - partico­
lare interessante - si conside­
rano al pari dei tedeschi e dei 
boeri dei legittimi appartenen­
ti alla classe dirigente. Per 
gente come questa, per la mi­
riade dì partitini a base etnica 
che si sono affrettati a consor­
ziarsi in vista delle elezioni, 
una Swapo che monopoliz­
zasse i due terzi dell'assem­
blea costituente equivarrebbe 
né più né meno ad una con­
danna a morte. O per lo meno 
alla fine di quella tendenza 
politica che qui ha un nome 
preciso, la «sindrome-combi-, 
laddove combi significa pul­
mini su) quale si salta all'ulti­
mo minuto assieme agli altri e 
che In senso proprio sta a si­

gnificare un modo di essere 
presenti sulla scena politica 
creato e alimentato dall'am­
ministrazione sudafricana. 

È stata infatti l'amministra­
zione sudafricana ad aver sti­
molato specie negli ultimi 11 
anni la nascita di partiti per 
ognuno degli 11 gruppi etnici 
in cui il paese è stato diviso e 
a spingerli poi ad associarsi 
tra loro e col potere bianco, in 
cambio dì una promozione 
soprattutto sociale ed econo­
mica. Non politica, perchè t'a-
bitro delle sorti è comunque 
rimasto l'elemento bianco, a 
sua volta strumento di Pretoria 
per creare i Namìbia il fatto 
compiuto di una soluzione in­
terna. Mentre cioè con la riso­
luzione 435 il Consiglio di si­
curezza dell'Onu parlava di li­
bere elezioni e di indipenden­
za sotto il controllo internazio­
nale, il Sudafrica cercava qui 
di mettere in piedi un gover­
no, eletto si. ma su basi solo 
etniche che escludesse total­
mente chi, come la Swapo, 
parlava di un'unica nazione, 
affrancata dal tallone sudafri­
cano e dalle logiche dell'apar­
theid. Tutti ì dieci partiti che 
hanno concorso in queste ele­
zioni si sono appellati all'unità 
nazionale (perfino l'azione 
cristiana che usa un linguag­
gio da vetero-aparlheid) ; il ve­
ro problema è la credibilità di 
questo appello. Le urne infatti 

Le autorità salvadoregne 
hanno deciso prima di mez­
zogiorno locale di chiudere 
l'aeroporto intemazionale di 
Comatapa, 60 chilometri a 
Sud-est della capitale, di fron­
te all'offensiva generale scate­
nata dalla guerriglia. Un por­
tavoce delle compagnie aeree 
ha reso noto che tutti i voli in 
partenza e in arrivo dell'aero­
porto internazionale del Sal­
vador sono stati cancellati., 

Il segretario tìi Stato ameri­
cano James Baker ha annu­
sato ieri che un cittadino de­
gli Stati Uniti è rimasto ucciso 
nei combattimenti in corso in 
El Salvador. «Vi è stata una vit­
tima americana, un' maestro 
di scuola - ha detto nel corso 
dì una intervista alla rete tele­
visiva "Abc" - per adesso è 
l'unica vittima americana. Tut­

ti gli altri cittadini statunitensi 
appaiono illesi». Baker ha ag­
giunto che a suo giudìzio l'of­
fensiva dei guerriglieri è «un 
atto di disperazione» da parte 
dell'Fmtn. 

•Stanno cercando di distur­
bare i negoziati - ha detto Ba­
ker - il governo di El Salvador 
è in grado, a mio avviso, di te­
ner fronte alla situazione sia 
dal punto di vista militare che 
da quello della sicurezza*. I 
negoziati r come è noto - so­
no stati interrótti per l'intransi­
genza del governo salvadore­
gno. Baker ha affermato che 
quanto sta accadendo in Et 
Salvador mostra che l'Unione 
Sovietica continua a parlare in 
un modo e ad agire in un al­
tro: «Sono i sovietici, attraver­
so Cuba e Nicaragua, a riforni­
re le forze della guerriglia in 
quel paese». 

mento della strada di accesso 
alla striscia e che per un tratto 
fiancheggia un vecchio cimi­
tero, è un brulicare di vendito­
ri improvvisati e di bancarelle, 
per lo più dì fortuna, uno di 

3uei chiassosi.mercatini tipici 
éi paesi àrabi (ma anche di 

altri paesi mediterranei o del 
nostro Sud). D'improvviso la 
gente scappa, i venditori arraf­
fano precipitosamente le loro 
poche cose, E arrivata una 
jeep dell'esercito, cinque sol­
dati sono scesi e prendono a 
calci le bancarelle, le scara­
ventano al di là dei muro del 
cimitero In pochi minuti si fa 
il vuoto Con me c'è un foto­
grafo, un soldato ci chiama e 
ordina di consegnargli la pelli­
cola. Ovvio rifiuto. «Quella fo­
to non è la ventai, dice il sol­
dato. Riesce dilftcUeimmagl-
nare come una foto possa 
•non essere vera* tini loto 
mostra quello cheVttade, Al­
lora Il soldato si spiega, se­
condo la sua logica: ̂ Siamo 
intervenuti - dice - perché il 
mercatino è abusivo, intralcia 
il traffico lungo la strada men­
tre c'è uno spazio apposito in 
una laterale (che pero è già 
strapiena, e questa gente non 
è che abbia molti altn mezzi 
per vivere, ndr) Glielo abbia­
mo detto una, due, cinque 
volte. Ma «e non li spingete 
(letterale, ndr) non lo capi­
scono Gli arabi - conclude 
con un sospiro - sono (atti co­
si». 

Non è sorprendente, allora, 
che la lotta si faccia qui sem­
pre più dura In quel disperan 
te formicaio umano che è 11 
campo di Jabaliya, siamo nel 

Un gruppo di paMtsi («mali, tenuti sotto controllo d3 un soldato Israeliano 

la casupola di Adet Abu Sa­
lem, 21 anni, ucciso il 26 otto­
bre Adcl era uno «shebab» 
(letteralmente, giovane), cioè 
un attivista Con II volto ma­
scheralo dalla «teliva», stava 
tracciando scritte sul muri, pa­
rale d'ordine, incitamenti alla 
tona. Erano le 5 del mattina 
Arrivano I soldati, lo nncorro-
no. •> quando esausto lo rag­
giungono gli sparano,a!la le­
sta uccidendolo. Portano via II 
corpo e lo restituiscono come 
al solito nella notte, Imponen­
do un funerale immediato II 
mattino dopo si raduna da­
vanti alla casetta una lolla, per 
porgere le tradizionali condo­

glianze ma soprattutto per 
protestare, 1. soldati sparano 
ancora, altri feriti. La sorella 
racconta l'accaduto in tono vi­
brante, con rabbia* «Scriveva 
solo slogan, era inerme. Per­
ché l'hanno ucciso? Hanno 
paura delle parole». Un'altra 
raauia incalza- »l giovani ma­
scherati sono l'ossatura, della 
intitola, per questo II'vbgHonb 
eliminare. Ma noi non ci ingi­
nocchieremo mai, nessuno 
potrà fermare l'in'irbd». SI le­
va un coro di approvazioni. 
Da fuori fanno eco le grida del 
ragazzi che fronteggiano I sol­
dati, tra poco voleranno i sas­
si. 

La ribellione in Moldavia 
Da Mosca truppe speciali 
Inutile incontro tra Pc 
e i gruppi nazionalisti 
Da Mosca in Moldavia l'afflusso di un contingente 
di truppe speciali del ministero dell'Interno dopo i 
gravissimi incidenti di venerdì. 142 feriti tra i solda­
ti. Annullata una manifestazione del «Fronte popo­
lare». Nessun accordo tra ì nazionalisti e il segreta­
rio del partito dopo un incontro. Appelli televisivi 
invitano alla calma. Una commissione d'emergen­
za per analizzare la situazione «socio-politica». 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIRQI 

• • MOSCA. Sono arrivate le 
truppe da Mosca per tenere 
sotto controllo la situazione di 
Kishiniov, la capitale della 
Moldavia sovietica, divenuta 
complessa ed esplosiva*, có­
me l'ha definita un generale, 
dopo la violenta battaglia di 
venerdì davanti al palazzo del 
ministero dell'Interno. L'an­
nuncio è stato dato, in tutta la 
sua drammaticità, dal sindaco 
della città, Vladimir Dobre, il 
quale ha parlato dagli studi 
della televisione locale anche 
per rivolgere un appello alla 
calma. Si tratterebbe di un 
«piccolo contingente» delle 
truppe speciali che non sareb­
be stato neppure schierato 
per strada ma pronto ad inter­
venire in caso dì ripresa degli 
incidenti la cui responsabilità 
è stata attribuita dal buró del 
partito ai dirigenti del «Fronte 
popolaret, l'organizzazione 
che rivendica autonomia è in­
dipendenza per la Repubblica 
e che vuole le dimissioni del 
governo e dei vertici del parti­
to. 

Nel tentativo di giungere ad 
un compromesso, ieri si è 
svolto un incontro tra il «Fron­
te» e il segretario comunista 
moldavo, Semion Grossa, 
membro del Comitato centra­
le, in carica dal 1980. Tuttavia, 
secondo un portavoce dei na­
zionalisti, non si è potuto rag­
giungere alcun accordo: «non 
si riesce a trovare un linguag­
gio comune. Noi non ponia­
mo ultimatum ma siamo con­
vinti che sin quando l'attuale 
direzione non se ne andrà sa­
rà impossibile trovare una via 
di uscita alla crisi della Molda­
via*. 

Sugli schermi televisivi, sa­
bato notte, è apparso fon 
Khodlrka, il leader del «Fron­
te- per annullare una manife­
stazione già Indetta per II po­
meriggio di ten, in segno di ri­
spetto del divieto di mintone 
proclamato dal governo e dal 
presidium del Soviet supremo 
nel contesto di una serie di 
numerose misure d'emergen­

za. L'appello sembra essere 
stato accolto perché sino a 
tarda sera da Kishiniov non 
era giunta alcuna notizia con­
traria. Le uniche informazioni 
ufficiali le ha date la Tass, in 
due distinti dispacci dalla ca­
pitale moldava. Nel primo il 
maggiore generale, Evghenij 
Nechaiev, vice responsabile 
del dipartimento politico del 
ministero dell'Interno, ha det­
to che i militari rimasti feriti 
negli scontri di venerdì sono 
142; «soltanto l'autocontrollo 
dei soldati ha evitato perdite 
Umane», ha detto l'alto ufficia­
le il quale ha ricordato che le 
truppe «hanno il diritto di far 
ricorso alle armi ma hanno 
voluto evitarlo». 

Nel :econdo dispaccio si ri­
ferisce sulla riunione della 
commissione d'emergenza» 
costituita per «analizzare la si­
tuazione socio-politica» della 
capitale e per proporre le mi' 
sure più adatte per la «norma-
libazione-. La commissione, 
presieduta dal capo del gover­
no moldavo Ivan Kalin. ha sta­
bilito che tutti 1 responsabili 
delle istituzioni statali devono 
impegnarsi per «ripristinare 
lordine pubblico, la disciplina 
nel posti dì lavoro e la difesa 
dei servizi essenziali». 

Il riesplodere della crisi in 
una delle repubbliche prota­
goniste, negli ultimi mesi, di 
un serrato confronto con Mo­
sci, ha coinciso con un moni­
to della Praoda,W giornale de! 
Pcus. In un articolo firmalo 
dal primo vice responsabile 
dell'organizzazione, Razu-
mov. e da uno storico, Zolota-
rev. si nbadisce che «in Urss 
non esiste altra forza ufficiale 
eccetto quella del Ftus» Sem­
bra un'affermazione diretta 
proprio a quelle organizzazio* " 
ni periferiche che sono inten­
zionate a staccarsi dal partito 
centrale Come è il caso dei 
comunisti lituani che dovreb­
bero esplicitare questa inten­
zione al prossimo congrego 
di dicembre. 

diranno quale base sociale ha 
ognuno e chi se la sente di vo­
tare ad esempio per un partito 
che sino a ieri rappresnetava 
solo gli interessi del Damara o 
dei Nama, insomma di questo 
o quel gruppo dì, interesse su 
basi tribali. 

Visto il caleidoscòpio delle 
sigle e la «sindrpme-Combl» si 
finisce infatti per perdere di vi 
sta il vero senso di questa ma 
ratona elettorale namìbiana: 
non c'è da gestire un centro 
sinistra all'italiana, ma decide­
re del futuro del paese. E que­
sto per la maggioranza della 
popolazione significa soprat­
tutto votare contro il Sudafrica 
econtro chi si è troppo com­
promesso con i suoi giochi 
per potere ora parlare «a no­
me del popolo». Per questo i 
dirìgenti e i militanti della 
Swapo si mostrano molto 
tranquilli. La vittoria ce l'han­
no già in tasca. Anche nel ca­
so in cui noj venissero conqui­
stati i fatidici due terzi dei seg­
gi, la semplice vittoria del mo­
vimento di liberazione condi­
zionerà in maniera radicale la 
faccia politica del paese. Assi­
steremo cosi agli ultlmio fuo­
chi della •slndrome-Combi» e 
al formarsi (orse dik partiti più 
stabjli; meno numerosi, mar* 
cònvertìtiJad un'ottica nazio­
nale. Sperando, ovviamente, 
che tutto avvenga nel modo 
più pacifico e democratico. 



La morte della Ibarruri &? 
Avrebbe compiuto 94 anni il 9 dicembre 
«Pasionaria»: con questo pseudonimo 
firmò i suoj primi articoli sulla stampa 
socialista. È stata una delle figure 
più grandi del movimento operaio 
e dell'antifascismo. Deputata alle Cortes 
partecipò alla guerra civile. Si rifugiò 
in Urss e tornò in Spagna nel 77 

Dolores Ibarruri fri una 
manifestazione durante la guerra 
civile in Spagna, l'ultimo a destra 
è Luigi Longo. Sotto, la 
«Pasionaria» in una toto nel 
giorno del suo ottantesimo 
compleanno; a sinistra, per la 
stessa ricorrenza festeggiata da 
Enrico Berlinguer 

solenne, vestita di nero » 
• I «Alta, solenne, vestita dì nero»: questi versi 
del Davanti a San Guido di Carducci, mi torna­
rono In mente, quasi di forza, quando nel 
1964, in un corridoio di un modesto apparta­
mento di Mósca, mi venne incontro, precèduta 
dall'inseparabile e fedele Irene Falconerie l'ha 
vegliata (ino all'ultimo istante, la Passionarla. 
Aveva allora quasi settantanni ma aveva con­
servalo quel portamento eretto e quel volto tra­
gico che, assieme al vestito nero - una sorta di 
•voto* contralto verso gli unni Trenta col popo­
lo spagnolo, i suoi lutti e le sue sofferenze - ri­
troviamo nelle descrizioni di tutti coloro che in 
tempi diversi ebbero l'occasione di incontrarla' 

Avrebbe compiuto 94 anni il prossimo 9 dì-
cembro essendo nata nel villaggio di Gallarle. • 
in Biscaglia, una delle (re province che forma-;: 
no 11 paese Basco, nel 1895: 94 anni, un po' 
meno di un secolo, dunque. 

E che secolo! Per la Spagna, per l'Europa e 
per il mondo. Dire allora che con Dolores lbar-
mri scompare una delle più grandi figure fem­
minili del nostro secolo, o una delle più grandi 
ligure «lout<cour1* della Spagna contempora­
nea, del movimento operaio e dell'antifasci­
smo europei, non mi sembra eccessivo. 

Più lardi verranno pli storici a valutare ciò 
che di positivo e ciò che di negativo va ntenuto 
per un giudizio definitivo e non antologizzante, 
non oleografico, del personaggio presa in esa­
me, perché tutto finisce sempre nella contabili* 
là generale di un pcnodo storico determinato 
dove ogni attore di rilievo deve trovare la giusta 
collocazione. Ma questa collocazione, perché 
sìa veramente giusta, esige anche un'altrettan­
to giusta valutazione di tutti gli aspetti politici e 
sociali dell'universo che lo ha visto operare 

Ricordare oggi Dolores Ibarruri, detta la Pas­
sionarla ~ lo pseudonimo che essa adottò, 
Unendolo dal fiore della passiflora, che in spa­
gnolo si chiama appunto pasionaria, per firma­
re I suoi primi articoli sulla stampa socialista, 
verso il 1916 - vuol dire ricordare nella sua in­
terezza e quindi nella sua. enorme e tragica 
complessità, l'epoca che la vede entrare nel 
movimento socialista in una Spagna ancora se­
mifeudale; in una Spagna dove il 1917 e la Ri* 
voluzione bolscevica arrivano come uno 
straordinario messaggio di liberazione umana 
e di riscossa sociale; in una Spagna dove la na­
scilo del Partito comunista appare ai suoi primi 
e non certo numerosi aderenti come la speran­
za di rlunìtìcaré su una piattaforma rivoluzio­
narla le file della sinistra e del movimento ope­
ralo lacerate tra. socialisti e anarchici, tra sinda­
calismo social,5teggiante e anarcosindacali-
sino, quest'ultimo largamente maggioritario 
prima in Catalogna e poi in tutta la Spagna al­
l'inizio degli anni Trenta. 

Nata da una famiglia dì minatori, educata 
neltaVadfeibnt* relìSlbsaJdella Biscaglia disere­
data, apprendista sarta e poi domestica secon­
do certuni, venditrice di sardine secondo altri 
biografi, Dolores Ibarruri sposa un minatore 
MXialiMa a ventun anni, perde una dopo I altra 
due figlie in tenera età (perderà poi il figlio Ru­
ben nel 19-13, caduto combattendo nella batta­
glia di Stalingrado), entra nel Partito socialista 
nel 1916, è tra i fondatori del Partito comunista 
nel 1921, sviluppa un'intensa attività rivoluzio­
narla sotto la dittatura di Primo de Rivera, par-

Dolores Ibarruri è morta alle 19,15 di 
ieri sera nella clinica «Ramon y CajaI» 
di Madrid a causa di complicazioni 
polmonari. Era nata 94 anni fa, il 9 
dicembre del 1895, a Gallarle, un vil­
laggio minerario della Biscaglia nel 
paese basco spagnolo. Se ne va con 
lei una delle grandi figure femminili 

di questo secolo. Deputata alle Cor­
tes con la vittoria del Fronte popolare 
nel 1936, fu uno dei miti della resi­
stenza contro l'esercito fascista di 
Francisco Franco e, dopo la sconfitta 
delle forze repubblicane si rifugiò a 
Mosca. Rientrò a Madrid soltanto 
trentotto anni dopo. 

AUGUSTO PANCALDI 

tecipa all'insurrezione delle Asturie nel 1934 
dopo aver subito tre arresti e detenzioni più o 
meno lunghe tra il 1931 e il 1933. 

È tuttavia con la nascila e poi la vittoria elet­
torale del «Frente popular», nel 1936, che Dolo­
res Ibarrun - membro della direzione del Pce 
dal 1932, animatrice di una instancabile lotta 
politica contro l'anarchismo della Cnt (Confe­
derazione nazionale dei lavoratori) e contro 
gli slittamenti a destra del Psoe (Partito sociali­
sta operaio spagnolo) - acquista una dimen­
sione politica nazionale Eletta deputata alle 
Cortes nel momento in cui il «Frente» in Spa­
gna e il «Front populaire» in Francia sono final­
mente al potere dando l'illusione di costituire 
un solido bastione contro il fascismo dilagante 
in tanta parte d'Europa, la Passionana diventa, 
per quel suo realismo politico che ispira ogni 
suo discorso, la «Cassandra di Spagnai', colei 
che non sì stanca di mettere in guardia il paese 
contro il pericolo fascista interno che cova nel­
le tre forze dominanti da sempre il paese: il 
grande padronato latifondista, la Chiesa e l'e­

sercito. 
Lo storico Inglese Hugh Thomas, nel suo 'La 

guerra di Spagna» ncorda come un momento 
chiave di quell'anno, facendone addirittura il 
capitolo introduttivo del libro, quella seduta 
delle Cortesie! UUiugno 1936 durante la qua­
le, dopo i minacciosi discorsi del cattolico Gii 
Robles e TJtì̂ ftrbnarchico Calvo Sotelo, que­
st'ultimo invocante uno Stato dell'ordine, sta 
pure fascista («Se questo Stato è lo Stato fasci­
sta, ebbene dichiaro con fierezza di essere fa­
scista») , prese la parola Dolores Ibarrun 

Le doti oratorie della Passionarla 1 avevano 
già resa famosa. «Maneggiava da artista le pa­
role e i silenzi*, scrive Hugh Thomas, e, co­
munque, «era una donna diretta, energica e 
semplice» incarnante «l'idea del femminismo 
rivoluzionario, una forza potente in un paese 
dove il culto della vergine aveva un posto privi­
legiato. 

Dolores non si limita, nel suo intervento, a 
denunciare il pericolo fascista ma avverte che 
in Europa è nata una «Intemazionale fascista» 

diretta da Roma e da Berlino, una Intemazio­
nale che ha già fissato, in accordo coi suoi 
agenti spagnoli, «il giorno dì espiazione per la 
Spagna*. 

Accadeva, come abbiamo detto, il 16 giugno 
del 1936, appena quattro mesi dopo la vittoria 
elettorale del «Frente popular-. Un mese e due 
giorni dopo, il 18 luglio, alle 5 del mattino, il 
generate Francisco Franco, nelle Canarie, pro­
clama la legge marziale, le truppe insorgono 
contro la Repubblica nel Marocco, e poi a Sivi­
glia, a Cordova, a Cadice,.. Per la Spagna co­
mincia una delle più grandi, certamente la più 
sanguinosa; tragedia della sua tragica storia/ 
quei conflitto che fu al tempo stesso guerra ci­
vile, resistènza al fascismo, lotta sociale, guerra 
intemazionale per la vasta partecipazione stra­
niera: fascisti e nazisti da una parte, aluti sovie­
tici e volontari antifascisti di una decina di pae­
si raggruppati nelle Bngate intemazionali dalla 
parte dei repubblicani 

Tutti sanno come (mi e come, subito dopo, 
quasi che quella guerra civile avesse acceso 
una miccia, un meccanismo inesorabile, scop­
piò la seconda guerra mondiale. Dolores Ibar­
run, come migliaia e migliaia di donne spa­
gnole, fu combattente, dingente anche milita­
re, anima della resistenza al fascismo e della 
difesa di Madnd, «Madrid que blen resiste* di­
ceva una famosa canzone dei repubblicani, 
cui un poeta aveva aggiunto due o tre strofe in > 
onore «de la mujer», della donna chiamata Fa* 
stonarla E la Passionarla, nelle sue memorie 
intitolate Et unico camino ricorda lo straordina­
rio movimento della cultura mondiale - poeti, 
scntton, filosofi, artisti - in solidarietà della 
Spagna popolare diventata simbolo di difesa 
dei vatan culturali universali contro la barbane 
fascista. , „ , , „ , 

E venne l'ultimo esodo di migliala e migliala 
di repubblicani verso- i Pirenei, vera» quella 
Francia dove il Fronte popolare era già crollato 
e dove Dolores s era recata nel 1937 a chiede­
re un aiuto, che non venne mai, almeno dal 
punto di vista ufficiale, governativo, E dopo la „ 
Francia, dove il Pcf era stato messo hionlegge, 
l'Unione Sovietica, un lontano esilio per colei 
che nel frattempo era diventata segretaria ge­
nerale del Pce e di cui assunse la canea di pre­
sidente dopo il 1960, allorché venne deciso 
che era necessaria una direzione più vicina al­
la Spagna, direzione assunta da Santiago Car-
nllo a Parigi. 

Dolores Ibarruri tornò in Spagna dopo fa 
morte di Franco, avvenuta nel 1975, e dopo la, 
fine, con lui, di quasi un quarantennio di ditta-
tura fascista Trovò la Spagna della «transicion 
democratica», sempre minacciata dalla spada 
di Damocle di Un «golpe* militare e di una re­
staurazione dittatoriale, con una opinione pub­
blica che voleva dimenticare la tragedia che 
l'aveva dissanguata e divisa Eppure la Passio-
nana, benché incarnante quella tragedia, anzi 
ricordo vivente di essa, alle prime elezioni legi­
slative cui partecipò, venne rieletta e rientrò ' 
applaudita alle Cortes, «alta, solenne, vestita di 
nero» a dire con la sua prebenza che comincia­
va una nuova epoca quella della democrazia,'^ 
della nunificazione civile, per la Spagna e l'Eu- ' 
ropa liberate dal fascismo anche col suo per­
sonale e appassionato contributo di militante, 
di combattente, di dirigente comunista. 

SABATO 18, L'IRPEF. 
DA LEGGERE PRIMA 

DI ESSERE SPREMUTI. 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL 

& % 

\m? 

m 
CITTADINO 

II sistema fiscale: 
imposte, salassi e tartassi. 
Chi paga e chi gode. Cos'è l'Irpef. 
Come si paga e cosa succede 
se non si paga. 
La cartella esattoriale, 
la dilazione, il ricorso, i rimborsi. 

. 

Lega dalla Autonomi* Locali / Provincia di Ravtnna 
Comune di Ravtnna I FadaramrXantt I AMA Ravanna 

col patrocinio dal Ministero datl'AmbkmM t 
dalla Ragiona Emilia Romagna 

2° Convegno nazionale 

Gli Enti Locali 
per l'Ambiente 

RIFIUTI 
le politiche, 
le risorse, 

gli strumenti 
Ravenna 1617 noiembre 

Teatro Alighieri H 
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POLITICA INTERNA 

È morto 
il senatore 
Vito 
Consoli 
• I TARANTO È morto Vito 
Consoli senatore e dirigente 
comunista Un improvviso 
malore gì) ha tolto la vita alle 
2 di Ieri nòtte, nella sua abita­
zione di Taranto 

Consoli era nato a Martina 
Franca nel 1941 Nel 1971 
aveva aderito al Pel, confluen­
do In esso con II Movimento 
del socialisti autonomi nel 
quale aveva militato dopo una 
cspcrlcnra nello Federazione 
giovanile socialista Divenuto 
dirigente dell Alleanza del 
contadini, 6 sialo successiva­
mente membro della segrete­
ria regionale della Cgil Nel 
1975 ern slato elotto consiglie­
re provinciale, ed era entrato 
a lar pane del consiglio di 
amministrazione dell azienda 
del trasponi urbani di Taran­
to Successivamente Vito Con­
soli e passalo al lavoro di par­
tito E Malo nella segreteria 
provinciale del tei di Taranto 
ed In quella regionale puglie­
se NeHDW (u Meno per la 
primi «olia al Senato nel col­
legio! di Martina Franca e a Pa-
lazzo Madama tu segretario 
dellf presidenza 

Fwpy» parte 0>Ha Dlrezlo. 
ne provinciale del tei taranti' 
no e proprio l'altra seta av*ya 
partecipato ad Una nunione 
di questo organismo 

Al funerali, che avverranno 
oggi «"Taranto alle ore 16, 
partendo dalla sede della Fe­
derazione comunista, nella 
quale da stamattina è esposta 
la Minai parteciperanno una 
dclcBaalorie della direzione 
del Pel guidata dal direttore 
de IVmMMassrmo D'Alema e i 
una rappresentanza del grup­
po dei senatori comunisti gui­
data)*)! «feepresldenlé Robe* 
to Mallloletti, Numerosi i mes­
sagli (H cordoglio dì dirigenti 
e «toroWsrrttori dei TO 
•Cornrnoss» partecipazione» 
ha «presso |l presidente della 
Repubblica Francesco Cossi» 
in ut) messaggio £tla famìglia 
e al segretario del tei il presi­
dente del Senato Giovanni 
Spadolini ha Invialo a nome 
PiopjfeiyM Mia l'assemblea 
un m m a g f M l cordoglio al 
la v^oyà,dcllo soomparao ed 
«I presidente dej «<M(ori te! 
In cùi4^ordaT«appasslonalo 
conlrihuto dato dal sen Con-
solUll'^ssemblea di palazzo 
Madama nel corso di due legi­
slature- La direzione e la re­
dazione àcWUnuà esprimono 
le più sentile condoglianze 

Occhetto tra i partigiani Dopo le novità dell'Est 
Un incontro improvvisato «Sono necessarie strade 
a Bologna: «Dalla Resistenza nuove per unificare 
incitamento al coraggio» le forze di progresso» 

Il Pei cambierà nome? 
«Tutto è possibile» 

L'i. 

••IVI Ri jAfflH 

•/.'tttftó 
jii 11 \ i j ..* n\f\h 

La questione del cambiamento del nome è ali ordine 
del giorno nel Pei Lo ha lasciato intendere il segreta­
rio comunista Achille Occhetto parlando a Bologna a 
una manifestazione partigiana Riferendosi agli scon­
volgenti avvenimenti nell Est europeo, Occhetto ha 
detto che «è necessario inventare strade nuove per 
unificare le forze di progresso» Vuol dire che il Pei 
cambierà nome? «Tutto e possibile», ha risposto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 

• I BOLOGNA Un •improvvi­
sata» cosi I ha definita lo stes­
so segretario generale del Pei 
Ieri mattina Achille Occhetto 
si è presentato, ospite inatteso 
quanto gradito, nella sala del 
quartiere Navile alla 'Bologni­
na», dove si svolgeva la mani* 
festazione celebrativa del 45" 
anniversario della battaglia 
partigiana della «Bolognina» 
Tutti gli anni i combattenti 
antifascisti bolognesi e i citta­
dini del quartiere si ritrovano 
por ricordare lo scontro che I 
partigiani ingaggiarono in pie­
na città con fascisti e tedeschi 
Un combattimento Impari 
(che avveniva dopo otto gior­
ni dalla più nota e vittoriosa 
battaglia partigiana di Porta 
Lame) con da una parte 17 
uomini della 7* Brigata Gap 
•Gianni» e dall'altra 900 nazi­
fascisti appoggiati da carri ar­
mati e autoblindo I partigiani 
lasciarono sul campo cinque 
morti,, non senza avere Inflitto 
(orti perdite al nemico 

Un episodio quello della 
•Bòlognlna», uno dei tanti che 
hanno segnato la dura ed 
eroica lotta di liberazione dal 
regime fascista e dall'occupa­
zione (edesCa. Pa tempo gli 
ex partigiani di Bologna e il 
Comitato unitane antifascista 

della 'Bolognina», del quale 
fanno parte tutte le forze poli­
tiche democratiche del quar­
tiere, avevano invitato Occhet­
to ad intervenire alla loro an­
nuale manifestazione Ieri 
mattina la «sorpresa». Insieme 
al segretario della federazione 
bolognese del Pel, Mauro Za 
ni Occhetto è entrato nella 
sala del quartiere accolto da 
gli applausi dei numerosi pre­
senti Una breve cerimonia il 
ricordo dei caduti ala memo 
ria dei quali è stata coniata 
una medaglia d argento con­
segnata ai familiari (la stessa 
medaglia verrà donata anche 
al segretario del Pel) Occhet­
to ha quindi preso la parola 
«Ho voluto fare questa Irriprov 
visata perché ritengo giusto 
andare tra la gente che si nu-
nisce per ricordare le grandi 
battaglie democratiche e di li­
bertà» 

Un'occasione - ha afferma­
to It segretario del Pei - per ri­
chiamare la necessità che tut­
te le forze democratiche dia­
no il proprio contributo affin­
ché «I valori della lotti di libe­
razione nazionale vengano 
trasmessi alle nuove genera­
zioni» «E questo è tanto più 
Importante - ha detto Occhet­

to - in giorni decisivi per I Eu 
ropa quando crolla il muro di 
Berlino La costruzione di 
questo muro non era nello 
spinto della Resistenza - ha 
affermato con forza il segreta­
rio comunista - e ora con la 
sua caduta finisce davvero la 
seconda guerra mondiale» 

Occhetto si è quindi rivolto 
direttamente ai «gappisti» e ai 
veterani della lotta di Libera 
zione. *Vogho ricordare che 
viviamo tempi di grande dina 
mismo Gorbaciov prima di 
dare il via at cambiamenti in 
Urss incontrò i veterani e gli 
disse voi avete vinto la secon­
da guerra mondiale se ora 
non volete che venga persa 
non bisogna conservare ma 
impegnarsi in grandi trasfor­
mazioni» Il segretario del Pei 
ha quindi aggiunto «Da que 
sto traggo I incitamento a non 
continuare su vecchie strade 
ma ad Inventarne di nuove 
per unificare le forze di pro­
gresso Dal momento che la 
fantasia politica in questo fine 
89 sta galoppando nei fatti è 
necessario andare avanti con 
lo stesso coraggio che allora 
fu dimostrato nella Resisten­
za» 

Prima che si avviasse insie 
me agli ex partigiani Dresenti 
(che lo hanno a lungo festeg­
giai^), a deporre una corona 
al monumento che ricorda i 
caduti della «Bolognina», Oc­
chetto è stato avvicinato dai 
giornalisti presenti ì quali gii 
hanno chiesto se le sue parole 
lasciano presagire un cambia 
mento del nome del Pei «La 
sciano presagire tutto» ha ri 
Sposto Occhetto «stiamo rea* 
lizzando grandi cambiamenti 
e Innovazioni ih, tutte le dire­
zioni 

ti segretario del Pei, 
Achille Occhetto tra (partigiani 

che Ieri hanno commemorato 
il 45° anniversario 

della battaglia della «Bolognina» 

Napolitano: 
«Ricomporre 
le forze r- • M**i-a>... 
di ispirazione [_̂ - ... 
socialista» 

frjErìl»»'* 

• I ROMA "Condividiamo le parole ispirate 
e responsabili di Willy Brandt, che proprio a 
Berlino dinanzi al muro finalmente caduto 
ha indicato la strada di un'Europa che torni 
a crescere insieme, di una ricerca per la so­
luzione del problema tedesco in piena sinto­
nia con gli obblighi comuni verso la pace e 
verso I Europa» Lo ha detto Giorgio Napoli­
tano, ministro degli Esten del governo-om­
bra, a commento degli avvenimenti tede­
schi 

«Occorre • ha sottolineato l'esponente co­
munista - t'impegno più largo di tutte le for-
ze democratiche, nel Parlamento italiano ed 
europeo per il concreto sviluppo di una 
multiforme cooperazione con I Urss di Gor­
baciov e con 1 Est, e per la definizione di 
nuovi rapporti tra la Comunità dei "dodici" 
e altre realta in via di profonda trasformazio­
ne nel resto d Europa Si potranno cosi su­
perare incognite e difficolti, e cogliere op­
portunità senza precedenti per costruire 
un Europa più sicura e più unita, più libera e 

più giusta» 
•Questo - ha aggiunto Napolitano - è an­

che il momento in cui appare possibile co­
me non mai una ricomposizione delle forze 
di ispirazione socialista in Europa, che abbia 
di mira uno sviluppo della democrazia e un 
rilancio delle idee del socialismo anche qui 
in Occidente L Intemazionale socialista -
ha rilevato il dmgente del Pei - può consen­
tire oggi questa ricomposizione unitana sul 
terreno non più contestato dei riconosci­
mento della democrazia come valore e co­
me condizione per ogni trasformazione in 
senso socialista» 

•Ecco i grandi temi - ha concluso Napoli­
tano - su cui dobbiamo impegnarci con hit-
te le nostre energie come Pei, senza farci 
stringere dal Psi in uno stenle scontro senza 
nspondere a deformazioni strumentali e 
grottesche del ruolo stonco del Pei con rea­
zioni polemiche che possano alimentare 
una spirale distruttiva di faziosità e di settan-
smo nella sinistra italiana». 

•—""•—-—— il presidente della Camera in tv. «Troppi 952 parlamentari» 

Nilde lotti: «A mio album di famiglia 
da Togliatti ai "ragazzi" di Occhetto» 

Nilde lotti 

Va d'accordo Nilde lotti con n ragazza di Occhetto? 
«Questi ragazzi hanno quarantanni e li conosco da 
venti, sono amici miei». Il presidente della Camera 
intervistata a Domenica (n parla di Togliatti («Per 
giudicare bisogna tener presente la stona»), di Ber­
lino («È bene che il muro sia caduto»), della politi­
ca del Pei «Non l'abbiamo mutuata da nessuno». I 
952 parlamentari? «Troppi, bastano la metà». 

W^OIpWlAfCAPOtARA r ~ 

m ROMA Anche se «gli al­
bum 01 famiglia non si brucia­
no mal*; e magari anzi prò-
pno per questo, Nilde lotti ha 
uno scatto d orgoglio quando 
Bruno Vespa a Domenica In le 
chiede se quel che sta succe­
dendo ali Est può avere -con­
seguenze» sul Pei "Noi - dice 
con un sorriso - abbiamo 

sempre seguito la nostra stra­
da non abbiamo rnutuato la 
nostra politica dui nessuno an­
che se evidentemente questi 
avvenimenti avranno un in­
fluenza su di noi» È anche 
questa onginalità'Specificità 
che consente al presidente 
della Camera di giudicare «un 
fatto molto positivo» quanto 

sta accadendo e cosi tumul­
tuosamente «È bene che que­
sti fatti siano avvenuti e avven­
gano li muro di Berlino? Era 
destinato a cadere Bastava 
vederlo per rendersi conto 
che non poteva non doveva 
durare SI, è un fatto straordi­
nariamente positivo quel che 
succede» 

Poi, con appena una punta 
di malizia, la domanda a Nil­
de lotti se «va d accordo con i 
ragazzi di Occhetto» «Beh, 
questi ragazzi hanno quaran-
I anni e Ti conosco da venti 
perciò sono tutti delle persone 
con cui vado d'accordo, sono 
amici miei* A parlare del 
nuovo corso del Pei si è giunti 

?er gradi Tappa obbligata 
ogliattì, un tasto doppiamen­

te delicato lotu non svicola 
Degli anni a Mosca si parlava7 

•Parlava rarissimamente di 
quel periodo dovevano esse­
re profondi I suoi travagli E 
poi lui era riservato, un perfet­
to piemontese» E le accuse 
recenti' «Quando si vuole rag­
giungere un certo obiettivo si 
costruiscono Ma per giudica­
re bisogna tener presente la 
stona, la tragedia di quegli an­
ni la vita tormentosa e diffici­
le Senza dimenticare che i 

rapporti tra Stalin e gli altn 
partiti non erano rapporti pa-
ntan e che nessuno poteva 
intromettersi negli affan de) 
Partito comunista sovietico» E 
di Gramsci Togliatti parlava' 
«Molto, diceva chte eia l'uomo 
che aveva deciso della sua vi­
ta» 

Una domanda alla lotti «isti­
tuzionale» è sempre dell'idea 
di una drastica nduzione del 
numero dei deputati e dei se­
natori? Lei ha parlato di di­
mezzarne il numero -E una 
delle cose su cui più insisto e 
da più tempo 630 deputati e 
322 senatori un numero esor­
bitante * Quasi quanti In Ci 
na la interrompe Vespa «Si, 
ma li sono un miliardo e pas­
sa mentre noi siamo 54 milio­
ni E poi 1 articolazione delta 
nostra democrazia è ncchissi 
ma Regioni Province, Comu­

ni Circoscnzioni, consigli sco­
lastici • 

Deputato da 43 anni presi­
dente delta Camera da 10, 
I hanno chiamata la madre 
della patna Come vede I Italia 
da lassù7 «Profondamente 
cambiata», fa Nilde lotti ricor­
dando quando, deputato alla 
Costituente, partiva da Reggio 
in treno alle due di notte per 
arrivare a Roma la sera del 
giorno dopo, o i tempi in cui 
le poche donne-deputato era­
no predestinate a lavorare 
nelle commissioni Pubblica 
istruzione o Sanità soltanto 
•Ora le cose sono profonda­
mente mutate anche se per le 
donne è sempre più duro che 
per gli uomini fare il lavoro 
parlamentare» E quale Italia 
desidera per i suol nipoti Nil­
de lotti7 «un Italia libera e più 
giusta» E ripete ancora «Più 
giusta» 

Diritti e sviluppo: seminario pei discute una ricerca sulle città della Campania 

Dove governano i «signori del terremoto» 
Una ricerca sulle città medie della Campania, durata 
un "anno, e stata la base di un seminarlo dì studio or­
ganizzato dal Pei a Castellammare di Stabta Due 
giorni dì discussione per capire in che modo nlan-
ciare<r)'.ntziatiya politica, ma anche per comprendere 
con quale sistema di potere e con quale tipo di so­
cietà ci si scontra. Petruccioli sottolinea l'esigenza di 
una «battaglia nuova* per i diritti e lo sviluppo 

5 " DAL NOSTRO INVIATO 

" " " VITO M IN IA 

«•CASTF1UMMARE DI STA 
BlA^topolì) A Castellamma­
re *n pochi anni, nell indu­
stria, si sono persi 3 000 posti 
di lavoro. Proprio in questa 
cUtadlna,- dove la crisi di un 
m o 4 p M l Stappo * Pifl> *v>* 
dente-che, altrove, i comunisti 
dellLCampanla si sono ntro-
vati jrj un seminario di studio 
WÉwBW *riwlttìl dl una 

roeWwraia uri arino con­
dot ta la Massimo Anselmo e 
Clara Tedesco, sulle citta me­
die della Campania E una ri­
flessione sullo sforzo che at­

tende il Pei nel decennio di fi 
ne secolo a cominciare dal 
prossimo appuntamento per 
le elezioni amministrative 

È il terremoto lo spartiac­
que per compiere una analisi 
della situazione nelle 67 citta 
med(e campane ha affermato 
il segretario regionale Isaia Sa 
les nella sua relazione miro 
duttlva Ed è proprio il sisma 
cheWa permesso1 al ignori del 
terremoto di diventare 1 profes 
sionisti dèlia spesa pubblica 
trasformando il clientelismo 
da passivo in attivo Oggi i Co 

munì sono spesso 1 unico 
agente e onomico - ha prò 
seguito Sales - in una realtà 
do\e il 23 71 della popolazio 
ne è senza lavoro 11 pencolo 
maggiore è costituito dal ten 
tativo dei signon della spesa 
pubblica di esportare il model 
lo meridionale sempre che 
siano vere le denunce di Bo-
drato Un sistema che in Cam 
pania non ha portato benes 
sere anzi ha provocato lo sfa­
scio delle città medie dove il 
benessere riguarda solo 1 indi 
viduo ed una stretta cerchia di 
persone 

Viene però a\anti da più 
parti la richiesta di un nuovo 
modo di governare il Mezzo 
giorno mentre i partiti di go 
verno propongono la vecchia 
gestione del potere Questo 
porta ad uno scontro net qua 
le occorre nprendere uria bai 
taglia culturale è necessario 
ridare voce a chi non ce I ha 
occorre parlare di una civiltà 
minima garantita che deve es 

sere assicurata ai cittadini Sa­
nità trasporti scuola lavoro 
legalità i temi indicati dal se 
gretano regionale comunista 
sui quali costruire città a di 
mensjone d uomo 

C è invece una progressiva 
desertificazione delle citta in 
termedie -ha puntualizzato 
Ada Becchi parlamentare del 
la Sinistra indipendente Al di 
fuori della cerchia del centro 
storico di Napoli e è solo peri 
Jeria urbana desolazione Un 
malessere che purtroppo ri 
guarda non soltanto 1 area 
campana ma anche la Cala 
bna e la Sicilia In questre tre 
regioni infatti aumenta il di 
\ano fra Nord e Sud II lento 
decadimento dell industria 
ha esemplificato Ada Becchi 
è per esempio concentralo 
per oltre il 90% in queste tre 
regioni 

E tulle le amministrazioni di 
questi 67 centn mostrano pe 
ncolosi segni di crisi .1 37 8% 
ha vissuto tre cnsi amministra 

Uve il 78 7% ha subito da due 
a cinque crisi nel penodo 80-
88 con la De che ottiene 274 
volte il sindaco contro le 59 
del Psl e le 37 del Pei Nei Co 
munì medi campani in ben 35 
casi le elezioni amministrative 
- come ha puntualizzato an 
che Petruccioli nelle sue con 
clusioni - si sono svolte antici 
patamente Ma quello che 
colpisce è la quasi totale as 
senza di servizi o comunque il 
loro dimensionamento al limi 
te minimo - come ha fatto no­
tare Armando Festa del For* 
mez - nonostante in alcuni 
centri ci siano incrementi di 
popolazione dell ordine del 
30 \ ed oltre oppure ci sono 
altri in cui la popolazione nel 
giro di pochi anni è raddop 
piata 

E il modello politico che so-
vrmtende a queste città intese 
solo come grande periferia lo 
si tende ad esportare Un peri 
colo da cui ha messo in guar 
dia Bertinotti segretano della 

Cgil il quale ha nlevato come 
il Meridione sia penalizzato 
proprio dalla mancanza di 
servizi Non ci sono quindi ha 
aggiunto Fausto Bertinotti le 
condizioni per una crescita 
economica per intervenire 
occorre spezzare quel perver­
so sistema che collega 1 area 
del bisogno al potere politico 
che proprio speculando sul 
bisogno costruisce i propn 
successi ha sostenuto 1 espo 
nenie sindacale 

Il problema della malavita 
(come dimostra ancora una 
volta la strage avvenuta a Pon-
ucclii) del malaffare sono 
stati io sfondo a tutta ta di 
scussione un fattore che bloc­
ca lo sviluppo - hanno detto 
alcuni degli intervenuti - ma 
che è perfettamente organico 
con un preciso sistema politi 
co È dunque contro questo 
sistema che occorre rivolgere 
una forte critica - ha sostenu 
to Petruccioli nelle sue con­
clusioni - e i comunisti devo­

no individuare I soggetti con 
cui compiere una strada lun­
ga Occorre nattivare la lotta 
di massa portare le forze au­
tonome da questo sistema 
(non solo gli imprenditon, ma 
anche gli operai) ad una bat­
taglia nuova contro questo 
potere che impngiona com 
prime i diritti schiaccia le 
possibilità di sviluppo E da 
questo contesto che emerge 
la necessità di rilanciare ta 
campagna sul salano minimo 
garantito Petruccioli com 
mentando positivamente ti 
messaggio dei vescovi ha af 
fermato che occorre senza 
strumentalizzazioni venficare 
se giunge a tutti Ed appunto 
nelle città medie della Cam­
pania occorre impegnarsi a 
fondo anche in vista delle im 
m menti amministrative, per 
che sono in gioco questioni 
importanti - ha concluso Pe­
truccioli - che riguardano non 
solo sviluppo qualità della vi­
ta lavoro ma anche la stessa 
democrazia 

Unità socialista: 
Pellegrini (Psi) 
è d'accordo 
con Borghini (Pd) 

Crisi siciliana: 
Capria(Psi) 
polemizza 
con il Pei 

«Il Pei accolga la sollecitazione di Gianfranco Borghini» (nel­
la foto) L invito viene da Bruno Pellegrini responsabile del­
la sezione cultura del Psi E la risposta ad una intervista fa ­
sciata da Borghini al Corriere della Sera» 11 ministro ombra 
del Pei aveva posto I esigenza di porre «il problema della n-
composizione unitana delle forze del socialismo italiano, 
sulla base della scelta nformista» intesa come «unità sociali 
sta» «Aquesto» aveva detto ancora Borghini «dobbiamode-
dicare tutte le nostre energie piuttosto che dare corpo ad un 
nuovo Pei e ad un neocomunismo» 

La faida è ali interno delta 
maggioranza alla Regione 
Sicilia ma il socialista Nico­
la Capna se la prende con il 
Pei II presidente dei deputa­
ti socialisti lo ha fatto a Sira-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cusa intervenendo ad un 
" • " • • • • " ' ^ ^ • • • • • ^ ^ ^ convegno psi amministratici 
locali del Mendione «È incredibile - ha detto - che mentre 
tutte le forze democratiche invocano trasparenza ed effi­
cienza tanto noli azione amministrativa come nei comporta­
menti dei partiti a Sala d Ercole si faccia ancora ricorso allo 
strumento del voto segreto, che è un modò^pqiye.rso per 
bloccare il confronto politico II neocomunismo, anche in 
questa occasione non perde occasione per denunciare ì ri­
tardi tra i propositi enunciati ed ì comportamenti concreti» 
Cosa era accaduto in effetti7 Lunedi scorso ali Ars una deci­
na di franchi tiratori aveva impedito la nelezione di Rino Ni* 
colosi alla guida di un bicolore Oc-Pst, i voti sottratti alla 
maggioranza erano stati fatti convergere su un candidato 
dfl Pri sostenuto anche dal Pei 

II Senato voterà entro vener­
dì 17 ta legge finanziaria 
1990 con sedute da martedì 
a venerdì questo 11 principa­
le avvenimento della setti­
mana parlamentare a palaz­
zo Madama tuttavia si riuni­
ranno anche le commisto* 

La Finanziaria 
per tutta 
la settimana 
all'esame 
del Senato 

Fanfanl:«Ecco 
come la politica 

?enera 
corrotti» 

ni La commissione Giustizia discuterà mercoledì e giovedì, 
le modifiche al codice dì procedura civile mentre la com­
missione Finanze, negli stessi giorni esaminerà i ddl colle­
gati alla Finanziana autonomia impositiva delle Regioni e 
degli enti locali e gestione dei beni immobili inoltre esami­
nerà la proposta di istituire una commissione di inchiesta 
sulla commissione Bnl La commissione Industria e la giunta 
delle comunità europee in seduta congiunta ascolteranno 
1 amministratore delegato della Fiat Romiti e il ministro del-
1 Industria Battaglia sul problema degli aiuti alle imprese, 
mercoledì pomeriggio 

«Senza una professione non 
è possibile svolgere attività 
politica Solo cosi si risana la. 
vita morale del partito E fin­
ché la politica continuerà ad 
essere rifugio per i senza la-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ voro essa finirà per genera-
^ • — • • • « i ^ » re COrrott id i partito» Con 
questo intervento a, metà strada tra I esortazione ed il moni* 
to I ex presidente del Senato Amintore Fanfani, ha parteci­
pato ai lavon di un corso di formazione organizzato a Ca-
maldolì dal movimento giovanile della De La scella di Ca-
maldoli non è casuale come ha ricordato Fanfani, fu pn> 
pno nella cittadina dell entroterra aretino che venne stilato 
nel 1943 il «codice di Camaldoli» a cui si sono richiamali, 
nell'immediato dopoguerra, quanti nella De si ispiravano al 
pensiero politico di Giorgio ia Pira 

«Il socialismo liberale», di 
Carlo Rosselli, è stato tradot­
to e stampato in russo a cura 
del Psi Si tratta del prirrio di 
una sène di testi della tradi­
zione socialista italiana che 
saranno tradotti e diffusi nel-

^ ^ ^ ^ — — — I Unione Sovietica dal parti­
to socialista II volume dl Carlo Rosselli sarà presentato a 
Mosca dati Istituto italiano di cultura della capitale sovietica 
L iniziativa sarà illustrata ai giomalisU oggi alle 12, pressoi! 
circolo «Mondoperato», dallon Ugo Intuii, portavoce della 
segreteria socialista, e da Luciano Pellicani, direttore di 
•Mondoperaio» 

Sui problemi di funziona­
mento del Consiglio supe­
riore della magistratura, sul­
la sua composizione, sulle 
forme di elezione dei suol 
componenti e sul problema 
dell indipendenza di, tutta la 

• " • • • • ^ • " • • » magistratura dal potere poli­
tico e dalle altre forme di pressione pattiti, magistrati e rap­
presentanti del governo hanno confrontato le loro opinioni 
nella tavola rotonda sulla riforma del Csm che ha concluso 
ien a Bologna il convegno che il Partito liberale italiano ha 
dedicato al «cittadino e la giustizia* AH incontro hanno par­
tecipato esponenti della De (Garganì), del Pei (Salvi) del 
Psi (Felisetti) e del Fri (Fusaro) Per il governo è intervenuto 
il sottosegretario atta giustizia Giovanni Ceco 

GREGORIO PANE 

Un'opera di 
Cario Rosselli 
stampata 
in cirillico 

Riforma del Csm 
Un convegno 
delPIi 
a Bologna 

È in edicola 
il numero di novembre di 

la rivista 
dei curiosi 

Leggendarie 
leggende urbane 
Ridere alla radio 

Costruitevi un computer 
che parla in napoletano 
Centn sociali inchiesta; 
Milano, Roma, Napoli, 

New York, Friburgo 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario de immagina complotti 
dopo la minaccia di dimissioni di Bodrato 
Caso Agnes e riforme «strumentalizzate 
per rovesciare il governo Andreotti» 

S'accende lo scontro sul sistema elettorale 
Il de Mancino e il vice di La Malfa: 
«Una legge prima delle amministrative '90» 
Spadolini teme lo «sganciamento del Psi» 

&% « A ̂  Forlani stizzito: «Troppe manovre» wr* % È la settimana della resa dei conti: giovedì gli emen­
damenti elettorali affrontano i «rigori» di Montecito­
rio. Senza rete. Nella De clima teso: Bodrato minac­
cia le dimissioni, Forlani grida alle «manovre» per «ro­
vesciare il governo» e Mancino rivendica il «diritto a 
discutere». Intanto il vice di La Malfa, Bogi, chiede 
«una legge elettorale prima del '90» ma Spadolini fre­
na, paventando uno «sganciamento del Psi»... 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA. È una marcia in or­
dine sparso. La riforma eletto­
rale porta scompiglio tra le file 
del pentapartito e ognuno 
sceglie la propria via d'uscita. 
Cosi dei cinque partiti dì go­
verno, solo il Psi è compatto e 
dice no su tutta la linea. E al­

lora: che cosa succederà gio­
vedì quando si voteranno que­
gli emendamenti all'articolo 4 
della legge -sugli enti locali 
che chiedono esplicitamente 
di riformare il sistema elettora­
le? Nessuno sa dirlo. Ed è il 
primo appuntamento al buio 

per il governo Andreotti. 
Alla vigilia della settimana 

cruciale aumenta la confusio­
ne, Il segretario de Arnaldo 
Forlani, temendo il peggio, fa 
ricorso dì nuovo alla dramma­
tizzazione. Così come fece 
durante la campagna elettora­
le di Roma, denuncia una sor­
ta di complotto per far cadere 
Andreotti. «Manovre diverse -
dice, riferendosi naturalmente 
anche al caso Agnes - si in­
trecciano e tensioni vengono 
alimentate in modo artificioso 
per dividere la maggioranza e 
rovesciare il governo», Parole 
che richiamano quelle del so­
cialista Ugo Intini, il quale l'al­
tro giorno aveva indicato nel 
caso Agnes un episodio dì 

•lotta sorda contro il governo» 
condotta da «una parte della 
Do>. Forlani non lo dice, ma 
anche lui pensa alla sinistra 
de quando invita a -non cade­
re nelle trappole». E al sospet­
toso alleato socialista promet­
te: "Faremo la nostra parte 
perché il governo possa pro­
cedere con serenità e decisio­
ne*. Ma il capogruppo del Se­
nato, Nicola Mancino, gli ri­
sponde dicendo che le -coali­
zioni difficilmente sopravvive­
rebbero se rinunciassero al di­
ritto a discutere, a 
confrontarsi, a trovare intese». 
E sulla riforma elettorale av­
verte che «non sono immagi­
nabili rinvìi a tempo indeter» 
minato, oltre le amministrative 
del '90». È il segno che i rap­

porti intemi si stanno logoran­
do. La sinistra, umiliata, sta 
cercando di riconquistare una 
maggiore autonomia. Cosi 
Agnes, sotto tiro, gioca d'anti­
cipo e si dimette dalla Rai; De 
Mita, mentre Craxi minaccia 
la crisi, convoca il Consiglio 
nazionale della De per discu­
tere, venerdì e sabato, proprio 
della riforma elettorale. E per 
finire il vicesegretario Guido 
Bodrato getta sul piatto la mi­
naccia delle dimissioni. «Se si 
arriva a una rottura di quel 
tanto di unità che è sopravvis­
suta - ha spiegato - ne trarrò 
subito le conclusioni». 

La legge sugli enti locali ar­
riva in aula giovedì con tutte 
queste incognite. Si dovranno 

votare gli emendamenti che 
chiedono una riforma eletto­
rale per i Comuni e nessuno 
sa come andrà a finire. Anche 
perché, oltre al marasma den­
tro la De. c'è il Pli che insiste 
per cambiare le regole prima 
del '90 e avverte che valuterà 
come comportarsi a) momen­
to del voto in aula. E ilPri, do­
po le timide avance di Giorgio 
La Malfa, toma alla càrica con 
il neovicesegretario Giorgio 
Bogi il quale dice di non com­
prendere i «nervosismi e le po­
lemiche». Per il Pri è «opportu­
no e necessario affrontare» 
questo tema «prima delle ele­
zioni amministrative del '90». 
Se c'è chi non vuole lo dica «e 
se ne assuma fino in fondo la 

responsabilità». Ma arriva su­
bito, a contraddire il giovane 
vicesegretario, il vecchio Gio­
vanni Spadolini. Per il presi­
dente del Senato se si mette 
insieme la legge sugli enti lo­
cali e la riforma elettorale si ri­
schia di «indebolire la coali­
zione di governo», Auspica 
una scelta, ma concordata 
tra i partiti alleati e non re­
spinta dall'opposizione*. Per il 
momento perù non esiste un 
«punto di riferimento comu­
ne». E allora, avverte preoccu­
pato, «insistere oltre un certo 
livello vuol dire favorire un 
motivo di sganciamento dei 
socialisti dall'alleanza a cin­
que». E questo, appena cento 
giorni dopo la nascita del go­
verno di Giulio Andreotti. 

Arnaldo Forlani 

Dopo la derisione e il fastidio, la stizza. Andreottia-
ni e forlaniani non riescono a digerire l'inatteso ge­
sto di Biagio Agnes, la rottura del rituale secondo il 
quale è la De che dimette i direttori generali della 
Rat, la minaccia di dimissioni agitata da Bodrato se 
il partito non farà chiare scelte a favore della tv 
pubblica. Domani il caso Agnes al consiglio di am­
ministrazione e alla commissione di vigilanza. 

«Agnes se ne è andato senza ragioni» 
Gli andreottìani lanciano insinuazioni 

ANTONIO ZOLLO 

«ROMA Adesso è Nino Cri­
stoforo sottosegretario <t pa­
lazzo Chigi, d dare addosso 
ad Agnes, direttore generale 
delta Rai, dimissionario da ve* 
nerdl. In primo luogo, per Cri-
stolori le dimissioni di Agnes e 
le motivazioni date hanno 
•prestato il fianco alle più stra­
ne illazioni e talune, come 
quelle del comunista Walter 
Veltroni, frutto esclusivamente 

• • L'intera questione lem» 
minile * dalla presenza nelle 
Istituzioni al lavoro • richiede 
di essere affrontata con stru­
menti particolari, Il linguaggio 
politico-sociale non fa sempre 
comprendere correttamente i 
termini tecnico-giuridici del 
tema, Secondo l'art. 3,1 com­
ma, della Costituzione tutti i 
cittadini (donne e uomini) 
devono essere destinatari del­
la sfessa regola con riguardo 
alla situazione disciplinata 
salvo che, in base ai valori co­
stituzionali, non risulti dovuta 
(perchè «ragionevole») una 
normativa differenziata la ri­
cerca sulla salute dovrebbe 
essere, «d es., finanziata In 
modo privilegiato per Una ma-
Idtlia come la osteoporosi che 
colpisce pressoché esclusi­
vamente te donne, la gravi­
danza deve essere considera­
ta come tale tn modo confor­
me ai principi costituzionali, 
le statistiche della disoccupa­
zione debbono contare nel-
I «insegnare i posti di lavoro 

Si rosta, cos)f ali Interno del 
principio di eguaglianza (or­
male le leggi debbono esser­
gli coerenti, le istituzioni pure, 
I privati nell agire coi contratti 
risultano tenuti allorché la Co­
stituzione lo preveda (ad es. 
ponendo a carico del datore 
di lavoro l'esigenza di dare 
svolgimento all'iniziativa eco-

<$8ft 
M Caro direttore, sono un 
bancario, dipendente della 
Cassa di Risparmio di Calabria 
e Lucania presso l'agenzia n 
3 di Reggio Calabria. Nelle ul­
time consultazioni europee di 
giugno ho svolto te (unzioni di 
rappresentante di lista in un 
seggio elettorale del mio co­
mune Riferendomi alla giun-
sprudenza della Cassazione 
hoxhwsto ie Ire giornale di te-
rie'spettantlmi. La risposta é 
stata di diniego della mia ri­
chiesta motivata dal fatto che 
il nSte Istituto di credito ritiene 
du attenersi all'orientamento 
espresso dalla Cjbftt costitu­
zionale, la quale.tbn senten­
za n 124 del'8/7/82 avrebbe 
argomentato nel senso della 
esjlusiotje dei rappresentanti 
di lista dal benefici attribuiti ai 
componenti i seggi elettorali. 
Poiché ritengo che la questio-

di arbitraria fantasia» Ma per­
ché mai le dimissioni e le lóro 
motivazioni hanno «prestato II 
fianco»7 «È inconfutabile - so­
stiene Cnstofon - che la deci­
sione di Agnes sia avvenuta In 
modo del tutto autonomo». 
Questa affermazione sembra 
una ovvietà: è abbastanza 
chiaro, ormai, che Agnes ha 
deciso di agire a sorpresa per 
evitare di doversi dimettere su 

comando di piazza del Gesù. 
Ma Crìstofori intende un'altra 
cosa: le dimissioni sono «auto­
nome» nel senso che non esi­
stono motivi aziendali, politi­
ci, manageriali che le possano 
giustificare, ma soltanto ragio­
ni personali. Al contrario di 
quel che ha scritto Agnes nel­
la lettera di dimissioni «non ci 
sono - dice Crìstofori - mano­
vre o ritardi di questo gover­
no» che possano giustificare 
l'atto del direttore generale. 
Questi, è noto, ha denunciato 
che la Rai è presa per la gola 
da chi le nega le necessarie ri­
sorse: il tetto pubblicitario '89, 
che è in ritardo di circa un an­
no e mezzo, l'aumento del ca­
none, la cui pratica é congela­
ta da un anno. Secondo Crì­
stofori, invece, >in queste setti­
mane sono stati compiuti si­
gnificativi passi in avanti per 
risolvere le problematiche più 

urgenti sia con il favore ad un 
futuro straordinario intervento 
finanziario dell'In, sia con le 
raggiunte intese della maggio­
ranza sulla pubblicità e il ne­
cessario adeguamento del ca­
none: elementi dei quali 
Agnes era a perfetta cono­
scenza. Non. si possono per­
tanto confondere p<- rispetta­
bili sensibilità di valutazione 
personale, con i complessi 
problemi dell'informazione tv, 
eccetera eccetera». 

Più equilibrata e tesa a cer­
care elementi, di mediazione 
con là sinistra de, una dichia­
razione del presidente dei de­
putati de, on, Scotti. «Agnes -
dice Scotti - ha assolto con 
professionalità e con grande 
dedizione al dovere e al senso 
civivo il suo ruolo. Ha certa* 
ménte sviluppato consensi e 
dissensi, che hanno sempre. 
però riconosciuto i risultati 

complessivi della sua gestio­
ne. Le sue dimissioni richia­
mano tutti noi all'urgenza del­
le scélte per assicurare alla tv 
pubblica, in un regime di plu­
ralismo, certezza di funzione, 
regole chiare e risorse certe». 
A questo punto Scotti indica 
come possibile strada d'uscita 
un complesso e non si sa 
quanto praticabile cammino 
parlamentare per venire a ca­
po di vicende irrisolte da più 
di 13 anni. «Martedì - dice il 
presidente dei senatori de - la 
commissione di- vigilanza la 
smetta di tergiversare e stabili­
sca il tetto pubblicitario, '89 
della Rai. Nel frattempo, supe­
rata la sessione di bilancio, il 
Senato riprenda la discussio­
ne della legge sulta tv e la 
maggioranza cerchi le intese 
sulle questioni ancora aperte. 
Parallelamente, la Camera po­
trebbe affrontare la légge sulla 

radiofonia, inserire nella legge 
generale antitrust le norme 
contro le concentrazioni per il 
settore della comunicazione 
nel suo complesso, lasciando 
alle singole leggi di settore i li­
miti concentrativi comparto 
per comparto. In conclusione 
- dice Scotti - il modo più 
giusto per rispondere al gesto 
di Agnes è quello di togliere 
dal terreno dello scontro poli­
tico le questioni sollevate e 
cercando per esse le soluzioni 
possibili...*. 

Potrà bastare ciò alla sini­
stra? Ancora Ieri il vicesegreta­
rio Bodrato ha posto sotto ac­
cusa Forlani e la maggioranza 
de per gli attacchi portati alla 
Rate ad Agnes, per l'acquie­
scenza verso Berlusconi. E ha 
minacciato le dimissioni se 
questa vicenda dovesse porta­
re a una rottura di quel tanto 
di residua unità postcongres­

suale, perché nell'informazio­
ne se «la situazione non é 
drammatica di certo é poten­
zialmente drammatica*. Il li­
berale Morelli, indicato come 
aspirante consigliere d'ammi­
nistrazione, ripropone invece 
il tema di una Rai che dovreb­
be dedicarsi soprattutto all'in­
formazione, lasciando eviden­
temente ai privati ì settori più 
redditizi del business televisi­
vo. Domani te dimissioni di 
Agnes terranno banco nella 
commissione di vigilanza, 
convocata per il tetto pubbli­
citario, e nel consiglio di am­
ministrazione della Rai. L'ipo­
tesi di un documento che 
chieda all'Iti di respingere le 
dimissioni dì Agnes - un atte­
stato di riconoscimento per 
Agnes più che un atto foriero 
di conseguenze concrete -
non piace affatto a piazza del 
Gesù. 

Fuori Fava e dentro Vespa 
Portavoce e fedelissimi 
in corsa per un incarico 

• 1 ROMA. Quale testa cadrà 
per prima a viale Mazzini, ap­
pena insediato il successore 
di Biagio Agnes? Le previsioni 
sono pressocché unanimi: a 
piazza del Gesù non vedono 
l'ora di far (uon il direttore del 
Tgl, Nuccio Fava, al quale 
hanno imputalo addirittura il 
successo del Pei nelle elezioni 
europee È probabile che i de 
vogliano sostituire anche il di­
rettore del Gr2, Paolo Orsina 
Se al Tgl la candidatura più 
accreditata resta quella di Bru­
no Vespa, per il Gr2 sembra 
farsi strada quella di Pier Vin­
cenzo Porcacchia, attualmen­
te alla guida della Tir, la testa­
ta che coordina 1 notizian re­
gionali Per la sua successione 
si fa il nome, tra gli altri, di 
Marco Conti è una delle cose 
che Gava chiederebbe per da­
re il suo placet al terremoto 
delle nomine Un (atto è certo 
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se direttore sarà il lorlaniano 
Gianni Pasquarelli, un ruolo 
importante nel giro delle no­
mine avrà il portavoce di For­
lani, Enzo Carta; é tra coloro 
che aspettavano con maggior 
desiderio la caduta di Agnes, 
è destinato a guidare la dele­
gazione de nel prossimo con­
siglio di amministrazione. Nel 
frattempo, non mancano no­
mine. spostamenti, promozio­
ni Per lo più si tratta di vecchi 
impegni che Agnes onora po­
ma di lasciare la Rai Di tutt'al-
tra natura il trasfenmento di 
un capostruttura di Raitre, Ste­
fano Munafò, a Raidue, per le 
pressioni del direttore Soda­
no Un episodio che segnala 
una preoccupante ripresa del­
la concorrenza interna, rivolta 
in questo caso a intralciare il 
lavoro di una rete che ha con­
sentito alla Rai di vincere il 
confronto con Berlusconi. 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
IKM. giudice, responubiie e coordinatore-, PtorglovMHri-AHHl, iwocatorCdl dhBòloflni, docente 

unlveraittno, Merlo Gimennl Gerofelo, docente universitario; Nyratine Mentii e tarai» Miltguglnl, «wocill Cdl di 
Milano Bewrlo Wlaro «vyoceio Cdl di Roma; Emo Morino t Hit» IU««te, «vocali Cdl di Torino 

Questione donna e azioni positive 

nomica In modo da non arre­
care danno, tra l'dltro, alla di­
gnità e alla sicurezza umane). 
Gli interventi rivolli ad attuare 
tali indicazioni e l'apparato di 
sostegno e sanzionatorio pos­
sono anche essere etichettati. 
quali azioni positive ma ne 
vanno allora di volta in volta 
ricordati i caratteri e, al limite, 
sarebbe più-utile assestare il 
linguaggio riferendosi ai «mez­
zi di attuazione dell'egua­
glianza formale-. 

Azioni positive in senso 
stretto e proprio sono gli stru­
menti rivolti ad assicurare, eli­
minando gli ostacoli di ordine 
economico o sociale che limi­
tano di fatto la libertà e le-

CCCILIAASSANTI* 

guaglianza sostanziale, sia la 
piena espressione della perso­
na umana sia la partecipazio­
ne delle lavoratrici (tra i «lavo­
ratori») alla organizzazione 
politica, economica e sociale 
del nostro Paese (art. 3, II 
comma, Cosi.). Si possono 
promuovere pari opportunità 
di partenza, stando attenti a 
non far scattare l'individuali­
smo rampante invece della 
solidarietà, e in molti casi di 
risultati. 

Le istituzioni, da sempre la­
titanti, sono tenute ad agire 
per raggiungere lo scopo; i 
privati sono obbligagli net la­
voro, ad es. perché l'iniziativa 
economica deve essere rispet­

tosa della libertà, più estesa­
mente vanno ; incentivati ad 
adottare provvedimenti, per­
ché vi abbiano convenienza 
(la formula preferibile sareb­
be, quindi, mista,. di taglio 
promozionale o di sostegno 
nonché di previsione di dove­
ri). ; .. 
• E, dunque, razionale che 
siano contemporàneamente 
pendenti in Parlamento i dise­
gni sulla Commissione nazio­
nale per le pari opportunità 
tra la donna e l'uomo e sulle 
azioni positive. Per qualche la­
to sono invecchiati: la nuova 
disciplina della presidenza del 
Consiglio dei ministri accentra 
l'attività di preparazione delle 

Rappresentante di lista e ferie 
ne investa un argomento mol­
lo importante ed assuma an­
che un carattere di questione 
di principio, sarebbe mia in­
tenzione andare fino in fondo 
aprendo una vertenza giudi­
ziaria contro la direzione ge­
nerale della Caricai. 

Voglio pure dirti che molti 
altri miei colleghi di fronte al 
diniego dei tre giorni sono sta­
ti zitti e hanno accettato passi­
vamente" la tesi padronale. 

Antonino Sgro. 
Motta San Giovanni (RC) 

risponde l'avv. PIERLUIGI PANICI 

La questione è stata affronta­
ta m nufnerose occasioni in 
questa rubrica richiamando (a 

normativa su cui si fonda il di­
ritto dei rappresentanti di lista 
alle ferie elettorali e l'orienta­
mento della giurisprudenza. 

LE NORME DI LEGGE -
L'art. I!9D,p.r. 30.3.57 n. 36} 
prevede il diritto per i lavorato­
ri impegnati presso i seggi elet­
torati nelle elezioni politiche a 
tre giorni di ferie retribuite. Tale 
diritto è stato esteso successiva­
mente ad ogni tipo dì consulta­
zione elettorale: con la legge 
178/81 alle elezióni ammini­
strative, con la legge 18/ 79 alle 
elezioni per il Parlamento euro­
peo e con la legge 352/ 70 alle 
consultazioni referendarie. 

LA GIURISPRUDENZA -La 
questione é stata affrontata sia 

dalla giurisprudenza di merito, 
che ha dato soluzioni contra­
stanti, anche se in modo preva­
lente è stato riconosciuto il di­
ritto alle ferie anche ai rappre­
sentanti dì lista, sia dalla Cassa­
zione. Quest'ultima ha sempre 
affermato il diritto dei rappre­
sentanti di lista alle ferie, fon­
dando le proprie decisioni sul­
l'art. 40 D.p.r. 361/57. Tale 
norme cosi recita: 'Tutti i mem­
bri dell'Ufficio, compresi i rap­
presentanti di lista, sono consi­
derati, per ogni effetto di legge, 
pubblici ufficiali durante l'eser­
cizio delle loro funzioni', l rap­
presentanti di lista, dunque, 
non solo sono espressamente 
inclusi fra i membri dell'ufficio, 

leggi e risulta dispersivo molti­
plicare comitati autosufficienti/ 
per ogni ministero (ce n'é già" 
di certo almeno uno ideato 
per quello dell'Industria) sen­
za che si pensi ad un coordi­
namento armonizzante. Per 
altri versi confermano con 
qualche punta alta una tradi­
zione di sfiducia verso il sin­
dacato (ma anche verso I par* 
Itti ed i loro settori femminili, 
si potrebbe aggiungere): sot­
tovalutando quanto viene 
concesso all'avversario col ri­
schio di spaccare tra i lavora­
tori, viene abbandonata la 
precedente, rischiosa, pretesa 
di dare pure nel lavoro centra­
lità ad. associazioni e movi-. 

.;; menti' femminili e s'impunta,/ 
con improvvisa fiducia/ad un 

, ruolo largo, delle istituzioni 
per (o dì) donne. 

Il legislatore faccia, dunque, 
in fretta manon sorvóli sui 
punti di perplessità. Intanto il 
sindacato può. riguadagnare 
consenso;- stipulando contratti 
«bisessuati»,; negoziando una, 
più estesa parità dei ruoli; in­
centivando convenzioni per le 
assunzioni nominative rispet­
tose delle statistiche relative al 
sesso della disoccupazione, la 
formazione differenziata e co­
si via. 

* ordinario di Diritto 
del Lavora all'università 

di Trieste 

ma rivestono altresì lo status dì 
pubblici ufficiali, proprio in re­
lazione alle funzioni che svol­
gono presso l'ufficio elettorale. 

La norma ha dunque valore 
determinante per indurre a rite­
nere che l'art. 19, nel prevedere 
le ferie per i lavoratori chiamati 
ad adempiere funzioni- presso 
gli uffici, annovera tra i benefi­
ciari i rappresentanti di lista (in 
tal senso Cassazione 310/62, 
Cass. 2322/69, Cass. 890/85, 
Coss. 5104/85, Cass. 9393/87 
e Cass. 5441/88, Cass. 
5015/88). La sentenza della 
Corte costituzionale 124/82 ri­
chiamata dal datore di lavoro 
non vincola in alcun modo i 
giudici, essendo una sentenza 
di rigetto della questione di co­
stituzionalità sollevata, come 
ha posta in rilievo la Corte di 
Cassazione nella sentenza 
5118/87. 

Europa unita: 
{governanti 
pronti alar 
fuori i diritti 
acquisiti? 

PREVIDENZA 
T lì i 11 fi' 

Domande e risposte 
/ RUBRICA CURATA DA 

Rino Sonaui, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

sterminio Eppure, noi prigio­
nieri sapevamo che Norim­
berga era un campo di stermi­
nio 

StMo Pittali» 
Gain (Nuoro) 

Sono un cittadino italiano 
(europeo). All'età di 17 anni 
fui costretto a emigrare prima 
in Frància e, dopo due anni di 
lavoro, in Germania dove la­
vorai per 13 anni. Quando ri­
tornai in Italia mi diressi per 
lavoro a Milano dove risiedo 
attualmente. " ^ i ^ > ^ = i 

Parlando tra colleglli di la­
voro riflettiamo sui vantaggi e 
svantaggi dell'Europa unita, 
che ne conseguono a noi ita­
liani. Una delle tante cose im­
portanti di cui si discute, sono 
I contributi versati per là pen­
sione. 

1 miei colleghi che hanno 
lavorato sempre in Italia dopo 
aver pagato 35 anni dì contri­
buti possono subito richiede­
re la pensione, invece io pur 
avendo versato gli stessi anni 
di contributi, ma in alcuni Sta­
ti europei, non posso adem­
piere a questqjdìritto; allora io 
chiedo, perché questi uomini 
polìtici attualmente in carica, 
non fanno chiarezza su que­
sto diritto che è atteso da mi­
gliaia di italianied europei? 

Giuseppe Bordonaro 
Milano 

L'esigenza di riflettere su van­
taggi e svantaggi che possono 
derivare, a noi italiani, dall'u­
nificazione dell'Europa è cer­
tamente esigenza dell'intera 
collettività e in particolare del 
Pei, È perciò da sperare che si 
riesca a sviluppare un ampio e 
articolato dibattito. 

Il tema pensioni è certamen­
te tra le questioni di notevole 
significato e di notevole com­
plessità in quanto notevoli so­
no le diversità nelle normative 
vigenti nei diversi paesi. È in­
dubbio che a ciò sono indiriz­
zate anche le proposte di rior­
dino e di riforma del sistema 
pensionìstico-previdenziale. 
Dobbiamo precisare però, che 
sono assai forti le tendenze 
(governo italiano in testa) a 

fame motivò di attacco ai dirit­
ti acquisiti. : 

Non è soltanto ih bàttola 
questióne della pensione di 
anzianità; sussistono diversità 
anche per la pensione di vec­
chiaia e per altri istituti pensio­
nistici. 

Net caso dei nostro lettore, 
ad esempio, al compimento 
dei 60 anni avrà certamente di­
ritto alla pensione di vecchiaia 

' in Italia, mail corrispondente 
dei versamenti fatti all'estero 
verrà per buona parte conside­
rato al compimento del 65^ ari' 
nodietàt-

La questione più negativa è 
la difficoltà, che si incontra a 
partire pili pósti di lavoro e da 
parte di molte strutture sinda­
cali e politiche, a estendere il 
dibattito su questi argomenti e 
ad approfondire la materia tra 
i lavoratori. Difatti, troppi la­
voratori e cittadini si rendono 
conto di tali questioni al mo­
mento in cui avviene l'approc­
cio con il calcolo dette pensìo-

Interrogazione 
del Pei: 
riaprirei 
termini per il 
rimborso Irpef 

/ senatori Lionello Bertoldi e 
Alfio Brina, del gruppo del Pei, 
hanno presentato al ministro 
delle Finanze la seguente inter­
rogazione: 
«È indispensabile premettere 
che, ancora il 27 luglio scorso, 
i sottoscritti hanno rivolto una 
interrogazione intesa ad otte­
nere una proroga adeguata 
del termine per la presenta­
zione delle domande allo sco­
po dì ottenere il rimborso Ir­

pef sulle liquidazioni dei pub­
blici dipendenti, in conformi­
tà di quanto previsto dalla leg­
ge 154/89; che tale termine, 
previsto per II 29 luglio 1989. 
ha provocato disagi, preoccu­
pazioni e mancata presenta­
zione delle domande di nm-
borso da parte di moltissimi 
aventi il dintto per la mancata 
tempestiva disponbilità del 
modello indispensabile, arri­
vato ad esempio nella città di 
Roma solo dopo il 15 mm lu­
glio, chiedono se il ministro 
non ntiene urgente la naper-
tura dei termini per la presen­
tazione delle domande, di sa­
pere quali impedimenti si so­
no finora frapposti pei con­
sentire, con la proroga dei ter­
mini. una più ordinata e sicu­
ra presentazione della 
domanda da parte di tutti gli 
aventi diritto, se non ntiene 
possibile un intervento legisla­
tivo del governo per la naper-
turadei termini stessi» 

L'Unità si è ultimamente in­
teressala della questione del 
rimborso Irpef nella rubrica 
'Domande e risposte' del 9 ot­
tobre 1989. pagina 8 

Dove scrivere 
persapere 
se si è stato 
in campi dì 
sterminio K2 

Ho fatto domanda per godere 
dei benefici previsti dalla leg­
ge 791 del 1980 che attribui­
sce un assegno vitaliziò a co­
loro che sono stati nei campi 
di sterminio nazisti. La do­
manda mi è stata respinta con 
la motivaz^he cr]e;hon sonp 
stato internato in un campo di 

L'assegno vitalizio di cui atto 
tegge 791/1980 e nconosaulo 
a coloro che furono internati 
nei campi di sterminio K2 Tali 
sono considerati i campi che 
erano diretti, amministrati e 
sorvegliati dalle SS e dotta Ce-
stapo (centinaia: di campi), 
collocati in vane zone. Non 
vengono considerisi K2 quelli 
amministrati da altre forma­
zioni tedesche 

Questi sono già elementi im­
portanti per la individuazione 
deldmtto o meno a detto 0306* 
gno La confermai meno del­
la prigionia nei campi K2 Viene 
certificata dal Consorzio tnter* ' 
nazionale. Sezione ricerche di 
Arolsen - codice postole D 
3548 - Repubblica Federate di 
Germania 

Rivolgersi 
sempre 
all'ente che 
ha emesso 
l'assegno 

Mio padre ha ricevuto due as­
segni dall'Amministrazione 
delle Poste per conto del mini* 
stero del Tesoro, ma non può 
riscuotere detti assegni per­
ché c'è un telegramma (cosi 
mi è stato ritemo in via ufficio­
sa) che ne sospende il paga­
mento 

Vincenzo Barretta 
* Napoli 

Siamo dispiaciuti di non pote­
re dare spiegazioni sul caso 
prospettatoci. È presumìbile ••• 
che l'ente o ministero compe- <>. 
lente si sia accorto, subito da* 
pò l'emissióne degli assegni, di 
avere commesso errore oppia­
re di avere ricevuto altre docu­
mentazioni. In detti casi è s>em-
pre opportuno rivolgersi di'nsf-, 
tomenfea/renrecrwMef^e»^, .;; 
e poi ritimtaò bloccalo gli a^, •'* 
segni- -<- - .1,;-..., .'.•••• 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

In 24 ore 
Quattro 
morti 
ammazzati 
• ROMA. Quattro uomini 
sono morti ammazzati, nel gi­
ro di poche ore: due in Cala­
bria. uno in Puglia e uno in 
Sardegna. Giovanni Valente, 
un operalo di 24 anni, con 
precedenti penali è stato uccì­
so a Costantino Calabro, nel 
Vlbpnese. All'omicidio hanno 
assistito due nipotini del Va­
lente, un bambino di tre e una 
di due anni. L'uomo si trovava 
in auto con i bambini, quando 
è sceso e si è accostato ad 
un'alira vettura. La persona 
che si trovava alla guida, e di 
cui si ignora il nome, è uscito 
a sua vòlta dall'auto e ha spa­
rato sei colpi di pistola calibro 
7,6$, L'operalo da alcuni anni 
risiedeva .a Sesto San Giovan­
ni. Per gli Investigatori si tratte­
rebbe di un regolamento di 
conti. Dell'altro omicidio cala­
brese è rimasto vittima Pa­
squale Buffone, 60 anni, so* 
spettato dì legami con la 
'ndrangheta. 11 latto è avvenu­
to a Bivio Bagni, nel comune 
di Lamezia Terme, L'uomo si 
trovava su un trattore- Pasqua­
le Buffone era il padre di Pie­
tro, 2G anni, ucciso in una 
sparatoria il 19 ottobre scorso. 
Secondo la ricostmzione del 
fatti Pietro Buffone avrebbe 
avuto l'incarico, insieme ad 
altre persone, di uccidere Vin­
cenzo Andricctota, Ma l'uomo 
reagì e uccise il giovane. 

L'uomo ucciso in Puglia è il 
detenuto, in regime di semili­
bertà, Donato Èrpete dì 35 an­
ni di San Donato di Lecce. 
Contro di lui sono stati sparati 
22 colpi, E stato ucciso in un 
agguato sulla provinciale Ga-
lalina-San Cesareo.Era accu­
sato, tra l'altro, di far parte 
dell'organizzazione mafiosa 
•Sacra corona unita». 

Vittima di un agguato, alla 
periferia di Onlferi (Nuoro) è 
rimasto Giuseppe Barmina, 27 
anni, autista di Benetutti (Sas­
sari). L'uomo è stato colpito 
al petto da due scariche di 
panettoni nel cortile attiguo 
all'abitazione della fidanzata, 
Anna Più. L'uomo stava riac­
compagnando a casa la ra­
gazza che si è salvata perché 
non era ancora ncesa dall'au­
to. 

Chiaromonte ieri a Ponticelli 
Totonero e appalti dietro la strage 
Il commando camorrista ha ucciso 
anche tre persone incensurate 

§HL Napoli ha paura 
Si teme la vendetta del clan 
L'ennesima strage di camorra, questo l'unico dato 
certo, ha coinvolto persone innocenti, semplici 
passanti, gente che coi loschi traffici della malavita 
non aveva nulla a che fare. Scarse le novità nelle 
indagini della polizia: un centinaio di persone in­
terrogate, una ventina sottoposte al guanto di pa­
raffina. I morti ammazzati dall'inizio dell'anno a 
Napoli e in provincia sono diventati 190. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Il giorno dopo la 
strage. Gli operai del Comune 
che tolgono le tracce di san­
gue dalla strada, i curiosi che 
seguono cronisti e telecame­
re, la gente che ti Indica i luo­
ghi dove quattro delle cinque 
vittime sono state colpite a 
morte. La rabbia della gente è 
tanta. L'indignazione è grande 
perchè nelPennesima strage 
sono stati coinvolti anche in­
nocenti. Persone che stavano 
passando per caso per il cor­
so principale di uno dèi quar­
tieri della periferìa urbana dì 
Napoli. ,. 

Nel corso della notte è stata 
ricostruita la dinamica dell'ag­
guato* sei killer in due auto 
sono giunti nei pressi di un 
bar dove si trovava Antonio 
Borrelli, 27 anni, assieme a 
Vincenzo Meo, 25, suo autista, 
legati al clan del boss An-
dreotli. Altri due componenti 
del commando sono rimasti 
alla guida delle due auto, una 
Seat Ibiza ed una Ford Fiestà 
(che sari trovata poco dopo 
incendiata). I killer con pas­
samontagna verdi cominciano 
a sparare contro le vittime de­
signate. Borrelli (che morirà 

durante il trasporto in ospeda­
le) cerca di entrare nel bar di 
proprietà del padre per pren­
dere le due lupare nascoste 
dietro al bancone, ina viene 
fulminato. Alla testa viene col­
pito Vincenzo Meo (è in gra­
vissime condizioni e ì medici 
disperano di salvarlo). Nella 
furibonda sparatoria pa gente 
ha pensato a dei botti per una 
festa, tanto era assordante il 
rumore delle detonazioni) ri­
mangono coinvolte altre per­
sone. Antonio Cito viene col­
pito di striscio ad una gamba. 
E il piO fortunato, può lasciare 
l'ospedale subito dopo esser 
stato medicato. 

Le altre quattro vittime (tre 
incensurate, dipendenti del 
Comune, un ex operaio dell'I-
taisider), vengono raggiunte 
dai colpì mentre stanno pas­
seggiando, sono sedute ad un 
tavolino dì un bar oppure 
Stanno cercando un sicuro ri­
paro in un portone. Per trenta 
secondi il commando ha spa­
rato all'impazzata contro tutti 
e tutto. 1 killer per I fucili han­
no usato pallcttoni per la cac­
cia al cinghiale, questo per 
rendere più micidiali i colpi 

Poche le novità nelle Inda: 
gihi; uh centinaio di interroga­
tori e una ventina di pregiudi-
cati sottoposti alla prova del 
guanto di paraffina per verifi­
care sé avevano sparato. Il 
movente di questa; incredibile 
sparatòria, sembra cèrto, è 
uno scontro fra cN'v11 fi otto­
bre scorso a Ponticelli, lungo 
lo stesso corso in cui è avve­
nuta la strage, è stato ammaz­
zato Vincenzo Duracelo, coin­
volto nelle inchieste di una 
dozzina di omicidi dalle quali 
era sempre riuscito, in una 
maniera o nell'altra, ad uscir 

fuori. Duracelo, affermano gli 
inquirenti, era legato a un 
boss che da qualche tempo fa 
la lotta al capozóna Andrea 
Andreotti, un personaggio lati­
tante perché deve scontare un 
residuo di pena. La reazione a 
questo delitto nel quadro del­
la lotta per il controllo del rac­
ket, comprese le tangenti sui 
cantieri della ricostruzione, 
del. lotto e del loto «nero» 
avrebbe dùnque causato la 
strage. E non è escluso che si 
possa essere trattato di una 
vendetta nel mondo della dro­
ga, visto che il latitante An­

dreotti in una Jettera ad un 
settimanale si èra dichiarato 
contrariò allo spaccio. 

Nel corso dell'ultimo anno 
a Napoli si è assistito ad una 
recrudescenza dèi delitti: fino 
a ieri si era arrivati a 190 omi­
cidi, una cifra che dal lontano 
1983 non veniva più raggiun­
ta. Ed i segnali della cresciuta 
ferocia della malavita sono 
molteplici. Infatti, se da un la­
to è vero che era dal lontano 
27 agosto delt'84 che non si 
registrava un numero cosi alto 
di vittime (in quella occasio­
ne furono uccise 8 persone e 

ne furono ferite altre 4 e tra 
queste anche innocenti pas­
santi), è anche vero che nel 
corso di quest'anno ci sono 
state altre stragi, come quella 
dell'aprile scorso a Caslellam-

' mare quando sono state as­
sassinate quattro persone. 
Inoltre, il 98% degli omicidi 
avvenuti in Campania è con­
centrato in tre aree determina­
te: il Napoletano e le zone del 
Casertano e del Salernitano al 
confine con Napoli. Sono ter­
re di frontiera. 

Ieri sera nella Casa del po­
polo di Ponticelli, a pochi pas­
si dal luogo della strage, si è 
svolta una assemblea alla 
quale hanno partecipato tra 
gli altri il capogruppo Pei Aldo 
Cennamo, il parlamentare co­
munista Andrea Geremicca, la 
segretaria della Fgci Ilaria Per-
relli, il segretario provinciale 
Berardo Impegno, il presiden­
te della commissione Antima­
fia Gerardo Chiaromonte. Il 
senatore Chiaromonte prima 
dell'assemblea ha incontrato 
il questore, dì Napoli Barrelli e 
il capo della squadra mobile 
Cirillo che hanno atteso il suo 
arrivo a Ponticelli. Questa 
mattina il presidente dell'anti­
mafia, inoltre, incontrerà il 
prefetto di Napoli e 11 procura­
tore generale Aldo Vessla. Nel 
corso dell'assemblea, affolla­
tissima, è stata espressa soli­
darietà alle famiglie delle vitti­
me innocenti ed è stato ap­
provato un documento nel 
quale si chiede una più incisi­
va lotta, contro la criminalità 
nel quartiere per liberarlo dai 
traffici della malavita souo 
qualunque forma essisi espri­
mano. 

~———~"~ Oggi la Camera vota il decreto per allungare i termini di carcerazione 
Sono 23, non 39, gli imputati mafiosi che si gioverebbero della bocciatura 

Non c'è Calò tra i boss che usciranno 
«Le cifre del governo sono sbagliate* sono 23, non 
39, i boss del maxiprocesso in libertà per scadenza 
dei termini. Ed il nuovo Codice prevede misure al­
ternative, soggiorno obbligato e arresti domiciliari 
con divieto di comunicazione. In queste condizioni 
lo strappo costituzionale del decreto Vassalli è in­
giustificato ed inammissibile», dichiara l'on. Lucia­
no Violante alla vigilia del volo di oggi alla Camera 

VINCINIOVA8ILI 

Luciano Violante 

MROMA. Questo pomerìg­
gio, la Camera vota il decreto 
Vassalli, che prolunga di sei 
mesi i termini di carcerazione 
preventiva. Il provvedimento 
interessa migliaia di detenuti, 
che rischiano cosi di rimanere 
in attesa di giudizio per quasi 
undici anni, per la precisione 
10 anni e 8 mesi. 

Andreotti l altro giorno ave­
va tentato di suonare *in ex­
tremis» la grancassa gettando 
sulle spalle dell opposizione i 
mali cronici del sistema giudi­
ziario e le stesse divisioni nel­
l'ambito della maggioranza in 
Commissione giustizia a Mon­
tecitorio erano già passati, in­
fatti, nei giorni scorsi numero­

si emendamenti soppressivi 
del testo del governo E la 
giornata di oggi sarebbe il ter­
mine ultimo per la decadenza 
del provvedimento Ma, visto 
1 andamento della discussione 
in commissione, il governo ha 
preannunciato che non inten­
de •reiterare» il decreto An­
dreotti si è rifugiato, cosi, nella 
propaganda, facendo sapere 
che sarebbero 37 o 391 mafio­
si condannati nel maxiproces­
so contro Cosa Nostra che 
uscirebbero subito dal carce­
re Ma tra i nomi fatti circolare 
non sembra che vi siano boss 
di spicco, tranne Leonardo 
Greco (capomafia di Baghe-
na, esponente della commis­
sione») e Salvatore Rotolo, 
braccio destro di Pippo Calò 
Invece, Vincenzo ed Antonino 
Smagra devono scontare I er* 

gasiolo, Tommaso Spadaro e 
iiuseppe Gambino usciranno 

nel 2011. Gaetano Grado nel 
'91, Francesco Manno Manno-
la nel gennaio 1990; Michele 
Greco. Pippo Calò e tanti altri 
nmangono in carcere perché 
detenuti pure per altra causa 

il presidente del Consiglio 
ha dovuto scrivere una lettera 
ai capigruppo dei cinque part­
ner di governo per invitare i 
colleghi della maggioranza! 
ad essere «presenti in aula e a 
non far venir meno il loro 
compatto appoggio» Il capo­
gruppo de Vincenzo Scotti ha 
minacciato imprecisate «misu­
re» nei confronti degli even­
tuali indisciplinau Si è acco­
dato ten con qualche imba­
razzo il capogruppo socialde­
mocratico Filippo Cana, per 
non «vanificare - ha dichiara­
to - il lavoro di tanti magistra­
ti- Ma ha aggiunto che «i pro­
blemi che riguardano la liber­
ta dell'individuo non si posso­

no nsolvere a colpì di decreto* 
e di non .scordare «l'abuso 
continuato che è stato fatto 
del cosiddetto carcere preven­
tivo». Per il demoproletario 
Giovanni Russo Spena, si trat­
terebbe della classica «foglia 
di fico» per il governo dopo 
«lo smantellamento dei pool 
antimafia» e la «copertura a 
politici eccellenti amici degli 
amici» , i .-.>, 

Ma le tesi del «governo ven­
gono smentite da Luciano 
Violante, vicepresidente del 
gruppo parlamentare comuni­
sta «Anzitutto occorra dire 
che né i nomi circolati sui 
giornali, né là stessa cifra di 
39 mafiosi in liberta sono 
esatti. Secondo altri calcoli 
che differiscono da quelli del 
governo dovrebbero essere 23 
i boss per i quali scadono i 
termini. Il problema Che si po­

ne è. se esistano nell'ordina­
ménto strumenti alternativi. 
Ebbene, essi esistono: il nuo­
vo codice di procedura pena­
le prevede, infatti, in questi 
casi l'àssègnazlone al soggior­
no obbligato (e si possono in­
dividuare posti isolati e farli 
sorvegliare dalla polizia) e gli 
arresti domicilìan con interdi­
zione delle comunicazioni. 
Inoltre, dopo la sentenza di 
appello, il mandato di cattura, 
se c'è pericolo di fuga, può 
essere riemesso. Di fronte a 
lutto ciò uno strappo costitu­
zionale, tra l'altro di dubbia 
applicazione, appare assolu­
taménte L ingiustificato ed 
inammissibile. Non consentia­
mo alcun àlibi ad un governo 
che si mostra inerte di fronte 
ai I9mila latitanti (350 dì loro 
boss di spicco), di cui ha par­
lato il capo della Criminalpol, 
prefetto Luigi Rossi-, 

Montecatini: 
in vendita 
casa del Giusti * 

La casa del poeta Giuseppe Giusti è in vendita per mezzo 
miliardo. La congregazione delle suore francescane di Fi­
renze - proprietaria dell'immobile che si trova ai piedi della 
chiesa di Montecatini alto - ha avviato trattative sulla base dì 
questa richiesta per risanare la sua situazione finanziarla. In 
passato c'erano stati contatti anche con l'amministrazione 
comunale di Montecatini, ma questa aveva ritenuto eccessi­
va la richiesta della congregazione religiosa. Nella casa di 
Montecatini alto Giuseppe Giusti ha vissuto tutto il periodo 
dell'adolescenza. 

Della necessita di conserva­
re l'ambiente ha parlato il 
Papa, rivolgendo un partico­
lare saluto, al momento del-
V-Angelus-, agli appartenen­
ti atta Cotdiretti che oggi ce­
lebrano l'annuale giornata 

' del ringraziamento. Rilevan­
do che oggi «si pone con urgenza il problema del destino del 
nostro pianeta» il Papa ha detto che «anche 11 mondo conta­
dino si sente coinvolto in prima persona nel progetto per la 
salvezza e il futuro del suolo cosi come è stato interessato 
nelle forme più aggiornate e tecniche di utilizzo», «t'umanilà. 
- ha proseguito il Papa - è sempre pitì consapevole che oc­
corre considerare le attività primarie e i loro programmi, dal 
momento che il pianeta Terra è un bene che appartiene agli 
uomini di oggi e di domani, di cui perciò bisogna usufruire 
col fermo proposito di incidere positivamente su di esso in1 

vista del bene comune con prospettive di sviluppo e non di 
distruzione». 

Il Papa 
ai contadini: 
«Conservate 
l'ambiente» 

Perpetua 
novantenne 
mette in fuga 
un ladro 

La madre novantenne di un 
parroco ha messo in fuga un 
ignoto malvivente che, intro­
dottosi nel cuore della notte 
nella canonica di Patrigno» 
ne, una piccola comunità al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le porte di Montarlo (Ascoli 
^ ^ ^ ™ • ^ ^ Piceno), stava intimando al 
figlio Don Tiberio di rendergli denaro ed eventuali oggetti di 
valore. L'anziana donna, Carolina Luzi, era stata svegliata _ 
da voci concitate proventi dalla camera del religioso e, com- ' 
presa la situazione, non ha esitato a gridare aiuto affaccian­
dosi alla finestra, Il ladro, un uomo dall'apparente età di 30* 
40 anni, con il volto coperto da una calzamaglia, era gii 
passato dalla chiesa, dove aveva prelevato pochi spiccioliL 

dal|acassettadelleofferte. 

Reggio Emilia 
Quindicenne 
investito 
da un treno 

Un quindicenne di Rubiera 
(Reggio Emilia), Roberto 
Corredini, è stato falciato dal 
diretto 2037 Torino-Bolo­
gna, mentre - secando la ri­
costruzione di polizia e ca-

... rabinieri - sulla massicciata 
^ ™ * " ^ — ™ " ^ ^ ^ ~ * ferroviaria con alcuni amici 
salutava scherzosamente i passeggeri di un convoglio che; 
procedeva lentamente sul binario opposto. La disgrazia e 
avvenuta mentre sulla zona gravava una fitta nebbia; I ragaz­
zi erano intenti all'insolito gioco sulla massicciata in attesa 
di recarsi in pizzeria. Il macchinista del diretto ha Inserito la 
frenata rapida ma l'investimento é stato inevitabile, 

Un cacciatore di Bisenti (Te­
ramo) Achille Di Sabatino, 
di 61 anni, è morto In una 
battuta in località Piano del­
l'Ospedale a Castel del Mon­
te, vicino a l'Aquila, colpito 
alla testa da una fucilata par­
tita dalla sua arma in seguito 

Cacciatore muore 
colpito 
dal suo fucile 

ad una caduta Era arrivato da Teramo stamani, in compa­
gnia di altn due cacciaton che al momento dell'incidente si 
trovavano ad un centinaio di metri. Nella-zòna c'èrano a c ­
cora i residui della neve caduta nei giorni scorsi. Secóndo; 
una prima ricostruzione fatta dai carabinieri, Di Sabatino è 
scivolato su del muschio gelato mentre camminava ih una 
zona d'ombra al di sotto di un costóne, con II suo cane da 
caccia, cadendo ha sparato e la fucilata lo ha colpito sotto 
l'orecchio sinistro, provocandone la morte istantanea,. 

Raid teppistico sabato nòtte 
contro le automobili par­
cheggiate nel centro di Bre­
scia. Ignoti muniti di punte­
ruoli e altri oggetti acuminati 
hanno squarciato i pneuma-

^^^^aa^^^^^^_^_m_ tici di almeno una^ottantìna,. 
^ ^ ^ " " I ^ ^ ^ ^ ^ T ! ™ — di. vetture. Sono; stati ;i vigili;' 
urbani a scoprire all'alba, le prime auto danneggiate nelle 
vie centrali della città. Alcuni testimoni avrebbero notato un. 
gruppetto di giovani in azione. -

Brescia 
80 automobili 
danneggiate 
da teppisti 

OIUSCPPI VITTORI 

Salvato dai pompieri dopo un'ora di suspense 

Col deltaplano nei fili 
dell'alta tensione 
Per un'ora resta s o s p e s o in aria impigliato c o n il 
s u o de l taplano nei cavi di un traliccio dell'alta 
tens ione. È a c c a d u t o ieri a Tivoli, cittadina ter­
male alle porte di Roma, nel corso di una mani­
festazione del la Protezione civile. Il pilota, Silva­
n o Massaccesi , un c o m m e r c i a n t e di 4 3 anni, sal­
vato dai vigili de l fuoco , d o p o la visita al Pronto 
s o c c o r s o è ritornato a casa . 

M ROMA. L'antico sogno di 
Icaro ha fallo correre brutti ri­
schi a Silvano Massaccesi, un 
commerciante di 43 anni di 
Tivoli. Appassionato deltapla­
nista, Massaccesi aveva deci­
so di dare una dimostrazione 
della sua abilità volando nel 
cielo della cittadina termale 
in occasione di una manife­
stazione della protezione civi­
le tenutasi nel primo pome­
riggio di ieri. 

intorno alle !3 11 commer­
ciante di video è mpntato sul 
suo deltaplano, un velivolo 
dotato djun piccolo motore, 
iniziando a volteggiare sulla 
lesta dei suoi concittadini. 

Una bella giornata, con il cie­
lo terso ed i ventj regolari-, l'i­
deale per una dimostrazione 
di volo libero, Sotto, a pochi 
metri dalle terme, decine di 
volontari della protezione ci­
vile, vigili del fuoco e carabi­
nieri, intenti ad una esercita­
zione di simulazione di una 
emergenza. 

'Eravamo II, col naso in 
aria ad ammirare il deltapla­
nista, quando abbianmo visto 
il velivolo sbandare paurosa­
mente», racconta uno dei vo­
lontari presenti. Massaccesi 
ha tentato di raddrizzare il 
deltaplano, ormai senza con­
trollo, quando si è accorto 

con terrore che stava precipi­
tando in direzione dei tralicci 
dell'alta tensione. 

L'esperienza e le tante ore 
di volo accumulate non sono 
servite ad evitare il pericoloso 
atterraggio. Le ali della picco­
la macchina volante si sono 
impigliate nei cavi lasciando 
il pilota in bìlico, sospeso in 
aria ad una altezza dì 50 mè­
tri. 

Una posizione nella quale 
è rimasto per circa un'ora, fi-
nò a quando i vigili del fuoco 
non sono riusciti a salvarlo, 
impiegando un'autogrù e do­
po aver sospeso l'erogazione 
dell'energia - elettrica per 
qualche ora. 

Alla fine della brutta avven­
tura il pilota ha riportato solo 
qualche leggera ferita e una 
contusione alia spalla sinistra 
guaribile in cinque giorni. 
«Una vera fortuna - commen­
tano i soccorritori - Silvano 
poteva rimanere fulminato se 
solo avesse toccato i fili del­
l'alta tensione». E F. 

La donna sconvolta dal pessimo rapporto col bimbo 

Uccide il figlio adottivo 
poi si getta sotto il treno 
Prima ha strangolato il figlio adottivo di sette anni 
con un filo elettrico, poi, in una sequenza sempre 
più delirante dove follia e lucidità si confondevano, 
si è gettata sui binari ferroviari mentre arrivava un tre­
no delle ferrovie «Sud-Est». Il dramma è accaduto a 
Trìggiano, in provìncia di Bari. Protagonisti una don­
na di 39 anni, Giulia Girone, ed Emanuele, un bimbo 
peruviano di sette anni, adottato a dicembre. 
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•irBARl. Era . riuscita dopo 
lunghi anni di attesa ad otte­
nere, undici mesi fa, l'adozio- ' 
ne di un bambino peruviano 
di sette anni, Emanuele^ nato 
a Magdalena del Mar, vicino 
Lima. Poi ieri sera Giulia Firo-
ne, di 39 anni, impiegata 
presso l'Unita sanitaria locale 
•Bari 10., in preda a una crisi 
di nervi, ha prima strangolato 
con un Ilio elettrico il piccolo 
nella loro abitazione in via 
Carlo Alberto, alla periferia di 
Trìggiano, e successivamente 
è uscita di casa dirigendosi 
verso i binari a poca distanza 
e si è lanciata sotto un treno 
delle ferrovie «Sud-Est» mo­

rendo sul colpo. 
Prima di abbandonare il 

suo appartamento la donna 
aveva scritto un messaggio 
indirizzato al marito, France­
sco Maiorano, di 40 anni, im­
piegato dell'Intendenza di fi­
nanza di Bari, nel quale dice­
va dì aver strangolato il figlio 
e di aver quindi deciso di 
«farla finita». 

Un altro biglietto, in cui 
Giulia Girone spiegava di 
aver ucciso il pìccolo per 11 
pessimo rapporto che aveva 
cori lui, e stato trovato sui bi­
nari dai carabinieri, avvertiti 
da Maiorano il quale rientrato 
in casa ha visto Emanuele 

strangolato nel suo letto con 
il filo elettrico ancora avvoltò 
attorno al collo. 

Emanuele, che era di origi­
ne peruviana, era stato adot­
tato 11 mesi fa, dopo un viag­
gio in Perù della coppia che 
era sposata da oltre dieci an­
ni. Da qualche tempo Giulia 
Girone aveva comincialo a 
soffrire di crisi depressive e 
aveva ripetutamente manife­
stato al marito la volontà di 
affidare il figlio ad istituti di 
assistenza. 

Quello del rapporto con il 
piccoio era diventato da 
qualche tempo un vero e 
proprio «chiodo fisso» per la 
donna, che per questa ragio­
ne aveva cominciato a soffri­
re di crisi depressive. Eppure 
i parenti e i conoscenti ricor­
dano ì sentimenti di gioia 
provati da Giulia Girone nel 
dicembre dello scorso anno 
quando, dopò un soggiorno 
durato due mesi in Ferii in­
sieme con il marito, potè ri­
tornare nella sua città con il 

figlio a lungo desiderato. 
La coppia, infatti, spesata 

da oltre dieci anni, aveva 
dapprima tentato senza riu­
scirvi di ottenere l'adozione 
dì un bambino in Italia, poi si 
era rivòlta ad un'associazione 
per le adozioni intemazionali 
che l'aveva messa in contatto 
con la famiglia di Emanuele. 

Ben presto però èrano co­
minciati i problemi: il picco­
lo, a contatto con una realtà 
del tutto diversa da quella co­
nosciuta sino ad allora, mo­
strava difficoltà dì inserimén­
to e dì frequente diceva di vo­
ler tornare dai suoi genitori 
naturali. 

Sempre più sconvolta, Giù- , 
lia Girone aveva cominciata a 
rifiutare psicologicamente la 
sua maternità acquisita tanto 
da confessare al marito, al 
quale invece Emanuele era 
particolarmente affezionato, 
dì voler affidare il figlio ad 
istituti dì assistenza, poi (eri 
sera la decisione di «farla (ini* 
ta». 

10 l'Unità 
Lunedi 
13 novembre 1989 



IN ITALIA 

Terrorismo 
Alitalia 
sempre 
in allarme 
M ROMA Una parziale 
smentita è stata latta trape 
lare ieri dai servai segreti 
italiani secondo quanto 
viene rilento da fonti di 
agenzia in mento alla vi 
cenda di presunti attentati 
preparati da gruppi terrori 
stiri libici contro obiettivi 
italiani Una vendetta con 
tro I Italia cosi sono state 
spiegate le minacce perve 
nute il 7 novembre ali am 
basciata italiana al Cairo 
per II suo riliuto a risarcire 
la Libia del danni di guerra 
A detta della polizia ciprio 
ta infatti il siriano e i due 
libbanesi arrestati a Nicosia 
risulterebbero soltanto fai 
sari senza alcun legame 
con gruppi terroristici Inter 
nazionali 

In seguito a quelle mi 
nacce ricordiamo la poli 
zia italiana ha concertato 
con le autorità di sicurezza 
dei paesi dell area mediter 
ranea misure di protezione 
soprattutto per i voli dell A-
litalia 

Frattanto il ministro degli 
Esteri libico Jadallah Azuz 
Al Talhl in una nota diffusa 
dall agenzia di stato Jana 
ha affermato che le autorità 
libiche lavorano per assicu­
rare come in passato la si 
curezza di tutti i tecnici stra 
nieri, in particolar modo de 
gli Italiani che partecipano 
a progetti di sviluppo in Li­
bia 

Il ministro ha sottolinea­
to inoltre che il rafforza 
mento delle relazioni italo-
libiche ha bisogno di basi 
solide e chiare 

Mary Fiore, famosa negli anni 60 Falsificati centinaia di libretti 
per uno scandalo della «dolce vita», di pensione e mandati di pagamento 
capeggiava la banda scoperta Nel giro anche un ex funzionario 
a Morlupo, a pochi km da Roma dell'istituto previdenziale 

Megatruffa da 8 miliardi all'Inps 
Una colossale truffa ai danni dell Inps è stata sco 
perla dagli agenti della squadra mobile romana Fal­
sificando centinaia di libretti di pensione e di man 
dati di pagamento tre persone tra le quali un ex 
funzionario sono riusciti a truffare 8 miliardi ali isti­
tuto previdenziale Alla guida della banda una don 
na di 70 anni Mary Fiore salita agli onon della cro­
naca negli anni 60 per un giro di «squillo» di lusso 

ENRICO FIERRO 

••ROMA In una viltà di 
Morlupo a pochi chilometri 
da Roma la squadra mobile 
ha scoperto dopo una irruzio­
ne compiuta nella tarda sera 
ta di sabato una vera e prò 
pria centrale del crimine Nel 
le stanze dell abitazione di 
proprietà di un ex funzionano 
dell Inps Domenico Quaresi 
ma di 43 anni e era di tutto 
6500 carte di identità false e 
già pronte per essere smistate 
ad una sene di «clienti» 50 
grammi di cocaina e bilancini 
di precisione per pesare ta 
droga una decina di timbri di 
vane questure e prefetture ita 
liane per falsificare passaporti 
Ma ta scoperta più sensazio­
nale gli agenti guidati dal fun 
zionarto Gianni Santoro 
I hanno fatta in alcuni locali 
del casolare dove erano cu 
stoditi in buon ordine centi 
naia di falsi libretti di pensio­
ne e mandati di pagamento 
dell Inps 

Quaresima già coinvolto in 
alcune truffe ai danni dell isti 
luto di previdenza pubblica 

con I aiuto di Annamana Fio­
re di 70 anni e del suo convi 
venie Agostino Pastorino di 
69 aveva messo in piedi una 
grande truffa ai danni del 
I Inps 11 meccanismo era sem 
plice la banda spediva ad 
una sene di complici i man 
dati di pagamento per la pen 
sione e le carte di identità in 
bianco I falsi pensionati com 
pilavano diligentemente il do­
cumento di riconoscimento 
applicandovi la loro foto per 
poi andare negli uffici postali 
a riscuotere 1 importo del 
mandato Dopo aver incassa 
lo la pensione gli «esatton» si 
recavano nella centrale ope 
rativa di Morlupo dove conse 
gnavano I incasso ai capi del­
la banda ricevendo una per 
centuale precedentemente 
pattuita 

Una truffa ben congegnata 
che durava da almeno quattro 
anni sostengono gli inquiren 
ti e che avrebbe provocato un 
danno di almeno 8 miliardi al 
I istituto previdenziale Gli in 
vestigaton sono arrivati a sco­

prire la truffa quasi per caso 
Da giorni infatti gli agenti 
della squadra mobile romana 
stavano tenendo sotto control 
lo ta villa di Morlupo dopo la 
segnalazione di movimenti so­
spetti Il passato di Mary Fiore 
e del suo convivente - i due 
sono stati arrestati più volte 
per spaccio di droga e sfrutta 
mento delta prostituzione -
faceva pensare ad una centra 
le per lo smistamento di so­
stanze stupefacenti 

L ultimo arresto dei due ri­
sale al 1985 quando vennero 
trovati in possesso di 500 
grammi di eroina pura per un 
valore supenore ai 10 miliardi 
di lire Per un certo penodo 
sembrò che la Fiore ed il suo 
uomo fossero usciti dal giro 
dopo tre anni di carcere apn 
rono un nstorante sulla Flami­
nia La vicenda di due giorni 
fa invece dimostra che la 
coppia stava solo nconverten 
do la propna attività cnmina 
te 

Mary Fiore occupò le pnme 
pagine della cronaca negli an 
ni sessanta protagonista di un 
colossale giro di prostituzione 
d alto bordo Anche allora la 
facciata era innocente I istitu 
to di bellezza «Jeunesse« al 
centro delti città dove facot 
tosi clienti produtton cinema 
tografici industriali diploma­
tici stramen patnzi romani 
avevano meontn galanti con 
giovani ragazze attirate dal 
miraggio di una folgorante 
camera nel mondo del cine­

ma Ld vicenda destò scalpore 
nella Roma della «Dolce vita» 
e fece parlare per le partico­
lari tariffe fissate nella casa» 
di «squillo milione» Nel corso 
del processo ta Fiore ed alcu 
ne ragazze coinvolte minac 
ciarono di fare i nomi dei fre 
quentaton «eccellenti* della 
casa poi tutta la stona si 
sgonfiò e cadde nel dimenti 
catoio dei tanti scandali rosa 
di quel penodo 

Dallo sfruttamento della 
prostituzione alla droga il pas­
so fu breve e sempre in com 
pagnia del convivente il fede 
le Agostino Pastorino Ma 1 in 
contro con il Quaresima so­
speso dall Inps per una serie 
di irregolarità nei bilanci e te­
nuto da tempo sotto controllo 
dalla polizia per le sue amici 
zie e per il livello dispendioso 
della sua vita è stalo fatale I 
tre sono stati arrestati con 
I accusa di detenzione e spac 
ciò di sostanze stupefacenti 
contraffazione dei sigilli dello 
stato truffa aggravata e conti 
nuata e falsificazione di docu 
menti e titoli di stato Gli in­
quirenti sono ora sulle tracce 
degli altn complici che hanno 
dato vita alta cotossate truffa 
contro I Inps Si tratta di sco-
pnre chi ha fornito alla banda 
i cliché e le matrici per stam 
pare i falsi mandati di paga 
mento e i libretti di pensione 
e le decine di falsi pensionati 
che ogni mese affollavano gli 
uffici postali di Morlupo e del 
la zona per incassare le pen 
stoni 

Mary Fiore (a sinistra) in una foto degli anni 60 ali inaugurazione della 
sua casa d appuntamenti presentata come «salone di bellezza» 

Milano, notte di fuoco 
• I MILANO Un violento incendio ha distrutto 
I altra notte tutto 11 p irco automem (tre pulì 
man quattordici cirri funebri un carro soccor 
so tri? culmini e due auto opvate) delia-socie-
tàkjl tómpé funebri «San Slro-Arnencan Fune 
Mi* fi danno e Ingehto oltre 4 miliardi Ina 
dente o dolo? Par ora gli inquirenti non si prò 
nunUano tuttavia non viene esclusa I azione 
terroristica del racket delle tangenti II proprie 
lario della società Alcide Cerato nolo negli 
ambienti del mondo sportivo (è vtcepresidenie 
dOlla Lega ciclistica consigliere della Federa 
zionc ciclistica italiana e presidente del Velo­
dromo Vigorolli) ha infatti già subito tre anni 
fa un attentato Anche allora fu preso di mira il 
deposito degli automezzi dove furono fatte 
esplodere davanti ai cancelli alcune bombe 
carta che però non provocarono danni Ad ac 

corgersi dell incendio dell altra notte è stato il 
custode del deposito Giovanni Pctrazoli che 
ha dato I allarme I vigili del fuoco accorsi sul 
posto hanno impiegato oltre tre ore per doma 
re le fiamme Fra i mezzi andati distrutti e è an 
che il carro funebre utilizzato venerdì scorso 
per i funerali del pianista Vladimir Harowitz 

Nella stessa notte un altro incendio è scop­
pialo negli uffici della sede della casa discogra 
fica «Emi» In questo caso si tratta sicuramente 
di un attentato poiché i pompieri intervenuti 
hanno trovato alcune torce ancora accese sui 
tavoli e i vetn rotti di una finestra dalla quale 
sarebbero entrati gli attentatori Le fiamme 
hanno distrutto i mobili della sala nunioni e 
quelli della stanza dell amministratore delega 
to 

— — — ^ — - Tragica fine di due sorelle ventenni a Varese 

Chiuse fuori casa dormono nel box 
E soffocano col gas dell'auto 
Maria Rosa e Piera erano sorelle, sabato sera erano 
andate in discoteca con i loro amici Tornando a ca­
sa hanno trovato la porta chiusa a chiave, e per non 
disturbare nessuno sono andate a dormire nel box, 
accendendo il motore della loro Golf nella speranza 
di scaldarsi un po' Le hanno trovate morte len matti­
na, uccise dal monossido di carbonio la stessa fine 
fatta mercoledì scorso da 4 ragazzi di Coreico 

MARINA MORPURQO 

MALAZZATE (Varese) Sa 
bato notte faceva freddo tan 
to freddo Ma Piera e Mana 
Rosa Durani appena tornate 
dalla discoteca e dalle chiac 
chiere con il fidanzato e gli 
amici hanno avuto paura del 
gelo e hanno prefento infilarsi 
con 1 auto di Maria Uosa nel 
box di casa e chiudere la por 
ta piuttòsto -che disturbare irt 
piena notte la mamma e il fra 
tello ormai assopiti Le chiavi 
dell appartamento le ragazze 
le avevano ma un familiare 
distratto - rientrato pnma di 
toro - aveva chiuso la porta 
dall intemo dimenticando le 
chiavi nella toppa Una scam 
panellata avrebbe nsollo 1 in 
conveniente che invece è sfo­
ciato in una tragedia le ragaz 

ze hanno premuto garbata 
mente il campanello ma 
mamma Lina - «stesa* dal 
sonnifero che aveva preso per 
vincere il pensiero di non ave­
re accanto a sé il manto da 
qualche giorno ricoverato in 
ospedale per una sene di con 
frolli - non le ha sentite Non 
le ha sentite neppure il fratello 
Giancarlo che dormiva il son 
no sodo dei suoi diciotto anni 
e loro non hanno voluto insi 
sten» Piera e Mana-Rosa - 17 
anni t una 22 I altra - proba 
burnente non avevano letto 
sui giornali la stona dei quat 
tro ragazzi di Coreico soffoca 
ti dal gas di scarico della loro 
Tipo o se 1 avevano Ietta non 
vi avevano prestato attenzio­
ne tanto che hanno ripetuto 

lo stesso Jembile errore Sono 
spese nel box della piccola 
tranquilla palazzina popolare 
di Valdarno - frazione di Al 
bizzate (Varese) - hanno ab­
bassato la saracinesca e han 
no acceso il motore della Golf 
rossa di Maria Rosa Intanto 
nell appartamento al pnmo 
piano la signora Durani e I al 
tro figlio nposavano ignan 

La disgrazia é stata scoper 
ta solo len mattina verso le 
nove meno un quarto quan 
do la mamma di Piera e Mana 
Rosa si è svegliata La signora 
è entrata nella stanza dei figli 
ha visto i letti intatti delle ra 
gazze e in preda ali angoscia 
ha destato Giancarlo chie 
dendogli di andare a control 
lare se nel box e era I automo­
bile. Quando Giancarlo ha 
sollevato la saracinesca per 
vedere se e era la Golf ha su 
bito avvertito il pesante odor 
di gas e notato il corpo di Ma 
na Rosa seduta ancora al po­
sto di guida I ha toccata e 
sentendola gelata si è messo a 
gridare invocando I aiuto dei 
vicini Piera invece era riuscita 
a uscire dall abitacolo deli au 
to e probabilmente aveva cer 
cato di aprire la saracinesca 

Quando, i vicini s$no arrivati 
la ragazzina - bionda minuta 
e molto graziosa - era rannic 
chiata per terra in un angolo 

11 trasporto delle due sorelle 
in ospedale è stato inutile 
erano già morte da un pezzo 
nel box maledetto erano ri 
maste imprigionate per ben 
sette ore come nsulta dalla 
testimonianza di un vicino 
che le aveva viste rientrare in 
via Colombo 52 verso le due 
di notte Quando la mamma 
ha capito che non cera più 
mente da fare è crollata tanto 
che i carabinieri non hanno 
avuto it cuore di chiedere a lei 
una ricostruzione dei fatti An 
che il padre Enrico - dipen 
dente di una ditta di arreda 
menti immigrato molti anni fa 
da Caltanisetta - è piombato 
in uno stato di choc e non 
appena 1d hanno avvertito è 
praticamente fuggito dall o 
spedale di Tradate per toma 
re a casa e riabbracciare i cor 
pi delle sue figlie Piera e Ma 
na Rosa che facevano le ope 
raie in due aziende della zo­
na erano conosciute da tutto 
il vicinato allegre carme 
gentili e piene di voglia di vi 
vere 

• NEL PCI 

Mmifn tu lon l di oggi S 
Andrlanl Milano G Ber­
linguer Livorno E Cor­
doni Arezzo M Gral-
r»fc Perugia, S Morelli 

' P e s V o L Pettinar! 
Messina U Ranieri Me­
stre (Ve) Padova 

Convocazioni l senatori del 
gruppo comunista sono 
tenuti ad essere presenli 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta anti­
meridiana (ore 10 30) di 
domani e seguenti (Fi­
nanziaria) 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di oggi 
con Inizio alle ore 15 30 
per la votazione sul de­
creto custodia cautelare 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
senza eccezfone alla se­
duta di domani 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta pome­
ridiana di mercoledì 15 
novembre e alle sedute 
di giovedì 16 novembre 

— — — — — Si moltiplicano le visioni sacre: nella sola Schio segnalate tre apparizioni 
Polemica tra il vescovo di Padova e il «guaritore» Milingo: «Riti magici» 

In Veneto il «business» dei miracoli 
Due bambini «ascottano» la Madonna a Schio lan­
cia messaggi apocalittici qua lcuno comincia a fare 
incetta di alimentari per sopravvivere Altri bambini 
la vedono fluttuare sul muro di una casa nel Vene­
z i a n o Nel Padovano invece fa proseliti u n a signora 
convinta di essere la santissima trinità incarnata I 
vescovi del Veneto intervengono contro veggenti e 
guanton , m a le apparizioni non si fermano 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 VICENZA II miracolo per 
una volta è durato poco La 
Madonna - «una s gnora color 
giallo oro come I a lello della 
mia mamma» secondo Rena 
lo 7 anni - appariva ogni 
mattina verso le 8 fluttuando 
sul muro di una villetta a Pra 
dipozzo nel Veneziano Ma 
solo col bel tempo Con neb­
bia o nuvolo se ne rimaneva 
al caldo in Paradiso Gran cu 
nosità tanti segni di croce 
delle brave massaie del paese 

pnmi pellegrinaggi sconside 
rati finché le apparizioni sono 
svanite C è chi assicura che la 
loro scomparsa sia dovuta al 
raggiungimento dello scopo 
che si prefissavano (far nspet 
tare 1 impegno del paese a co­
struire una grotta di Lourdes) 
ma pare sia stata determinan 
te la copertura di un catan 
frangente da poco montato su 
un cancello automatico che 
filtrava i raggi del sole produ 
cendo curiosi effetti A Schio 

nel Vicentino le Madonne si 
sono invere raddoppiate 01 
tre a quella che parla da cin 
que anni a Renalo Baron il 
veggente prestigiatore a capo 
della miliardaria 'Opera del 
(amore* da un pò di tempo 
ne è arrivata un altra piuttosto 
bisbetica che lancia messaggi 
apocalittici a due bambini 
Alessandro (8 anni) ed Anan 
na (appena 4) figli di una 
coppia di ex seguaci del Ba 
ron che hanno fondato a loro 
volta un nutrito «gruppo di 
preghiera» concorrente Que 
sta Madonna annuncia di re 
gola ai bambini in trance I im 
minente fine del mondo ma 
fornisce anche qualche consi 
glio utile per la sopravvivenza 
costruire ad esempio una spe 
eie di nuova arca imbottirla 
di cibi a lunga conservazione 
e cosi via Detto fatto 1 arca 
non e è ancora ma da un pò 
di sabati alcuni membn de) 
gruppo fanno incetta di scato. 
lette nei supermercati della 

zona 
•Né donna né Madonna» è 

invece una distinta signora di 
Monselice nel Padovano Ga 
bnella Zamm convinta des 
sere posseduta non dal demo­
nio ma da Dio Ha già un 
gruppetto di qualche decina 
di seguaci che le si inginoc 
chiano attorno (anche duran 
te le messe nella chiesa par 
rocchiale) ed ascoltano anni 
chiliti i suoi ammonimenti 
Cpme questo «Dio uno e trino 
è In mezzo a \oi in questo 
corpo che di umano ha solo 
I apparenza poiché in realtà 
contiene la santissima trinità» 
Hanno un bel dannarsi i ve 
scovi del Triveneto a cercar di 
riportare un pò di razionalità 
con divieti e diffide Buona 
parte delle 600 apparizioni 
mariane che il Vaticanp esa 
mipa ogni anno continuano 
ad avvenire da queste parti E 
per ogni fa'la che si chiude 
altre se ne aprono In questo 
week end stanno facendo 

scalpore gli interventi di tre 
vescovi Quello di Padova 
monsignor Mattlazzo ha pre 
so con eleganza le distanze 
dal collega guaritore Emma 
nuel Milingo che nell ultimo 
anno impedito a Roma ave 
va preso I abitudine di pratica 
re i suoi esorcismi a Bronzola 
nel nord Padovano richia 
mando ogni volta migliaia di 
persone Nulla da dire su Mi 
lingo ha scritto il vescovo ma 
•occorre vig lare affinché tali 
preghiere non si trasformino 
in pratiche di tipo magico o 
superst zioso che portano fa 
cilmenle con sé strumentaliz 
zaziom di tipo economico* 
L altro giorno Milingo avrebbe 
dovuto venire per una tre gior 
ni di guarigioni ma ha nnun 
ciato Son tornati a casa vigili 
infermieri e medici mobilitati 
per I occasione e rimasti vuoti 
i parcheggi messi a disposi 
zione da una fabbrica e da 
una discoteca 

In Sudtirolo dopo un duro 
intervento del vescovo Wi 
lhelm Egger non è arrivato in 
vece proprio Renato Baron 
che doveva guidare una sene 
di pellegnnaggi e «preghiere 
con Maria* in vista di un e 
stensione della sua comunità 
Lo slesso Baron che come è 
noto è al centro di un mchie 
sta giudiziaria imputato di 
truffa ed abuso della cicdul tà 
popolare (ma sa d fendersi 
molto bene i suoi avvocati 
hanno scaraventato sul proto 
re una tal valanga di accuse 
da indurlo ad astenersi deci 
sione annunciata giusto ieri) 
6 stato minacciato di scornu 
nica dal vescovo di Vicenza 
Pietro Nonis se continuerà 
nella sua strada 11 decreto vie 
ne pubblicato sulla rivista dio 
cesana Nonis scrive di esser 
giunto alla decisione dopo 
aver «chiesto il lume conve 
niente allo spirito santo ed al 
la Vergine» Cosi le Madonne 
di Schio son diventate tre 

Per 7 giorni il Pei di Crotone 
ha «occupato» la statale 106 

Appello a Cossigt 
«Quella strada 
è una trappola» 
I comunisti di Crotone per una settimana hanno 
chiuso la loro federazione e si sono installati in due 
roulotte sulla Statale 106 Su quella strada, hanno 
denunciato si consuma una st*age permanente e 
silenziosa che va subito interrotta Un appello a 
Cossiga con 8 000 firme Ieri mattina il ministro dei 
Trasporti del governo ombra Sergio Garavini, ha 
concluso 1 iniziativa avanzando proposte 

ALDO VARANO 

M CROTONE L idea è venu 
ta a Paolo Rubino segretario 
comunista di Crotone ma nato 
e cresciuto a Taranto Lui la 
Statale 106 Reggio Calabna 
Taranto il vecchio tragitto de 
gli uomini della Magna Grecia 
a ridosso della strada ferrata a 
pochi metri dal mare la cono­
sce a memoria E quando gli 
hanno portato la notizia di un 
altro incidente mortale non ha 
avuto più dubbi «Non possia 
mo più starcene qui a contar 
le vittime come fa la Croce 
rossa in guerra Chiudiamo la 
federazione - ha spiegato - e 
trasferiamoci per una settima 
na sulla strada Poi si vedrà» 
Dopo un paio d ore gli uffici 
dei Pei crotonese (con Ire 
scrivanie due macchine da 
scrivere ed un telefono volan 
te) si son piazzati in due rou 
lotte allo svincolo di Torre Me 
lissa proprio m uno dei punti 
killer di questa «strada della 
morte» Li il ministro dei tra 
sporti del governo ombra Ser 
gio Garavim ha poi esposto le 
proposte per dar sicurezza A 
chi viaggia e far saltare questa 
strozzatura allo sviluppo in 
tutta questa parte delta Cala 
bna del Metapontino e (Iella 
Puglia 

Più che una strada la 106 è 
un tragitto di guerra Anzi a 
scorrere le cifre ufficiali un 
percorso di morte Con la Poi 
strad di Crotone dove una 
stanza intera è tappezzata 
dalle pratiche degli incidenti 
che si susseguono spiegano 
che 11 ogni gtomo si verificano 
almeno due investimenti con 
siderati tecnicamente «glSyijP 
c^oé con lesionrdi ùria certa ̂  
senetà In media ogni 4 mei 
denti e è un morto Dati inizio 
dell anno anche in questo 
1989 si sono accumulati 109 
cadaveri Nessuno invece rie­
sce a fare il conto delle soffe­
renze imposte da lesioni e 
mutilazioni per non parlare 
dei danni economici Le pro­
poste di intervento fino ad og 
gì si sono sprecate "Ricoin 
paiono ad ogni vigilia elettora 
le L ultima volta nel 1987 l at­
tuale segretario regionale del 
la De Mano Tassone allora 
sottosegretario riuscì perfino 
ad inaugurare l appalto per 
t ampliamento del tratto Ga 
bella Ciro Manna Ma da allo­
ra non si è mossa una pietra 
mentre si sono aggiunte 'ungo 
il percorso altre croci pietose 
per ricordare i nuovi cadtfti. 
Ora vien chiesto a Cossigà di 
imporre la fine di questa Stra, 
gè 

Al via dato da Crotone si 
son subito aggiunti i comunisti 
di Reggio Catanzaro Cosen 
za Matera e Taranto Pratica 
mente tutti quelli che si affac 
ciano lungo questi 450 chilo 
metri a rischio che nel Croio 

nese forse diventano ancora 
p Ù pericolosi In una settima 
na a Torre Melissa si sono rac 
colte oltre 7 500 firma Lagen 
te arriva e si rituffa nella gim 
kana sperando che gli vada 
bene Arrivano anche autobus 
pieni di studenti pendolari 
che assaltano il cronista per 
spiegargli che il loro diritto al 
lo studio coincide col pericolo 
quotidiano 

Le testimonianze si accaval 
lano Salvatore Acri che guida 
il camion racconta che spes 
so gli «parte» lo specchietto re­
trovisore «Ci sono punti dove 
la strada è meno di sci metri 
Quando incontri devi allarga 
re Se e è margine fuonsirada 
bene altrimenti sfion il muro 
Salvi il camion ma gli spec 
chietti che escono come brac 
eia aperte vanno via eh è una 
bellezza» «Gli incidenti più 
gravi incalza un altro camio­
nista Fernando Mannelli - ar 
nvano quando devi lasciare la 
Statate Tra Rossano e Trebi 
sacce e è un pezzo di super 
strada senza svincoli né sotto­
passaggi Per uscire alla tua si 
nistra ti devi bloccare al cen 
tra e chiudere la strada la 
possibilità che ti vengano ad 
dosso sparati è altissima» 
Francesco Durante per firma 
re s è fatto 20 chilometri col 
suo Ford Transit color amara 
to È venditore ambulante di 
biancheria e non ne può più 
•Fondo stradale di buche e 
fosse traffico pesante massic 
ciò centinaia di traverse Qui 
la velocità media è di 40 km 
orando danne? niacchìnfe^hei 
fuggono e strade per luma­
che- L architetto Cataldo Fi 
lippelli ferma I Audi 80 meta 
lizzata È preoccupato perché 
sta arrivando I inverno Man 
cano gli scogli ai lati «Quando 
piove I acqua ristagna I ca 
miort I alzano ed addilo visibi 
lità cosi si sbatte eh è un pia­
cere Il 2 novembre come 
sempre i prarentl delle vittime 
mettono fion dove ci cono 
stati incidenti la strada sem 
brava quella interna ad un ci 
mitero» 

Con la 106 - spiega Paolo 
Rubino - coincide I unico trat 
to non elettrificato di ferrovia 
in Italia Da Reggio a Taranto 
se ti va bene ci metti 7 ore 
Velocità media 40-50 allora 
come quella della strada Ep­
pure ci sono mille miliardi per 
la Calabna che 1 Anas non sta 
utilizzando» Il perché voglio- J 
no saperlo anche la giunta re 
granale venuta qui in delega 
zione ed una cinquantina dì 
sindaci che venerdì si sono 
riuniti dopo gli operai delle 
fabbriche gli imprenditori ed i 
sindacati accanto alle roulot 
te parcheggiate in nome della 
vita 

«Sequestrati» per un mese 

Presto a casa 
i 4 tecnici italiani 
bloccati nel Qatar 
• H BOLOGNA Potranno (mal 
mente rientrare a casa i quat 
tro tecnici italiani trattenuti 
dalla metà di novembre in 
Qatar sul Golfo Persico Una 
vicenda ingarbugliata nata 
dai contrasti economici tra il 
gruppo arabo Mannai uno 
«sponsor» in buone relazioni 
col governo locale e la cocietà 
Ecoimpianti di Ravenna im 
pegnata in Qatar in un subap 
pai o per conto dello Satpem 
in cui aveva coinvolto anche 
un altra società la Marix di 
S racusa 

Escavazioni marine por me 
tanodotti una commessa In 
torno ai 4 miliardi di lire il 
rapporto ira Ccoimpianti e 
gruppo Mannai si era perà in 
ennato da quando (impresa 
ravennate non era più riuscita 
a far fronte al pagamento de* 
lavoratori lo «sponsor» aveva 
inviato per «cambiarsi* tutti i 
dipendenti ad una vacanza 
forzata nell hotel Sofitel di 
Dona la capitale Trattenuti 
gentilmente ma senza visto 
per il nentro in Italia anzi 

senza più nemmeno ì passa 
porti Dopò lunghe trattative 
che avevano visto anche 1 in 
tervento presso Andreolti e De 
Micheiis del presidente della 
Regione Emilia Romagna 
Guerzoni il sessantaquattren 
ne ravennate Silvano Vasini 
per motivi di salu e era stato 
autorizzato dalle aulontà lo 
cali il 30 ottobre scorso a tor 
nare a casa len mattina il 
consigliere delegato dela 
Ecoimpiantl RudolTo Garlmzo-
m ha ricevuto una telefonata 
dal direttore esecutivo della 
Mannai Bearwood «rimosse le 
ragioni che ancora bloccava 
no gli altn quattro italiani 

Esaurite le formalità buro­
cratiche potranno dunque 
rimpatriare il riminese Giudeo 
pe Ummartno rappresentante 
logistico della Ecoimpianti In 
Qatar il ravennate Luigi Maz 
zotti capocantiere e i due 
sommozzatori della Marex di 
Siracusa impegnati nel! ambi 
to delio stesso progetto u se 
nese Marco Salvatori e il trevi 
giano Andrea Tallon 

• l'Unità 
Lunedi 
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Massa 
Bruciato 
vìvo «per 
scherzo» 
«•MASSA, Non ce l'ha fat­
ta. Marco Lorìeri, 24 anni, è 
morto la notte scorsa nel re­
parto grandi ustionati dell'o­
spedale di Pisa dove era sta­
to ricoverato più di un mese 
fa. Si è così concluso nel 
modo più drammatico un 
episodio di violenza che 
aveva sconvolto il capoluo­
go apuano per la ferocia 
con cui era stato consuma­
lo. Il giovane aveva riportato 
ustioni sul sessanta per cen­
to della superficie del corpo, 
dopo che una bottiglia mo­
lotov era stata scagliata, ver­
so le 4.30 della notte del 4 
ottobre scorso, nello scanti­
nato dove dormiva. 

Marco Lorieri era disoccu­
pato ed ex tossicodipenden­
te: negli ultimi tempi era riu­
scito a disintossicarsi. Viveva 
da solo in uno scantinato dì 
via Armatore Scesa, rielle 
case popolari del quartiere 
•l'oggi» tra Massa e Marina di 
Massa, sotto il quartiere del­
la sua famiglia, il padre 
Franco, ex-netturbino, |a 
madre Corinna e cinque fra­
telli. All'alba del 4 ottobre la 
tragedia: dalla finestrella 
una bottiglia incendiaria vie­
ne lanciata vicino al suo .Iet­
tò, Immediatamente le len­
zuola e le suppellettili del-
l'tingusto ambiente prendo­
no fuoco. Le fiamme avvol­
gono completamente il gio­
vane mentre sta ancora 
dormendo e devastano il 
suo corpo. Marco cerca di 
fuggire in strada, ma trova la 
porta chiusa dall'esterno, e 
•i fatica riesce ad aprirla a 
calci. Infine viene soccorso 
dal padre, richiamato dalle 
urla, e ricoverato « Pisa con 
prognosi rlservatlsslma. In 
M primo tempo si pensa ad 
un regolamento di conti nel­
l'ambiente della droga, pur 
non trascurando alcuna pi­
sta. Ma poco tempo dopo 
due' minorenni, individuati 
dalla pollila, confessano: 
hanno gettato loro la .botti­
glia incendiarla, per fare, di­
cono, uno •scherzo-. 

Nebbia 
Scali chiusi 
a Linate 
e Bologna 
s a MILANO. Nella gioranta 
di ieri, a causa della nebbia, 
l'Alitalia ha cancellato 42 
voli diretti a Milano-Linate e 
ha dirottato 33 voli sugli 
scali di Màlpensa e Orio al 
Serio (Bergamo). Lo stesso 
aeroporto di Màlpensa è 
stato chiuso e riaperto alter­
nativamente. Centoventi 
pullman hanno fatto la spo­
la tra i tre scali portando i 
passeggeri in attesa di parti­
re e in transito. Altri viaggia­
tori sono stati fatti partire in 
treno. Per oggi le previsioni 
della nebbia non sono buo­
ne: nonostante una pertur­
bazione in transito sul Nord 
Italia, si attende una giorna­
ta ancora condizionata dal­
la scarsa visibilità. 

Soltanto uria decina di 
aerei, quelli operativi in ter­
za categoria e cioè muniti 
di strumenti e personale 
abilitato, sono potuti decol­
lare o atterrare. Linate ha 
funzionato; solo tra le 12 e 
le 15, per "gii aerei abilitati 
in terza categoria. 
, Sulje autostrade la polizia 
stradale ha segnalato neb­
bia intensa .per Venezia con 
putite di visibilità dì 50 me­
tri e per Bologna (80 me­
tri). Per Genova a creare 
problemi sono banchi di fo­
schia fitta. Anche l'aeropor­
to bolognese «Guglielmo 
Marconi» è chiuso per neb­
bia dalle 18 IO di ieri: l'ulti­
mo aereo ad atterrare è sta­
to il volo Ati proveniente da 
Napoli. Arrivi e partenze so­
no stati dirottati sullo scalo 
di Forlì. La nebbia crea di­
sagi anche alla circolazione 
stradale. La visibilità ha rile­
vato la polizia stradale - dal 
tardo pomeriggio di ieri è 
molto ridotta su strade e au­
tostrade dell'Emilia Roma­
gna. Sano stati segnalati an­
che alcuni incidenti stradali, 
ma senza gravi conseguen­
ze per le persone. 

La pillola abortiva in Italia «Il dramma è nella scelta 
Il professor Crosignani Nel Terzo mondo salverà 
e l'esperimento a Milano la vita a donne che ora 
su oltre cento pazienti muoiono d'infezione» 

RU486 toglie potere 
«Non è male, ne aveva 
Per 140 donne italiane la pillola per abortire non è 
più un mistero. Sono le pazienti del professor Pier­
giorgio Crosignani, direttore della clinica ostetrico-
ginecologica della Macedonio Melloni, di Milano. Il 
reparto è l'osservatorio scelto dall'Ortis per speri­
mentare in Italia il nuovo farmaco. I primi venti 
aborti chimici risalgono all'86. Dopo quattro anni di 
esperimenti abbiamo chiesto al medico un parere. 

SUSANNA RIPAMONTI 

m MILANO. Professore, lei 
è runico medico Italiano 
che abbia condotto una 
sperimentazione completa 
di questa nuova pillola per 
abortire, la Ru 486, per 
conto dell'Organizzazione 
mondiale per la sanità. Do­
po tre anni di esperimenti 
qua! è il suo gliudizio su 
questo farmaco? 
Nonostante tutte le polemiche 
suscitate dall'aborto, io credo 
che in Italia, ad eccezione di 
alcune zone, la donna che 
vuole interrompere :la, gravi­
danza non inconrtri ostacoli 
insormontabili. Da noi questo 
farmaco forse è un lusso, mi 
passi questo termine. Sarebbe 
invece assolutamente rivolu­
zionario nei paesi del Terzo 
mondo dove ancora oggi, 
ogni anno, 200mila donne 
muoiono per infezioni provo­
cate da aborti. Da noi il cam­
biamento più profondo riguar­
derebbe il medico, che assu­
merebbe un ruoto più margi­
nale, ma questo è giusto, per­
ché la sua intrusione inquina 
una scelta che appartiene alla 
donna. La società deve essere 
un referente in tutte le decisio­
ni che riguardano la materni­
tà, ma il medico non può es­
sere rappresentativo di tutte le 

istanze sociali. 

Come è stato condotto que­
sto esperimento? 

Il nostro lavorò è iniziato 
nell'86 e da allora abbiamo 
condotto tre successive sperì-
mentazjpni, come avviene per 
ogni nuovo farmaco. Oggi sap­
piamo qua! è. il dosaggio otti­
male e il tempo di sommini­
strazione, che rispetto ai primi 
esperimenti si è ridotto ad un 
solo giorno. Normalmente l'u­
so della Ru,486è associato alle 
prostaglàndlne, che consento­
no l'espulsione de) feto. La pri­
ma ricerca è stata eseguita su 
venti pazienti e successiva­
mente ne sono state condotte 
altre due, rispettivamente su 30 
e 90 pazienti. Le loro cartelle 
cliniche sonò a Ginevra, a di­
sposizione deli'Oms e in gen­
naio potremo fornire i risultati 
conclusivi. 

Può dirci come agisce que­
sto farmaco e quali sono le 
sue conseguenze? 

È una novità di grosso interes­
se scientifico perche per la pn* 
ma volta si è trovata una so­
stanza che annulla l'effetto di 
un ormone, il piogesterone La 
Ru 486 elimina la funzione 
protettiva esercitata dal proge­
sterone nel corso della gravi* 

L'ingresso di un consultorio 

danza e crea un'anomalia nel­
la zona di annidamento dell'o­
vulo. In seguito a questa azio­
ne l'utero tende a contrarsi. 
L'utero normalmente se ne sta 
buono per nove mesi, fino al 
momento del travaglio, quan­
do si contrae 11 progesterone è 
ciò che lo tiene calmo Abolito 
l'effetto protettivo di questo or­
mone. le prostaglandine si sca­
tenano producendo un tasso 
di abortmta pan al 95,5 per 
cento. Le conseguenze a lun­
go termine non si conoscono. 
Nell'immediato sono nulle. 

La casa produttrice di que­
sto farmaco ha dichiarato 
proprio In questi giorni che 
con la Ru 486 non si è sco­
perto l'aborto Indolore, ma 
che al contrarto la pillola 
provoca lunghe e dolorose 
contrazioni che rendono co­

te abortivo. Quali sono state 
le reazioni delle sue pazien­
ti? 

Le donne che hanno utilizzato 
questo farmaco parlano di un 
fastidio paragonabile a un do­
lore mestruale, jna e sempre 

difficile stabilire quali siano le 
soglie di dolore. In alcune cit­
tà, ad esempio a Stoccolma, 
l'uso della Ru 486 è stato asso­
ciato ad analgesici. Noi non lo 
abbiamo mai fatto, ma è possi­
bile. 

Qua! è 11 vissuto delle donne 
che hanno Mette questo me­
todo per abortire? L'interru­
zione di gravidanza è stata 
per loro meno traumatica? 

Il dramma dell'aborto si vive 
nel momento in cui si deve 
prendere questa decisione e 
non dipende dal metodo utiliz­
zato. È possibile che una mi­
nore medicalizzazione renda 
meno traumatico l'impatto, 
ma la decisione di abortire re­
sta, con tutta la sua drammati­
cità. Da questo punto di vista 
l'aborto rimane una sconfitta e 
come tale ha un peso che si 
sopporta con fatica. 

C'è chi paventa la possibilità 
che questa nuova pillola 
possa diventare a tutti gii ef­
fètti un contraccettivo. Ritie­
ne credibile questa Ipotesi? 

Non credo che un metodo 
possa cambiare i comporta* 
mentì delle donne, anche per­
ché resterebbero invariate le 
procedure per accedere all'a­
borto. Ma a questa domanda 
può rispondere solo la Francia 
che ha già adottato questo far­
maco. Se alla fine di quest'an­
no i francesi ci diranno che gli 
aborti sono aumentali del 30 
per cento allora potremo con­
cludere che la Ru 486 rende 
appetibile questo modo di re­
golare la propria fertilità A me 
sembra però che le donne 
scelgano sempre di più la pre­
venzione, anziché un traumati­
co rimedio ad un errore com­
piuto precedentemente 

Povera Winuro, 
datredidanni 

DAL NOSTRO INVIATO 

•H PAUNURO (Salerno). Luigi 
Massarelil, funzionario della 
Regione Campania, di area 
socialista, ha realizzato un re? 
cord: da ben tredici anni, in- '}'. 
latti, è il commissario ad: acta f 
per il piano regolatore genera- \ 
le di Palinuro. Originàrio delia. 
zona vesuviana* il cpnvnissaj 
rio ad acla nell'ultima inforna­
ta di incaricati a redìgere \i 
piano regolatore, tra l'onni­
presente Portoghesi, ì tecnici 
Petrignani e Gigliotti, è riuscito 
anche ad infilare l'ingegner 
Angrisani, originario' délvsùo 
paese natale. 

Una storia esemplare, quel­
la del piano regolatore di Pali­
nuro, una storia infinita che 
ha visto la presentazione di 
ben-quattro progetti (nell'80, 
nell'81, hell'84 e nell'89) 
mentre la costa, are? dema­
niali, le stesse zone dijproprier 
tà del Club Mediterranée - ora 
chiuso - sono state invase dal 
ceitiento,' dalle lottizzazioni, 
dalla speculazioni. E!; la mag­
gior parte è dislocataci in zone 
che hanno come proprietari 
, amici, parenti, persone in 
qualche modo legate a questo ; 
o a quel carrozzone politico. .,: 
Dal gennaio '89 Palinuro ,ha., 
una giunta rosso-uenfe che. in -
tutti i.modi sta cercando di ve­
nire a capo della incredibile 
Vicenda (sulla quale il Perita,..., 
presenlato una intenogaziqneV 
molto dettagliata in consigli?. ^ 
regionale), ma si trova di 
fronte a< una situazione a dir 
poco assurda. 

In tre anni, proprio mentre 
il professor Portoghesi e i suoi1, -
collaboratori, compreso il ' 
concittadino del commissario 
ad acta, erano al lavoro, sono 
state concesse 845 licenze 
edilizie alle quali vanno ag­
giunte altre 495 autorizzazioni 
concesse per io più in diffor­
mità con le disposizioni urba­
nistiche vigenti. Cosi, quando 
la nuova giunta e entrata in 
canea dopo l'ennesimo ricor­
so alle elezioni anticipate, si è 
trovata di fronte ad un piano 

regolatore che contrastava 
con il reale stato dei luoghi, 

Il Prg (respinto dal Coree» 
proprio per le sue difformità 
con la realtà), tra l'altro, pre­
vede quattro poli di sviluppa 
di cui due lungo la costa; 
guarda caso l'insediamento dì 
135.000 metri cubi dì costru­
zioni previsto nell'area delie 
saline vanno a cadere per lo 
più in zone di proprietà del­
l'ex parlamentare della De 
Amabile e della Tirrenla assi­
curazioni, mentre quelle del 
secondo polo lungo la costa 
appartengono, fra gli altri, an­
che, all'ex vicesindaco del 
paej%ì(to. 'rjuestavzona sono 
previste costruzioni per 
120.000 metri cubi. 
t Non solo. Gli altri due poli. 

quelli dell'interno, sono stati 
dislocati su terreni che anno­
verano Ira i proprietari, guar­
da caso, componenti delle 
passate amministrazioni e le­
gati a vario titolo alla Oc e al 
Psdi. Abusivismo sulle aree 
dell'ex (ora chiuso) Club, 
tentativi di invasione dei 400 
ettari di proprietà delle Eni 
completano il quadro di 
un'aggressione senza prece­
denti a questo famoso centro 
delia costièra campana. Il ri­
sultato è, ovviamente, che si 
sta'dìstruggèndo tutto, senza 
possibilità di ritornò in nome 
degli' interessi personali o di 
fJostrùttori, ••• 

La storia del rommissnrrb 
adattò di Palinuro, purtroppo, 
non è la soia da raccontare; 
da ll'8l-«(operatore un da­
to - sono stali ben 1201 com­
missari od ocra nominali dalla 
Regione Campania per far re­
digere al piti presto i Prg del 
Comuni in cui erano stati in­
viati. Orbene più della metà di 
questi funzionari t ancora ai 
carica, la stragrande maggio­
ranza dei comuni tono tenia 
piano regolatore e la Regione 
(vale a dire II contribuente) 
continua • pagare milioni di 
missioni e di trasferte. OV.F. 

s VQggi manifestazione davanti all'Enimont a Milano 

JÉit all'Aerai 
«Accettate la sfida del governo» 
tìli ÒDétcti all'Acria 

Ofjfli-1 lavoratori dell'Acna manifestano a Milano 
dittanti alta sede dell'Enimoht, dopo l'ultimatum 
lanciato da Necci. Chiedono la ricapitalizzazione 
dell'azienda come conferma dell'impegno di por­
tare avanti il risanamento delia fabbrica e renderla 
«compatibile con l'ambiente». No atta chiusura 
«che coinvolgerebbe altri stabilimenti in Val Bormi-
da». «Perché critichiamo la posizione del Pei». 

gAL NOSTRO INVIATO 

Pilli aiOMMOHTTI 

Mi CENGIO. Ultimi preparati­
vi «tlorno alla tenda blu del 
presidio» del lavoratori che 

montano la guardia al cancel­
li dcll'Acna. Ce parecchia 
t;ente nonostante la giornata 
festiva. Stamane partiranno dì 
qui in cinquecento alla volta 
di Milano per manifestare sot­
to la sede dcll'Enimont Un'dl-
Ira giornata importante nella 
tormentata vicenda dell'Anna 
e della Val Dormida. Le preoc­
cupazioni sono aumentate 
(lupo la conferenza stampa 
del presidente del gruppo chi­
mico. Necci «La minaccia di 
chiudere è un ricatto, significa 
violare il metodo del confron­
to», protesta Angelo Billia. del 
consiglio di fabbrica «Devono 
rispettare I patti che hanno 
sottoscritto - interviene il diri­
gente della Filcea provinciale, 
Giampietro Memero -, Chio-
Ueremo la ricapitalizzazione 
dcll'Acna e la conferma del-
1 impegno ad accettare fino in 
fondo la sfida del risanamen­
to» 

È una vigilia tesa, piena di 

timori. Ce l'hanno col gover­
no, col, «giochino dei rinvìi», 
intollerabile per 800 famiglie 
di lavoratori dell'azienda chi­
mica e quasi altrettanti dell in­
dotto, che vedono solo incer­
tezza nel loro futuro. L'ori 
Ruffolo, «che si sveglia ora» so 
lo per ribattere all'ultimatum 
dcll'Enimont, fa alzare la voce 
a Ivano Donegatti «Secondo il 
provvedimento del ministro 
dell'Ambiente, viviamo in una 
zona ad alto rischio di crisi 
ambientale Ma sono passati 
due anni, e cosa hanno fai-
to'>. 

Rincara la dose Gianni Ca­
pellini. un tecnico, che e con­
sigliere comunale del Pei a 
Cengio «Per decènni i nostri 
governi hanno consentito alle 
aziende di fare tutto quel che 
volevano, di inquinare la terra, 
1 aria e le acque E ora qual­
che ministro pensa di salvare 
la faccia e la coscienza facen­
do dell Acna un caso nazio­
nale-

Davanti alta fabbrica più 
contestata d'Italia, il cronista 

annota frasi cariche d'inquie­
tudine, e parole di amara po­
lemica I lavoratori dcll'Acna 
lamentano distorsioni e unila­
teralità nel modo in cui molti 
«mass media» informano sul 
dramma di questa valle spac­
cata in due, più attenzione a 
«quel che dicono gli ambien­
talisti» che ai «dati reali della 
situazione-. «I resoconti sul-
Vinvasione pacifica di due co­
muni piemontesi ci hanno fat­
to apparire come degli squa­
dristi» «Quel titolo dcìVUmlù 
su Cengio come Seveso era 
una forzatura», dice Billia. 
«Non parliamo di diossina 
perché qui non ce n'e», taglia 
corto un giovane neoassunto, 
Carlo Lerotti 

Le lacerazioni provocate 
dal dilemma (o presunto ta­
le") ambiente-occupazione 
non nsparmiano il Pei Ci so­
no molte critiche («ma il no­
stro è un dissenso costruttivo», 
tengono a precisare iscritti e 
no) alla posizione assunta na­
zionalmente dal partito comu­
nista e dal governo ombra sul; 
la questione dell Acna -È 
mancato un confrontq ,cpn 
noi. Le fabbriche, prima di 
chiuderle, bisogna verificare a 
fondo se è possibile récupe-
rarìe a un'attività produttiva 
compatibile con l'ambiente. 
Noi siamo convinti che anche 
per l'Acna è possibile». Non 
credono che la sostituzione 
dello stabilimento chimico 
con altre industrie sia un'alter­
nativa realmente percorribile: 
«Sono ipotesi astratte». Disap­

provano l'impostazione della 
mozione comunista alla Ca­
mera «Proposta insufficiente, 
il Pei è sembrato a nmorchio 
dei Verdi, quanto all'eventua­
lità della cassa integrazione è 
un problema che neppure ci 
poniamo vogliamo iavorare, 
non diventare degli assistiti*. 
Un altro fenico, Mano Ventun-
nl, raccomanda che «si discu­
ta dell'Acna nell'ottica di un 
problema nazionale della chi­
mica che coinvolge decine « 
decine di migliaia di lavorato­
ri» 

Su cosa si fonda la1 convin­
zione di poter, fare dell'Acna 
una «fabbrica pulita»? Sui risul­
tati delle lotte che i tavoraton 
hanno condotto e conducono 
in azienda, rispondono An­
drea Dotta, ex -operaio e ora 
presidente dell'Usi di Carcare, 
Giorgio Marzio, Giovanni Vi­
glino e altn; sull'aver ottenuto 
la liquidazione di moltissime 
lavorazioni pericolose e co­
lossali investimenti per ndurre 
o eliminare le emissioni tossi* 
che e bloccare le infiltrazioni 
di percolato nel Bormida, sul­
la cpnquista dj ; un, accordo, 
pririip del gènere in Atalia, che 
prevede controlli incrociati, a 
spese dell'azienda,'' stillo stato 
di salute delle maestranze. 
•Anche noi poniamo ja salute 
prima del lavorò, siamo i più 
interessati. Vogliamo l'Acna 
aperta, rrta florida tutti i costi. 
La condizione, è il risanamen­
to, che per npi è un obiettivo 
realizzabile. Per questo andia­
mo a Milano». 

Fgci su fabbriche a rischio 
M CASTtOLIONCELLO «Craxi 
minaccia crisi di governo se 
non passa la sua legge sulla 
droga, una legge che noi non 
condividiamo perché non 
aiuta nessuno e metterà ai 
margini chi giù soffre Ma di 
fronte alla campagna che e 
stata fatta sulla droga, c'è In­
vece il silenzio sulle 4-Gmila 
persone che ogni anno 
muoiono dopo aver lavorato 
nelle 2500 fabbriche a rischio 
d Italia. Forse perché I tossi­
codipendenti inquinano so­
cialmente l'ordine di questa 

società e non producono, 
mentre le 4-6mila vittime del­
la tossicità industriale sono il 
pedaggio da pagare al mer­
cato. allo sviluppo e al benes­
sere?» E questa logica se­
condo il segretario della Fgci 
Gianni Cuperlo, che ha chiu­
so nel pomeriggio di ieri a 
CastigttoiKello il seminario 
sulle realtà a rischio ambien­
tale organizzato dai Centri 
per l'ambiente, che impedi­
sce, come nel caso dell'Acna 
di Cengio, «di colpire i re­

sponsabili di quelle industrie 
e di riconvertirle immediata­
mente, senza ricattare i lavo­
ratori nella maniera indegna 
con cui si è fatto». Una logica 
che, però, secondo il segreta­
rio della Fgci e il ministro 
ombra dell'Ambiente, Chicco 
Testa, può essere ribaltata 
ora che tutti cominciano a 
rendersi còpto crie «ì guasti 
prodotti dal modellò -̂ i "svi­
luppo fondato sulllndustrìa-
lizzazione selvaggia sono infi­
nitamente superiori ai benefi­

ci acquisiti o agli interessi di­
fesi». Testa ha anche insistiti­
lo sulla «riconversione ecolo­
gica dell'economia, parola 
d'ordine deh Pei che sta fa­
cendo passi avanti; concreti». 
L'assise sui rischi ambientali 
si è conclusa con la proposta, 
accolta da tutti positivamen­
te, di realizzare un, «tribunale 
dei diritti ; idei; ' jp̂ stérl» ' che, e, 
8Htoa^eAol

t^6>c^'n1bbil?'ln; 
termini originali ;a produrre 
una cultura politica1 ambien­
tale diffusa. 

tutti la 
9 

vogliono 

"la grande, 
nriudllva ao 
l ' E i p n i M 

Ut In colldbo-
»7 referana con 
•/OECCA, V 

giunta «tuo 
zo atto. Qutsta 
settimana In 

f r e g a l o con 
L'Espresso la 

terza musicassetta. 
"Da V e r d i a l 
Verismo" lepiu'bel. 
le romanze dell'unl-
imo Verdi, dì Giaco­
mo Puccini e di Pietro 
Mascagni, eseguito 
dai pib grandi In­
terpreti del nostro 
tempo 

All'Interno della 
musicassetta trave­
rete anche "OPERA 
CARD", la carta di 
sconto personale por 
acquistare a condi­
zioni uniche lo 
"Opere" del catalo­
go DECCA. 

"OPERA". 
Quest'anno la 
grane lirica 
si apre coi 
L'Espresso. 

'BIBBI 

"DA VLKDIAIVKKISMO". 
LA TKKZA CASSI'llA 
"CIUNDl AK1K" 
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GHIRELU - Il caratterista napo­
letano Antonio Ghirelli (cresciu­
to alla scuola del grande Pietro 
De Vico, l'indimenticabile «Nico-
linoO lascia la direzione 
deiVAvanti' L'Italia perde un 
grande talento comico, i comuni­
sti perdono un nemico leale Chi-
relli, infatti, non poteva certo es­
sere considerato un sincero so­
cialista, ma sicuramente un so­
cialista sincero, Nei suol corsivi 
(lungamente ponderati e dunque 
prodotti con prudente parsimo­
nia, non più di una dozzina al 
giorno) non perse mal l'occasio­
ne di scrivere a chiare lettere ciò 
che Bettino Crani non ha il corag­
gio di dire apertamente che la 
sola idea chiara del Psi è che il 
Pel va fatto a petti. Dietro le ipo­
crite formulane di facciata (saluti 
e ringraziamento, non è difficile 
capire che II siluramento di Chi-
reili, più anticomunista di 1\itan-
kamen. e la sua sostituzione con 
Roberto Vinetti (seguace di Bob­
bio ma all'insaputa di quest'ulti­
mo), sono il segno della nuova 

tamerite. Al collega Ghli 
luto riconoscente di tutta la satira 
italiana. A Roberto Villettì, i più 
sinceri auguri di un disastroso fal­
limento 

/Vorrò 
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La campagna di denigrazione 
dei Paesi socialisti si infrange 

miseramente contro il glorioso baluardo 
della Repubblica Popolare di Mongolia 

Negli ultimi quarant'anni 
solo tre cittadini hanno tentato la fuga 

incamminandosi a piedi nel deserto dei Gobi, 
ma sono morti quasi subito 

Nella capitale Ulan-Bator 
l'Ottobre sovietico celebrato con una 

sfilata oceanica di cammellieri 
Respinta la campagna imperialista della Kraft: 

il formaggio caprino resta 
patrimonio del popolo lavoratore 
Le Guardie del popolo vigilano: 

massacrati nel deserto 
duecento partecipanti al Camel-Trophy 

«ISTE 
FU666 PROPRIO 

MCWTRe l VOSTJ?» 
Si SPoRZAfOO PI 
FAftfc U DEMOCRAZIA? 

<?\. M€. L-A C0MPRO 
PR è COTTA e ti 
GUARDO IN TV. 

PREGIUDIZI - Se veramente 
fossimo antirazzisti, dovremmo 
avere il coraggio di chiederci «E 
se il nuovo sindaco nero di New 
York fosse stronzo come un sin­
daco bianco?» 

SCALA - Il glorioso teatro mila­
nese si è trasferito armi e bagagli 
in Urss. Soprattutto bagagli tnfal-

trovati in possesso di una valanga 
di icone e di qualche quintale di 
caviale Pare che un controfagot­
to avesse nascosto due storioni 
da centoventi chili sotto le ascel­
le Al loro ritomo in Italia, gli in­
dignati spalloni scaligeri (alcuni 
dei quali avevano tre colbacchi 
impilati sulla testa) hanno dichia­
rato a Tg2 e Tg3 che l'Urss è allo 
sfàscio e 1 sovietici sono conotti 
e inefficienti. Tutti, tranne f do­
ganièri Prossima rappresentazio­
ne, alla Scala l'opera buffa «Ci 
facciamo sempre riconoscere», 
parole e musica di Alberto Sordi 

NOMI - Si chiamano (o si chia­
mavano) Partito Operaio Sociali­
sta di Ungheria (Posi), Partito 
Socialista Unificalo (Sed), Partito 
Operaio Unificato Polacco 
(Pmp) 1 giornali scrivono (e ia 
Rai dice) -I partiti comunisti del-
I Est non si chiameranno più co­
munisti» Oggi è giovedì 26 giu­
gno, vigilia di Natale, e vi saluta il 
direttore di Cuore Giorgio Poldi-
ni 

UNA FIORENTE ECONOMIA 

L'economia mongola sta vivendo un momento particolarmente felice Essa si svolge secondo 
le seguenti direttive principali 
AGRICOLTURA - Patate, marmellata di patate, composta di patate, essenza di patate, 
crostata di patate, biscotti alle patate Yogurt, yogurt di patate, patate allo yogurt Caprino di 
capra e caprino di caprone 
COMMERCIO - La Repubblica Popolare di Mongolia esporta patate e capre Importa tutto 
il resto 
INDUSTRIA PESANTE - La meccanica pesante mongola è specializzata nella realizzazione 
di pesi per il sollevamento pesi 
INDUSTRIA LEGGERA - La meccanica leggera mongola è specializzata nella realizzazione 
di piccoli pesi per piccoli sollevatori di pesi 

GASTRONOMIA E ARTIGIANATO 

I ristoranti di Stato mongoli e i negozi d'arti­
gianato tipico mongolo sono un vanto della 
Repubblica Popolare Mongola II pnmo set­
tore occupa 12 534 addetti, mentre il secon­
do ne occupa 12 534 Durante una breve 
visita o una lunga vacanza tonilicatnce non 
mancate di assaggiare lepiù diverse specia­
lità mongole stracotto di capra mongola, 
capra mongola in agrodolce, stufato di ca 
prone, caprone stufato, formaggio capnno 
di capra mongola, cotoletta di capra alla 

mongola, fior di capra (formaggio fondente 
per pizze alla mongola) I più tipici prodotti 
dell artigianato mongolo 0 kombinat dele­
gati a questa produzione tipica sono alla 
diretta dipendenza del ministero per l'Indu­
stria leggera) sono diversi piatti in legno di 
faggio con allegre scene di vita rurale, cucii 
in faggio, le allegre caprette in miniatura (in 
legno di faggio), giubbotto in pelle di capra. 
sul dorso in un allegro intarsio sono raffigu­
rati due boscaioli intenti a tagliare un tronco 
di faggio (Dati estratti da «Vita mongola») 

GRAMSCI 
SI FIDAVA SOLO 
DEI COMUNISTI 
MONGOLI 

LONDRA - Secondo le nvelazioni delia sorella 
di Piero Sraffa, che lo avrebbe saputo da un 
recluso di Ventotene al quale aveva fatto una 
confidenza un compagno di esilio di Sandro 
Pertim che aveva letto una lettera di Tatiana 
Schucht nella quale si accennava prudente 
mente alla confidenza di Antonio Gramsci a 
un secondino del carcere di Turi, Gramsci si 
fidava solo dei comunisti mongoli Valentino 
Gerratana sta scrivendo un libro in tre volumi 
sull importante episodio 

1 PRIMATI MONGOLI 

Minimosca 
Mosca 
Supermosca 
Mmigallo 
Gallo 
Supergallo 
Supermassimi 

SOLLEVAMENTO PESI 
(fino a SO kg) Guyùk Ugsugul 
(lino a 51 kg) Guyùk Ugsugul 
(fino a 52 kg) Guyùk Ugsugul 
(fino a 53 kg) Guyùk Ugsugul 
(fino a 54 kg) Guyùk Ugsugul 
(fino a 55 kg) Guyuk Ugsugul 
(oltre 150 kg) Gengis Ugsugul 

record 150 kg 
record 151 kg 
record 152 kg 
record 153 kg 
record 154 kg 
record 155 kg 
record 149 kg 

LOTTA LIBERA 
Tutte le medaglie dei Giochi Olimpici dei Giochi della Gioventù, dei Giochi dell'Amicizia, dei 
Giochi della Pace, dei Giochi della Fraternità, dei Giochi della Distensione, dei Giochi della 
Conoscenza tra i Popoli, sono state vinte, dal 1936 a oggi, da atleti mongoli Tra essi 
ncordiamo il leggendario Uzbag Kagatay, che ai Giochi di Ulan-Bator vinse entrambe le 
semifinali e contese a se stesso la medaglia d oro in un avvincente incontro, nel quale, per la 
pnma volta nella stona, misti a portare a segno la famosa -presa Kagatay», consistente nel 
bloccaggio del proprio braccio sinistro con la gamba destra, e della propria gamba sinistra 
con il braccio destro 

ULTIMA ORA 

TECNOLOGIA 
PER L'EST 

La commissione per la ri­
forma dello Stato della Re­
pubblica Democratica Tede­
sca (Ddr) è in visita all'ufficio 
elettorale del comune di Ro­
ma per studiare i locali meto­
di di scrutinio e di elabora­
zione dei dati »Per no», ha 

(dichiarato il dottor Kulrath, 
capo della commissione, «la 
democrazia è sempre stata 
uno spauracchio, ma ci sem­
bra che il vostro sofisticatis­
simo metodo di computo dei 
voti sia estremamente rassi­
curante, anche se forse non 
completamente a punto» 

Il dottor Andreotti, recen­
temente nominato responsa­
bile del Centro dì elaborazio­
ne (Ceu), ha convenuto che 
il sistema di scrutinio roma­
no ha bisogno ancora di 
qualche ntocco, soprattutto 
per quanto nguarda la for­
mazione del personale «So­
no ancora poco pratici e se 
ne fanno accorgere», ha det­
to agli illustri ospiti, ima 
quanto prima dovremmo es­
sere in grado di adattare al 
meglio e In tempo reale qua­
lunque risultato elettorale, 
senza alcun problema». 

Mentre i tecnici eseguiva­
no qualche dimostrazione di 
moltiplicazione istantanea 
delle schede e introduzione 
artificiale dei dati, il dottor 
Andreotti ha aggiunto che il 
Comune di Roma sarà presto 
in grado di vendere, chiavi in 
mano, un sistema elettorale 
di assoluta tranquilliti per 
qualunque partito di potere 

(Renzo Butazzi) 
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IN MORTE 

DI ZACCAGNINI 
Arnaldo Forlaat f *. 

Benigno Zaccagmni sfuggiva ai 
richiami della retorica, anche a 
quella delle contrapposizioni ma­
nichee; ostile ad ogni integrali­
smo e convinto assertore del 
confronto e della mediazione, 
non si sottraeva tuttavia alle scel­
te decisive, anche se dolorose 

(•) segretario della De 
dal Popolo 

tatui *L Scirro t u otlcw&Axj 
Menato yu *t«*u e -TUMKOUO 

wp«i L46IT0 so*o 6 us ss«tne 

Ciriaco De Mita n 

Benigno Zaccagnim ha saputo 
coniugare, per così dire, l'utopia 
col pragmatismo, giacché è riu­
scito a proporsi obiettivi sempre 
più elevati, una progressiva evo­
luzione del sistema politico na­
zionale, senza mai perdere di vi­
sta il riferimento fermo ai dati 
della reali*. Ha operato badando 
al concreto delle relazioni inter­
partitiche, non facendo conces­
sioni ai desideri e, tuttavia, mai 
rinunciando a lottare avendo di 
mira il conseguimento di una de­
mocrazia compiuta 

Una grande (orza popolare co­
me la Democrazia cristiana non 
ha nulla da temere, come non 
l'ha temuto nel passato, se non è 
imbrigliata, come non é, in intese 
sommerse, prive di trasparenza, 
sussurrate ma non sanzionate de­
mocraticamente, l e virtù pubbli­
che « private di Benigno zecca-
•nini non vanno celebrale soltan­
to; vanno rispettate, emulate 

O presidente della De; 
dal Popolo 

Traduzioni 
di Piergiorgio Paterllnl 

Benigno Zaccagmni mi somi 
gliava come una goccia dac 
qua Anche lui sfuggiva ai nenia 
mi della retorica, anche a quella 
delle contrapposizioni mani 
chee ostile - come me-ad ogni 
integralismo e convinto asserto 
re del confronto e della media 
ziane, non si sottraeva tuttavia 
alle scelle decisive anche se do 
lorose 

TUTTO A POSTO OOOOSMH 

La Cgil non e un organizzazione 
lottizzata - ha confermato 

Bruno Trentin (Pei) 
al termine di una tranquilla 

riunione di segreteria -
e il clima interno è, 

come sempre, dei migliori, 
assolutamente rilassato 

La conferenza d'organizzazione 
si svolgerà pertanto a Firenze 
nei tempi e nei modi previsti. 

dal H a i 16novembre 
Nonostante il lieve, malore 

che l'ha colpito, il 
segretano generale aggiunto, 

Ottaviano Del Turco (Psi), 
leggera la relazione introduttiva, 

come da tempo concordato 

Benigno Zaccagmni mi somi 
gliava come una goccia d'ac­
qua Proprio come me, ha sapu­
to coniugare, per còsi dire, l'uto­
pia col pragmatismo, giacché è 
riuscita a proporsi - lo ribadi­
sco, esattamente come ho fatto 
io - obiettivi sempre più elevali, 
una progressiva evoluzione del 
sistema politico nazionale, sen­
za mai perdere di vista il riferi­
mento fermo ai dati della realtà 
Come me, Zaccagmni ha opera­
to badando al concreto delle re­
lazioni mlerpa0tiche, non fa­
cendo concessioni ai desideri e, 
tuttavia, mai rinunciando a lot­
tare avendo di mira il consegui-
mento di una democrazia com­
piuta , - J ^ 

£ adesso dico a voi due, An* 
dreotti e Forlani Voi avete im­
briglialo in questi mesi la De in 
intese sommerse, clandestine 
con Craxì, intese che hanno sca­
valcato le sedi decisionali del 
partito Zaccagmni non avrebbe 
mai fatto una cosa del genere. 
Le sue virtù pubbliche e privati 
non vanno soltanto celebrate 
come fate voi oggi vanno rispet­
tate, emulate 

LE ALLEGRE VITE DEI SANTI 

Nella foto Agl-DI Vittorio, 
Il segretario generale Trentin 

(In piedi) e 11 segretario 
aggiunto Del Turco 

(accosciato) durante 
un sereno acambio di Vedute. 

Dietro I* scrivania 
al può agevolmente scorgere 

Antonio LettJerl (Dp), 
leader Indiscusso 

della •terza componente*. 

PAOLO PILLITTERI 
comm. Carlo Salami 

Un necrologio su Paolo Pillitte-
n pone problemi di non facile so­
luzione in quanto, come ebbe a 
scrivere - ingiustamente - Bruno 
Barilh del compositore Ildebran­
do Pizzetti, e erano sene proba­
bilità che neppure esistesse Ma 
ciò che appanva di lui era grade­
vole, aveva il volto ilare e spen­
sierato di coloro che non aspet­
tano la tredicesima ed il fisico del 
genero della cui categona, come 
il Caruso per i tenori, fu il cam­
pione assoluto 

Lon De Michelis che ha la fa­
condia e la malignità dei grasso­
ni, lo chiamava addirittura Eddo 
e non Galeazzo, com'era natura­
le L'on Craxi, che da vent'anm 
passeggia tra il dieci e il tredici e 
mezzo per cento (da qui la sua 
obesità) ha fatto capire, guardan­
do significativamente l'on Mar­
telli, che morto un genero se ne 
fa un altro e che il decesso era, 
tutto sommato, previsto, in quan­
to il Pillitten, secondo le ultime 
analisi mediche, aveva il coleste­
rolo a seicento e, nelle urine, 
ogni sorta di misteriose scorie e 
mucillaggini 

Non più d'una furtiva lacnma 
ha bagnato il ciglio dell'on Intimi 
che subito s'è candidato sindaco 
di Milano seguito da una vera e 
propna processione d'aspirann 
tra i quali Pier Luigi Romina ed li 
redivivo Pietro Longo che da 
quando gli dicono che è sociali­

sta sgrana gli occhi di rospo co­
me se gli comunicassero che è 
sieropositivo Dramma, invece, 
per I abito da funerale di Sandra 
Milo, disegnato dallo stesso Va­
lentino che era, come si diceva 
una volta, di un tessuto fantasia in 
quanto in quello nero, previsto e 
confezionato per l'occasione, 
non entravano le poppe ricostrui­
te 

Seguita da un grosso fans la Mi­
lo s'è data a scene davvero stra­
zianti specie quando il Bettino ha 
letto l'elogio del defunto Che è 
stato rapido, anzi sbngativo co­
me conviene a questo oratore 
dodecafonico Pillitten, ha detto 
il Bettino, faceva, come tutti i so­
cialisti, quello che volevo io nel­
l'immane compito di superare 
quel tredici e mezzo per cento 
che è come una pania nella quale 
sono invischiato soprattutto, a 
causa delle malefiche opere del 
duo Occhetto-Forlanl 

In un accesso di rabbia, pro­
prio quando la bara veniva messa 
nel loculo e gli stilisti Armeni e 
Trussardi si toccavano indecen­
temente i cosi detti, Bettino ha 
affermato che il traguardo del 
tredici virgola quarantacinque 
per cento non è lontano; per que­
sto agognato nsultato II compa­
gno Paolo Galeazzo s'è battuto 
strenuamente sino a lasciarci le 
penne Al quattordici, al quattor­
dici' ha urlato il leader, mentre la 
Milo, credendo che passasse il 
tram s'è avviata rapida verso t'u­
scita del cimitero monumentale. 

/ tempi sono davvero cambiati 
Una volta quando in una •Tribuna 
politica» (quella dell altro ieri sera 
aveva per protagonista il segreta 
rio dentocnstiano on Zaccagnim, 
interrogato da Aniello Coppola di 
rettore di Pane Sera e da Alberto 
Sensmi. del Cqmere della Sera 
moderatore De Luca) quando, di 
cevamo, c'era Sensmi,tutti gli altn * 
parevano ttan e mattacchioni. 
quali che fossero le loro intime an­
gosce Adesso ride lui e i suoi com­
pagni ci appaiono vinti dalla gra­
vità o precipitati nello sconforto, 
mentre Sensmi si è tatto ridente. 
con una faceta rotonda che, se ci 
capite, sr vede tutta, perdute quelle 
ombre che certe sere ci fecero ap­
parire il nostro vatoràso collega 
una figura di Lorenza rioni 

- ^ 

ZAC 
Sarò anche per questo che Beni 

gno Zaccagnim, giovedì sera ha 
sapulo suscitare in noi un senti­
mento ininterrotto di affettuoso 
compianto Non e più lui, eunro 
magnalo dimissionario Scriveva 
ieri un nostro compagno su queste 
colonne che il segretano democn 

stiano ha saputo, spintovi da un 
implacabile Coppola, mostrarsi 
•arrogante» in qualcheiRomento 
esserido. ih complesso, •stanco e 
dimesso» Ma a noi (lo diciamo 
senza letizia) Zaccagmni l'altra 
sera e apparso un vinto, atterralo 
da una profonda e sconsolata 
stanchezza di battersi Sembrava 
uno che parlasse di una casa, la 
De, dalla quale abbia già deciso di 
traslocare tulio in lui spirava, an­
zi sospirava, sazietà e. a momenti. 
nausea Gli ha ricordato Coppola 

che i mimstn litigano fra loro, che 
il partilo e mirantumi (e non sape­
va ancorai deH'ammuttnamento 
dei 70 deputati del •Mille»), gli ha 
fatto notare Sensuii (ndenao ma 
perché ride quello lì. Dio santo') 
che la De parla, parla, parla e non 
decide mai nulla, e Zaccagmni ha 
dava a ripetere che bisogna verifi­
care Se noi fossimo ancora demo­
cristiani. vorremmo, alla nostra 
morte, un annuncio funebre conce­
pito così «£ cristianamente man­
cato ten, dopo una intera vita di 

verifiche • 
È stata, quella di giovedì, una 

serata di una indimenticabile in 
stezza, per tutta la durata della 
quale noi abbiamo atteso dal se 
gretario democristiano uno scatto 
una impennata, un moto d ira fos 
sera pure ingiush, ma vivi, aggres 
sivt, irrefrenabili Persino noi, che 
siamo suor irriducibili avversari 
mutuatene istante abbiamo parteg­
gialo per lui e mormoravamo •Dai 
Zac corpo di Bac», ma il poverino 
era sempre più sfinito Sulle spiag­
ge del suo (è nostro) Adriatico, do­
ve la nvasimbruna per la battigia, 
soltanto i cefali abbiamo visto 
boccheggiare così Forse l'on Zac-
cagniniTa forza di fan il segretario 
della De. è diventato aemacristia 
no 
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CRONACA VERA 

Cima da ConegUano, «S. Pietro Martire 
tra S. Nicolo, S. Benedetto e un angelo musicante», 

Pinacoteca di Brera, Milano 

a uello che Peter Sec­
chia vuol dire è che sui 
temidi fondo il Pei non 

^ ^ ^ appare affidabile, al 
"•*"•*• punto che Valeno Oc-
chetto non è ospite gradito a Vil­
la Taverna 

(corsivo su II Tempo) 

C
ome curare una demo­
crazia malata Traspor-" 
ti, poste e sanità sono 

^ ^ al collasso' Le cause? 
•*•**• L'invadenza politica 
ma non dimentichiamoci del sin­
dacalismo selvaggio degli anni 
70 che è stato un vero flagello 
per tutta la nazione 

(Liao Celli II Piave 
giornale delle Tre Venezie) 

1 e ragioni per le quali i 
fatti stessi chiedono 
che la parola -comuni-

^ ^ sta» subisca la stessa 
****** sorte subita dalla paro­
la «fascista» dovrebbero essere 
autoevidenti 

(Luciano Pellicani. Il Giorno) 

impresa che cerca 
nuovi manager selezio 
na più gli uomini che 
gli studenti Ma anche 
il look conta eleganza 

per le ragazze, cravatta per i ra­
gazzi lina volta ammessi, si può 
passare ai master 

(Il Moderno) 

S
apete cosa significhi 
essere davvero spin 
luali' Vuol dire farsi 

^ ^ schiavi di Dio. accetta 
"•*•*** re di essere marchiati 
col ferro, avendogli dato la no­
stra liberta, disposti ad essere da 
lui venduti come schiavi di tutto il 
mondo. 

(Ite ad Joseph, mensile 
dei carmelitani scalzi) 

penate 
idOtf puoi 

ffK*? 
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f attività di estetista 
comprende tutte le 

• • prestazioni ed i tratta 
•JJl menti eseguiti sulla 
'"**•••**• faccia sul tronco e su 
gli arti del corpo umano il cui 
scopo esclusivo sia quello di prò 
leggere e migliorare I aspetto 
estetico attenuando o eliminai! 
do gli inestetismi presenti Non e 
ammesso lo svolgimento dell al 
tività in forma ambulante o di pò 
steggio 

(Gazzella Ufficiale) 

1
a Piemme editore di 
Casale Monferrato sta 
trattando con il mini 

^ ^ stero della Cultura so 
•****• vietico un accordo per 
aprire in Russia una casa editrice 
per testi sacri e libri per la fami 
glia II titolare Piero Marietti ha 
dichiarato che, sulla base delle 
prime trattative, la prima opera 
da pubblicare sarà I Agendacasa 
di suor Germana ed Edoardo Ra 
spelli 

(Sole 24 Ore) 

U
n «bel vestire» che non 
ha perso di vista la cor 
rente Wasp che esalta 

^ ^ ^ 1 uomo tipico bosto 
******* niano se non di Phila 
delphia o Washington comun 
que della East Coast, il giovane 
«preppy», lo stile Brooki Bro­
thers, con camicie «button 
down» 

(Maria Vittoria Alfonsi. 
Speciale Arena) 

I
n due mesi di tratta­
mento si cala di due ta­
glie rassodandosi sen 

^ ^ za infiltrazione di so-
•"• stanze chimiche Que­
sta la ncetta magica di Alma Maz­
zi «Nel mio metodo sono impor­
tanti le mani, che devono essere 
molto sensibili per dare alle cop­
pe la giusta pressione». 

(pubblicità su Tuttomilano 
La Repubblica) 

C
inema a luce rossa, Ge­
nova Ali amencan se-
xual, Calde bambole ' 

^ ^ insaziabili; 1 piàcen 
•***" scatenati di Ramba; Di 
dietro tutta 

(Il Secolo XIX) 

S
e mi capita di leggere 
un romanziere russo 
non posso fare a meno 

^ ^ di andare con la mente 
^ ™ alla Dinamo di Kiev. 

(Francesco Scoglio, 
allenatore del Genoa, europeo) 

C aro elettore, i mali del 
la città sono"tanti, h co­
nosciamo tutti L'uomo 

^ ^ pur riuscendo a pene-
^ ™ (rare il mistero dei 
Mondi, si perde nel suo proprio 
mistero Per governare una gran­
de città, non c'è alternativa al tns 
di Scienza, Sapienza e Amore 
Cittadino, non essere l'ombra dei 
propn mali e sofferenze, scegli 
bene e se non trovi di meglio, 
votami Perché «Non solo io ma 
la grazia di Dio con me» che è 
base inaccessibile all'azione de­
gli elementi 

(Volantino elettorale del 
candidalo socialdemocratica 

Gulla al comune di Rama) "» 

oi c'è Cuore, una ver­
sione pornografica del 
settarismo d«antan». 

(Claudio Martelli, 
intervista all'Europeo) 



<3faMÌMArtR< 
Gino & Michele 

EL PIBE DE ORO 
Carissimo Diego e carissima Claudia, questo telegramma per 

avvisarvi che ci est impossibile partecipare vostre nozze Stop 
Disgraziatamente non siamo riusciti procurarci abiti adatti onde 
non sfigurare cenmonia Speravamo aver trovato soluzione ma 
purtroppo Equipe 84 s'è venduta tutti i vestiti degli anni d'oro 
Che stronzi Stop Pazienza Stop Piuttosto abbiamo letto che la 
stilista argentina Elsa Serrano userà per tailleur Claudia 70 (set­
tanta) metri di stoffa. Prima reazione d'incredulità non est possi­
bile! Ma poi ci siamo ricordati che a Claudia piace vestire attillato 
Uau. Stop. Chissà che libidine Stop E tu Pitie? Chi ti ha vestito' 
Feri* o Scaramacai? Ci raccomandiamo, attento ai particolari 
Est dal dettaglio che vedesi il gentleman Per esempio la zucche­
riera d'argento turni XVI, regalo di Tota De Napoli, va sul tavoli­
no, noi al polso. Stop Dicci Pibe, ma Calilano, vestito da sera, 
com'è? Come di giorno? Mortaceli Stop Est vero, Pibe, che la 
torta nuziale est alta un metro e settanta centimetri? Pazzesco! Va 
bene che, grazie a Claudia, vai pazzo per i bomboloni di un metro 
e cinquanta, ma non sembrati esagerare7 Ci consola sapere che 
un tocco di classe sari assicurato dalla presenza del Presidente 
della Repubblica Argentina Carlos Menem, alias Cdmissano Ba-
settoni Tanti auguri Diego, tua fehcidad est nostra 

POST SCRIPTUM 
Dal 1984, anno in cui è arrivato m Italia (cfr. Unus Settembre 

'84) ad oggi, abbiamo scntto 22 pezzi interamente dedicati a 
Diego Armando Maradona. Più decine di battute, interviste, opi­
nioni, fritti misti tutti a lui rigorosamente ispirati. Quasi ci abbiamo 
campato, spesso ci siamo divertiti Ma ormai non ne possiamo 
più. Dunque basta L'impegno, ufficiale perché preso di fronte a 
tutti, è di disoccuparci totalmente e per sempre di lui Addio 
MARADONA, abbiamo scntto per l'ultima volta il tuo nome In 
maiuscolo L'abbiamo fatto con piacere ma d'ora in poi ti lascere­
mo in pace Tu cerca, in cambio, di lasciare in pace noi E loro 
E tutti 
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portacravatte automatico 
Un articolo intelligente e funzionale proposto da Outlook Zelco 
Europe: questo portacravatte automatico permette di trovare la 
cravatta giusta in pochi minuti, anche al buio. Con la semplice 
pressione di un pulssnta si ottiene la rotazione della rastrelliera 
in entrambi i sansi e l'accensione di una lampadina-guida che 
illumina l'Interno dell'armadio aenza disturbare chi dorme anco­
ra nella stanza. 36 posti par altrettante cravatte o cinture. 
Semplice da applicare, funziona a batterie da 1, 5 V (non 
fomite). 

Codici 62954 UQ L. 78.000 
(dal catalogo «Cose belle Posta/market Alitalia Ali) 





SONO 
ESAURITA 

Lelia Costa 

Questa volta i magoni sono due, e di 
quelli grossi. Il primo è una sorta di 
magone di ritomo: non mi ricordo esat­
tamente quando, sicuramente qualche 
anno fa, in occasione del primo con­
certo che Horowitz tenne a Mosca do­
po moltissimi anni, ci fu da noi una di­
retta televisiva, inserita in un qualche 
•contenitore» domenicale. A un certo 
punto il regista, vagando con le teleca­

mere per la platea, scopri e indugiò a 
lungo sulla faccia assorta e bella di un 
uomo, non giovane, che ascoltava la 
musica immobile, a occhi chiusi; e sen­
za sussulti, senza che i suoi lineamenti 
si alterassero o si contraessero, con una 
sorta di abbandono pudico e intimo, 
pianamente, piangeva. Ho pensato 
spesso a quelle lacrime, in questi anni, 
e sempre commuovendomi davvero: 
da sfacciata romantica, le ho in qualche 
modo identificate con qualcosa di nuo­
vo e di grande, di coraggioso e insieme 
pacato, che stava nascendo in Unione 
Sovietica. Il pane e le rose, insomma, 
Forse addirittura le rose prima del pa­
ne. E oggi - secondo, enorme, triste 
magone - leggo che in una sorta di 
controcelebrazione della Rivoluzione 
d'Ottobre, spiccava uno striscione con 
il ritratto di Marx e la scritta •proletari di 
tutti i paesi, perdonatelo», lo probabil­

mente sono un pò cretina e magari 
-esaurita» (ah ahi. ma ho pianto sul se­
no E intendiamoci, non me la sento 
certo di dissentire e men che meno 
«condannare» la sacrosanta ribellione, 
la rabbia profonda di tanta gente che ha 
subito, per decenni, burocrazie e favo­
ritismi. ingiustizie e privazioni, abusi e 
stupidità. Però io - occidentale, «libe­
ra» e privilegiata - proprio non riesco a 
dimenticare il senso di gratitudine, di 
scoperta, di divertimenlo anche (ma ve 
li ricordate, gli Scrini suW'o'/e'La deli­
zia e la leggerezza di quelle amabili 
stroncature?) che ho provato leggendo 
per la prima volta molle (non tutte, va 
bene, per carità) delle pagine scritte da 
Karl Marx. L'emozione forte, la consa­
pevolezza nuova, sopratiutto la non ras­
segnazione. Siamo tutti venuti su sen­
tendoci dire «ah, voi giovani cosa cre­
dete. vi illudete, il mondo è sempre sta­
to cosi, non c'è niente da fare, la natura 
umana, i poveri e i ricchi, il bene e il 
male, sarà sempre così», ecco, quel si­
gnore là. con tutta la sua barba e le sue 
contraddizioni en famille, ci ha spiega­
lo che non era vero niente, che si pote­
va e doveva cambiare, che si poteva e 
doveva inventare un mondo nuovo. 

Ecco, quello striscione, vorrei poter­
lo rivendicare come «nostro»: nostro 
problema, nostra colpa, nostro lutto 
magari: e nostro bisogno di capire, di 
ricominciare, di reinventare. 

Però sono sicura che quell'uomo -
quel compagno? - che piangeva ascol­
tando Horowitz è d'accordo con me. 

IN CASO 
DI CATTURA 

Bruno Brancher 

Finalmente l'amnistia. La voce corre 
fla tempo e gli avvocati avallano il tutto 
con un «stai tranquillo» che, alle loro 
orecchie, visto che perderanno un 
cliente, deve suonare funesto. Ma noi 
prigionieri stiamo diventando impa­
zienti, ed il tono della voce si alza ed i 
giornali quotidiani, alla consegna, ven­
gono divorati, le pagine sfogliate feb­

brilmente, alla ricerca di ciò che Vassal­
li dice. Si sente per l'aria, come dire? 
quasi una diversità. Come fosse percos­
sa da correnti elettriche. Ed i colloqui si 
aspettano con più impazienza del soli­
to. E noi (io compreso, non si sa mai, e 
se l'amnistia non è retrodatata? anch'io 
ne usufruirei, no?) pendiamo dalle lab­
bra dei nostri cari. Portatori, ancora, di 
speranze e di gioie. Si incomincia a "lu­
strarsi le scarpe» come si dice in carce­
re di chi è in procinto di riacquistare la 
libertà. 

Questo carcere è sovraffollato. E con 
l'amnistia si svuoterà. Speranze. Spe­
ranze. Ma poi riprenderà il suo iter nor­
male. Di sempre. A poco a poco, nuovi 
prigionieri si aggiungeranno a quelli ri­
masti. Ed il carcere sarà di nuovo pie­
no. Al limite della capienza. 

Con l'amnistia, entrerà in vigore an­
che il Nuovo Codice. Dove si contratte­
rà la pena. È certo che case circonda­
riali 0 giudiziari), reclusori (pene defini­
tive da scontare), case mandamentali 
(residui di pena), si svuoteranno ren­
dendo più agevole e meno massacrante 
il lavoro degli operatori interni. Aspet­
tiamo l'amnistia e rallegriamoci. Dopo­
tutto, possiamo anche non essere col­
pevoli, no? Ed a quel che mi risulta, 
leggendo le sentenze di tribunale, più 
della metà degli imputati viene assolta, 
o per non aver commesso il fatto, o per 
insufficienza di prove. 

Ben venga l'amnistia. Ed il Nuovo Co­
dice Penale. Ma, si dice: quanti magi­
strati sono preparati ad interpretarlo? 1 
vecchi magistrati, che sono tanti, saran­
no messi in disparte, e di loro noi non 
potremo fare altro che ascoltare i la­
menti. Di pensionati del tipo: «Allora sì 
che si lavorava bene». (Mi par di sentir­
li). Saremo nelle mani dei giovani magi­
strati, sperando che la professione, e 
l'onestà, prevalgano su pressioni di 
qualsiasi tipo. Applicazione del Nuovo 
Codice, dicevo. Ma anche noi, domani 
liberi, dobbiamo cambiare, incomin­
ciando a studiare il Nuovo Codice Pe­
nale. Attentamente. Applicarsi con se­
rietà al fine di scoprire ciò che, in segui­
to, se abbiamo deciso di continuare la 
professione, ci potrà tornare più utile 
per l'eventuale difesa in caso di cattura. 

r-, f e.tr.0 
f 

V 

DW« ffiiS.0 MEMO: OICM N A U T I C O . - 0 MEMO: DIClùMO > 

C^SfMìm DOTE IH ASSOLUTO. 

i P*tP&B,5'Lfi<5flTfl CW£ COME f 

di' CZn-ìv A * t •O-riA*"1-

1 
\ : 

IU EFFETTI CI SONO fiMllTtf \ ] 
'< - CHE ÙPPMONO OTTIME-W Mi DE- \\! ;- jmwio Hosmio storno. 

ma CHE mawre DI TEMPO E/O ( 

I LOBO «NUOTATI POSITIVI OMO ù J 
DIVEWE INDIFFEBEWTI miao non J 

ADDIBITTOPd NEGATIVE '7' 

?#SS' 

T^ \flfì<Hl£ 

SOTTOGOVERNO 
OMBRA 

Mancont & Paba 

Basta accendere la tivù pubblica, pri­
ma di pranzo, se si è a casa per malattia 
o per agorafobia, incappare in Gian­
franca Funari che conduce «Mezzo­
giorno è» (e Mezzanotte non se la passa 
meglio, nelle mani di Gigi Marzullo. A 
proposito: tagliati i capelli, Marzullo!) 
per rivalutare le facce e fogge e manie­
re perfette di quei quattro conduttori 
che Canale S piazza nel pomeriggio di 

ogni giorno feriale. 
Con loro, Canale 5 non è più lui. Si 

tratta di una serie di programmi di servi­
zio che - nell'insieme - finiscono col 
costituire un'unica offerta. 0 , se si pre­
ferisce, una sorta di sottogoverno-om­
bra: Massimo Guariscili al Lavoro con 
•Cerco e offro», Marta Flavi agli Affari 
Sociali con «Agenzia matrimoniale», 
PieiGildo Bianchi alla Sanila con «Visita 
medica», Rita Dalla Chiesa alle Poste 
con «Canale 5 per voi». (Condividibile 
quanto scrive, sul Manifesto del 
9/11/89, Mariuccia Ciotta: ma che ci sta 
a fare Massimo Guariscili, assessore alla 
Cultura della Provincia di Milano? Non 
è questione di incompatibilità: è que­
stione di decenza). 

La ragione di questa offerta la si trova 
- forse - in un tentativo di ulteriore 
•domesticizzazione» delle reti Finin-
vest: nella volontà di avvolgerle in un'u­

nica. fragrante confezione familiare; 
meglio ancora: materna. Da quelle tra­
smissioni si ricava, infatti, l'impressione 
che lo spettatore-ospite-protagonista 
venga trattato come un infermo, che si 
rivolge non all'ospedale della tivù pub­
blica ma alla clinica della rete privata. 
Dove viene accolto con fare benefico e 
ricevuto nel salotto buono. Dove l'at­
mosfera è quella che un tempo si sareb­
be definita ovattata, la musica è un gra­
devole sottofondo, lo spot non innervo­
sisce ma rilassa, l'aria è un po' da ospi­
zio, un po' da ufficio di consulenza fi­
nanziaria. Dove, infine, gli addetti Finin-
vest, inservienti al pianoforte o funzio­
nari in poltrona, entrano in contatto col 
favoloso mondo degli umani, la cui vita 
arriva nello studio distillata e non bru­
talmente sbattuta (come succede a «Un 
giorno in pretura» o nei «Racconti del 
113», suRai3). 

Cosi oggi, a Canale 5, gli umani ven­
gono trattali come pazienti affetti dagli 
strani problemi della vita (l'artrosi, ma 
anche la donna giusta che non c'è più e 
il lavoro soddisfacente che non si tro­
va): ricevono sorrisi, non vengono mai 
contraddetti e, se possibile, vengono 
rassicurati. Per una volta non appaiono 
colpiti dalla Sindrome dell'Apparizione 
in Tivù e non si rivelano eccessivi e 
nemmeno (troppo) ruffiani: entrano nel 
santuario, guardano quelle facce in ca­
mice, vanno via ancora tentennanti, 
colpiti dalla vita ma salvati dalla tivù, 
per quei venti metri, fino all'uscita. 
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INFAUSTO 
LEALI 

Riccardo Bertoncelll 

E stato un colpo duro, anzi due, anzi 
una gragnuola che neanche Bud Spen­
cer. Leggevo le cronache del matrimo­
nio del secolo, a Buenos Aires, fra il 
Divin Aborto e la sua piccioncina cara­
mellala, quando nell'elenco degli invi­
tati eccellenti ho visto il nome di Fausto 
Leali. Si, è vero, i giornali ne avevano 
già parlato, anticipando che sarebbe 

stato il tenore della manifestazione in­
sieme a quel piccolo Lord di Califano; 
ma il fatto è che non volevo crederci, 
che mi sembrava impossibile che pro­
prio il Faustin, eroica voce del proleta­
riato bresciano schiacciato dal piede si­
derurgico di Lucchini, proprio lui potes­
se prestare la sua ugola a una tal ceri­
monia cafo-yuppie. 

Ora guardo le macerie del mio idolo 
di gioventù e penso che non sarà più 
come prima. Fausto Leali per me non è 
mai stato un semplice cantante ma un 
simbolo trascendente, un mito, l'unico 
Otis Redding che potessimo permetter­
ci noi ragazzi periferici provinciali dei 
Sessanta, così poveri da non avere 
neanche un amico nero. Egli il soul ce 
l'aveva nel sangue e, come tutti i veri 
angelilos negros, non lo andava a 

ostentare come un gioiellone alle feste 
dei parvenuti ma lo sudava ogni sera 
nei dancing non ancora discotecati, per 
il popolo dei peones in Lambretta che 
volevano «rimorchiare». 

Questo era Fausto Leali, e io ci scom­
metto che in un match sulle cinque ri­
prese Joe Cocker sarebbe andato al 
tappeto almeno cinque volte e sull'at­
tacco di A chi, uno dei migliori slow 
strappabudelle dall'Unità d'Italia, alla 
chitarra di Eric Clapton sarebbero salta­
te non una, non due, ma dico tre corde, 
dalla paura. Questo era Fausto Leali e 
questo ora non è più, almeno per me. 
Prendo pubblicamente le distanze da 
chi si è reso complice di un Helzapop-
pin da Basso Impero come quello acca­
duto laggiù, sul Rio della Piata, da chi 
ha fornito la copertura musicale a un 
dichiarato ammiratore di Julio Iglesias, 
il ben noto torturatore auricolare che 
l'Organizzazione mondiale della sanità 
ha appena dichiarato pericolosissimo e 
diossinico. 

lo glielo avevo detto al Faustin dopo 
Sanremo dì sposare Anna Qxa e dì fare 
tanti begli oxicìni che un giorno sareb­
bero diventati famosi. Non ha voluto 
darmi retta e adesso è finita, chiuso, 
closed, ferme, cerrado. Volto pagina 
ma l'amor mio non muore. Vìa un ne­
gro bianco se ne fa un altro: adesso 
tengo Zucchero. 



Dal Mesozoico 

Caro Patrizio, non ti scrivo né per 
la questione «Togliatti», né per il 
problema del nome ne ho piene 
le balle di queste esercitazioni re­
toriche Lo stesso valga per la tu­
ga dalla Rdl (tanto sappiamo be­
ne che questi poveri cristi an 
dranno a vendere fazzoletti ai se 
malori finendo cosi di merda in 
merda) Leggo suti'Unità del 26 
ottobre che a pagina S àe\l'Avan­
ti! di non so che giorno si trova 
un articolo intitolato «Chi non è 
con noi è contro di sé» Da ciò Si 
deduce che almeno l'85X degli 
italiani è considerato dai sociali­
sti masochista Che il popolo ita­
liano fosse masochista l'avevo 
capito da tempo ma non l'avevo 
dedotto dal fatto che non votas­
sero per il Psi, bensì dal fatto che 
mantenessero al potere la De e il 
Psi almeno dal Mesozoico An 
eh io, come te, ero convinto che 
il partito dovesse trovare delle 
convergenze con il Psi, ma dopo 
quest'ennesimo episodio di ma­
nicheismo alquanto coglione, 
comincio ad avere fortissimi dub­
bi Ehi? 

ANTONIO 
Torremaggiore (FG) 

Ai socialisti 

Canssimo Patnzio ti senvo spe 
rando che tu possa far leggere ai 
compagni questa mia lettera Vo 
glio dire prima di tutto che sono 
un ex iscritto al Psi dall età di 14 
anni Ora ne ho 30 Mi sento di 
sinistra perche vedo nella sinistra 
ideali di uguaglianza e liberta 
Ora caroPatnzio mi sono rotto i 
coglioni di tutte le parole vuote 
dette a casaccio Compagni del 
Psi, rinsavite, state per compiere 
un salto nel vuoto II «compagno» 
Craxi sta ultimando il suo proget 
to di distruzione di un grande 
partito quale era il Psi Riviviamo 
nella lotta al capitalismo inteso 
come sfruttamento Non credete 
a chi dice che non e più il mo 
mento Sono balle Siamo nnco 
gliomti da yuppies, single dark 
iambada, Fantastico, Moana ec 
celerà Rendiamo forte I ultimo 
muro che ci separa dal baratro 

ROBERTO, Genova 

Anch'io Ma sottro tanto 

Roberto, lascia stare i muri che 
mostrano più di una crepa Perii 
resto, seppure con toni meno 
apocalittici, sono d'accordo sul 
fatto che, nel momento in cui 
crolla il socialismo reale e sem­
bra Montare il capitalismo reali­
sta, è proprio il caso di tirare i 

uws&j J&ff—* 
treni della critica Con la scusa 
che tMarx deve chiedere scusa* 
tulio quello che sa di socialismo 
diventa'fuori moda» Col prete 
sto che allo Stalinismo bisogna 
reagire, tornano i reazionari Se 
è aero, come sembra, che la so­
cialdemocrazia è l'ultima spe­
ranza, applichiamoci seriamen­
te alla costruzione di un neoca­
pitalismo dal volto umano, non 
con la faccia di Andreotti 

Vicino al nastro 

Caro Patnzio, ti senvo per rac 
contarti di un episodio particola 
re nella mia vita di studentessa 
universitaria Avendo deciso con 
molto coraggio di andare a man­
giare in mensa, ho come al solito 
fatto la fila mettendo nel vassoio 
le cose meno nocive possibili 
Essendo un tipo piuttosto solita 
rio mi sono accomodata in un 
tavolino vuoto li vicino al nastro 
trasportatore dei vassoi già utiliz­
zati Si accomoda poco dopo 
uno di quei classici barboni di cui 
la città è piena Inizialmente pen­
so a quanto sono sfigata, che 
questi incontri capitano a me, ma 
fuggire è disonorevole L uomo al 
mio fianco comincia a servirsi dal 
nastro dei vassoi piatti con avan 
zi bicchien con acqua, posate 
eccetera Recupera i panini interi 
che vengono lasciati A quel pun 
to mangiare mi diventa difficile 
non tanto per lo schifo (purtrop­
po un pochino penso che ce ne 
fosse) ma anche per la pena e 
per la vergogna che una persona 
debbe trovarsi in tali condizioni 
Insieme a pezzi di pane ingoio 
anche bocconi d'angoscia Arri­
vata agli spinaci ne mangio la 
metà, l'altra non c e la faccio, 
sento il bisogno di offnla II si­

gnore accetta ringraziandomi 
Probabilmente cercherò di non 
mettermi più vicino al nastro tra­
sportatore, ma questa sera ho ca­
pito una cosa, che veramente il 
prossimo e nostro fratello, per­
che chiunque può trovarsi in si 
nuli disagi E anche se ciò fosse 
una scelta di vita, menta tutto il ' 
rispetto Mi vergogno tanto per i 
miei pensien iniziali verso quel 
signore spero di essere cambiata 
un pochino In questo momento 
provo una sorta di paura verso 
me stessa paura di sentirmi razzi­
sta perché è razzista anche chi 
vuole stare con un certo tipo di 
persone 

LETTERA FIRMATA 

77 sono riconoscente per il tono 
autocosciente con cui hai rac 
contato questa tua avventura 
gastronomica con risvolti psico 
logia e sociali Ogni contatto 
con la 'diversità» dovrebbe prò 
pno sfociare in questo genere di 
autoanalisi Complimenti Pero, 
se posso azzardare un parere, 
non esagerare col senso di col 
pa non ha senso, colpevolizzar­
si se a fa senso uno che mangia 
degli avanzi II senso di colpa 
individuale rischia di portare al­
la beneficenza il senso civico 
potrebbe viceversa spingerci fi­
no alla politica 

Nel numero di Cuore del 
23 10 89 ho gradilo molto la vi­
gnetta che si chiede «Quante fo­
reste amazzoniche per stampare 
la (accia di Carraroi Mi è perciò 
tornata in mente una proposta 
semplice che però ritengo attuale 
soprattutto per noi, che riscopria­
mo e difendiamo! ambiente per­
ché il Pei non imposta la prossi­
ma campagna elettorale delle 
amministrative usando carta nei* 
data7 Perché Cuore, tanto sensi­
bile, non diventa promotore di 
ciò uscendo all'interno dell' Uni­
tà su carta nciclata? 

UMBERTO, Melfi (PZ) 

Caro Umberto, perché Cuore 
non esce su carta riciclata? Già, 
perché?La redazione Ina chie 
sto ai •tecnici» e loro hanno ri­
sposto che la carta riciclata non 
regge il formato quotidiano e si 
spacca sulla rotativa Su carta^ 
riciclata è invece stampato «An­
teprima», inserto gratuito dell'U­
nità sull'attualità spettacolare 
di Bologna e Firenze, che ha ap­
punto un formato molto più pic­
colo Insomma, a parte i limiti 
tecnici, la tua rimane un %idea sa­
crosanta 

AOSTA - Record di bilancio per la Valle 
d Aosta U Regione ha 1500 miliardi che 
ripartili tra 1 115 mila abitanti sarebbero 
pur sempre un bel malloppo a tetta. Se ce 
li dessero potremmo per esempio spen­
derli in acqua minerale visto che da mesi 
quella dell acquedotto del capoluogo re* 

?tonale è Inquinata da colibatteri recali. 
SimantitÙ 

ASCOLI PICENO - La Sambentdetteae 
calcto(CI)èr*Uocchtodelciclone Do­
po ili imprenditori locali, che non sono 
riluciti a sanare le casse dette aoclet i. 
ora ci provano te De e 11 Pai sperando di 
lari* risalire in classifica, (Emidio Man-
dozzx) 
ASTI - Legge verifica, firma migliaia di 
atti, documenti, affronta problemi della 
•cuoia, «asa, viabilità, fognature ecoio-

Ki risponde a pensioni esposti, proteste 
hleite, a) occupa di manifestazioni di 

ogni genere De«ri«ionedelsindaco-ma 
nager socialista di Asti apparsa sul gioma 
le locale (GM Accomasso) 
BARI - Un gruppo di amici associati in 
cooperativa, na deciso di guardare qua) 
che bel film fuori della normale distnbu 
alone Poiché noleggiare film ed affittare 
la sala costa hanno scaricato te spese 
tuli università organizsando una rassegna 
cinematografica ad Invito Cento ) fortu 
nati partecipanti tutti amici degli amici 

•ERGAMO - La nostra citta è stata scel 
la dalla commissione Cee come campio­
ne per valutare I inserimento degli handi 
ceppali nelia scuola superiore e nel mon 
do dei lavoro (Giulia Candela) 
BOLOGNA - Diversi gruppi giovanili 
hanno occupato nel quartiere Botognina 
un vecchio capannone in alato di totale 
abbandono col proposito di farne un la­
boratorio cmatfvo-muslcate Si profilano 
guV te prime grane continue visite di vigili 
« carabinieri con Identificazione dei pre­
senti (May Gandhi) 
CAGLIARI - Che fine hanno fatto il cane 
• il gatto del giovane •barbone» danese 
arrestato dalla polizia per pochi grammi 
di hascisc? (G Suez) 
CATANIA - Nel piano dì valorizzazione 
del centro storico il Comune aveva chiu­
so al traffico via Crociferi una banda di 
automobilisti ha pensato di valorizzare di 
vanamente te via e divelli I paletti che ne 
impedivano I accesso I hanno trasforma 
la in un caotico parcheggio (Punta Sia 
liana) 

CATANZARO - Mentre fi servizio sanita­
rio è allo sfascio (vi sono stali anche bloc 
chi dei ricoveri) l'assemblea dell Usi non 
riesce a riunirsi per premeditata mancan­
za del numero legale Manca il bilancio 
Epiche quello approvato in cui e è un 

uco di 26 miliardi, e stato rinvialo dal 
Coreco per chiarimenti La verifica Ire le 
forze di rnaggÌoranza<Dc Psi) sembra es­
sersi risolta in un'ennesima spartizione 
Di fronte a ciò i comunisti si sono dimessi 
dall assemblea intercomunale ed hanno 
interessato la magistratura. (De Nardo) 
CERMENATE (CO) - La Giunta comu-
nate ha deciso di acquistare vecchi immo­
bili del centro storico di ristrutturarti ed 
affittarli agli anziani altrimenti molta gen 
te non più giovane sarebbe costretta al 
trasfenmento coatto (Michele) 
COMACCHIO (FÉ) - L Adriatico non ha 
più paura delle mucillagini finalmente e 
uscito fi volume che raccoglie le €3 pro­
poste risolutive del problema presentate 
da varie aziende alla Regione Emilia Ro­
magna. Alcuni esempi l Arnaldo Spoeta 
Cmc propongono uno •sbarramento 
pneumatico costituito da bolle danai 
rtttimnazione dell acqua a mare» Costi? 
300 000 al metro solo per I energia elét 
trica. L'università di Ancona propone •! u-
ao delle elettropompe per creare correnti 
atte ali allontanamento delle masse mu­
cillagginose dalla costa* La Montefluos 
Srodotti per I arresto della decomposi 

>ne del materiale «p ie durante la rac* 
colia stoccaggio ejrasporto. Altri bar 
riera pncumaUchePwche con aspirato­
re turbosotiianti etc (Gigi Baratti) 
COMO - U Lega ambiente ha fondato il 
comitato perHH traflko con sede presso 
1 Arci con io scopo di proporre alla Giun 
la comunale idee praticabili e contropro­
poste circostanziate per ridurre il caos 
crescente o>f traffico cittadino (Datino) 
CUNEO ~*U Giunta comunale di «ente* 
partito che non aveva mal organizzato ne 
finanziato corsi di qualificazione per Inse 

giunti delle scuole di qualsiasi ordine e 
grado ha prontamente accettato di finan­
ziare con 4 milioni un corso di aggiorna­
mento per insegnanti di religione nella 
scuote materna privata, (P Dadone) 
IMPERIA - La provincia di imperia con 
side» Genova matriggna. Quella di Cu­
neo lo pensa di Torino e Nizza di Mara-
glia. Cosi le tre province che da anni lotta­
no per creare un'unica regione europea, 
I AJpazur, stanno per spuntarla. Il 1" gen­
naio 1993 l'Alpazur sari una regione eu­
ropea bilingue (italiano-francese) dove 
sarli anche incoraggiata te conoscenza 
dei S idiomi locali occitano intemello 
ingauno. brigasco e piemontese (L Mar 
tellij 
1SERNIA - Fiamme alla scuola media di 
Venato. Milioni di danni ed alcuni giorni 
di vacanza inaspettata per gli studenti 
(Grillo Parlante) 
LAMEZIA TERME (CZ) - Da quando 
hanno costruito le cosiddette «complana­
ri» lungo te superstrada che porta a Catan 
sarò, chi tenta di entrare in centro prove 
ntendo dalla A3 o da qualsiasi altro punto 

ha pubblicato una finestra sulle fioriture 
autunnali delle amie de) centro si parla di 
almeno 800 pianticelle di cavolo orna 
mentali (Marco) 
NAPOLI - A differenza di quello che 
hanno fattoi giornali nessuno in citta ha 
prestato molta attenzione al matrimonio 
di Mandorla. (Campa) 
NOVARA - Vero trionfo per 1 anteprima 
mondiate della commedia di Dario Fo e 
Franca Rame «Il Papa e te Strega» I nova­
resi accorsi in massa sono andati in deli 
no di fronte a un Fo scatenatissimo e a 
una impareggiabile Franca Rame Scale 
naiissimo ed impareggiabile anche I im 
pianto di riscaldamento del teatro Farag 
giana che a causa della sua rumorosità, 
ha costretto (orchestra sinfonica della 
Bbc a cancellare il suo impegno con No­
vara (ZanziBar) 
ORISTANO - Il popoloso quartiere di 
San Nicola vorrebbe far sapere agli ammt 
nitratori comunali che esiste Trovarlo 
non è dittiate basta andate in periferia 
fra la campagna e la zona industriale se 
poi II fumo dell inceneritore riliuti dell o-
spedale e del cimitero e troppo denso è 

della regione deve dannarsi l anima per 
riuscirci Questo perché le strade adia 
centi oltre ad essere dissestate portano 
I automobilista di turno nella direzione 
opposta a quelle che erano le sue inten 
ZKHIÌ Stando alle ultime e alle future co­
struzioni la città dovrebbe cambiare no­
me si sussurra che verrà battezzata Ca 
tanzaro 2 la città dei servizi (altrui) 
(Cannone) 
LECCO (CO) - Il 7 novembre pnmo 
giorno di lezione per 273 matricole isent 
te ali università lecchese di via Matteotti 
sede staccata del Politecnico di Milano 
(Eugenio) 
LIVORNO - Cgl) trascinata in tribunale 
come datore di lavoro inadempiente Og 
getto del contendere il servizio prestato 
da un iscritta, creduto volonlanalo dal 
sindacato normale lavoro invece della 
controparte che si aspettava di essere re 
intatta. Il responso del giudice ha lascia 
tote querelante a bocca asciutta (Lotti) 
MANTOVA - fi Pei di San Martino del 
I Argine avrà una nuova sezione la casa 
lasciata in eredità dal fabbro Giuseppe 
Gandolfl (M Cattasi') * 
MODENA - Un noto quotidiano locale 

sufficiente seguire il perenne abbaiare dal 
canile presso il campo Darros che è da 
sempre la colonna sonora del quartiere 
Attenti comunque alle mucche che an 
che in pieno giorno non fanno mancare 
le visite dalla vicina campagna (FM De 
tectiue) 
ORT1SEI (BZ) - Gli impiegati delle Poste 
protestano perché da troppo tempo or 
mai lavorano in un ufficio che in realtà è 
un sottoscala scarsamente riscaldato La 
Giunta comunale ha assicurato che prov 
vedera a mici orare la situazione al più 

gresto (916314) 
ADOVA - Centro commerciale Giotto 

3 È stato salvato dalla maggioranza di 
pentapartito I ingenuo assessore al Traili 
co che non sa distinguere la differenza tra 
un semaforo e un vigile Trasfento invece 
il comandante dei vigili al Settore tnbuti 
(Emesso) 
PARMA - Offresi ricompensa a chi forni 
rà notizie di 160 ex lavoratori della Salva 
rani in cassa integrazione da oltre 10 an 
ni che sono stati smarriti strada facendo 
da sindacati e forze politiche (Nitais) 
PERUGIA - Da un inchiesta svolta dalla 
Coop-Umbna pare che ben il 7496 dei 

Chiunque può Inviare nuove corrispondenze a SUCCEDE 
IN ITALIA. E necessario che le notizie alano vere e, per 
quanto possibile, brevi, documentate c/o verificabili. 
Trasmettere via fax al numero 0376/320962 

bambini fino a 14 anni detesti la pubblici 
ta che interrompe i programmi tv Presso 
i supermercati Coop si raccolgono le fir 
me per un disegno di legge di iniziativa 
popolare contro la pubblicità invasiva. (L 
Fressota) 
PISA - Proprio quando la città si appre­
sta ad abbandonare il traffico caotico con 
la chiusura dei lungarni e I ampliamento 
della zona blu nel centro storico in Co­
mune si amplificano per questo «beghe 
ed intasamenti* tra la maggioranza social 
comunista. Infatti sembra esserci nel Psi 
un eccessiva differenziazione di posizio­
ni anche su altn temi che avevano porta­
to il sindaco Granchi (Psi) a ntirare la 
detega al capogruppo socialista Maslran 
tuono I consueti •m ama non m ama» dei 

Pstali del garofano (Agostinelli) 
ISTOIA - Alcuni commercianti del cen 

tro storico hanno fornito I ennesima pro­
va del peggior razzismo In una lettera 
indirizzata al sindaco e alla magistratura 
si lamentano di essere costretti a convive­
re con gli ambulanti di colore arrivando 
perfino ad ipotizzare -I incidente che fa 
clamore e che certamente verrà se si con 
tmuacosi» (Pierino) 
PORDENONE - E nato a Zoppote un 
comitato per la salvaguardia dell amblen 
te che si prefigge di impedire la nasata 
del quinto allevamento ittico il cui inse 
diamente comprometterebbe ultenor 
mente il già precario assetto ambientale 
(Sibilla) 
REGGIO CALABRIA - Giuseppe Chilà 
25anni persanarefdebitidellasuaattivi 
ta di nvenditore di caminetti tenta una 
rapina a) Banco di Napoli Travestitosi da 
poliziotto si è fatto consegnare pistola 
alla mano 450 milioni in contanti Ma 
ali uscita della banca ha trovato tre agen 
ti della Guardia di finanza Una sola curio­
sità. a dieci metri dalla banca e * la pre 
lettura sorvegliata 24 ore su 24 dalla poli 
zia. (C Parisi) 
SAN VITO DEI NORMANNI (SR) - Un 
piccolo proprietario temerò stanco di es­
sere al centro delle controversie giudizia­
rie con i confinanti del suo (ondo si è 
incatenato per protestare davanti alte 
porta della pretura cittadina finché non è 
stato allontanato dai carabinieri (Perdi 
nando) 
SAVONA - Si tranquillizzino gli organiz 
zaton dei mondiali di -Italia 90» In Italia 
(e per lavoro) non si muore solo nei can­
tieri degli stadi questa volta è toccato a 
Bacano operaio della Tre M Serragna 
(Zucca) 
TERAMO - Andy Luotto e Fantastico al 
I inaugurazione del teatro comunale Gli 
handicappati viste le barriere architetto­
niche guarderanno la serata di gala in 
televisione (D Amore) 
TERNI - Le tecnologie che saranno uti 
lizzale a Temi per la produzione di ac 
ciato al titanio non hanno precedenti il 
prodotto finale sarà cosi un acciaio molto 

Siiù leggero e resistente dell inossidabile 
I sindacato però ha assunto una posizio­

ne critica verse I Uva che si è assicurata 
t esclusiva per la Cee Mancano infatti le 
garanzie sul) impatto ambientale del futu 
ro impianto e sulle tecnologie delle quali 
non si conoscono ancora gli effetti (Pen 
sa) 
TREVISO - Banda di ladn si e specializ 
zata nel furto di cani Yorkshire lasciati 
incustoditi in macchine posteggiate Ne 
sono spanti sei per un valore di una deci 
na di milioni (Luigi Urettmt) 
TRIESTE - Dura da qualche settimana 
una densa nebbia sulla città Forse per 
questo motivo i consiglieri comunali del 
pentapartito non nescono a trovare la 
strada per amvare in Consiglio comunale 
(W Macovaz) 
VADENA (BZ) -1 soliti ignoti hanno ta 
Shato di notte 60 alberelli di Golden (me 
le) dal campo del sindaco del paese Si 
pensa a un azione a scopo intimidatorio 
Per i prossimi anni addio raccolto (Giù 
liano) 
VERCELLI La comunità montana Val 
sesia (gestione De Psi) ha speso per il l* 
Festival ecologico «Parcomondo 2000» 
612 milioni invece dei 400 previsti Anche 
nel nostro piccolo ci si dà da fare (Pape 
nno) 
VICENZA - Sempre più grave il proble­
ma dei parcheggi dopo 1 installazione dei 
parchimetn in tutte le zone possibili ed 
immaginabili la nuova area di sosta è di 
ventata la pista ciclabile di viale Trento 
(Perule) 
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Sul Beni Culturali oggi la rela­
zione di Facchiano (titolo di pri­
ma pagina sull'Umanità) 
A Nocera Inferiore, i liberali, 
per protesta, non hanno presen­
tato la lista alle elezioni comuna­
li (titolo sull'Opinione) 
Valerla Zanone ha scritto un 
breve saggio su // compito dei 
liberali in Italia e per richiamare 
tutto il Pli alla necessità di una 
riscossa (Paolo Passarmi, La 
Stampa) 

Quando due squadre entrano in 
campo, caracollando alle spalle 
del terzetto arbitrale, sono già in 
tenuta da gioco (Ferruccio Anto-
netti, Il Mondiale) 
n gruppo giappo­
nese Koito ha ripe­
tuto di non volere 
il finanziere Pi-
ckens nel consi­
glio d'amministra­
zione (Il Sole-24 
Ore) 
Al lavori della 
World Class Excel-
lence conference 
di Dallas è interve­
nuto anche lo studioso giappone­
se Ryun Fukuda, già vincitore del 
premio Deming (comunicato 
stampa) 
Nella o l a opera «La genovesità 
di Colombo», giunta in poco più 
di un anno alla seconda edizio­
ne, ho impostato il tema delle te­
stimonianze coeve (Paolo Emi­
lio Tauianì. Columbus '92) 
In una preziosa, ormai mirava 
bile, antologia dedicata ai Caffé 
letterari, scrissi il capitoletto ri­
guardante i Caffè Rosali e Strega 
di via Veneto (Piero Accolti, Il 
Messaggero) 

L'ultimogenita di Arnoldo 
Mondadon, Cristina, festeggiava 
iersera il compleanno di Pietro, il 
terzo dei quattro figli che ha avu­
to da Mano Formenton, e la sua 
voce era gaia. (Silvia Giacomo-
ni. La Repubblica) 
Splace che l'Europeo non si sia 
accorto che nelle edicole (non 
nelle cooperative) dell'Urss (160 
città base) sia uscito e venduto 
(esaurito) il primo numero di 
Aqua. (lettera all'Europeo del di­
rettore di Aqua Mano Onanl) 
Venezia . In Campo San Maun-
zio, davanti alla casa di Giorgio 
Baffo, il poeta maledetto, Alberto 

Bevilacqua ha un 
fremito (Roberto 
Bianchi». La Re­
pubblica) 
In a t te sa di vede­
re il film sui Pro­
messi sposi ho 
letto uno studio in­
teressante di una 
giovane letterata -
Anna Maria d'Am­
brosio MazziotU -
presentato in ter­

mini lusinghieri dal compianto 
professor Petrocchi (Giulio An­
dreotti, L'Europeo) 
Prima che filosofo e regista, Lu­
ciano De Crescenzo è stato inge­
gnere all'Ibm Con Anna Zullo, a 
quei tempi sua segretana, ha 
mantenuto buoni rapporti. (Ve 
nerdì di Repubblica) 
H o d e p o s t o sulla tomba di Celi­
ne un mazzo di rose selvatiche 
gialle (Pattizia Valanga, 7-Cor 
nere della Sera) 
Tra 1 profumi «che non si sento­
n o più» c'è quello del tonno sot­
t'olio (Adriana Macchetta, Il 
Giornale) 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Una mostra all'Arengario 
di Milano ricostruisce 
la storia ultracentenaria 
delle piccole immagini 
Da cartoncini pubblicitari 
a business industriale 

giurine, spot antico 
I piO anziani ricorderanno il «Feroce Saladino», 
l'introvabile figurina della serie legata alla trasmis­
sione radiofonica / quattro moschettieri. Erano i ' 
tempi dell'Eiar, e in Italia si scatenò una vera e 
propria caccia a quella rarità. Ma la storia del suc­
cesso e delle manie collezionistiche di questi pic­
coli cartoncini colorati comincia molto prima. Una 
mostra a Milano ce la racconta. 

«MANNO DITTI 

•TMILANO. Ci sono quelle 
di Indiana Jones, dei calcia­
tori, degli animali da salvare 
e si acquistano in bustine, so­
prattutto in edicola. Si tratta 
delle figurine (una volta si In­
collavano, oggi sono autoa­
desive) e costituiscono il pas­
satempo di milioni di ragazzi. 
Nate oltre cento anni fa, le fi­
gurine di oggi sono ben di­
verse da quelle di un tempo, 
quando non erano solo i ra­
gazzi a collezionarle; allora 
venivano regalate, a scopo 
promozionale e pubblicitario, 
al momento dell'acquisto dei 
più svariati prodotti, t solo 
dal dopoguerra che le figuri­
ne cominciano a svincolarsi 
dal prodotti per divenire au­
tonome, Dagli anni Sessanta 
il mercato è dominato dalla 
editrice Panini la cui produ­
zione raggiunge, ogni anno, i 
•ette miliardi e mezzo di figu­
rine distribuite In una cin­
quantina di paesi con un fat­
turalo di 130 miliardi. 

La noria di queste piccole 
Immagini è ora ricostruita 
nell'interessante mostra Figu­

rine! Pubblicità, arie, collezio­
nismo e industria (1867-
1985), inaugurata il 27 otto­
bre all'Arengario di Milano 
(Palazzo Reale) e aperta fino 
al 7 gennaio 1990, L'iniziativa 
è appunto delle edizioni Pa­
nini (in particolare dell'inte­
ressante museo della figurina 
che la casa editrice ha co­
struito all'interno del pròprio 
stabilimento di Modena) e 
del Comune di Milano. Alla 
mostra si affiancano altre in­
teressanti iniziative. Il lu di­
cembre ci sarà una giornata 
dedicata ad un convegno in­
ternazionale a cui partecipe­
ranno studiosi di stampa po­
polare, di comunicazioni e di 
pubblicità; ogni giovedì è 
possibile assistere alla tiratura 
di figurine cromolitograliche 
ad opera di un esperto lito­
grafo, mentre un video narra 
le fasi del lavora di questa 
tecnica che tese possibile 
una stampa a colori à basso 
costo e innescò il boom delle 
figurine nel loro periodò d'o­
ro (1880-1910 circa). Allian-
ca la mostra un catalogo cu-

AU BON MARCHE 

Una figurina del Bon Marche, antenata di quelle odierne. In alto, a sinistra, una serie dedicata ai divi di Holly­
wood e, a destra, un cartoncino della Liebig 

rato da Enrica Manenti, con­
tenente saggi di vari studiosi, 
fra i quali Omar Calabrese, 
Antonio Faeti, Paola Pallotti-
no. 

La mostra traccia la stona 
della figurina partendo dalla 
•radice- delle stampe popola­
ri del XVI secolo per arrivare 
all'attuale produzione indu­
striale, In quest'ultima parte 
viene ricostruita una singola­
re stona dell illustrazione mi­

nore, nella quale ..oviamo I 
nomi, fra tanti anonimi, di 
grandi disegnatoti come Ca-
ran D'Acne, Moloch, Loir, 
Guillaume, Mucha, Edel, Ru­
bino, Menzel, Terzi Le pnme 
figurine si fanno nsalire al 
1867. Raffiguravano i padi­
glioni dell'Esposizione uni­
versale di Parigi, chi visitava 
l'Esposizione poteva portare 
con sé quelle piccole imma­
gini per conservare il ricordo 

di quanto aveva visto e per 
mostrarle a parenti ed amici. 
I suoi racconti si sarebbero 
arricchiti, in un'epoca in cui 
l'immagine era ancora poco 
diffusa, di una testimonianza 
visiva inconfutabile e concre­
ta In breve tempo l'iniziativa 
venne npresa da tutu i grandi 
magazzini parigini, come il 
Bon Marche, il Louvre, il Sa-
manlaine, il bazar de l'Hotel 
de Ville 

—"———"• Si chiamano «Les Luthiers», sono argentini ma presto li vedremo 
anche in Italia: ecco personaggi e gag di questi strani attori 

La musica per comici pazzi 
Il loro personaggio preferito si chiama Joan Seba­
stiani Mastropìetro, una specie di assurda brutta co­
pia di Bach, che compone musica inessenziale e 
compie scoperte di nessuna utilità: loro sono «Les 
Luthiers», in Italia non li conosce nessuno. Ma questo 
gruppo argentino è famoso in mezzo mondo e pre­
sto arriverà anche da noi con le sue gag demenziali 
e i suoi strumenti musicati fatti di barattoli e clacson. 

ALESSANDRO a RVKIR 

• i 11 celebre compositore 
Johann Sebastian Mastropìe-
io è un musicista con uno 
strano destino: ogni volta 
che. per necessità economi­
che, si è visto costretto a 
comporre musica su commis­
sione, ha prodotto opere me-
dlocrl e inespressive. Vicever­
sa, quando obbedisce solo 
alta sua ispirazione, non scri­
ve una noia. Maslropietro de­
ve la sua fortuna a molti per­
sonaggi influenti, non ultima 
la duchessa di lowbrìdge, 
quella -amica tanto cara» 
che, nella sua qualità di pre­
sidentessa dell'Associazione 
protettrice della musica anti­
ca, gli commissionò una del­
le sue prime famose compo­
sizioni: un madrigale per voci 
e strumenti sul tema "Una 
qualche leggenda popolare». 
Raccontano Les Lulhlers: 
«Johann Sebastian si mise 
quindi ad indagare nelle sto­
rie che si raccontavano nelle 
aidee vicine al castello. Prima 
scoprì la terribile leggenda 
del cane di un convento di 
carmelitane che nelle notti di 
plenilunio si convertiva in uo­
mo. poi conobbe il doloroso 
caso del settimo figlio ma­
schio di un pastore protestan­
te che nelle notti di plenilu­
nio si convertiva al buddi­
smo. Alla fine Mastropiero 
decise di comporre il suo ma­
drigale sulta semplice "Storia 
detta ragazza che andò al ru­
scello a fare il bucato"*. 

Ma Johann Sebastian Ma* 
stropiero è un poliedrico. I 
suoi lunghi anni di studi mu­
sicali hanno dato al mondo 
alcune scoperte scientifiche 

di grande valore: specie nel 
ramo degli uccelli. A lui, per 
esempio, si deve la famosa 
scoperta che «il cuculo non 
solo canta a intervalli di tem­
po incredibilmente regolari», 
ma che, dopo aver cantato, 
•rientra sempre in un nido a 
forma di orologio da sala-. 
D'altra parte, che gli uccelli 
siano motto sensibili alla mu­
sica, Mastropiero ce lo dimo­
stra chiaramente anche nel 
suo articolo «L'influenza della 
tonalità di mi-bemolle sul­
l'aumento di peso del merlo 
giallo». 

(«'America, Mastropiero la 
conquista in due tempi. La 
sua prima tappa è New York 
dove, sin da piccolo, abita 
Harold Mastropiero, (rateilo 
gemello di Johann Sebastian. 
Pino al momento del loro in­
contro, i gemelli Mastropiero 
sanno ben poco l'uno dell'al­
tro. In realtà ognuno di loro 
ha motivo di vergognarsi del 
fratello: Johann Sebestian 
perché ha notizie che suo fra­
tello appartiene alla mafia, e 
questi per il fatto che cono­
sce la musica di Johann Se­
bastian. Ma, decìdo aita riap­
pacificazione, il nostro musi­
cista sbarca a New York. Al 
porto, i gemelli Mastropiero si 
riconoscono subito. Da vero 
uomo di mondo, Johann Se­
bastian si adatta presto al­
l'ambiente del fratello Ha­
rold. Questi gestisce un sordi­
do locale diviso in tré parti: 
un cabaret illegale, una sala 
di giochi proibiti e un circolo 
di scommesse clandestine. 
Ben presto, però, Mastropiero 

scopre che questa 6 solo una 
copertura con cui Harold na­
sconde la vera fonte dei suoi 
favolosi guadagni sul retro, 
infatti, c'è un grande magaz­
zino. Dì questo importante 
perìodo di Johann Sebastian 
Mastropiero, Les Luthiers 
conservano diversi brani da 
lui appositamente composti 
per il cabaret di suo fratello 

Uno dei sogni di Mastro­
piero è quello di diventare un 
grande compositore di musi­
ca per il cinema. Cosi si reca 
a Hollywood, dove riceve su­
bito due forti impatti, primo 
fra tutti l'imponenza dei miti­
ci studios. Ma Mastropiero, 
deciso ad entrare dalla porta 
grande, non si lascia impres­
sionare e si dirige immediata­
mente alla compagnia più 
importante. E qui riceve U se­
condo impatto: la porta gran* 
de è chiusa. Tuttavia in qual­
che modo Mastropiero nesce 
a farsi commissionare da 
Skinny Walrus, presidente 
della Walrus Brothers, la co­
lonna sonora di un film che, 
proprio in quei giorni, sta gi­
rando il celebre regista Ralph 
Smith, «l'abominevole bestia» 
Il film si intitola «L assassino 
misterioso*. L'esecuzione di 
Les Luthiers è un ennesima 
dimostrazione della versatilità 
di questo grande composito 
re. 

L'incarico più rilevante del­
la sua carriera Mastropiero lo 
riceve dal generale Eutanasio 
Rodrìguez, severo presidente 
della Repubblica di Banania 
che lo nomina addirittura 
"Musicista Ufficiale della Pa­
tria». Dì questa tappa Les Lu­
thiers conservano diverse 
partiture. Tra queste una del 
ie più riuscite è senz altro la 
canzone per bambini II coni 
glietto innocente», storiella 
deliziosa anche nella \ersto 
ne «accorciata" dalla censura, 
quella che la: «C'era una voi 
ta... e furono felici e conten­
ti». 

Non si creda, perù, che gli 
studi antropologico-musicali 
di Les Luthiers siano formati 

solo da opere del celebre 
compositore Johann Seba­
stian Mastropiero». ti reperto­
rio di questo «complesso di 
strumenti informali» va infatti 
ben oltre Esso comprende 
ogni sorta di generi musicali 
come quello televisivo di Pier-
per Spitzner, autore, fra l'al­
tro, di un fondamentale stu­
dio intitolato «La croma e 
lorttcon interazione e pro­
posta», dal quale deriva che 
•di ogni dieci persone che ve­
dono la televisione, cinque . 
sono la metà» Oppure il fol­
clorista Cantato Luna, quel­
lo che vide la luce a Buenos 
Aires a diciolto anni, la matti­
na che arrivò da Santiago del 
Este, dove era nato 

Ma chi sono Les Luthiers7 

il gruppo di musicisti-comici 
Les Luthiers è nato oltre ven­
tanni fa in Argentina, più 
concretamente ali Università 
di Buenos Aires Tutto comin­
ci ò grazie a Gerardo Masana, 
un architetto che trasformava 
barattoli in violini e calonfen 
in violoncelli, inventore di 
strumenti informali quali il 
controchitarrone da gamba il 
lubofono si Iconico cromati­
co il glisofono pneumatico o 
I erbomatofono d amore Al­
cuni studenti dalla battuta fa­
cile se ne innamorarono su­
bito E visto che preferivano 
di gran lunga la musica alle 
loro strane facoltà, si prepa­
rarono per partecipare a un 
festival universitano Nacque 
cosi la Cantata Laxatòn, il lo­
ro primo esperimento una 
parodia musicale barocca ac­
compagnata dal testo inte­
grale del prospetto di un fa­
moso lassativo II successo fu 
immediato e, pochi giorni 
dopo arrivò un invito da un 
teatro di Buenos Aires dove il 
gruppo, battezzato in fretta e 
furia come 1 Musicisti dovette 
ripetere \à Cantala per ben 
tre metri Fu uno di quei casi. 
in cui uno scherzo finisce per 
diventare una professione. 

Raffinali dalle prime espe­
rienze, nel 19671 Musicisti di­

vennero Les Luthiers, portato­
ri della musica e della vita di 
alcuni fantomatici composi­
tori stolti e ndicoli che, non 
avendo patria né età, permet­
tono a Les Luthiers di spazia­
re liberamente da un tema al­
l'altro, da un genere musicale 
all'altro, con un umorismo in­
telligente, feroce e sottile Imo 
all'inverosimile Come, per 
esempio, nella parodia di 
Warren Sanchez, predicatore 
del pentimento e fondatore 
di una setta, la Setta, il cui 
motto è "Unisciti a Warren, 
fratello, e pnma o poi li pen­
tirai» Acerrimo nemico dei 
giochi d azzardo, Warren 
Sanchez ce l'ha a morte con 
la roulette russa che, secon­
do lui, «è una tentazione 
creata da Lucifero con il suo 
tradizionale alleato, il Marxi­
smo» Esperti nei temi più 
svariati, Les Luthiers hanno 
anche risolto uno dei mag­
giori problemi della pedago­
gia tradizionale come spie­
gare a un figlio in quale mo­
do nascono i bambini E 
semplice* «Siccome papà e 
mamma si volevano tanto be­
ne, papà regalò alla mamma 
un seme che lui aveva Que­
sto seme germogliò, crebbe 
e, dopo nove mesi, si trasfor­
mò in un bellissimo cavolo 
dove ti lasciò la cicogna che 
ti portò da Parigi» 

Finora Les Luthiers hanno 
recitato in una ventina di 
paesi, dal Brasile alla Spagna, 
da Cuba agli Stati Uniti. Sono 
popolari dappertutto e i loro 
dischi, copie rigorosamente 
fedeli dei loro spettacoli, si 
vendono a milioni Oltre alle 
tre lingue in cui già recitano, 
Les Luthiers si stanno prepa­
rando per presentarsi su nuo­
vi palcoscenici fra cut anche 
quelli italiani Cosi potremo 
finalmente sintonizzarci sulla 
loro emittente privata, la tele-
vizio, che tutte le notti, alle 
tre, ci propone il suo pro­
gramma culturale «Cultura 
per •tutti»: un programma di 
letteratura, arti plastiche, con­
certi, danze. E dattilografia. 

I grandi magazzini erano il 
prototipo degli attuali super­
market. Vi era il bagliore dei 
lampadari e degli specchi di­
sposti con arte, a disposizio­
ne dei clienti c'era una sala 
di lettura e di scrittura, per i 
bambini un buffet distribuiva 
bicchieri di granatina! Sem­
bra che in questa atmosfera 
la grande idea sia scattata 
per la prima volta nella men­
te di Aristide Boucicaut, pro­
prietario del Bon Marche. Il 
qiovodi non c'è scuola e Milla 
porta del magazzino il pro­
prietario stesso e i suoi com 
messi distribuiscono figunne 
a bambini e geniton 11 sue 
cesso è incredibile inaspetta 
to e il Bon Marche arriva al 
I incasso favoloso per I epo­
ca di venti milioni di franchi 
d oro ogni anno1 Quelle figu 
rine si chiamavano anche «fi 
giire delle sedie», perché po­
tevano essere usate come bi­
glietto o buono per noleggia­
re una sedia sdraio e assiste­
re seduti al passeggio pangi-
no e a) passaggio delle 
carrozze della nobiltà 

Dalla Francia il successo 
delle figunne nmbalzò in tutti 
i paesi in cui erano più svi­
luppate le attività commercia­
li In Germania, in Inghilterra, 
in Svizzera, negli Stati Uniti. 
le flgunne venivano insente 
nella stecca di cioccolato^ nel 
prodotto alimentare, nelle si­
garette o distribuite da negozi 
che vi stampavano sopra l'in­
dirizzo e la pubblicità del ne­
gozio stesso^ Erano cosi gra­

dite dal pubblico che il suc­
cesso di un prodotto era le­
gato spesso alla presenza e 
alla bellezza delle figurine. Le 
figurine più famose sono cer­
tamente quelle della ditta Lie­
big 'produttrice del noto 
estratto dì carne. Emesseo fra 
il 1873 e it 1975, sono ben 
1871 serie di sei figurine cia­
scuna e, per il toro successo, 
sono state tradotte in quasi 
tutte le lingue e diffuse anche 
in paesi extraeuropei. Alta fi­
ne dell'Ottocento, il momen­
to della loro massima espan­
sione la tiratura in Italia e in 
Germania era di 80.000 copie 
a sene in ciascuna lingua. 

In Italia ove lo sviluppo in­
dustriale e commerciate era 
più limitato rispetto agli altri 
paesi il fenomeno delle figu­
rine nma.se per anni circo­
scritto quasi esclusivamente 
all'infanzia. Ma alla metà de­
gli anni Trenta si diffuse il si­
stema dì legare la raccolta di 
figunne ad un premio È pas­
sata alla stona del costume la 
nota vicenda delle flgunne / 
quattro moschettieri disegnate 
da Angelo Bioletto per conto 
della Perugina e della Bullo­
ni Chi completava la sene 
aveva dintto ad un premio e 
il valore del premio aumenta­
va con l'aumentare delle se­
ne completate con 150 sene 
si poteva vincere addirittura 
una Rat Topolino1 

Si accese un vero e proprio 
mercato di scambi, un'acca­
nita caccia alla figurina più 
rara Fra queste, ranssima vi 

era quella del Feroce Saladi­
no. Le figurine più rare rag­
giunsero anche la cifra, con­
siderevole per l'epoca, di 50 
lire e le quotazioni erano 
pubblicate sui giornali. La 
gente si incontrava nelle 
piazze o sotto i portici per 
comprare e scambiare figuri­
ne. fi cioccolato Perugina e la 
pastina glutinata Buitoni si ri­
vendevano a prezzi bassissi­
mi dopo essere stati privati 
della figurina. In seguito a 
questo successo, nacquero 
altre iniziative analoghe, ma 
il trucco della figurina-chiave 
si rivelò spesso una truffa. Il 
regime tollerò per, qualche 
anno il sistèma, ma poi pro­
babilmente irritato anche dal 
comportamento degli italiani 
che non mostravano atta fin 
fine quello spirito di frugalità 
auspicato e predicato, fu co­
stretto a vietare con decreto 
la chiusura dei concorsi a 
premi. Vennero emesse, co* 
me già in Germania aveva 
fatto il nazismo, figurine di 
propaganda fascista che non 
incontrarono però il gusto del 
pubblico 

Molti furono coloro che 
con i concorsi a premi resta­
rono con l'amaro in bocca, 
anzi con in bocca il sapore 
delta pastina glutinata man­
giata fino alla nausea* solo in 
pochi nuscirono a completa­
re gh album e a vincere I pre­
mi Terminata la guerra, le fl­
gunne tornarono a svolgere 
la loro funzione: dare corpo 
o volti a luoghi e personaggi 

dì cui sì conosceva l'esistenza 
solo per sentito dire. Gli al­
bum delle figurine sono infat­
ti una specie di enciclopedia 
visiva elementare. Opere let­
terarie e lìriche, immagini di-
santi, piante, animali, usi e 
costumi, rievocazioni stori­
che, paesaggi, innovazióni 
scientifiche e tecniche, bio­
grafie, armi, sport sono solo 
alcune delle grandi tematiche 
dello scibile umano rappre­
sentato nelle figurine. 

A scorrere una collezione 
o a visitare una mostra sulle 
figurine si prova un senso di 
smarrimento. Da una parte in 
quelle piccole immagini c'è 
tutto un mondo, ci sono le te-
strmònjanze del costume di 
un'epoca. Dall'altra si avverte 
che da quelle figure è assente 
la storia ufficiale dell'epoca 
che le ha prodotte, fatta di 
guerre, di sofferenze e di tanti 
problemi. Ma in quel mondo 
putito e dorato, in quelle im­
magini allusive o stereotipate, 
troviamo il riflesso di mentali­
tà, di sogni, chimere, aspira­
zioni e bisogni inespressi di 
larghi celi sociali che a quel 
mondo pulito e sotto certi 
aspetti votutluano aspirava­
no Le figunne permettono di 
penetrare nella mentalità col­
lettiva molto meglio di tanti 
altri documenti ufficiali Un 
po' come succede oggi per la 
pubblicità E non è un caso 
se Enrica Manenti ha scntto 
nel catalogo che le figurine 
sono state le «bisnonne degli 
spot* L 

Il gruppo teatral-musicale argentino «Les Luthiers» 

«Batmania»: 
tornano i telefilm 
degli anni 60 
B Una «chicca» per i bai-
maniaci dell ultima ora. Men­
tre Batman sta sbancando i 
botteghini cinematografici di 
mezzo mondo, Italia compre­
sa, toma in televisione (su Ita­
lia 1 alle 15,30, dal lunedi al 
venerdì) la «storica» sene rea­
lizzata in America negli anni 
Sessanta Quello interpretato 
dall'atletico Adam West, è un 
Batman più in linea con i fu­
metti di allora più dolce, me­
no dark, al servizio del Bene e 
ovviamente in calzamaglia gn-
già E poi non è solo gli è ac­
canto, come volle il creatore 
del personaggio Bob Rane, il 
fedele Robin (Buri. Ward), 
giustiziere in erba poi fatto 
morire per esigenze editonali 

Mandati in onda (in Amen* 

ca) nel 1966, questi telefilm 
rispettano fedelmente il fu­
metto, in una vaga coloritura 
«op» che piacque molto ai cri­
tici Nel corso delle scene d'a­
zione, ad esempio, si sentono 
i rumon tipici della striscia di-
Degnata («Bang». «Bop», 
•Pows») e anche la regia asse­
conda lo stile umoristico allo­
ra in voga Non famosi ma az­
zeccati gli interpreti se Cesar 
Romero fa rimpiàngere un po' 
il Joker folle e istrionico dì 
Jack Ncholson, il Pinguino di 
Burgess Meredith. la Donna 
Gatto di Julie Newmar e la Te­
sta d'Uovo di Vincent Pnce 
complicano come da manua­
le la vita del «pipistrello» mi­
liardario e del suo giovane 
aiutante 

L'Europa è unita. Almeno a parole 
Dal Parlamento Europeo all'Europa che parla: 5 opere Zanichelli 
che mettono tutti d'accordo con l'italiano, italiani compresi. D {* 
Nuovo Zingarelli, il vocabolario italiano più completo e aggior- <<* 
nato: 340000 voci e 840000 copie vendute. U Nuovo Ragazzini,. 
l'inglese più famoso d'Italia: 450000 copie vendute. Il Nuovo g * 
Boch, il più classico e moderno dizionario di fran 
cese con 220 000 copie vendute. Das Pons Vèr-
terbuch, lo Zanichelli di tedesco capace di abbat­
tere qualsiasi muro di incomprensione. Da Bolza­
no a Berlino El Vox Mayor, il grande esordiente, 
deputato a emergere in tutte le librerie: in un so­

lo volume un prestigioso vocabolario 
| illustrato monolingue spagnolo con 

!sin appendice il dizionario bilingue. 
? La seduta è tolta, anzi, aggiornata. 
Come tutti i dizionari Zanichelli. 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Lunedì 
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La galera 
che rieduca 
o stronca 
EOI Secondo appuntamento 
con Terre lontane pilotato da 
Enzo Biagi Con Rombo 2 il 
giornalista ha superato i 12 
milioni di spettatori vedremo 
se farà il bis questa sera 11 film 
t A trenta secondi dalla fine di 
Andrei Konclakmkì già dato 
In tv Ancora una replica dun 
que a testimonianza delle dll 
(eolia della Rai nell «capar 
rarel nuovi titoli di richiamo 
(mentre Berlusconi può con 
lare su •prime» forti come Top 
Curi) Dove non arrivano I 
magazzini arriva comunque II 
fiuto di Biagi II reportage di 
stasera In sintonia con il tema 
del film. * stato girato in uno 
speciale «entro correzionale* 
americano dove giovani dete 
miti (con condanne fino a 
quattro anni) si sottopongono 
a una •rapida rieducazione. 
Rapida per modo di dire sci 
mesi di disciplina quasi milita 
re In cambio della liberta Ec 
co alcune delle norme in vigo­
re ad Albany vietalo parlare 
otto minuti per mangiare set 
le giorni di lavoro su sette 
nessuna distrazione punizioni 
immediate per ogni •errore» 
Chi rogge è pronto secondo 
la direttrice del centro a rien­
trare in società migliore di pri 
ma I detenuti quasi tutti di 
colore tono per la maggior 
parie tossicomani o spaccia­
tori di droga La regia del ser­
vizio e rji Luciano Arancio 

Evan Lurie a «Musica dei popoli» con le sue composizioni per bandoneon 

Un americano a Buenos Aires 
Un americano a Buenos Aires Evan Lune pianista 
fondatore dei Lounge Lizards col fratello John ed au­
tore della colonna sonora del film // piccolo diavolo 
ha aperto a Firenze il festival Musica dei popoli con 
le musiche per bandoneon da lui composte Tango e 
un abbraccio melodico al posto del jazz urbano e 
schizoide al suo fianco un anziano e straordinario 
bandoneonista argentino, Alfredo Pedernera 

ALBA SOLARO 

M FIRENZE. Dai vicoli del 
porto di Buenos Aires alle ave-
nues di Manhattan la distanza 
può essere molto breve Breve 
come un passo di tango co­
me I aprirsi e il chiudersi del 
mantice del bandoneon la 
strana fisarmonica argentina 
di cui Evan Lurie si è innamo­
ralo più o meno cinque anni 
(a quando -per caso a Mona 
co durante una festa qualcu 
no ha messo un nastro di 
Astor Piazzolla e il suono del 
suo bandoneon mi è sembra 
to meraviglioso* 

Una storta d amore finita 
bene Attorno ad essa Evan 
Lurie prendendosi una va 
canza dai Lounge Uzards ha 
costruito 11 suo nuovo album 
solista Pieces far bandoneon 
e buona parte delle musiche 
per la colonna sonora de // 
piccolo diavolo di Benigni 
che ha presentato in un con 
certo per quintetto venerdì 
acorso ali apertura dell edizio­

ne 89 del testival Musica dei 
popoli Non propriamente un 
concerto di tango anche se 
cosi era stalo in qualche mo 
do annunciato "Preferirei che 
la gente venisse aspettandosi 
qualcosa di particolare piutto­
sto che del tango - dice Lurie 
- perché altrimenti sarebbe 
come andare a vedere un film 
tratto da un libro che si è let 
to si resta quasi sempre un 
pò delusi* 

Ma non è cosi Nella sobrie 
tà raccolta del quintetto (pia 
notorie contrabbasso chitar 
ra violino e naturalmente 
bandoneon) il tango esplode 
come un dramma improvviso 
o si scioglie in struggimento 
malinconico Certo non è 
scritto secondo i canoni della 
tradizione ma reinventalo da 
Lune che dice di non avere 
voglia -di affrontare la respon 
sabilità del passato e del tutu 
ro di questa musica» pure del 
tango si serve a piene mani 

Alfredo Pedernera e Evan Lurie un successo il loro concerto 

per riempire di poesia la sua 
scrittura melodica e lasciarsi 
catturare dal sentimento 

•Avevo voglia di liberarmi 
dalla schiavitù del nlmo» ag* 
giunge Lune «Mi piace I idea 
di suonare qualcosa di molto 
sentimentale quel tipo di co­
se che quando le ascolti non 
vorresti lasciarti andare per 

che pensi che sia stupido ma 
alla fine è più forte di le» 

È cosi per il tango musica 
di emigranti e di bassifondi 
nata dal! incrociarsi di italiani 
spagnoli portoghesi nell Ar 
gentina degli inizi del secolo 
una danza allora riservata so­
lo agli uomini che ad essa affi­
davano il peso della nostalgia 

È cosi anche per buona parte 
della musica sudamericana 
di cui in tempi recenti si è in 
vaghito un altro musicista ne 
wyorkese proveniente dalla 
stessa area culturale di Lune 
cioè David Byme dei Talking 
heads il quale dopo aver cu 
rato due antologie di nuova 
canzone brasiliana ha reahz 
zato in proprio Rei Marno un 
album che è quasi un com 
pendio di tutto ciò che offre ia 
tradizione ritmica latina 

Poco importa che Lune in 
Argentina non abbia mai mes 
so piede (forse anche Byrne 
non è mai andato in Brasile) 
in fondo non e è bisogno di 
spostarsi da New York il gran­
de meltmg pot per entrare in 
contatto con altre tradizioni 
Non si è dovuto muovere 
nemmeno per trovare Alfredo 
Pedernera 1 anziano bando 
neonlsta di Arrecifes che lo ha 
accompagnato lungo tutto il 
progetto Figlio d arte Peder 
nera ha cominciato a suonare 
a undici anni con I aiuto dello 
zio e da mezzo secolo altra 
versa il Sudamenca con alcu 
ne delle miglion orchestre di 
tango come quella di Rodolfo 
Biagi Sul palco indossa il vol­
to segnato dagli anni come un 
costume di scena apre e 
chiude il bandoneon appog 
giato sulle ginocchia facendo 
scivolare con naturalezza le 
dita sui tasti È uno strumento 

complicato da suonare ma lui 
non sembra nemmeno farci 
caso 

•Cinque anni fa trovai a 
New York un suonatore di 
bandoneon giapponese - rac 
conta Lune - che aveva un so­
prannome spagnolo e non 
parlava quasi per niente I in 
glese Venne nel mio studio a 
provare alcuni pezzi che ave 
vo scnlto e un carpentiere ar 
gemino Paco che vive nello 
stesso edificio e ci aveva 
ascoltati mi fece conoscere 
un cantante di tango Martin 
il quale mi disse "non puoi la 
vorare con un bandoneomsta 
giapponese" Cosi mi presen 
tò ad Alfredo che si era da 
poco trasferito negli Stati Uni 
ti. 

Il quintetto funziona benis­
simo e non solo per il rappor 
to fra Lune e Pedernera an 
che gli altn vanno forte dal 
bravissimo Enzo Pietropaoli 
dei Lmgomania al contrab­
basso autore di un assolo 
straordinariamente melodico 
alla violinista Jill Jaffe ed al 
chitarrista Joe Ravo Ritome-
ranno nuovamente in Italia a 
febbraio per altn concerti 

Intanto Musica dei popoli 
prosegue il suo cammino 
Mercoledì è di scena la più 
esplosiva voce della musica 
qawwali pakistana Nusrat Fa 
teh Ali Khan Un appunta 
mento da non perdere 

È morto Gentilucd, la musica come pensiero 
•AOLOKTAZZI 

taf Armando Qentlluccl è 
mono Ieri mattina a Milano, 
ucci» da un male inesorabi­
li;, dopo mesi di malattia vis­
suti con lucida fornicala Nel 
giorni scorsi avevamo ascolta­
lo I sUOi ultimi lavori Olire II 
mare aperto e Rieti de plus, 
palino d| grande nobiltà e In­
territa lirica, ma resta ancora 
•conosciuta la sua opera di 
più Vasto respiro, Moby DkH, 
•astone musicale» che il com­
positore Steno aveva tratto 
dal mirat i» di Melville Cam-
POSI» (ra il 1986 e II 1988, sa-

-B li J 1 I t "«" ' 

rebbe dovuta andare in scena 
in questa stagione a Tonno 
se la chiusura del teatro per 
lavori non avesse determinato 
un rinvio Le troppo lunghe at 
tese cui oggi i compositori so­
no quasi sempre costretti ap­
panno nel caso di Genlilueci 
pio che mal crudeli un desti­
no Inesorabile non gli ha con 
sentito di Vedere in scena I o-
pera che segna veroslmilmen 
le un punto d arrivo e una sin 
tesi di particolare significato 
nella sua attività creativa. 

Figlio di musicisti Genlilue­

ci era nato a Lecce 18 ottobre 
1939 e aveva studialo con Bet 
tinelli e Donatoni al Conserva 
torio di Milano dove aveva in­
segnato prima di assumere 
nel 1969 la direzione dell Isti 
luto Musicale di Reggio Emi 
Ila anche per le qualità di in 
segnante e apertissimo orga 
nizzatore di cultura lascia un 
grande vuoto Ha pubblicato 
numerosi saggi Guida alla-
scotto della musica contempo­
ranea (1969) e Olire laoan 
guardia un invito al mollepli 
ce (1979) Quesl ultimo titolo 
pud introdurre ad alcuni 
aspetti della sua poetica con 

I invito ad una posizione aper 
la problematicamente consa­
pevole aliena da ogni dogma­
tismo Gentilucci viveva con 
questa consapevolezza la non 
facile posizione della sua gè 
nerazione che seguiva quella 
dei grandi maestri che nel se­
condo dopoguerra avevano 
determinato una svolta pro­
fonda nel pensiero musicale 
sapeva di dover cercare la 
propna strada senza poter 
contare su parole d ordine 
sull illusione di un nuovo lui 
guaggio comune posto sotto il 
segno della novità radicale La 
problematica che egli sentiva 

propna della sua generazione 
sembra essere stata piuttosto 
quella di ricostruire un lin 
guaggio operando complesse 
mediazioni con libertà ma ri 
fiutando le troppo facili scor 
datole dei mtomi* di qualsiasi 
natura, nella piena consape­
volezza del valore delle più vi 
tali esperienze della nuova 
musica e della lezione dei 
grandi maesln del Novecento 
storico (fra I quali forse predi­
lesse Bere,) 

Gli esordi di Genlilueci si 
pongono sotto il segno di un 
forte impegno civile e morale, 

con una dichiarata vicinanza 
ideale al Nono degli anni Ses­
santa e con una concretezza 
espressiva intensa Ma senza 
trascurare la attività composi 
tiva si può far iniziare la più 
compiuta maturità di Genti 
lucci da uno dei pezzi più teli 
ci ed ammirati / / rempo suth 
sfondo del 1978 A partire da 
questa pagina non priva di in­
tense suggestioni mahleriane, 
la scnttura di Genlilueci ap­
profondisce le possibilità di 
processi organici del gradua 
le e flessibile crescere di un 
matenale di partenza, del suo 

apnrsi a situazioni diverse dal 
punto di vista armonico tlm 
brico melodico Prevalgono 
nella sua musica più recente 
gli accento lirici e nflessrvi un 
clima assorto in cui si schiu 
dono paesaggi sonon talvolta 
sospesi onirici talvolta più in­
quieti e contrastati Ali ultimo 
decennio appartengono fra 
I altro Nei quieti silenzi 
(1983) e Specchi della memo­
ria (1984) 

L attesa per la rappresenta 
alone di Moby Dick si carica 
oggi di Un profondo, doloroso 
nmpianto 

Marco e Laura 
due «cani sciolti» 
dentro il 77 

D A M O FORMISANO 

• ROMA Ha nel palinsesto 
di Ratdue una collocazione 
anomala ma significativa Ap 
pena finita La grande utopia d i 
Nicola Caracciolo viaggio-in 
chiesta negli anni caldi della 
contestazione giovanile a ca 
vallo ira i Sessanta e i Settan 
ta Raidue propone alla stessa 
ora !e 2030 per due lunedi 
di seguito un film tv in due 
puntate scritto da Suso Cec 
chi D Amico e Carlo Tuzn ( e 
diretto da quest ultimo) am 
bientato in quegli stessi anni e 
con gli stessi scenari a fare da 
sfondo "Marco e Laura - rac 
conta Tuzn - non aveva al) i 
nizio il sottotitolo che ha oggi 
Dieci anni fa perché era una 
stona scritta a caldo mentre gli 
stessi anni Settanta volgevano 
al termine Per ragioni azien 
dali interne alla Rai la reaiiz 
zazione del programma slittò e 
solo due anni fa il progetto è 
stato ripescato» Dato il tempo 
passato -ci slamo posti il pro­
blema - aggiunge Suso Cecchi 
- di rivedere la sceneggiatura 
preferendo alla fine di lasciare 
tutto com era Se mai Tuzn nel 
girarlo ci ha aggiunto un pizzi 
co di nostalgia e tenerezza 
trattandosi di anni ai quali è n 
masto molto legato» 

Marco e Laura d altronde è 
lungi dal voler fare «il punto su 
gli anni Settanta* Ma come il 
titolo suggerisce «una sempli 
ce stona d amore- che hasce 
con un incontro e si conclude 
con una separazione Marco è 
Christian Vadim mentre Laura 
6 Mapl Galan atton non italia 
ni dunque ngidamente dop­
piati a scapito di quella «presa 
diretta» sulla realtà che la sto­
ria richiedeva ma fisicamente 
in parte I loro personaggi han 
no circa venticinque anni un 
passalo movimentato e una 
bambina ciascuno più o me 
no a carico Si amano tn fretta 
tra la pnmavera e I estate del 
77 in una grande città come 

Roma tra cucine amici musi 
ca spinelli dibattiti e politica 
(raccontata però come sfon 
do presente ma non detenni 
nante nelle scelte personali e 
di vita dei personaggi) Alla n 
cerca, comi» non di rado acca* 

deva in quegli anni di forme 
nuove di amore e di conwven 
za destinate a scontrarsi con 
gelosie e problemi m llenan 

II perché della scelta di un 
anno cruciale come il 77? 
«Perché - risponde Tuzii - è 
stato I ultimo brandello poco 
pr ma del caso Moro degli an 
ru Settanta Quel che si svolge 
intorno ai miei personaggi è 
importante ma si 1 mita a sfio­
rarli a coinvolgerli a loroinsa 
puta Non ho voluto girare una 
stona in cui la politica fosse un 
elemento determinante della 
vita di Marco Laura e del toro 
gruppo di amici Loro sono ca 
ni sciolti per cosi dire *dei 
fricchettoni se questo termi 

ne non avesse ormai un signifi 
cato solamente negativo* A 
questi ragazzi n ogni caso e 
alla loro «vita sgangherata pri 
va di riferimenti» Tuzii e il suo 
film guardano con simpatia È 
quasi un esempio il loro pro­
posto «a chi quel periodo -ha 
vissuto in prima persona ai 
giovani che ne hanno soltanto 
sentito parlare» 1 due protago­
nisti si sono Immedesimati, 
con naturalezza in ruoli t h e 
pure biograficamente non ap­
partengono loro Vadim non è 
partecipe del richiamo alla no-
stalgia del suo regista e dice «di 
essere slato semplicemente un 
attore» Di «quegli anni» non n 
corda niente «meno che mai 
di quello che accadeva in Ita 
Ila* Più coinvolta Mapi Galan 
anche lei troppo giovane per 
ricordare ma che «avendo vis 
suto spesso con persone più 
grandi» ha ritrovato nel film 
•storie situazióni e ambienti 
che un pò mi appartengono* 
I dieci anni trascorsi sembrano 
un secolo agli autori tantoché 
neppure loro sfuggono ali im 
barazzo di situazioni e dialo­
ghi spesso pericolosamente in 
bilico tra un attualità verostml 
te ed il disagio da reperto «sto­
rico» Senza Cioè trasfigurare la 
realtà quel tanto che basta per 
che sullo schermo la finzione 
appaia più verosimile Cheè^l 
cruccio di tutti i film che in 
questi ultimi tempi han prova 
lo a raccontare cose e persone 
dei difficili anni Settanta 

QPAIUNO C RAIDUE RATTRE H3? 
^ ^ m i « O N T K « 0 

SCEGLI IL TUO FILM 
M O UNOMATTINA. Con Livia Alzarli) • 

Puccio Corona Regia di P Sauna 
T.OO 8ILVEHHAWK8. Cartoni animati 12.00 DSE MERIDIANA. Con P Formenllnl 

8 * 0 T O I MATTINA 
«•40 »ANTA»AMAHA.Tt l t l l lm~ 

QUANDO SUONA LA CAMPANA. 
Film con Brad Harris Regia di Paolo 
Solvav 

14 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
14 8 0 DSEl IL PRIMO ANNO DI VITA 

CALCIO- Bayern Monaec-
Baver Levarkusen (replicai 

15 .4» IL0RAHD1TEHHI8 

10 .80 TOt MATTINA 
0.80 0 8 1 . La Divina Commedia 

15 0 0 0 S * | P1ICOLOOIA EVOLUTIVA 18.1» WRESTLIHOSPOTUNOHT 

18.40 CI VEDIAMO. Con Claudia cippi 
10.00 SORGENTE 01 VITA 

15.30 SCHERMA. Trofeo Magnino 10 0 0 FISH ÈVE. Obiettivo pesca 

11 .»» 

IMI 
C H B T E M P 0 F A - T 0 1 FLASH 
CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 

«»•*» ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funari 

ATLETICA LEGGERA. Targa Olimpica 
di Cross 

1S.S0 SPORTIMI 

H . 0 O MEZZOGIORNO E - ( ! • cartel 10.10 TRIAL. Coppa del mondo indoor 
00 .00 SETTEOIORNI 

l t . 3 0 LA SIGNORA IN PIALLO. Tololllm 
13.00 TOSOHETREOICl 10.3Q EQUITAZIONE. Inlernazlonalt Indoor 

20 .30 GOLDEN JUKE-BOX 

18 .30 
14 .00 

TELSOIOHNALE.To1 Tremimi!)di 
FANTASTICO BIS. Con Q Magaill 

1S.S0 T 0 2 ECONOMIA 17.1» I MOSTRI. Telefilm 
22 .15 

13.45 MEZZOGIORNO E..12'panel 17.45 O l a DI Gigi Brillo 

BASKET. Torneo McDonald a 
Finale primo posto 

19.30 
14 .30 
15.30 
10.00 
1 0 X 0 

TRIS DI CUORI 
CLIP CLIP 
OIROMONDO.Quiz 
IL MARE VUOTO. Film 
TVDONNA 

20 .00 TMC NEWS. Notiziario 
ao.30 

22.S0 

S U . SI PER ORA. Film di Nor­
man Panama 
STASERA SPORT 

14 .10 U.MOHDQDIOUAHK 
14.1» CAPITOL. Sceneggiato 18 4 » TOaOERBY.AcuradIA Biscardl 

0 .1» B O X I . I grandi match 
UNO SPORCO CONTRATTA 
Film di S LeePogoslin 

ì ìw 
18.00 MENTE FRESCA Con Marco Panò 1 » 0 0 T03 . TELEGIORNALI REOIONALI 

SETTSOIORNI AL PARLAMENTO 

LUNEDI SPORT 

15.50 LASSIE. Telelilm 10.4» SPORT REGIONE 

18.1» TOa FLASH POPÒ BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

il. Giochi cartoni a novità isao 
1 t . 3 0 PAHOLAEVITA.L.radlcT 

APPARIZIONE, Film con Alida Valli 
Amedeo Nazzari Regia di J DeLimur 

20 .2» CARTOLINA. DI A Barbato 

& ODEOII wmm 

1 0 . 3 0 A TRENTA SECONDI DALLA FINE 
Regia di Andre] Konchalovsky con John Volgili, t)r|cl 
Roberti, Rebacca De Mornay Usa (1985) 106 minuti 
A trenta gradi sotto zero tra I paesaggi selvàtici e in-* 
nevati deli Alaska un treno corre abbandonato à ae 
stesso senza conducente (morto d infarto) e senza 
treni A bordo due detenuti scappati da uri carcere di 
massima sicurezza e una giovane donna semiasside­
rata La loro è una lolla contro II fato e contro il tempo 
E contro il sadico direttore dei carcere che non-molta * 
I inseguimento neppure per un attimo Da un idea di 
Kurosawa un film americano del russo Koncrialovs-
ky teso come un arco e veloce co/rie una freccia A 
seguire un reportage di Biagi sul supercarcere statu-
nitensediAlbanypefilclcJorTerrelsnjane). ^ 3 , 
RAIUNO 

20 .30 UN GIORNO IN PRETURA 

T 0 1 FLASH 
17.30 SPAZIOLIBERO. Animo 

18 .08 SANTA BARBARA. Telefilm 
1T.5Q VIDEOMUSIC. Di N Leggeri 

ARS AMANOA. Amanda Lear incontra 
Walterjenga 16' puntata) 

18.20 TOaSPORTSEBA 23 10 T03SÈRA 

14 .00 AMANDOTI. Telenovela 
10.00 VICINI TROPPO VICINI. Tele-

film con TodKnioht 

13.00 SUGAR. Varietà 

1S.10 * M O I B W l A U J t B B . T « l « l r i r n 18.30 MIAMI VICE. Telefilm 23 15 PERESTHOCK. -I (Ioli di Gorbv 17.30 SUPER 7 . Varietà 

ANCHE I RICCHI PIANGO­
NO. Telenovela 

ISvSO ALMANACCO DEL OIORHO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

10.30 BOSSO DI SERA. Di P Guzzantl 24 .00 TQ3 NOTTE 

10.4» T 0 3 . TELEGIORNALE 

3 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
10.15 T 0 2 LO SPORT 

A 3 0 SBCOHDIOALLA PINE, Film con 
John Volghi Eric Rosaria Regia di An­
drei Koncrialovaky Al fermine In viag­
gio con EnzoBiagl 

20 .30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
«Lena», con Hors! Tappen 

21 .3» TOP STASERA 

la .SO TELEOIORNALB 

MARCO E LAURA DIECI ANNI FA. 
Film in due parti con Christian Vadim 
Mapl Galan Regia di Carlo Tuzii 

E3.00 APPUHTAMENTOALCINEMA 

1 0 . 1 0 OIOLIOLA CINOUETTI TORNA AVE-
BONA. Interviste di Alfredo Mcoccl 

22.50 LA GRANDE UTOPIA. Un programma 
di Nicola Caracciolo 

T 0 1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN­
TO. CHETEMPOFA 

L'AUTOMOBILE NEL 20001 SUBIRE 
L'EMERGENZA O GOVERNARE? Di 
G Della Giusta 

0.1 S MEZZANOTTE E OIHTORHI 
2 3 . 3 3 T 0 3 NOTTE-METEO a 

10.40 AMANDOTI. Telenovela 
30 .30 ITALIA A MANO ARMATA. 

Film con Maurizio Merli Regia 
di Marino Girolaml 

18.00 4 DONNE IN CARRIERA 
18.50 CARTONI ANIMATI 
20 .15 SPOBTACUS. Varietà 

22 .30 COLPO GROSSO. 5 S T " 
23 .20 LA STAGIONE DEL SOLE. 

FilmdiYasushiNakahlra 

20 .3» STONEBLOOD. Film con Beri 
Brooks Regia di StoneBlood 
FROM BEVONO. Film di 
Stuard Gordon 

•WOMUMB 

ftp. 

2 0 . 3 0 TOPGUN 
Ragia di Tony Scott, con Tom Crulse, Kelly McQUIla, 
Anthony Edward! Usa (1986) 105 minuti 
•Top gun» e la scuota di caccia da combattimento dal­
la Marina Usa che forma il meglio del piloti dal punto 
di vista della tecnica e della disciplina «Maverlck» e 
•Goose» amici da sempre vi arrivano insieme e^l 
primo non ci mette tempo a rivelarsi ii più bravo di lui 
ti Ha però un carattere ribelle ne servono a calmarlp 
te attenzioni (ricambiate) della bella Istruttrice di volo 
né le spettacolari e roboanti acrobazie aeree In pri­
ma visione tv 
CANALE S 

13.30 SUPER HIT 17.30 ANOIB. Telefilm 

23.5» RITORNO DALL'ETERNITÀ. Film •Marco e Lauta» (Raidue ore 2130) 
14.30 HOT UNE 
10.30 BLIS». Special 

18.00 MOVIN'ON. Telefilm 

ao 0 0 VIDEO A ROTAZIONE 
18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

.g' 21.30 ONTHEAIR 10.30 PIUME E PAILLETTE» 

84 0 0 BLUE NIGHT 30 .30 LA SPADA DI ALI BABÀ. Film 

1.00 NOTTE ROCK 22 .30 TELEDOMANI 

2 0 . 3 0 UN UOMO TRANQUILLO 
Regia di John Ford con John Wayne Maureone 
OHara, Barry Fltgeratd Usa (1952) 120 minuti 
Un classico dei Ford •domestico' ambientato nella 
madrepatria Irlanda Nel 1920 un ex pugile In disarmo 
ritorna al paese d origine con I intenzione di prender 
moglie S innamora quasi subito della bella e giovane 
Mary Kate che, ha qualcosa peri che non gli pladfenffi 
fratello attaccabrighe e prepotente Tutto andrà per il 
meglio 
RETEQUATTRO 

T.OO FANTASILANDIA. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 8 3 0 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

8 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 8.30 CANNON.Telelilm 
8.30 CERCO E OFFRO. Attualità 8 3 0 OPERAZIONE LADRO Telel Irti 

8 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo fe RADIO 

10,00 VISITA MEDICA 10 3 0 AGENZIA ROCKFORP Telelilm 
10 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

g aio 

10 .30 CASA MIA. Quiz 11.30 SIMON » SIMON Telel Im 11 2 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneog alo 

12.00 BIS. Quiz con Mike Bonoiorno 12 3 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA Var e l i 12.1» LA PICCOLA OHANDE NELL 

14 0 0 UN'AUTENTICA PESTE 
1 S 0 0 NATALIE. Telenovela 

12.40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 12 3 » T. J HOOKER Telelilm 12 4 0 CIAO CIAO Varietà 

18 .30 CARI GENITORI. Quiz 13 30 MACHUM P I Telef Im 13 4 0 BUON POMERIGGIO Vaneia 

18 3 0 ILCAMMINOSEOHETO 
18 3 0 TOA. Notiziario 

14.18 IL GIOCO DELLE COPPIE. P U H 14 3 0 SMILE. Varietà 13 4 » SENTIERI Sceneggialo 
2 0 2 » VICTORIA. Telenovela 

18 .00 AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 14 3» DEEJAYTELEVISION 14 50 TOPAZIO Telel Im 
21.1» NATALIE Telenovela 

18.30 CERCO SOFFRO. Attualità 
18.00 VISITA MEDICA. Attualità 

BAHZELLETTIERIO ITALIA Attualità 
BATMAN.Telel Im 

1» » » LA VALLE DEI PINI Sceneog ato 
3 2 0 0 IL CAMMINO SEGRETO 

1» 5» GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

18.30 CANALE8PERV0I 18 PO BIM BUM BAM Var eia 1 8 0 0 FEBBRE D'AMORE. Scenegg aio 

17.00 DOPPIO SLALOM. QuiV 
18 0 0 ARNOLD.Telel Im 

17.30 BABILONIA. Qui» 
18.3» ATEAM Telefilm 

C ERAVAMO TANTI AMATI. Conduce 
Luca Barbareschi 

18 .00 
18 .00 

O.K. IL PREZZO 1GIUSTO! Quiz 
IL OIOCO OBI». Quiz 

18 3 0 I ROBINSON Telel Im 
18 3 0 TELECOMANDO OulzconP Formica 

minutili 

2 0 0 0 CRISTINA.Telefilm 
2 0 0 0 ORAQNET. Telelilm con J Wetb 14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

18 .48 TRAMOOLIESMARITO.Quiz 

BOkSO TOP OUN. Film con Tom Crulse Kelly 
Mei ' 

I RAGAZZI DELLA 3- C Telefilm -Vo 
olio morire-con F Ferrari 

.... Qlllls -Ragia di Tony Scoli 
IVSRI .TOPdUMi 

81 .30 VISITOR». Telelilm 

UN UOMO TRANQUILLO. Film con 
John Wayne Maureen OHara Regia di 
John Ford 

22 .30 ZANZIBAR. Telelilm 
22 .30 CINEMA E SPOT 

18.00 DANCINO PARADISE. Sce 
neggiato regia di Pupi Avati 
(3'l 

MAURIZIO COSTAHZO SHOW 
PSTROCBLLL Telelilm 

83 .00 OTTANTA NON PIO OTTANTA 
83 .8» L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­

RI. Telelilm con Lee Majors 

23 .00 

1.20 

¥• L MIO AMICO IL DIAVOLO. Film con 
ludleyMoere RegaalStanleyPbneh 

18.30 CRISTAL. Telenovela 

budley Moore Regiaor Stanley ponen 
LO SPARVIERO Dì FORT NIAGARA. 
Film con Leu Barker regia di Felix Fest 

18 ,30 TELEGIORNALE 
20 .30 LUNEDI 8 STELLE ' 
22 .30 NOTTECON 5STELLE 

RADIOGIOMMU CRI t , M 10-11 I t i » » 17-fi­
l i W,8 GR2SM? 30,11* UOMO-11.** IMO; 
13» IMO- H » 1710; 1110; 19 SO; 2U0. GR3 
I4L».»14S,11U, IMS, IMS, 11.05,2UJ. 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 
756 656 1157 1256 1457 1657 
16 56 20 57 22 57 9 Radio anch lo 69 
11 30 Dedicato alla donna I I Via 
Asiago Tenda 15 Ticket 16 II pagino-
ne 20 30 Radiouno Serata 22 30 La 
caduta in musica di Costantinopoli 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
6 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 16 27 19 26 22 27 tllbuongior 
no di Radtodue 10 30 Radiodue 3131 
1245 Impara I arte 1545 Pomerldla 
na 17 30 Tempo giovani 21 30 Le ore 
de Ila sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 943 
1143 (Preludio 7-630-1045Corner 
to 14 Pomeriggio musicale 15 45 
Orione 19 Terza pagina 22.35 Voci di 
guerra 

2 0 . 3 0 SI Si PER ORA 
Regia di Norman Panama con Elllotl Gould Diane 
Kealon Paul Servino Usa (1975) 96 minuti 
Traduzione fuorviarne per un piccolo classico (grazie 
soprattutto al cast) della nuova Hollywood degli anni 
Settanta Una coppia moderna alla ricerca di nuove 
forme di convivenza che non siano il matrimonio de­
cide di legarsi con .contratti- annualmente rinnovabi­
li Ma tradimenti gelosie rancori sono di casa anche 
in questo tipo di coppie E i problemi gli stessi di sem­
pre 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 ITALIA A MANO ARMATA 
Regia di Marino Glrolaml con Maurizio Merli Ray­
mond Pellegrln JohnSaion Hallo (1976) 100 mimili 
Non varrebbe la pena ilvedere questa pellicola ^dl 
genere, se non riportasse Indietro alta stagione del 
pollzioltesco ali Italiana Quando gli schermi erano 
invasi da polizfoltl incazzati città in pencolo delin­
quenti armammo al denti Qui è di scena un Commis­
sario di ferro alle"prese con gangster che nbti esitano 
In una loro scorribanda a prendere come ostaggi del 
bambini 
ITALIA 7 

20? 
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I l lavoro, la personalità, l'opera del 
compagno Luigi tengo non sono 
soltanto connessi alla politica del 
Partito comunista italiano del suo 

^ M tempo. Vi è un rapporto che si di­
pana tramite I compagni Berlinguer 

e Natta (ino al compagno Occhetto, che è alla 
lesta del Pei di oggi, profondamente cambiato, 
ma che nell'opera dei suoi predecessori, che 
non ha perso di attualità, afionda le proprie ra­
dici. Questa continuità è alla base dell'influen­
za del Pei, In una situazione intema e intema­
zionale del movimento socialista in via di muta­
mento- Non posso ignorare le Idee portanti che 
sono state alla base dell'attività del Pei per tutti 
questi anni, sta di fatto che nel nostro nuovo 
sforzo - comune, mi sia permesso dire - per la 
rinascita delle idee e della prassi del socialismo 
vedo un susseguirsi di richiami e rapporti. 

Poiché al centro del programma del conve­
gno è la personalità di Luigi Longo, devo soffer­
marmi appunto sul periodo del nostro processo 
di rinascita del 1968, quando nell'interesse del 
popolo del nostro paese e della comune aspi­
razione volemmo elaborare e realizzare nella 
pratica le nuove idee del socialismo che non 
derivavano soltanto dalle acquisizioni dovute 
alla vita e alla prassi del nostro paese, ma che 
avvertiva l'intera comunità socialista, che deri­
vavano dagli innegabili mutamenti vissuti dal 
mondo occidentale, nel quale I movimenti di si­
nistra e democratici avevano contribuito a cam­
biamenti prima imprevedibili nella struttura 
della vita sociale della democrazia occidentale. 
: Ho conosciuto l'attività dèi Pei non soltanto 
grazie ai documenti, ai programmi, alle posi­
zioni assunte nel corso degli anni, ma anche 
grazie a un incontro personale con il compa­
gno Longo, che hi dà noi il 5 e 6 maggio 1968, 
nel pieno del nostro lavoro di rinascita. Ebbi 
con lui un colloquio di Ire ore, che rafforzò in 
me la fiducia è la disposizione a onerare per i 
necessari nuovi approcci alla teoria e alla prassi 
del socialismo. Alcuni sostengono che la foto­
grafia non e eloquente come lo scritto o la pa­
rola viva. Ho qui davanti al mici occhi i giornali 
con le foto del nostro incontro Seppure non vi 
losse altra documentazione, chi guarda queste 
folo ammetterà che ho ragione di dire che in 
esse si esprime li «socialismo dal volto umano», 
come usava qualificarlo allora la nostra gente. 

In quell'occasione, cercando conferme alle 
proprie idee e per conoscere meglio il processo 
di rinascita avviato dal Comitato centrale del 
Partito comunista di Cecoslovacchia, il compa­
gno Longo incontrò inoltre i compagni Josef 
Smrkovsky, presidente dell'Assemblea nazio­
nale, Oldnch Cemik, presidente del governo, i 
segretari del Ce Ceslmir Cisar e Jozef Lenart, I 
vicepresidenti del governo Gustav Husak e Ola 
Sik, Il compagno Congo comprese la necessità 
del nuovo corso per la rinascita del socialismo. 
la sua utilità per la nostra gente e per il movi­
mento di sinistra in Europa. Perciò, anzi proprio 
per questo, diede un giudizio tanto negativo 
dell'Intervento militare in Cecoslovacchia, della 
sua esiziale ricaduta su tutto il nostro movimen­
to, 

•DI fronte al socialismo si aprono oggi nuove 
possibilità... bisogna sviluppare ancora più atti­
vamente le nuove idee... per I dintti umani, la 
democrazia, la pace..,., si legge nel comunicato 
conclusivo di quella sua visita E ancora: 'Il 
compagno Longo ha espresso il sostegno e la 
solidarietà del comunisti italiani alle lotte riso­
luti (M comunisti cecoslovacchi per il rafforza-
mento del socialismo e per un pieno sviluppo 
della democrazia socialista*. 
. . , Molle posizioni assunte dal Pei-in quel tempo 
hanno una validità permanente. •Riteniamo -
disse allora II compagno Longo - che nella vo­
stra battaglia si riflette la tendenza più generale 
al superamento delle limitazioni e degli errori 
che nel passato hanno spesso accompagnato 
la costruzione del socialismo e che la vostra lot­
ta conlribuissce ad arricchire la stessa idea di 
socialismo esaltando i valori della democrazia 
e della, libertà che sono parte integrante e indi­
visibile delle Idee socialiste'. 

A proposilo della ricerca di un nuovo sistema 
di direziono politica del socialismo, di nuove 
forme di attuazione del rapporto tra democra­
zia e socialismo e di tutto ciò che poteva contri­
buire a migliorare i rapporti nella sinistra euro­
pea Longo rilevava: •Crediamo che la giusta de­
finizione del rapporto tra democrazia e sociali­
smo sia davvero cosa della massima importan­
za per lo sviluppo del movimento operalo e la 
crescita delle forze di sinistra nel nostro paese*. 
Espresse la sua opinione sul nostro nuovo cor­
so politico con le parole: «Fin dall'inizio abbia­
mo salutato l'azione di rinascita nel vostro par­
tito*. Il ricordo di alcune delle posizioni assunte 
allora serve a porre in risalto quella continuità 
di cui ho detto, che contrassegna quella linea 
ormai pluriennale della politica del Pei, un par­
lilo che si è collocato in Europa tra quelli che 
vogliono la rinascila delle idee del socialismo 
che con tanta fatica e difficoltà si aprono la stra­
da nel nostro movimento. 

Non posso evitare di ricordare, naturalmen-

G 
li armi Ottanta stanno per finire e 
annunciano il loro esaurirsi con un 
apparente paradosso il-socialismo 
reale» si sta disgregando per lascia­
re il posto nell'Europa orientale a 
regimi che vogliono coniugarle il 

socialismo con la democrazia, ma nel nostro 
pane la crisi politica, iniziala ventanni fa con il 
fallimento del centro-sinistra, è sempre aperta. I 
•agni della crisi sono evidenti a tutu gli osserva­
toti. l'Europa del '92 è ormai alle porte ma l'Ita­
lia vi si avvia con gravi problemi insoluti sul pia-
nopolltico, sociale ed economico. 

La nostre istituzioni politiche nate dalla lotta 
di Uerazione e dalla Carta costituzionale del 
1M8 scricchiolano e abbisognano, secondo 
l'opinione della stessa classe politica, di riforme 
urgenti. Il sistema proporzionale puro che per 
alcuni decenni ha salvaguardato la democrazia 
nel nostro paese sembra oggi inadeguato, so­
prattutto a livello deiramminislrazione locale, e 
in utenza di una chiara alternativa tra partiti o 
coalizioni contrapposti, di garantire ai cittadini 
una scelta limpida tra luna e l'altra formazione 
PoHlicae incora di più tra gli uomini chiamati a 
gestire la cosa pubblica. Di fronte a un'innega­
bile decano dei partiti laici, il partito cattolico di 
maggioranisi relativa continua a detenere 11 
maggiore potere e a mantenere in vita il sistema 
crealo nell'ultimo quarantennio, ma deve divi­
derlo con II partilo socialista che, pur godendo 
di suffragi assai minori, * In grado di Interdire e 
condizionare a fondo qualsiasi coalizione. 
Quanto all'opposizione comunista, in una si­
tuazione di disgregazione ormai avanzata di 

Si svolgerà ad Alessandria, dal 16 al 18̂  un convegno 
di studi su Luigi Longo articolato in relazioni e comunicazioni 
Ecco il contributo pe^ il convégno eli Alexander Dubcek 

Così Longo 
sostenne 
il nostro 

nuovo corso 
Rapporto tra democrazia e socialismo 

La posizione dei comunisti italiani 
dopo l'intervento armato sovietico 
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te, la posizione assunta dal Pei e motivata dal 
compagno Longo dopo l'intervento armato ne­
gli affari intemi del Ptc e della società cecoslo­
vacca. Davanti al Ce del Pei, il 27 agosto 1968 ri­
cordò: «Il nostro partito è stato in Italia la prima 
forza politica ad assumere una chiara e netta 
posizione, senza esitazione, su eventi di tale 
gravita*. A differenza di Breznev e dei dirigenti 
degli altri quattro paesi interventisti il compa­
gno Longo comprese quel «fatto, non solo posi* 
tivo ma di decisiva importanza, che proprio dal 
Pc di Cecoslovacchia stesso siano sorte le forze 
capaci di dare inìzio al nuovo corso ., che sia 
stato.,, il Ce... a decidere i mutamenti, a prende* 
re nelle sue mani, avviare e guidare l'necessa­
rio, e ormai improrogabile difficile e delicato 
processo di rinnovamento Vediamo In ciò la 
prima differenza sostanziale, e decisiva, tra gli 
avvenimenti cecoslovacchi e quelli che furono i 
tragici sviluppi che si ebbero in Ungheria nel 
1956. In questo modo il Pc di Cecoslovacchia 
ha mantenuto la sua unità fino a oggi ha anzi 
accresciuto il suo prestigio la sua influenza ef­
fettiva e sostanziale, in mezzo alta classe ope 
raia e alle grandi masse del popolo cecoslovac­
co, nel movimento operaio e nell opinione 
pubblica democratica intemazionale» 

Parlando del nostro nuovo corso politico rile­
vò poi «che e stala attuata dallo stesso Pc di Ce­
coslovacchia una svolta nell orientamento del 
partito e nella vita del paese Tale svolta era ed 
è conforme a quel processo di rinnovamento 
che fu avviato dal XX congresso del Pcus Essa 
era ed è corrispondente, tra I altro ali ispirazio­
ne della linea del Pei e del Promemoria di Salta 
del compagno Togliatti». Siamo di nuovo, quin­

di, di fronte a quel filo rosso che contrassegna 
la linea politica-del Pei fino a Occhetto E que­
sto ha fatto del Partito comunista italiano quel 
partito che esso è oggi 

Vorrei or '̂tornare agli ultimi giorni dell'ago­
sto '68, alle cose dette dal compango Longo 
per mettere in evidenza le scorrettezze, le ipo­
crisie, le falsiti allora dominanti in seno alla di» 
razione brezneviano-susloviana del Pcus. «An­
cora oggi - sottolineo davanti al Ce del Pei - il 
Pcus afferma che, m Cecoslovacchia, non si 
pud In alcun modo tornare Indietro rispetto alle 
decisioni di gennaio (vale a dire a quella politi­
ca settaria, dogmatica, stereotipa della direzio­
ne di Novotny che era stata condannata dal Ce 
del Pcc e sostituita da quella espressa con il 
Programma d'azione). Questo è, dunque un 
punto fermo, e sul quale esiste un accordo ge­
nerale Da un tale punto fermo noi possiamo e 
dobbiamo partire* 

Qggr sappiamo che il vertice del Pcus di quel 
tempo sviluppò, dopo agosto, dall'esterno e 
con l'aiuto di un gruppo frazionistico ancora 
oggi mascherato, una pressione incessante per 
cambiare il corso rinnovatore del Pcc Nono­
stante la nostra condizione di mfenontà, nello 
stesso •protocollo di Mosca* si stabili che nella 
dislocazione della politica interna il Ce del Pcc 
avrebbe dovuto basarsi sulle decisioni della sua 
riunione del maggio precedente Proprio in 
quella riunione era stata confermata la giustez­
za del nuovo corso politico, del nostro Pro­
gramma d'azione Ma non fu cosi La pressione 
esercitata portò a un cambiamento al vertice 
del Pcc Fu avviata un'ampia epurazione nel 
partito, della quale furono vittime quasi 500 000 

comunisti sostenitori della rinascila de) partito 
e della società Venne redatto un nuovo pro­
gramma Lezioni da trarre dalla crisi... con il 
quale si affermò la giustezza e la legittimità del­
l'intervento armatoJIApgmrTimad'aiwne ven­
ne bollato come un documento opportunista, 
revisionista e la stessa definizione fu usata per 
la direzione del paese, del partita La riforma 
economica fu bloccata e la stessa sorte toccò a 
tutti i progetti di legge di democratizzazione. 
Venne ristabilita una severa censura, furono 
messe nel cassetto la nostra perestrojha, la no-

Proprio perché avevo conosciuto la falsità 
della neostallniana politica di Breznev (e i pro­
cessi staliniani pnma, quando avevo ben vissu­
to nell'Unione sovietica) rifiutai di partecipare 
alla stesura del «protocollo di Mosca» e rifiutai 
di firmarlo, quando venne presentato. Il mio at­
teggiamento diede luogo a un nuovo scontro 
tra i rappresentanti delle presidenze del Ree e 
del Pcus Ne hanno parlato Zdenek Mrynar, nel 
suo Il gelo mene dal Cremlino, e Bonus Simon, 
nel suo GA avvenimenti dei dieci giorni che pure 
sconvolsero il mondo. Se alla fine ho apposto la 
mia firma a quel documento è stato per via del­
le sollecitazioni dei miei sostenitori, dei fautori 
del Programma d'azione, che in quei giorni suc­
cessivi all'intervento non vedevano altra possi­
bilità, per la difesa di un mimmo del nostro pro­
gramma politico e il mantenimento dell'integri­
la del partito Superai cosi anche quello che era 
per me 1 ultimo limite di sopportazione. Se mi 
fossi comportato diversamente, la storia e, se­
condo le ricordate parole del compagno Lon­
go, io stesso Pei potrebbero rimproverarmi di 

non aver utilizzato ciò che definiamo politica 
del possibile. 

Ecco perché oggi possiamo affermare, anche 
per il compagno Longo, che la direzione brez-
neviano-susloviana, che nel 1964 aveva ordito 
la congiura contro Krusciov, raggiunse il suo 
punto culminante con la crociata contro Ja di­
rezione e la politica del Pcc. L'assicurazione 
data dal Pcus al compagno Longo, che in Ceco­
slovacchia non si sarebbe tornati indietro, era 
una menzogna cosciente. Io allora lo sentii, ma 
la pratica lo ha rivelato. E nei venti anni trascor­
si gli effetti di tutto ciò si sono fatti sentire pe­
santemente non soltanto sulla mia gente, ma 
sull'intero movimento, sull'evoluzione euro­
pea. 

Parlando di Longo, un'altra questione chiave 
esige di non essere dimenticata. Riguarda un 
problema affrontato allora dal Pcc e propno, 
inoltre, del Pei: come intendere la collocazione 
del partito nato nel movimento di rinascita 
Longo disse che era «questo il putito sopra il 
quale si sono avute le più profonde divergenze 
e i più gravi contrasti tra la nuova Direzione del 
Pc di Cecoslovacchia, da una parte e, dall'altra 
parte, il Pcus e gli altri partiti comunisti dei quat­
tro paesi del Patto di Varsavia*. E aggiunse a 
chiarimento: «I compagni cecoslovacchi han­
no seguito una linea.. che escludesse ntomi a 
metodi aulontan, burocratici, amministrativi, 
repressivi, ma, al contrano, concentrasse gli 

' sforzi nello sviluppo della democrazia di parti­
to, della democrazia operaia e popolare, nello 
sviluppo dei più ampie profondi rapporti tra il 
partito, la classe operaia, le masse poplan*. È 
cosi: allora e oggi siamo convinti che la funzio­

ne dirigente del partito non può essere stabilita ••[ 
per legge, che la fiducia del popolo non pud es­
sere data una volta e per sempre. 

Personalmente non conosco un partito che 
non aspiri a una funzione di avanguardia nella 
.società. Ma deve ottenerla con la capacità di at-, 
trapione di tiri programma ne) quale parole e 
fatti siano inpiena armonia. Da questa convin­
zióne presi le mosse nell'intervento che pro­
nunciai al Ce del Pcc nell'ottobre 1967, quando 
avviai il contrasto con la presidenza del partito 
allora in carica. La prassi successiva mi ha dato 
ragione. Nel processo di rinascita del 1968 il 
Pcc si sfocava di interpretare le aspirazlnl della 
gente, ecco perché si guadagnò un consenso 
straordinario in tutti gli strati della popolazione. 
un consenso che l'attuale direzione non può 
nemmeno sognare... I manganèlli, la violenza, * 
l'antiumanesimo, la non democraticità è la ma­
nipolazione della gente: queste le brutte carat­
teristiche che accompagnano l'odierna •funzio­
ne dirigente del partito». Nel ventennio passato 
si è aggravata la crisi economica e soprattutto'; 
quella politica nella nostra società. Ecco il risul­
tato dell'intervento militare e della successiva 
«polìtica di normalizzazione» mal accettata dal­
la nostra gente. 

«Dobbiamo però anche dire, con tutta, frah-. 
chezza, alcune cose...», dichiarò il compagno , 
Longo, che aggiunse: «Prima di tultp rioì abbia' 
mo considerato e consideriamo, in linea gene­
rale, giusto e positivo l'indirizzo enunciato e 
perseguito dalla nuova Direzione del Pcc». E 
particolarmente attuale e valida risulta la posi-. 
zkme assunta dal Pei e sottolineata da Longo: 
«:..é un fatto che... noi non abbiamo mai ravvi-.,-
sato, nonostante le affermazioni contrarie, fatti 
tali che configurassero in Cecoslovacchia una 
situazione di grave ed imminente pericolò pei; il 
regime socialista: e ciò né prima né doppi con- -
vegni di Géma e di Bratislava». «Per questo ab­
biamo esporesso - disse ancora H compagno 
Longo al Ce dell'agosto '68 -, nelle risoluzioni 
dell'Ufficio politico e della Direzione del 21 e 
del 23 agosto, il nostro grave dissenso e la no­
stra riprovazione per l'intervento militare»* 

Ho voluto ricordare gli atteggiamenti assunti 
dal Pei in questo convegno dedicato a Luigi 
Longo perché tutto ciò non è storia passata, ma 
problema chiave che si erge come un'alia diga 
a sbarrare la strada a una nuova rinascita della 
società cecoslovacca in una fase temporale 
molto più difficile e complicata. E inoltre per­
ché ricordo! incontro con il compagno Achille 
Occhetto; che rappresenta oggi - come allora il 
compagno Longo - un sostegno morale per la 
nostra aspirazione alla riscrittura di quella triste 
pagina della storia cecoslovacca. E vorrei qui ri­
cordare che lo stesso ho sentito in Bettino Cra> 
xi, che sono lieto che egli abbia capito il mio at­
teggiamento come io ho capito il suo 

L attualità degli atteggiamenti passati e pre­
senti del Pei si deve, peraltro, al fatto che centi­
naia di migliaia di nostn cittadini continuano a 
essere colpiti moralmente, socialmente, perfi­
no giudizianamente perché hanno respinto e 
respingono l'intervento e la successiva politica 
deformata ancora oggi perseguita. Mi si per­
metta un esempio Ho accusato Vasti Btl'ak di 
aver falsificato, quando era segretario del Ce 
del Pcc, le conclusioni della mintone del «et 
partiti comunisti tenutasi il 3 agosto 1968 a Bra­
tislava A causa dell'atteggiamento assunto dal 
tnbunale e dalla procura non riesco a ottenere 
chesiarrivialdibattimentodellacausa Intanto 
a giudicare sono coloro che volevano deporre 
mazzi di fion nei luoghi dove cittadini inermi 
persero la vita al momento dell'intervento mili­
tare Ma perché non ricordare, ancora, : precet* 
si intentati a Bratislava contro Cameguniky, Ku-
sy, Pomcka, Selecky e Manak, e gli altri contro I 
partecipanti alle manifestazioni per l'anniversa* 
no della nascita dplla Repubblica, a. Praga e al­
trove' 

Proprio nflettendo sull'attualità delle conse­
guenze dell'intervento ntengo Importante che II 
Parlamento polacco e quello ungherese abbia­
no condannato quell'atto e si siano giustificati 
davanti al nostro popolo. L'atto di violenza, n-
cordiamolo, fu respinto dagli organi costituzio­
nali cecoslovacchi del tempo. Dei sette paesi 
del Patto di Varsavia, quindi, a non aver con­
dannato l'intervento militare, un atto esiziale, 
immouvalo e illegale, sono ancora l'Untone 
Sovietica, attore principale, la Rdt e la Bulgaria, 
Va comunque rilevato che sempre più spesso 
la stampa ufficiale sovietica riporta gli argo­
menti di chi sostiene l'inevitabilità di un ripen­
samento aTche di questa pagina delta stona 
dell Urss. Voglio credere che ciò possa accade­
re nel futuro prossimo. Eliminerà gli ostacoli 
che ci sbarrano il cammino, mentre ogni ntardp 
non fa che aggravare grandi perdite morali per 
ambedue le parti e soprattutto nel nostropopo-
lo , 

Permettetemi di espnmere in questa sede 
omaggio e riconoscimento per la personalità di 
Luigi Longo. un compagno che ha superato 
una prova storica, come l'ha superata il Pei, un 
partito avanzato e idealmente preparato. Pei 
questo non sì può dimenticare Luigi Longo.. 

Ecco l'Italia dalle profonde ingiustìzie 
forze che tentassero di porsi alla sua sinistra, è 
costretta a una battaglia difensiva che cerca di 
giocare sulle contraddizioni inteme all'alleanza 
democristiano-socialista senza potere da sola 
delineare, in termini di breve o medio periodo, 
un'alternativa elettorale all'attuale rinnovato 
centro-sinistra. 

Sul piano economico-sociale, peraltro, l'Ita­
lia si presenta come un paese in cui convivono, 
in modo certo non armonico ma fortemente 
contraddittorio, sviluppo e sottosviluppo, 
un'amministrazione pubblica arretrata e ineffi­
ciente con settori industriali che sono proiettati 
nella rivoluzione tecnologica di fine secolo, e 
ancora una criminalità organizzata che in alcu­
ne regioni del Mezzogiorno ha sostituito com­
pletamente l'autorità dello Stato e in altre la mi­
naccia da vicino. Il nostro è il paese che conta 
oltre dieci milioni di nuovi poveri, che non pos­
siede ancora un sistema fiscale in grado di im­
pedire che i ricchi diventino sempre più ricchi e 
I poveri sempre più poveri, che offre ai suoi cit­
tadini un'assistenza sanitaria e in genere servizi 
di prima necessità che assomigliano a quelli 
del Terzo mondo, che scopre ogni giorno la 
gravità e quasi l'insolubilità di problemi che gli 
altri paesi europe! hanno risolto o almeno af­
frontato con il massimo degli sforzi collettivi. 
Persino di fronte a una realtà come quella degli 
Stati Uniti che è sempre stata caratterizzata dal­
la filosofia dell'individualismo e dèi successo" 
l'Italia appare oggi come l'esempio più chiaro 
dèlie conseguenze cui conduce uno sviluppo 
economico rapido e tumultuoso caratterizzato 

Problemi della democrazia repubblicana 
Un sistema sociale senza riforme 
L'usura delle istituzioni politiche 

Contraddizioni sviluppo-sottosviluppo 

dall'assenza dèlio Stato o dal suo asservimento 
agli interessi prevalenti delle grandi imprese oli­
gopolistiche e delle più forti corporazioni di ca­
tegorie. Qualcuno dì recente ha parlato del no­
stro come di uno «Slato sociale senza riforme» e 
si tratta probabilmente di una definizione cal­
zante perché da quando il primo centro-sinistra 
varò la creazione della scuola media unica è 
difficile enumerare riforme che abbiano inciso 
a fóndo sulla modernizzazione della società ci­
vile e sull'adeguamento della struttura sociale 
ed economica del paese ai diritti sociali presen­
ti nella Carta costituzionale. Certo, non si pos­
sono dimenticare lo Statuto dei lavoratori volu­
to dal ministro, socialista Giacomo Brpdoiini nei 
1970 né alcune conquiste erte le classi lavoratri­
ci hanno conseguito con un'aspra lotta alla fine 
degli anni Sessanta,' ma non si può neppure ta­
cere il fatto che l'applicazione di quello Statuto 
non è stata estesa alla miriade di medie e pìc­

cole imprese e che neppure nelle grandi (a co­
minciare dalla prima impresa privata italiana, 
la Rat) è stato sempre applicato. E quanto alle 
conquiste degli annoi Sessanta, molte di esse 
sono state messe in discussione e addirittura 
cancellate a partire dal 1980 in cambio di pro­
messe che non sono poi state mantenute dai 
governi di questo decennio: chi non ricorda la 
dura battaglia sulla scala mobile che poggiava 
sull'impegno di una profonda revisione del si­
stema fiscale? Ora, alle soglie del nuovo decen­
nio, tutti possono obiettivamente constatare 
che alla cancellazione del punto unico di con­
tingenza non è seguita nessuna vera riforma del 
prelievo fiscale, a tutto vantaggio della rendita e 
di quei ceti che sfuggono in parte o in tutto al­
l'imposizione e cosi realizzano ràpidamente ar­
ricchiménti da citi sono esclusi tutti i lavoratori 
dipendènti. 

Del resto, l'assenza di riforme che incidano 

sui rapporti tra le classi sociali e stabiliscano al­
meno un'equità di base nei rapporti tra cittadini 
è la caratteri! tica centrale in ogni settore della 
vita associata: basti pensare a quello dell'istru­
zione che pure assume un'importanza centrale 
in tutti i paesi industriali dell'Occidente, Sì 
aspetta da óltre quarant'ahni una riforma della 
secondaria superiore richiesta dagli studenti, 
dagli insegnanti, dalla maggioranza dell'opi­
nione pubblica nazionale; ì governi hanno ri­
nunciato a prepararla e sì propongono ormai di 
procedere a stralci di riforma, ma di fronte a 
ogni piccola modifica esplodono i contrasti in­
terni alla maggioranza dì centro-sinistra e tutto 
viene di continuo rinviato. Quanto all'universi­
tà, sì sono succeduti negli ultimi vent'annì una 

. serie dì provvedimenti che hanno aggravato 
piuttosto che risolvere i problemi di una struttu­
ra immaginata e regolata ancora come un, fatto 
di élite, ma che e da vent'annì una grande, di­
sordinata e sempre più inadeguata università di 
massa. Né basta una generica legge sull'auto­
nomia, come quella varata in questa legislatura 
ad affrontare quelli che sono i problemi di fon­
do dell'istruzione universitaria: tutti ancora sul 
tappeto. 

Sì potrebbe continuare in un elenco che è 
noto a tutti quelli che nel nostro paese non (an­
no parte dèi ceti e dei gruppi privilegiati o dì 
quelli che, pur facendone parte, sono consape­
voli della profonda ingiustizia che caratterizza! 
la società italiana, ma a questo punto è piuttp- .'. 
sto necessario cercar dì formulare un'ipotesi di 
spiegazióne del caso italiano, almeno nei suoi 

tratti fondamentali rinviando a un'esposizione 
in altra sede i riferimenti analitici che lasorreg* , 
gono e la motivano. 

Amìòavyiso se iprolondimutamenti econo­
mici e sociali che sono avvenuti nel trascorso 
quarantennio hanno dato vita a una società co­
sì profondamente ingiusta caratterizzata da 
una modernizzazione economica ma non cjvi- ; 
le, le ragioni dì fóndo sono da ritrovarsi nella 
contraddizione tra la «rivoluzione democratica» 
tentata dàlia Resistenza esortata avarili dà! 
partiti (e soprattutto da .quelli della sinistra) 
nella formazione del regime repubblicano e la 
persistenza dì una struttura amministrativa erdì ì 
gestione dell'economia che si erano consolida­
te durante il fascismo e che hanno resistito sen­
za cambiamenti al quarantennio seguito alla Lì- : 
berazione. I partiti politici che, salvo eccezioni • 
sporadiche (è il caso di Ugo La Malfa e dì alcu­
ne sue sortite importanti), hanno difeso quel­
l'assetto sono stati il partito cattolica, anzitutto, : 
e poi i partiti laici di centro. L'opposizione co­
munista, da parte sua, non è riuscita, anche per t 
la fragilità della sua polìtica verso le Istituzioni, 
a combattere efficacemente là difesa del slstè-: 
ma e a metterlo in crisi in maniera duraturi -
Proprio gli anni délFunìtó nazionale^armtìnfà* 
strato l'impossibilita di portare te classi lavora­
trici al governo del paese senza mito «retato 
temrx. aflrontare e risolvere quella contraddi- ;• 
zionedi fondo. ^ ^1, „.,, j 

; Oggi più che niai una rwlltica delle alieànzo 
sociali (primache politene) si imporle Mxé» \ 
stra se si vuol cambiare e modernizzare effetti- ' 
vamente l'Italia, 

l'Unità 
Lunedì 

13 novembre 1989 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

• VINI D'ITALIA Giovedì 
16 novembre alle ore 17 
verrà presentata la Guida 
•Vini d'Italia 1990. edita dal 
Gambero Rosso. Il nuovo 
•Giro d'Italia in 3.500 tappi 
sarà illustrato dai curatori, 
Carlo Petrinl e Daniele Cer-
nllli, presso la Sala Grechet-
lo, via Francesco Sforza, 7 
Milano, 

• VENEZIA Grande inte­
resse attorno alle iniziative 
sulla cucina ebraica vene­
ziana, Dopo le conferenze 
del 2 e 9 novembre, il 16 
novembre il tema trattato 
sarà: «La cucina delle feste 
d'Israele» a cura di Laura 
Voghera, con inizio alle ore 

17.45 presso la Sala Monte-
fiore - Ghetto Vecchio Can-
nareggio 1189. 

• PADOVA Venerdì 10 no­
vembre è stato inaugurato il 
•Mezzocono», circolo di ga­
strosofia conviviale, risto­
rante Slow Food, eno/grap-
poteca e prossima sede del­
ia Condotta Padovana di Ar­
cigola, con sede in via Ro­
lando da Piazzola 375 - tei. 
8755039. Il circolo, riservato 
ai soci Arci, promuoverà lo 
sviluppo del movimento 
Slow Food, incontri lettera­
rio/musical/papillari e corsi 
di enogastronomla qualifi­
cati. 

USI E CONSUMI 

Il vademecum 
del fastfooder 

GIORGIO •IRT 

M Linee guida per l'utente 
del fast food; è questo il sot* 
(olitolo di un articolo pubbli­
cato sulla prestigiosa rivista 
medica New Engkmd Journal 
of Medicine a cura della As­
sociazione Medica del Mas­
sachusetts. Si parte dalla 
constatazione che ogni se* 
condo 200 americani ordina­
no un hamburger, sì tratta di 
un budget da miliardi: quali 
le conseguenze per la salute? 

Dipende; non è, ovviamen­
te, che l'hamburger sia un 
veleno, e nemmeno, in 
quanto tale, un (attore di rì­
schio, purché esso sia soltan­
to una tra le infinite possibili­
tà di alimentazione quotidia­
na, Il fast diventa un proble­
ma sanitario (ancorché con­
sumato «slaw»). se si trasfor­
ma nel pranzo abituate dei 
giorni lavorativi. Si tratta in­
fatti di alimenti poco equili­
brati rispetto a diversi fattori: 
grasse nei piatti tipici del fast 
food le calorie derivate dai 
grassi rappresentano il 40-
58% del totale, contro il 30% 
raccomandato da medici e 
di etologi. Per di più si tratta 
per la maggior parte di acidi 
grassi saturi, cioè pericolosi 
per le arterie; infatti anche gli 
oli vegetali come quelli di se­
mi. si saturano se riscaldati 
più volte. 

Sodio*, i piatti da fast food 
possono contenere dosi di so­
dio pari a circa la meta della 
razióne giornaliera consiglia­
ta. Molti ritengono che 11 so­
dio possa facilitare la com­
parsa di ipertensione. 

Fibre, sono pochissime nel 
tipici fast: si consiglia quindi 
di accompagnarli sempre 
con Insaliate vegetali. 

Calcio-, molto scarso, il che 
predispone all'osteoporosi; 
opportuno bere latte screma­
to con l'hamburger. 

Proteìne, troppe: un tipico 
piatto fast può contenere fino 
al 100% del fabbisogno quoti­
diano; l'eccesso di proteine 
predispone ad osteoporosi e, 

forse, a danno renale. 
Vitamine e altri fattori, scar­

se, soprattutto'la A e la C. l'a-
ciclo folico e L'acido pantote-
nko; sono carenti inoltre il 
ferro, il rame, il calcio e 11 ma­
gnesio. 

Va infine sottolineato che 
l'apporto energetico può es­
sere talora eccessivo e in altri 
casi scarso; il senso di sazietà 
non é ovviamente correlato al 
fabbisogno reale. 

Il problema in una dieta di 
questo tipo, che si presenta 
come un pasto completo, è 
pertanto costituito principal­
mente dallo squilibrio tra le 
diverse componenti; squilì­
brio che dovrebbe essere 
chiaramente noto al consu­
matore, cosi da permettere gli 
adattamenti opportuni, usan­
do ad esempio le insalate 
(quasi tutti i fast hanno oggi 
un salad bar) al posto delle 
patate fritte, latte scremato 
anziché coca cola, ecosl via. 

E comunque evidente che 
il classico piatto fast non è al­
ternativo al tradizionale piatto 
unico della nostra cucina, 
frutto di secoli di esperienze 
sia pure empiriche, e geral-
mente alquanto equilibrato, 
almeno nelle versioni origina­
li non eccessivamente «inter­
pretate* da cuochi fantasiosi 
o esterofili, Non é facile otte­
nere un piatto equilibrato sot­
to il profilo nutntrvo con una 
cucina veloce e semplificata: 
lo «slow* come fattore di salu­
te non si riferisce quindi sol­
tanto al consumatore ma an­
che al cuoco. In ambedue I 
casi si richiedono, per star be­
ne, tempi e ritmi biologici, va­
rietà, capacità di scegliere ciò 
che e più adatto alla situazio-
n^isica e psichica. 

Non è tanto il contenuto 
del fast a danneggiare la salu­
te ma il modello culturale 
che esso si porta al seguito: è 
contro questo e non contro gli 
hamburger che intendiamo 
prendere posizione, 

• • Due sono le tradizionali 
metodologie di lavoro che si 
incontrano nella ristorazione; 
la cucina casalinga e quella 
del grande ristorante. È vero 
che le grandi catene di fast-
food rappresentano nuovi 
modelli di ristorazione, ma -
almeno sinora - non è ad es­
se che si rivolge la clientela 
dei buongustai. 

Non bisogna nemmeno 
confondere la cucina casalin­
ga con la cucina domestica 
propriamente detta: la cucina 
casalinga è quella che adotta 
(e spesso migliora) i procedi­
menti e le mansioni lavorative 
tipiche della cucina domesti­
ca per proporle al pubblico 
della trattoria. La cucina casa­
linga è anche la custode della 
memoria dei saporì, è quella 
che rènde accessibile alla 
clientela la ricetta rustica. È, 
nella maggior parte dei casi, 
una cucina schiettamente 
stanziale, che mal sopporta di 
essere trapiantata dal suo luo­
go d'origine. 

Sino all'avventò della nuova 
cucina, il ristorante di presti­
gio (quasi sempre confinato 
nei grandi alberghi) è stato 
un genere d'importazione, ri­
calcato fedelmente sul model­
lo della «cucina intemaziona­
le- di derivazione francese. 

È vero che, nelle sue fasi 
iniziali, anche la nuova cucina 
italiana ha assunto quella 
francese come modello d'e­
mulazione. Quando si sostie­
ne che la nuova cucina è mor­
ta e sepolta, ci si riferisce prò­
prio a quel periodo; contrad­
distinto dalla difficoltà di 
esprimere differenze-specifi­
che tra le varie realtà regiona­
li: l'accorciamento delie di­
stanze e il potenziamento del­
la macchina distributiva face­
vano si che i foies gras, I sal­
moni. gli agnelli pré-salé e 1 
piccioni dì Bresse si ritrovasse­
ro puntualmente in Ogni risto- : 
rante alla moda. v\ ,v, 

La fase successiva, quella 
attuale, ne rappresenta l'indi-
spensabile evoluzione: la cu-

Nuova cucina 
gusti antichi 

dna creativa non rinnega l'ap­
provvigionamento internazio­
nale, ma .gli affianca prodótti 
è specialità del territorio, sia 
pure trattati, con tutte le atten­
zióni de! casò.fRiscoprehdo il 
legame con le tradizioni loca­
li, il grande ristorante italiano 
differenzia cosi là propria pro­
posta da quello francese o dal 
tedesco. La maggioranza del­
le ricette di cucina creativa e 
praticamente/ irrealizzabile 
con i mezzi della cucina casa­
linga; perché presuppone un 
lavoro dì squadr rigorosa--
merile sincronizzato, E pn> 
prio per questo che il grande 
ristorante è dotato di una bri* 
gatatìì cucinerà. •' î /v .-• 

Questo è un plinto della 
massima importanza: prima 
ideila preziosità ̂ dell'arredò e 
Ideila puntigliosità del servìzio, 
prima della qualità dell àp-

EUGENIO MEDAQLIANI 

prowigionamento e della cura 
della presentazione, ciò che 
differenzia l'atta cucina casa­
linga è proprio la pianificazio­
ne del lavoro. 

^ Lai muova; cucina è stata 
Concepita in funzione della 
brigata di un grande ristoran­
te. Le cotture separate e si­
multanee, le preparazioni ef­
fettuate rigorosamente al mo­
mento, l'esasperazione della 
freschezza e la precisione cro­
nometrica dei tempidi cottura 
hanno senso solo se il locale 
ha a disposizione la manodo­
pera e l'organizzazione neces­
sarie. Contrabbandare per alta 
cucina quella effettuata dal ri­
storantino, dotato di Una briga­
ta familiare è perciò una con­
traddizione in termini: qui la 
cucina resta per forza di cose 
casalinga, al dì là deglj acco­
stamenti ad effetto e delle pre­

sentazioni azzimate. 
Resta da chiarire l'equivoco 

da cui questo articolo ha pre­
so le mosse. La «nuova cuci­
na* è stata davvero una moda 
effimera che non interessa più 
ai] alcuno? E singolare che da 
cinque o sei anni a questa 
parte si senta cantilenare pe­
riodicamente lo stesso de pro­
fundis. A prescindere da quel­
l'aggettivo che, dopo più di un 
decennio di utilizzazione, 
suona ormai terribilmente an­
tiquato, i principi su cui si fon­
da la «nuova» cucina non 
sembrano patire sintomi d'in­
vecchiamento. Proviamo ad 
elencarli: 

- rispettare il sapore origi­
nario degli alimenti e adottare 
le tecniche più appropriate 
per metterlo in risalto; 

- cercare l!approwigìona-
mentò qualitativarnente mi­
gliore e rispettarne la fre­

schezza: 
- effettuare le cotture al 

momento, nei modi e nei 
tempi giusti; 

- costruire il menu in base 
alla disponibilità di mercato; 

- sfruttare !a fantasia e l'im­
provvisazione entro i limiti del 
buon gusto, senza scadere nel 
barocchismo e nell'eccentrici­
tà; 

- astemersi dal servire por­
zioni pantagrueliche, compor­
re solo ricette equilibrate dal 
punto di vista nutrizionale, ri­
ducendo l'apporto delle mate­
rie grasse; j 

- allestire presentazioni ele­
ganti e piacevoli senza indul­
gere in preziosismi che possa­
no compromettere la qualità e 
la freschezza del cibo. 

Ad un esame critico, nessu­
no di questi punti potrebbe 
essere ragionevolmente mes­
so in discussione da un risto­
rante di classe. 

D'altro canto, bisogna deci­
dersi. Il grande ristorante, per 
ovvie ragioni, ha necessità di 
distinguersi dalla trattoria ru­
stica e deve di conseguenza 
esprimere uno stile caratteriz­
zante. 

Ebbene, al riguardo sono 
oggi disponibili soltanto due 
modelli: quello tronfio e sor­
passato dell'alta cucina inter­
nazionale, inscenato ancora 
nei transatlantici da crociera e 
nei ristoranti vecchia maniera, 
e quello praticato dalla stra­
grande maggioranza dei risto­
ranti dì classe, erede diretto e 
riconosciuto della nouvelle 
cuisine degli anni Settanta. 

Se anche in Italia l'alta ri­
storazióne ha motivo dì esiste­
re, non può dunque che rivol­
gersi ad una di queste scuole, 
tenendo conto che, mentre la 
prima è tradizionalmente im­
permeabile alle «contamina­
zioni» locali, la seconda sem­
bra concepita apposta per ac­
coglierle e valorizzarle, come 
stanno a testimoniare le espe­
riènze dei nòstri migliori risto­
ranti. 

NON SONO D'ACCORPO 

UOMINI E CIBI 

Purché sia norvegese 
M È stagione: toma la vo­
glia di cibi sapidi, di brasati, 
di lessi, di umidi e guazzetti. 
Il pesce salato p seccato si 
presta benissimo a queste 
preparazioni; del resto è na­
to dall'esigenza di conser­
vare il pescato per le stagió­
ni meno propizie. Maestri di 
quest'arte, si sa, furono i 
popoli del Nord, seguiti, alla 
fine del '500. dai Portoghesi 
che, scoperto il banco di 
Terranova diedero inizio ad 
una rudimentale ma effica­
cissima «industria conservie­
ra», destinata a sfamare 
un'Europa provata dalle ca­
restie, dalla peste, dalla crisi 
produttiva. Il merluzzo, nel­
le sue due versioni: salato 
(baccalà) ed essiccato 
(stoccafisso) entra nell'ali­
mentazione «povera» delle 
tavole europee, favorito an­

che dal clima della Contro­
riforma che prescriveva un 
bel numero di giorni di vigi­
lia e di .magro» Le Havre e 
Genova furono i due porti 
che si spartirono il mono­
polio del merluzzo atlantico 
e, attraverso il probabile ca­
riale dei commercianti ge­
novesi e dei mercati olan­
desi, che commerciavano 
soprattutto il pesce secco 
norvegese, questo cibo en­
trò anche nella cucina con­
tinentale, diventandone una 
componente tipica (pensia­
mo, per l'Italia, al Piemonte 
o al Veneto). 

Lo «stocco» caratterizza 
più specificamente la cuci­
na dei Genovesi, i quali, nel 
secolo scorso (atti due conti 
con il rapporto qualità-prez­
zo, al merluzzo di terrano­
va, sempre più scadente, 

PAOLA OHO 

prefenrono quello più pre­
giato del Mare del Nord, e 
lo pretesero del migliore, la 
qualità «ragno», nome che 
denva, per curiosa deforma­
zione dialettale, da «Ra­
gnar», la ditta norvegese* più 
nota e qualificata. Il «ragno» 
ha polpa bianca, soda, con 
riflessi azzurro-argentei; le 
sue scaglie, anche dopo 
lunga cottura, mantengono 
compattezza e insieme 
morbidezza. Ancora Norve­
gia anche; per il baccalà (il 
migliore è della qualità 
«Còd»: pregiato, e più caro, 
il filettone spesso, bianchis­
simo e morbido nella pol­
pa), nonostante sul merca­
to arrivino altri tipi, come il 
Faroese, il Brbsme,,i!<Thai-
landese, più scuri e più duri 
al tatto. Occorrerì accertar­
si dal rivenditore di che 

qualità si tratta, anche per­
ché il prezzo cambia il nor­
vegese «Cod», ad esempio, 
va al consumatore a circa 
1.500-1.600 lire al chilo, 
mentre i tipi meno pregiati 
costano anche là metà. 

Salumieri e formaggiai 
hanno tradizionalmente 
venduto il pesce conserva­
to: in molti di questi esercizi 
ci sono ancora vasche e ba­
cinelle per l'ammollo. Cosi 
a Genova, e in generale in 
Liguria, dove sopravvivono 
botteghe specializzate: in 
via Macelli di Soziglia, al 20-
22 rosso, c'è la Bottega del­
lo Stoccafisso, di Lorenzo 
Valle; una bottega omoni­
ma è a Sampierdarena, in 
via^d'Aste 94 rosso, entram­
be^ raccomandabili per la 
qualità. A Nervi, in viaOder-
dan al 241, Gino Sessarego, 

detto «a bestia», incarta bur­
bero stoccafisso e baccalà 
nella sua tipicissima botte­
ga spartani banchi dì mar­
mo e nulla più. 

Gli usi in cucina? Tanti e 
tutti appetitosissimi. Il bac­
calà in Liguria è fritto con le 
cipolle oppure in pastella, a 
mo' di frittelle. Cosi prepa­
rato lo si trova nelle friggito­
rie, insieme ad altri «fri-
sceu»; di bianchetti e di ver­
dure. Lo stoccafisso va bol­
lito, ma soprattutto cotto in 
umido o al forno con le pa­
tate, che hanno preso il po­
sto dei «bacilli», ;le piccole 
fave greche secche e spez­
zettate. La cottura, rispet­
tando le tradizioni, andreb­
be rigorosamente «in bian­
co». Un filo dì pomodoro, 
ma poco, comunque non 
guasta. 

Premi alla stampa 
anche 

CORRADO TREVISANI 

• i In questi giorni è arriva­
to in redazione un invito di 
Giorgio Guagliumi, addetto 
stampa dell'Enoteca Italiana 
di Siena per un'interessante 
iniziativa realizzata con 1 As 
sociazione Le Donne del Vi­
no. L'iniziativa consisteva in 
un ciclo settimanale di in­
contri dal 6 all'I 1 novembre, 
in cui regione per regione le 
rappresentanti di questa vi­
vace associazione racconta­
vano le loro esperienze 

La manifestazione è stata 
sicuramente interessante e 
utile, l'unica nota stridente è 
stata un'avvertenza a pie pa­
gina delle schede di parteci* 
•jtozión^H^e,, recitava cosi 
,|pli arJic<3Ìi sulla manifesta­
t o n e dovranno essere invia­
ti all'Ufficio stampa della 
Enoteca,, yerranno regolar­
mente catalogati e distinti 
con un numero che verrà 
comunicato e per sorteggio 
parteciperanno ai seguenti 
premi: 1) 15 giorni di ospita­
lità in una villa del Chianti, 
2) 100 bottiglie Poe e Docg 
ai giornalista è. 100 ai colle­
ghi del giornale; 3) 50 botti­
glie Doc e Docg al giornali­
sta e 50 ai colleglli del gior­
nale; 4) un servizio di bic­
chieri di cristallo, 5) una 
scatola di pasta, assortita» 

Questo meccanismo co­

stituisce evidentemente un 
passo avanti rispetto alla 
consegna della scarpa de­
stra (o dello sci) con pro­
messa della sinistra a pub­
blicazione avvenuta e intro­
duce un divertente elemento 
di rischio senvi un articolo e 
forse non vinci nulla: inoltre 
coinvolse simpaticamente 
tutto il giornale, anche il cro­
nista di nera avrà la sua bot­
tiglia e perfino qualche tipo­
grafo, fortunato parteciperà 
all'eventuale vincita. 

Al di là della comica Inge­
nuità di questa iniziativa, mi 
sembra che questo sia un ul­
teriore esempio, evidente 
nella sua grossolanità, dì co­
me spesso energie che an­
drebbero utilizzate meglio 
per rendere più interessanti 
ed utili gli appuntamenti di 
approfondimento culturale 
sul vino vengono dirottate 
nella ricerca di scorciatoie 
per arrivare ai mezzi dì co­
municazione, con l'evidente 
convincimento che la cosa 
importante non è l'Iniziativa 
e il suo contenuto ma il fatto 
che se ne parli sulla stampa. 

Ovviamente questo artico­
lo verrà inviato all'Ufficio 
stampa ed un'eventuale vin­
cita verrà a sua volta nsor-
teggiata fra tutu gli associati 
ad Arcigola. 

AL SAPOR DI VINO 

Villa Margon 
l'amor di Mauro 

SILVIO TREVISANI 

4TB II design della bottiglia è 
tedesco, l'etichetta è di raffi­
nata scuola italiana ed il vino 
è buono. Stiamo parlando di 
Villa Margon, «vino da tavola 
atesino» imbottigliato dai fra­
telli l̂ nellfidfeTrento Si, i ma­
gnifici tre dello spumante ita­
liano ne hanno inventata 
un'altra: dopo il Ferrari, l'ac­
qua minerale Surgiva e la 
grappa Segnana si buttano sul 
mercato del vino e lo fanno 
secondo .tradizione Ovvia­
mente si parte dal bianco e 
ovviamente.con uno chnrdon-
nay: vendemmia 1987, i<n an­
no in recipienti di acciaio, un 
anno in bottiglia. 

•Non vorrei sbagliare - ci 
informa Mauro Lunclli, l'eno­
logo di famiglia e inventore 
del Villa Margon - ma io non 
conosco un bianco italiano di 
2 anni e non barricato. Sono 
cinque primavere che lo as­
saggio, che lo bevo con gli 
amici, che ci credo. E devo di­
re che (inora i giudizi raccolti 
mi confortano e mi rendono 
felice «Mauro. Lunelli è proprio 
raggiante e della ̂ ua creatura 
ne parla con amore: "lo sono 
un esperto di cuvée, ho. ven­
tanni di esperienza sulle spal­
le e il Villa Margon è una cu-

vec A prevalente base di uve 
chardonnay, esattamente 
180%, il reste sono uve trenti­
ne bianche dì montagna* uva 
di collina alta, sopra 1500 me­
tri, dal sapore rustico, succo­
so* ' *>f*F 

Ad assaggiarlo si direbbe 
proprio di si Non è aromati­
co, il profumo è perfetto, ed al 
palato lascia nostalgia «È un 
vino con le palle quadrate -
prosegue Mauro - pe*ché è 
stabilissimo, prova a lasciarlo 
un paio di giorni In un bic­
chiere e vedrai che mantiene 
corposità e non si ossida io lo 
avrei messo sui mercato it 
prossimo anno E sul mercato 
sono state piazzate 65mila 
bottiglie praticamente tutta la 
produzione, e grazie all'opera 
del direttore commerciale 
Giancarlo Arieri vendute tutte 
al buio: ristoranti ed enoteche 
hanno comprato senza assag­
gio. L'unico difetto è il prezzo; 
per berlo dovremo: sborsare 
quasi dìcìottomìla Ure. Anert e > 
i fratelli Lunedi, sostengono 
che il futuro dei vino di quali* 
tà è quello, che è il suo valore 
commerciale, ma noi restìa- v 
mo della nostra idea: temila 
lire per una bottìglia di vino, 
sia pur stupendo come il Villa 
Margon ci sembrano troppe, 
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RISUUTATLSERIEB. TOTOCALCIO 

AVELLINO-PADOVA 
CAGLIARI-PARMA 

CATANZARO-COMO 

FOGGIA-MESSINA 

LICATA-BARLETTA 

MONZA-COSENZA 

PISA-TORINO 

REGGIANA-ANCONA 
REGGINA-PESCARA 

TRIESTINA-BRESCIA 

1-0 
2-2 
0-0 

3-1 

4-0 
1-1 

0 0 

1-1 

2-1 

2-0 

AVELLINO-PADOVA 
CAGLIARI-PARMA 
CATANZARO-COMO 
FOGGIA-MESSINA 1 
LICATA-BARLETTA 1 
M l W A - C O S E N Z A X 

PISA-TORINO X 
REGGIANA-ANCONA X 
REGGINA-PESCARA 1 

TRIESTINA-BRESCIA 1 
ISCHIA-TARANTO 1 
PERUGIA-TERNANA X 
CAMPOB.-GIULIANOVA 1 

Montepremi lire 20.S3S.081.530 
Agli 899 -13- lire 11.422.000; al 
20.910 «12- lire 489.600 

TOTIP 
1» 1) Marioz 1 

CORSA 8) Mar 2 

2a 1) Gran Maestro 1 
CORSA 2) Guarnago _ _ 1 

3 ' 1) Eltor Del Rio 
CORSA 2) Folgavis 

4* 1) Enalotto 
CORSA 2) Cortez Offl 

5" 1) Ford Blue 2 
CORSA 2) Guardiacaccia X 

6 ' 1) Yashchenko 
CORSA 2) Salnitro 

Ai •12»L. 18 milioni 
Agli-11-L 515mila 
Ai-10-L.55mUa 

Dopo la grigia partita con l'Algeria 
mereoledì la Nazionale in scena 
nello splendore dello stadio Wembley 
per una verifica ad alto rischio 

Azzurri 
all'esame 
di inglese 

Crescono i dubbi, ma Vialli spegne 
la miccia: «Perché dovremmo scoprirci 
ora che mancano sette mesi al Mondiale?» 
Ma il et Vicini deve uscire allo scoperto 

Roberto 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I LONDRA. -Ma, (orse llgu-
racce come quele latte con­
tro il Brulle e arche la parti­
ta modesta con r Algeria alla 
line ci possono tornare utili, 
Perchè scoprirci ora, quando 
mancano ancora ielle mesi 
all'inizio del mondiali?» La 
considerazione « di Vialli. 
Nell'ambiente azzurro, Ione, 
si (ogni di rivivere quell'in­
credibile sogno spagnolo del 
1983. Se è una trovata scara­
mantica, passi pure, ma i mi­
racoli-terreni bisogna saper­
seli cértruire. 

Ma che quatta squadra 
ami nascondersi, •locare un 
pò al gatto col topo, tacendo 
la palle del topo, ovviamen­
te, e qualche cosa pio di una 
sensazione. E pia che na­
sconderai agli allrl, gli azzurri 
paiono impegnali a nascon­
dersi a se stessi, L'Inizio, e 
l'abbondante prosieguo, del­
la partita con l'Algeria hanno 
latto intuita che nel clan az­
zurro C e soprattutto una 
gran voglia di non tarsi vede­
re troppo.- Meglio lasciare la 
palla al compagno piuttosto 
che assumerti la responsabt-
l i t i di una giocata personale. 
In ballo c'è un posto, un po­
sto tnondjaje cpn.lulto.quello 
che riè può conseguire sotto 
il profilo degli Ingaggi pubbli­
citari e del rinnovi contrattua­
li, 

L'impegno è sempre ami­
chevole, privo di stimoli -co­
me si dice • eppure quando 
scendono In campo questi 
'moschettieri' rinfoderano su­

bito la spada, che potrebbe 
ro, Invece, giostrare senza 
troppi problemi, presi come 
sono da infinite preoccupa­
zioni e smisurali calcoli. 

Farsi vedere ordinati e dili 
genti è sempre meglio che 
provare a sfarfallare con il n 
schio di atterrare malamente 
Perchè scoprirti, quando ci 
può essere un altro pronto a 
coprire il tuo posto? Ma gio­
care con questo po' po' di 
concentrazione 'malata' non 
può portare a pericolosi svi­
luppi, visto che mancano, 
appunto, ancora tanti mesi al 
Mondiale? E soprattutto la 
voglia e la gioia di giocare 
che spesso produce miracoli, 
Ma questo semplice concetto 
gli azzurri sembrano averlo 
dimenticato, 

E sabato a Vicenza la cosa 
è apparsa lampante soprat­
tutto nel primo tempo. Si po­
trebbe obiettare che nella ri­
presa con l'ingresso di Dona-
doni le cose sono cambiate e 
che, quindi, il problema è 
soltanto di uomini e di con­
sequenziali soluzioni tattiche. 
Obiezione accolta, ma sol­
tanto in parte, perchè la sto­
ria dell'Algeria squadra osti­
ca non regge. I presunti •bra­
siliani dell'Africa- di samba 
ne ballano proprio pochino, 
ma ceno se uno si adegua al 
passo degli avversari chiun­
que può apparire anche una 
stella del tip-tap. Per fortuna 
c'è l'Inghilterra e votemi o 
nolenti bisognerà suonare 
un'atra musica. Ritmo. 

A Londra ricordando il 7 3 

A MOINA 21 Donadom Iti pronti motti fanoni per Vror«_ 

• i LONDRA. Dalla serata di 
ieri le Nazionali A e Under 21 
italiane di Vicini e Makfini si 
trovano in Inghilterra. Domani 
toccherà alla Under affrontare 
la rappresentativa B inglese a 
Brighton ed aprire quindi la 
doppia amichevole: come no­
to, sotto osservazione è Salva­
tore Schillaci, Il Ararimiolrj lu-
ventino in predicato di passa- „ , ' 
re alle dipendenze della Na- g £ 
zinnale maggiore. Per quanto 
riguarda gli azzurri di Vicini, 
l'appuntamento è invece per 
mercoledì (ore 21, diretta 
Raiuno) nel mitico stadio d i 
Wembley. SI tratta della sfida 
numero 16 nella storia delle 
partite ufficiali fra Italia e In­
ghilterra. Per ora nel confron­

to siamo in svantaggio,' sei vol­
te hanno vinto gli Inglesi, cin­
que volte gli italiani, quattro 
volle è finita in pareggio, risul­
tato che peraltro non si verifi­
ca da oltre trent'annl, esatta­
mente dal 6 maggio '59 quan­
do proprio a Wembley fa sele­
zione di Ferrari colse II pari, 
dopo essere stata sotto di due 
gol, con le reti di Brighenli e 
Mariani. Cronologicamente, 
gli ultimi due scontri diretti so­
no stali appannaggio degli az­
zurri: nel giugno dell'80 vitto­
ria per 1-0 a Torino (gal di 
lardelli) nei «quarti» del cam­
pionato d'Europa: sempre in 
giugno, esattamente il 6, ma 
dell'BS, l'ultimo confronto, 

stavolta amichevole, a Cuti 
del Messico, stadio «Azteca»: 
vinse 2-1 la squadra di Bear 
zot, segnò Bagni, pareggio 
Haieley, a un minuto dalla fi­
ne decise Altobélli. L'ultimo 
ko azzurro è invece datalo 16 
novembre '77: l'Inghilterra di 
Greenvrood si impose per 2-0 
con reti di Keegan e Brooking, 
ma fu ugualmente l'Italia a 
qualificarsi per il Mundial ar­
gentino, C'è da dire che II pri­
mo cittì italiano che ha battu­
to gli inglesi è stato Vakareg-
gi: capitò 16 anni fa, Riva & 
Co. si imposero a Torino per 
2-0 e bissarono 5 mesi dopo a 
Wembley. Prima del 7 3 erano 
state solo sconfitte e pareggi. 

14 MARTEDÌ 

• CALCIO. BrleMon: Inghil­
terra-Italia under 21 (amici» 
vola) 

MERCOLEDÌ 15 
• CALCIO. Londra: toglili-
terra-tulia (amichevole) 

• PALLAVOLO. «appone 
coppa del mondo femminile 
linei; toppa dal rnendo ma­
schile (firn al i t i 

Uet(Mvo»ryV*taco 

VENERDÌ 17 DOMENICA 19 
• PALLAVOLO, Coppa dal 
mondo: Italla-Camarun 

SABATO 18 
• PALLAVOLO. Coppi dal 
mondo: Itella-Urts 

• CALCIO. Campionati se­
rie A, B , C 1 , « 

• BASKET. Serie Al e A2 

• PALLAVOLO, Coppa del 
mondo. Italia-Cuba 

• AUTO. Inghilterra, Rao 
rally mondisi» (lino al S3| 

• RUGBY. Sari» A 

Fantacalcio 
Quattro gol 
e tutti felici 
in 5 minuti 
• I ROMA Quattro gol in 300 
secondi, uno ogni 75. E suc­
cesso a Rimini. Ira la squadra 
di casa e il Gubbio, valida per 
la nona giornata del campio­
nato di serie C2 girone C. Fino 
al ventesimo del secondo 
tempore squadre si sono af­
frontate a centrocampo Poi 
giocatori si sono scatenati II 
primo a dare inizio, alte ostilità 
è stato Morbìducci. del Gub­
bio. Gioia, abbracci e palla al 
centro, Sessanta secondi e pa­
reggia II romagnolo Sotgia, Di 
nuovo palla aicéntro e anco­
ra gol. Stavolta il marcatore è 
Zbppis, sèmpre del Gubbio 
Finita? Nemmeno ì>cr sogno. I 
tifosi del Rimini non hanno 
(atto neanche in tempo a di­
sperarsi che Sotgia, ancora 
lui, ha fatto il gol del pareggio, 
definitivo, stavolta. Uno a uno 
invece per il Perugia, in casa 
cori la Ternana. Ma stavolta, 
invéce delle curiosili, si deve 
parlare degli incidenti. Sas-
saloìe. risse, arresti e vetri rota, 
Un •tranquillo» derby di paura. 

Camere 
L'esordio 
di Bagni 
al dopolavoro 
• iROMA. Con la grinta di 
sempre, con il solito carattere 
bellicoso. Salvatore Bagni è 
sempre lo stesso. A 33 anni. 
dopo 41 partite in nazionale e 
con 11 campionati di serie >A» 
alle spalle. Ieri ha esordito in 
una squadra di •amatori», la 
•Dorando Retri-, di Carpi che 
gioca nel campionato provin­
ciale Uisp La «Dorando Retri-
ha vinto 8 a 0 e Bagni ha fatto 
tre gol. Ma più che di un esor­
dio, per Bagni si è trattato di 
un ritorno alle origini Proprio 
a Carpi, e sullo stesso campo, 
il •Kennedy», lex •guerriero» 
aveva 'giocato la sua prima 
partita. L'ex centrocampista 
della nazionale gioca gratis, 
senza nemmeno 1) rimborso 
spese, che non dev'essere in­
differente, visto che Bagni abi­
ta sulla riviera, a Gatteo a Ma­
re, a 170 chilometri di distan­
za da Carpi. 

Boxe 
Il sabato 
néro 
di Stecca 

• H Tempo di bilanci per la boxe Italiana. Dopo il "sabato ne­
ro» con la sconfitta di Maurizio Stecca ad opera dell'americano 
Louie Espinoza (nella foto), neo campione mondiale dei pesi 
piuma Wbo, la difesa dei colori azzurri è aliidata a Francesco 
Damiani. Il prossimo 9 dicembre combatter» per II titolo mon­
diale del massimi. Contro chi, (orse, lo sapremo òggi. 

In parità i match-clou 
di Cagliari e Ffca 
Due bomber in vetrina 
e il ritomo di Galeone 

Silenzi 
• v 

Effetto «S» 
sulla serie B 
* • Altissimo e capelli cor­
vini, piccoletto e con la 
chioma color del grano: 
Andrea Silenzi e Giuseppe 
Signori, cosi diversi da ve­
dere e comunque accomu­
nati da un'altra domenica 
che li ha visti protagonisti 
nel campionato di serie B. 
Di Silenzi le cronache spor­
tive si son già occupate nel­
le ultime settimane: ber un 
illustre sconosciuto che vie­
ne dalla C, nove reti in do­
dici partite sono uh risultato 
eccezionale. 11 centravanti 
della Reggiana viaggia sui 
ritmi del Paolo Rossi prima 
edizione, quello che gioca­
va nel Vicenza cadetto di 
Gibl Fabbri. E dire che il 
precedente curriculum del 
23enne di Ostia non lascia­
va intràwedere alcunché di 
speciale: due stagioni senza 
reti e una terza con 18 gol 
nella Lodigiani subito pero 
non confermata nell'Arezzo 
(due sole volte a segno). 
Poi, l'anno scorso, la pro­
mozione in B con la Reggia­
na di Marchioro (9 reti). E 
quest'anno, un exploit via 
l'altro, Silenzi ha realizzato 
con Cosenza e Triestina 

(doppiette), Cagliari, Avel­
lino, Catanzaro e Ancona. 
Fanno appunto nove gol, 
tre in più del dccantàtlssl-
mo brasiliano del Torino, 
Mullcr. La storia di Signori, 
invece, non è quella del 
classico bomber e però an­
che qui, col ragazzo di Al­
zano Lombardo, provincia 
di Bergamo, 22 anni nel 
prossimo febbraio, al suo 
quinto gol stagionale ieri 
col Foggia, siamo di fronte 
a un giocatore da seguire. 
Ala dèstra velocissima, Si­
gnori è, proprio come Silen­
zi, g i i nel mirino di alcuni 
club di serie A: lo slesso 
Maldlnl. cittì della Under, lo 
fa «spiare» costantemente 
dai suoi osservatori. Ieri so­
no stati loro due, Silenzi e 
Signori, i personaggi-coper­
tina del calcio orlano della 
serie A, assieme a Giovanni 
Galeone, apprezzato 'poe­
ta» della panchina, caduto 
in disgrazia a Pescara, tor­
nato in scena senza clamo­
re a Como, su una panchi­
na che non decollava: ha 
preso il primo punto a Ca­
tanzaro e per lui l'avventura 
ricomincia. 

A PAGINA 2 « 

Una settimana per il '90 
MERCOLEDÌ' 

Bucarest: Romania-Danimarca 
Atene: Grecia-Bulgari» 
Tirana: Albania-Polonia 
Sinferopoli: Un»Tivchla 
Vienna: Austrla^Gertnanla Est 
Colonia: Germania Ovest-Galles 
Rotterdam: Olanda-Finlandia 
Glasgow Scozia-Norvegia 
La Valletta: Malte-Eli* 
Siviglia: Spagna-Ungheria -
Lisbona: Portogallo-Cecoalovacchla 
SanGallo: Svlzzen-lzueemborfo 

VENERDÌ 
Il Cairo: Egitto-Algeria 

SABATO 
Tolosa: Francia-Cipro 

DOMENICA 
TunisiiTnnUla-Camenin 

1 PortoISpainSUUUrdU-TrflildadèiTobaao 

Già tredici 
1 Paesi 

qualificati 

ARGENTINA 
ITALIA 
JUGOSLAVIA 
BRASILE 
URUGUAY 
COSTARICA 
INGHILTERRA 
SPAGNA 
C0READEL 
SUD 

SVEZIA 
BELGIO 
EMIRATI 

ARABI 
COLOMBIA 

Basket, Livorno 
batte Milano 
Poi firma la pace 

SIGNORI A PAGINA 28 
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Bilancio due volte in rosso 
Dopo 11 giornate le cifre della massima 
divisione fanno registrare un andamento 
negativo: aumentano i «cattivi», calano 
gli spettatori e gli incassi. Ecco tutti 
i numeri di una crisi annunciata 

Serie A, un campionato di calci 
Il veronesi Hugo 

Sotomayor è slato il più 
cattivo: 4 giornate. 

poi ridotte a 2 

Cremonese 
e Cesena 
le più 
«fischiate» 

Espui 

Cvetkovlc 

>WU»T» MteoWnl 

Destro tg. 
Cvetkovlc 1g 

Alasi 1o 
Canicola 1 a 

WP* 

Villa 

• tg . 
Di Gennaro t g 

Carrara 1 g. 
toseto t o 

29 

tEIEU ujukle 
Agostini 
Nobile 
Domini 

Villa t o, 
Bomnilg. 

Giordano t g 
Bonettitg. 

Iliev 2 g. 
(Cdtklalo) 

27 11 

Damiti 

DMac2g 
Agostini 2 g. 
Notile tg . 
Domini 1 g. 

Esposito l o 

26 12 

Ontano 
tararti 

Rampi*» 2 g. 
Dentino, 
RUiardltg. 
Favai» l o , 
Cllterlolo. 

31 19 
(più una 
giornata 

al campo) 

NMEmm DetrOgao 

Caricala 
Eranlo 

Signorini 

lacIMtg, 
PaWOQllo 1 a 

31 

I IT t l 

Jan» 
un 

Carlcola2g 
Erennio, 

Fontolan 1 g. 
Perdati»! g 
Ferroni 1 g 

Signorini 1 o 

60,5 

l i . 

SOSB 
Amarildo 

Bonetti 1 o. 19 15.2 

LECCE Modera 

Sosala 
Amamdoig. 
(Cafra) a 1) 
Bergoditg. 
DI Canio l a 

29 36.7 

Mederò 2 g. 
Caramente t g. 

30 13 

Costaoirta 

MNU Baroni 

Anceloitl 1 g. 
Costacurta2g 

F. Baresi I g . 
Tassoni l o 

16 67 

Manfredonia 
Tempesti» 

Baroni 2 g. 
(Cd r i d a l a ) 
Alemoo 1 g. 

17 46 

Vierchowod 

Tempesti* t g. 
(Serotini g 
Giannini I g . 

Manfredonia I g . 
Berthold I g . 

(Cai tolta) 

26 41 

Victor I g . 
LPelteorinlIp. 

Gaudenti 
Fiyte 

Sotomayor 

Vaimi I g 
Paganln 1 g 

26 9.5 

TOMU 32 

Pryt22g 
Sotomayor 4g, 

(Cdrld2g) 
Faina I g 

14 54,5 

Primo bilancio dopo 11 rumi della serie A. Aumen­
tano i «cattivi», calano gli spettatori paganti, gli ab­
bonati e gli incassi. Cinquattotto i giocatori squalifi­
cati per 68 giornate. Il più cattivo Sotomayor del 
Verona (4 turni); gli ammoniti sono stati 451. Qua­
si 60.000 i paganti in meno che insieme agli abbo­
nati fanno un totale di 320.000, mentre gli incassi 
presentano un buco di oltre 3 miliardi. 

GIULIANO ANTOONOLI 

M ROMA. Campionato di 
calci, calcio sempre più catti­
vo e non soltanto in casa no­
stra. Quel che è accaduto in 
Roma-Napoli all'8» giornata è 
in Lazio-Atalanta all'I 1», è 
nella memoria visiva di quanti 
vi hanno assistito. Ma i due 
«sempi» in ordine di tempo 
fanno il paio con i colpi proi­
biti che i madridisti del Rea) 
hanno rifilato ai rossoneri di 
Sacchi in Coppa dei Campio­
ni. E si che ad un traguardo 
cosi prestigioso ci dovrebbe 
arrivare la cosiddetta crema 
del calcio europeo. Qualcuno 
ama ripetere che si tratta di 
una costante.. Forse che in 
passato non ci sono stati i vari 
Tagmn e Rosato? Romeo Be-
netti e Beppe Furino? - e fer­
miamoci qui, perché l'elenco 
potrebbe continuare a lungo 
Ma ciò non ci sembra argo­
mentazione che possa far di­
ventar simpatica la figura del 
picchiatore- lo spaccaossa re­
sta uno spaccaossa. Orbene, 
questa situazione, ormai giun­

ta al limite di guardia, è messa 
a fuoco in manièra precisa dai 
«numeri» del campionato, e la 
sosta, favorita dagli impegni 
della nazionale di Vicini, ci 
permette di tracciare un pri­
mo bilancio dopo 11 giornate 
I giocatori espulsi sono stati 
32 in totale (le giornate di 
squalifica 68) contro i 24 del­
la scorsa stagione. Ma le c i ­
fre» sono al top per quanto 
concerne gli ammoniti e le 
multe alle società: in entrambi 
i casi si tratta quasi del dop­
pio. I primi sono stati ben 451, 
e le multe hanno toccato il 
tetto di 409 milioni di lire. In­
somma, neppure le nuove 
norme del Codice di giustizia 
sul comportamento dei gioca-
ton in campo ha sortito l'effet­
to sperato. 

I cattivi e I I n a n i . Ma quali 
sono le squadre più cattive e 
quelle più buone7 È presto det­
to. Nella lista nera troviamo 
prime in classifica Cesena e 
Cremonese con quattro espul­
si ciascuna. Quanto agli squali-

Scura de Amarai Amarildo 

fkati la squadra che ne ha avu­
ti di più è il Genoa con sei gio­
catori. Ma la classifica potreb­
be anche cambiare, .tenuto 
conto che sulla 11* pende an­
cora il giudizio di Barbe, il qua­
le si pronuncerà mercoledì 
prossimo. La squadra più buo­
na - si fa perdite - .e la Juven­
tus che non ha avuto nessun 
giocatore espulso, anche se 
per somma di ammonizioni un 
turno è toccato a Bonetti. 

Le multe. Si tratta di un ca­
pitolo col trucco. Finora le so­
cietà (in 10;,giornate) hanno 
pagato 409 milioni, come det­
to poc'anzi. Il trucco consiste 
nel tatto che sì tratta di una 
•partita dì giro». Cioè alla fine 
dell'anno questi soldi ritorna­
no nelle tasche delle società, 

s'intende in misura differenzia­
ta legata alla classifica Discipli­
na. Insomma, le squadre che 
sono state più buone permet­
tono alle società di «rientrare», 
in misura maggiore, e vicever­
sa. Comunque, al tirar delle 
sqmme, nessuna società fini­
sce per «rovinarsK.Èviceversa 
piuttosto singolare che venga­
no sancite delle pene Decuma­
ne dai giudici e che poi i soldi 
siano gestiti dagli stessi puniti. 
Le multe vanno a. formare 
quello che viene chiamato 
«fondo di garanzia», che altro 
non è se non una riserva eco­
nomica alla quale attingere in 
Caso di emergenza. Ma da un 
paio di stagioni la Lega, oltre 
alla quota dei 2 miliardi e mez­
zo del «tondo di mutualità» che 
spetta alle società che non rag­
giungono la media degli incas­
si della categoria alla quale ap­
partengono (A. B. CI e C2), 
ha «distribuito» complessiva­
mente altri 5 miliardi alle 38 
Società di A e B, attingendo 
proprio al «fondo di garanzia». 
Quindi, ogni società ha riscos­
so altn 130 milioni. 

Spettatori e Incus! . Ma 
visto che siamo in tema di sol­
di non ci sembra fuor di luogo 
fare un breve cenno alla situa­
zione dopo I I giornale. Il bi­
lancio non e sicuramente da 
industria prospera. Si dirà che 
influiscono in maniera deter­
minante I lavori per gli stadi 
delle 12 città che dovranno 
ospitare I Mondiali, di calcio 
del prossimo anno; Roma, Mi­

lano, Napoli, Torino, Genova, 
Firenze, Bari, Bologna, Udine, 
Verona, Cagliari, Palermo. Cer­
tamente il peso di una appros­
simativa programmazione dei 
lavon ha pure il suo pesò, ma 
la verità ha radici più profon­
de: la gente è sempre più restia 
ad affrontare disagi e rischi, 
mentre può starsene comoda­
mente seduta a casa, al caldo, 
davanti al televisore che sciori­
na sport alutte le ore. E allora 
calano I paganti rispetto alla 
scorsa stagione di quasi 60.000 
unità; calano persino gli abbo­
nati (quasi 260.000). Il com­
puto totale degli incassi (pa­
ganti più quota abbonati) e 
poi indrammatica discesa: so-. 
no più di 3 miliardi nonostante 
gli introiti maggiori che pro­
vengono dagli spettatori pa­
ganti, in virtù, però, del vertigi­
noso aumento del prezzo dei 
biglietti d'ingresso agli stadi. 
Tirando le conclusioni, arrivati 
ad un terzo del campionato di 
serie A, il bilancio non e certa­
mente incoraggiante: se la ten­
denza negativa dovesse pro­
trarsi sino al termine della sta­
gione, molte società potrebbe­
ro trovarsi sull'orlo della ban­
carotta, in modo particolare 
quelle delle 12 città sedi dei 
Mondiali. Altroché risarcimen­
to danni dovrebbe essere invo­
cato (a proposito a chi spette­
rà sborsare i miliardi: al Col, al 
Coni o alla Federatelo?). Ci 
vorrebbe il «pozzo di San Patri­
zio» e, forse, neppure baste-
ìjebbe. 

La «grinta» di Agnolin che redarguisce II laziale Marctiegiani in Lazio-Samp; 
a sinistra H rossonera Van Basten dolorante a terra dopo un colpo duro 

Tre miliardi di lire in meno 

Paganti -

1.790.263 

2.090.026 

1.857.515 

1.724.485 

1.541.224' 

1.255:787 

1.308.647 

1.249.194 

-«9.453 

tttflOMlilZ-i] 
Abbonati Inc. paganti Quota abb. 

1,159.963 14353.778 10,594.808 

M f * M I M I - M 
1.345.673 22.135.219 14.854.413 

tUttes* H M - I I 
1.709.951 23858.411 22.152.499 

ItlfjlOM 1 M 5 - I I 
1.639.477 24.469.872 24.270.284 

Ml f leM 1911-17 

1.509.492 22.898.962 23.935,381 

t U t » m 1 l i 7 - i l 

1.404.504 24.084:217 30.203.517 

Slattato . • • • - • • 

1.660.235 29.856.750 37.057.321 

Mattea* 1 I H - M 
1.400.707 30.868.070 32.625.125 

B r l f t n a n l l U - M t l M t - M 

-259.528, ; +1.011.320 -4.432.196 

Inc. totale • 

24.948.586 , 

36.989.612 •',' 

46.010.910 J 

48.740.156' «fi 

4e.834.343 ,:'", 

54,287.734 j 

66523471 

63493195 

-3.030276 

N.B. - Le dire sono espresse In miteni di lire, dopo le prime 11 giornate 

1 1 . GIORNATA 

68 giornate 451 409 

7 RETI: KLINSMANN (Inter), SCHILIACI, nella foto (Juve), VIALLI (Samp ) 
• RETI: 0E20TTI (Cremonese) 
SDET1: BAGGIO (Fiorentina). AGUILERA IGenoa), MARADONA (Napoli) 
4 RETI FONTOLAN IGenoa). 8REHME (Inter), PASCULLI (Lecce), CARNE­
VALE (Napoli) DESIDERI (Roma), BALBO (Udinese) 
3 RETI CASAGRANDE e CVETKOVIC (Ascoli). MADONNA (Atalanta), GIOR­
DANO (Bologna). J0A0 PAULO (Bari). MATTHAEUS (Inter), MAROCCHI 
(Juve), AMARILDO e SOSA (Lazio). VìROIS (Lecce), CARECA (Napoli). VAN 
BASTEN (Milan), VOELLER (Roma), BRANCA (Udinese), MANCINI (Samp-
dorla). 

NAPOLI 
INTER 
SAMPPORIA 

JUVENTUS 
ROMA 
BOLOQNA 
ATALANTA 
MILAN 
LECCI 
LAZIO 
BARI 

GENOA 
FIORENTINA 

UDINESE 
ASCOLI 
CESENA 
CREMONESE 
VERONA 

Punti 

18 
1 6 

14 

1 4 
13 
1 3 

13 

1 2 
I O 
10 

I O 
I O 

O 

• 
8 
8 
7 
4 

Oi. 

11 
1 1 

11 

11 
11 

11 

11 

11 
11 

11 
11 

.11 
11 

11 
11 

11 
11 

11 

PARTITE 

VI. 

7 
7 

6 

6 
5 

3 

6 

5 
4 

3 
2 
3 

3 

2 
2 

2 
1 
0 

Pa. 

4 
2 
2 

2 
3 
7 

1 
2 
2 ' 

4 
6 

, 4 -

3 

5 
4 

4 

5 
4 

Pe. 

0 
2 
3 

3.' 
3 
1 

4 
4 

'5 

4 
3 
4-

5 
4 

5 

S 

5 
7 

CLASSIFICA 
RET 

Fa. 

18 
19 
17 

,20 
15 
11 

10 
13 
11 

11 
11 

11 

12 
15 
8 

5 

10 
7 

i 

Su. 

8 
10 
12 

13 
13 

10 

9 
11 
14 

11 
12 

12 
14 
19 
12 

11 

15 
18 

IN CASA 

VI. 

5 
5 

4 

4 

3 
2 

4 

3 
4 

2 
2 
1 

2 
1 

2 
1 

1 

0 

Pa 

0 
1 

1 

1 

2 
3 

0 
1 
1 

2 
3 
2 
1 

3 
2 

4 

2 

3 

Pe. 

0 
0 

0 

1 
0 

0 

1 
1 

0 

2 
1 

3 

2 
1 
2 
1 

3 
3 

RETI 

Fa. 

12 
13 

8 
9 

8 
7 

5 
8 
7 

9 
8 
6 

5 
9 
5 

2 

6 
4 

i . . _ 

Su. 

4 
4 

2 

4 
3 
4 

1 
5 

3 
6 

6 
9 

4 
10 

5 
4 

8 

11 

-
.FUORI CASA 

VI. 

2 
2 

2 

2 
2 

1 

2 
2 

0 
1 

0 
2 

1 
1 
0 

1 

0 

0 

P«. 

4 

1 

1 

1 
1 
4 

1 
1 
1 

2 
3 

2 

2 

2 
2 

0 

3 
. 1 

Pe. 

0 
2 

3 
2 
3 
1 

3 
3 

5 
2 
2 
1 

3 

3 
3 
4 

2 
4 

RETI 

Fa. 

6 
6 

9 

11 
7 

4 

5 
5 
4 

2 
3 
5 

7 
6 
3 

3 

4 
3 

Su. 

4 
6 

10 

9 
10 

6 

8 
6 

11 

5 
6 
3 

10 
9 
7 

7 

7 
7 

Me. 

ing. 

+ 2 
- 1 

- 2 

- 3 
- 3 
- 3 

- 3 
- 4 

- 6 

- 7 
- 7 

- 7 

- 7 

- 7 
- 9 

- 9 

-10 

-13 
U cl>ssftlie A A e B s m ilrtoati M conirnlir. A a ^ 

m&calcio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 14 del 19-11 

ATALANTA-BARI 
BOLOGNA-VERONA 
FIORENTINA-ASCOLI 

GENOA-CESENA 
INTER-MILAN 
LECCE-CREMONESE 

NAPOLI-SAMPDORIA 
ROMA-LAZIO 
UDINESE-JUVENTUS 

COSENZA-MESSINA 
REGGINA-PISA 
TORRES-CATANIA 
P.CAVESE-TURRIS 

Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. D modo più veloce e conveniente di entrare in un'auto davvero 
comoda per uscire definitivamente dal problema traffico. Fino al 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono y 
pronti a illustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli Se amate risparmiare e pagare 
con comodo, questa è l'occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira f 
di interessi Infatti, se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione. Il resto potete pagarlo 
in 11 comode rate mensili da L 536.500. Se invece preferite prendervela comoda, i Concessionari e le Succursali 
Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti Ovvero un risparmio del 50% sull'ammontare degli i 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi Vi basterà versare in contanti solo un milione. E poi, ad esempio, 35 rate 
da L 207.000 con un risparmio di L 1.177.000. Ma non aspettate il 30 novembre. Ci sarà certamente molto traffico. 

DA OarlCONinNANZUintmnATSAVAAVIIETE ANCHE M^^ 
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liillMUMridkMI. 

I
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• I 

Mercoledì contro i bianchi un'Italia inedita 
Vidni cambia ma per ora non dice come 

Wembley a sorpresa wm, Net azzurro 
Azeglio Vicini 
56 anni, In carica 
dall 86 
ha ancora 
diversi ratws 

«È presto per avere idee chiare 
Nel prestigioso «laboratorio» di Wembley il dottor 
Vicini metterà a punto un nuovo esperimento az­
zurro, niente anticipazioni perù II et contro l'In­
ghilterra promette qualche sorpresa 11 tempo per 
giocare con i suoi «soldatini» non gli manca e que­
sta sfida è storica solo per romantiche statistiche. 
«Avere le idee già chiare a le t te mesi dal Mondiale 
sarebbe un delitto 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDOPCROOUNI 

H LONDRA. Parzialmente (e 
furtivamente) evasa la pratica 
Algeria la Nazionale di Vicini 
si prepara a discutere I affare 
Inghilterra Partita sempre ca» 
rica di valori anche se giocata 
con il team dell amichevole, 
quella di mercoledì a Wem 
bley ma il (ascino della sfida 
non sembra attanagliare il 
Commissario tecnico azzurro 
D altronde H calcio da tempo 
ha messo fuori gioco senti 
menlalismi e nostalgie roman 
liche E Vicini firmerebbe an 
che subito una sconfitta con 
Irò gli eterni rivali in cambio 
di una finale assicurata ai 
prossimi Mondiali L obiettivo 
da centrare e quello tutto il 
resto sono esercitazioni da 
poligono di tiro 

•Non andiamo a Londra so­
lo per fare beltà figura» dice il 
et ma lo fa tanto per pagare 
uno scontato obolo II tempo 
per continuare a «giocare» con 
la Nazionale ce I ha e intende 
sfruttarlo lutto «Avere le idee 
chiare a sette mesi dal Mon 
diale sarebbe negativo» ag 
giunge e cosi prende il via il 
loto Wembley Della probabi­
le formazione nemmeno a 
parlarne al massimo il et può 
dare anticipazioni sul modo 
in cui dovrà essere imposta la 
gara «Contro gli inglesi è au 
tematico - spiega Vicini - an­
dare in campo con una diver 
sa ìmposta?Ìone tattica Cono­
scendo le toro consolidale ca­
ratteristiche quella azzurra sa 
rà una squadra molto corta", 

capace di interdire il loro gio­
co» 

Ci saranno sicuramente dei 
cambiamenti rispetto a Vicen 
za ma sapere che cosa ha In 
testa il et è opera da preveg­
genti E lui stesso con un sor 
nso sardonico se ne esce con 
un misterioso consiglio «Iosa 
rei prudente sulla probabile 
formazione che scenderà in 
campo a Wembley» Come di­
re voi esercitatevi pure nelle 
vostre elucubrazioni ma 
aspettatevi qualche sorpresa 
Ed eccoci allora alla girandola 
dei nomi Sicuri dovrebbero 
essere Maldim e Donadoni E 
I enigma Baggio7 Vicini lo 
scioglie con il solito rebus 
•Sappiamo tutti che Baggio 
non è un centrocampista né 
un attaccante Crea qualche 
problema perché bisogna tro­
vargli posto ma è meglio 
averli piuttosto che non averli 
questi problemi E quando fre­
no su di lui non è perché non 
ci creda ma perché sono 
convinto che bisogna dargli il 
tempo di fare esperienza' 
Contro I Algeria non ha brilla 
to molto I suoi famosi lampi 
non si sono visti? «Ma è im 
possibile pretendere che ogni 

volta faccia dei numen come 
quelli messi in mostra contro 
la Bulgaria o contro il Napoli 
Bisogna lasciarlo giocare sen 
za cancarto di troppe respon­
sabilità» 

E anche il «viola» condivide 
1 anàlisi del tecnico: «Da me 
ormai si pretende sempre ti 
colpo a sorpresa Lo so che 
sono amato proprio per que­
sto ma non posso trasformar­
mi in una macchina. Contro 
I Algeria avevo due opzioni 
cercare di strafare, oppure 
giocare semplice semplice 
Ho preferito impegnarmi a da­
re una mano al compagni» 
Baggio a Londra dovrebbe 
giocare almeno uno spezzone 
di partita, E Marocchi farà il 
bis? «lo sono pronto e dopo la 
partita di sabato ho capito di 
essere entrato nel ruoto Alt l-
nizto ero preoccupato, ora mi 
sento molto più sciolto» Non 
temi la rivalità con Berti? «La 
rivalità è solo tattica, lo e Berti 

FABBRI. Per l'ex et la Nazionale azzurra 
merita fiducia. L'attacco però non quadra 

«Manca un centravanti 
d'urto. Accanto a Vìalli 
v d o bene solo Serena» 

tsùktytm <&±*4p*&-& 

abbiamo caratteristiche diver 
se e il giocare o meno dtpen 
derà solo dal tipo di partita 
che dovremo affrontare e dal 
1 impostazione tattica che di 
volta In volta, vorrà darci il si 
gnor Vicini» Ma non pensi 
che questo duello alla fine 
serva solo per tenere il posto 
in caldo ad Ancellotti? Maròc 
chi sbanda un pò, poi si ri 
prende «L importante è scal 
darlo bene • 

Come elementi da Introdur­
re per cercare di costruire in 
anticipo il mosaico azzurro 
che affronterà mercoledì sera 
i bianchi di Robson, si potreb­
bero gettare sul tavolo le tes­
sere degli infortunati Donado­
ni ha una contusione al ginoc­
chio destro, una botta Iha 
presa anche De Napoli e an­
che Carnevale è un tantino 
acciaccato Senta contare la 
Inlnfluente pubalgla che afflig­
ge Zenga. Ma le diagnosi 
mandano subito ali aria il pos­
sibile puzzle II più «grave» è 
Donadoni, ma è roba che si 

rtallisce in un paio di giorni 
allora la formazioni ami In 

ghilterra' «Avremo tanto tem 
pò per parlarne» - fa Vicini 
scivolando via dalla «cattedra» 
della conferenza stampa. 

FRANCO VANNINI 

• I BOLOGNA. Per preparare il Mondiale '90 la 
nazionale di Vicini ha incontrato nel giro di 
due mesi Bulgaria Brasile, Algeria Cos hanno 
suggerito ali ex Ct Edmondo Fabbri queste •fa­
tiche» azzurre? 

•Inumo una certezza questa nazionale me­
rita fiducia Abbiamo però visto gli azzurri con 
Irò l Algeria ribadire concetti che già si cono 
scavano quando I avverarlo gioca arroccato 
In difesa per tentare di limitare al minimo i 
danni sappiamo e non da oggi, che la squadra 
azzurra trova difficolta ad esprimersi in avanti» 

Ma mt'èallora che la convince di più oggi? 
Indubbiamente lo spirilo che anima questa for­
mazione Vuole sempre vincere Quindi c e 
massima determinazione anche quando lo 
bietlivo non viene centrato come è avvenuto 
col Brasile Questo convincimento è la base èia 
premessa per lare bene Merito di Vicini che sta» 
governando ottimamente il grappo ma anche 
di tutto lo sfoffche circonda la nazionale E si 
capisce anche perché In Italia ci si entusiasma 
con molla facilità, ina ci si deprime con niente 
basta la minima contrarietà. Una sconfitta qual 
siasi ora determinerebbe una situazione uno 
stato d animo dannosi Quindi I opera di tutela 
a dilesa del gruppo appare importante Non era 
cosi ai mie) tempi Dico ciò per inciso tanto per 
sottolineare I cambiamenti avvenuti 

Nella squadra azzurra cos'è che non gira co­
me dovrebbe? Prima ha accennato a difficolti 
di esprimerai In attacco. 

È vero Infatti quando I avversano cerca di im 
porre II gioco I Italia ha le caraltensliche per n 
spondere con solleciti contropiede Quando in­
vece è chiamala a costruire contro formazioni 
chiuse che speculano come è avvenuto sabato 
con I Algeria emerge la difficolta nella manovra 

d attacco nella quale manca un non» d urto, 
uno sfondatore 

Certi problemi pero partono dal centrocam­
po. SI psrU molto di DooadooieBalglo... 

Donadoni è un elemento ben inserito che sa 
proporsi con profitto ali estemo Bagg» è hit 
t altra cosa è più centrale e non può npetersi 
come fa nella Fiorentina Baggio è elemento di 
classe ma un conto è operare quando al pro­
prio servizio e è la squadra altra cosa è giocare 
con la nazionale Sì tratta di due elementi im 
piegabili in posizioni tattiche assai diverse e io 
credo che Vicini propenderà per Donadoni 
Magari in determinate situazioni si può arrivare 
a inserirli lutti e due CI sono infatti, frangenti 
che vanno affrontali con inteiventl particolan 
Mi spiego un generale avveduto e attento e Vi 
ani lo è è abile quando sa similare tutti gli uo­
mini a disposizione Vicini sa di poter affrontare 
le battqgltecQn tredici uomini quindi ha possi 
bilità di intervenire di operare correzioni di et 
fettuare cambiamenti nel corso delle partite Ec­
co un meccanismo che va sfruttato Cosi è stato 
sabato quando sono stati opportunamente in 
senti Donadoni e Serena 

Torniamo un momento i l discorso del centr» 
campo allargandò» ale tue varie componen­
ti 

Mi sembra che 1 esigenza di avere più inventiva 
emerga decisamente E Malocchi potrebbe es 
sere 1 elemento adatto ma un Marocchi che 
faccia il trequartista non il mediano 

Diciamo la verità lei ha sempre avuto nn oc­
chio di riguardo per Marocchi 

È un elemento importante alla condizione che 
venga impiegato come ai tempi del Bologna a 
come avviene quest anno nella Juve Ma per 

completare II discorso non dimentichiamoci 
che Vicini In futuro potrà conlare su Ancelotti, 
uno che marca corre e sa propone Ad esem­
pio un reparta con Ancelotti, Donadoni e Ma-
rocchi non lo vedo male anche se poi va com­
pletato Mi rendo conto che in queste tappe di 
avvicinamento ai mondiali Vicini non sia molto 
prospenso a mettere in disparte taluni elementi 
Ma In determinate circostanze è torse opportu­
na qualche innovazione 

Il nolo di Berti come l'InterpreU? 
Le qualità di Ben) si conoscono È un cavallone 
e in partite nelle quali si è costretti alla difensiva 
e elemento che al inserisce egregiamente nel 
contropiede Marion è questo il tema di fondo 

Diceva prima di in attacco che ha necessità 
della afondameiito. 0 partner di VlaUI è Car­
nevale o Senato qualche astro? 

La venta è che manca un centravanti d urto 
Vialli è abituato a partire da lontano, altre ttanto 
fa Carnevale che pure in area con abilità ci sa 
arrivare Però siamo sempre il quando si affron 
la una squadra chiusa Serena diventa prezioso 
È giocatore d area fisicamente è fotte non ha 
paura dell urto per le sue caratteristiche sa sta 
re in quella zona -calda» In nazionale hanno 
avuto poche occasioni di operare insieme e con 
continuità Viallre Serena In qualche circostan­
za non sarebbe male rompere gli indugi 

SInaixdwimsJlro nome. ScMIIack 
È un centravanti che scivola via, che va in pro-
fondità che segna. Ma ripeto alla nazionale 
occorre un elemento d urto Va venficato cosa 
può dare Perché giocare in un club o nella Un 
der 21 è una cosa altra cosa è la formazione 
maggiore Soloeuntcamentequisipossonode 
terminare giudizi giusti ecredibili 

VALCAREGGI. Per l'uomo che espugnò il mitico 
stadio londinese l'elemento chiave è Ancelotti 

«Baggio e Donadoni? 
Di staffette io non parlo 
Mettiamoli assieme-.» 

"-**»- *PAL rJòéTno INVIATO-' i s° ' J " 
™ FRANCISCO ZUCCHINI 

• s i FIRENZE. In quell imperturbabile, «ereno 
settantenne che è oggi Ferruccio Valcareggi e è 
un solo ncordo capace di smuovere i fantasmi 
beili e brutti del passato la vittoria delia sua 
Nazionale a Wembley (1-0, gol di Capello), la 
prima vittoria azzurra della stona in Inghilterra. 
Fanno giusto sedici anni domani, 14 ottobre 
•Il successo più importante della mia vita sui 
campi di calcio nemmeno paragonabile col 
primo posto agli Europei 68 o il secondo die­
tro al Brasile a Mexico 70 La mia Italia di 
quella sera 6 ancor oggi riassumibile con un 
aggettivo eccezionale» 

Benissimo! ma l'Italia attuale, che proprio 
con l'Inghilterra dopodomani verifica II ano 
non (didatta» stato di grazia, come al pre-
eenta secondo lei a meno di tetre mesi dal 
campionato del mondo? 

•Bisogna fare una precisazione Conosco bene 
Vicini e so come lavora quindi sono ottimista 
Certo pero a guardare la partita di sabato con 
1 Algena non tutto è filato liscio anche perché 
era difficile giocare con awersan che badavano 
esclusivamente a non prenderle tutti arroccati 
nella loro metà campo Ne è venuta fuon una 
prestazione arruffata e confusa dei nostn i quali 
per la venta sono in grado di esprimersi in Hit-
t altra maniera» 

In particolare cos'è che nonna funzionato? 
•Per paradosso si potrebbe dire che non ha fun 
zlonato I Algeria è difficile giocare una partita 
con gente che rinuncia ad apmsi a manovrare 
Vicini ha fatto bene a metter dentro Donadoni 
la mossa è stata vincente Ma per assurdo biso­
gnava metter dentro subito Serena e Mancini e 
togliere due difenson tanto dietro Zenga e Ba­
resi bastavano e avanzavano Azeglio stavolta 
non è stato fortunato con Donadoni cosi brìi 

tante si può ritrovare con ulteriori, conseguenti 
polemtcucce • 

L'ormai nota caesbtenia Bagglo-DonadonL 
Si arrivai alla «stantia» come al tuoi tempi 
conUveraeMazzola? 

•Altolà La parola "staffetta" lo anche allora non 
la pronunciai mal Piuttosto credo che Baggio e 
Donadoni potrebbero pure coesistere» 

In che senso •potrebbero»? 
•In determinate partite I utilizzazione contem 
poranea dei due giocatori non è da escludere a 
pnori sempre che siano in grado di garantire 
anche un apporto in fase di copertura sulle fa 
sce E poi via uno a destra e I altro a sinistra a 
far gioco Ma, ripeto, solo in determinate partite 
non con I Inghilterra, ad esempio, dove invece 
vedrei al posto di uno dei due un centrocampi­
sta più propenso al lavoro "di quantità"» 

Passiamo la Nazionale al telacelo, reparto 
per reparto: la dlleta. 

«Non credo ci sia molto da ntoccare, 1 unica 
questione può essere per la maglia numero tre 
Maldim è più completo di De Agostini, più por­
tato ad avanzare e triangolare, migliore ne) col­
po di testa Ma lo luventino è a sua volta un otti­
mo mancino, tiene bene la sua lascia ha un ot­
timo cross e un gran bel tiro può fare qualche 
gol in più* 

llmntraarnpoèUrv^urto più discosto. 
•Vicini però può contare anche su Ancelotti che 
1 altro giorno mancava. Dico Ancelotti, mica 
uno qualsiasi è il più lotte centrocampista che 
abbiamo in Italia capace di proporre gioco di 
difendere alla sua maniera grintoso ottimo tiro 
con entrambi t piedi, in una parola eccellente 
Di Marocchi non posso dire più di tanto meglio 
di lui conosco per ora De Napoli e, appunto, 

Ancelotti, elementi di grande valore Poi c'è Ber-
u, che nell Inter è stato valorizzalo conte gioca­
tore da lanciare in avanti per I suoi improvvisi, 
rapidissimi Inserimenti e che è forte anche nel 
gioco di testa. Non è un regista ma piuttosto un 
trascinatore che si esalta ed esalta gli altri com­
pagni quando funziona il collettivo Bisogna ve» 
nf icario nelle situazioni in cui e è da fare molto 
filtro nei mezzo del campo Lo vedrei anche co­
me tornante A Vicini credo avrebbe fatto motto 
comodo uno come Bagni, se ancora oggi gio­
casse ai massimi livelli» 

E(aaiuUnl?MolUlocrttlcanoaDcora.. 
•Però è uno dei più validi centrocampisti di cui 
oggi possiamo disporre non è completamente 
"regista", ma quello che più si avvicina a questo 
ruolo» 

Passiamo agli attaccanti, allora. 
•Vìalli e Carnevale mi sembrano una buona 
coppia. Ce da dire peraltro che in particolari 
circostanze, come è capitato propriocon l'Alge­
ria anche-Serena e Carnevale assieme potreb­
bero funzionare Perchè col gioco "basso" non 
si risolveva nulla mancavano gli spasi per tirare, 
triangolare e con Donadoni e De Agostini che 
effettuavano traversoni due "corazzieri" in area 
potevano fare ancor più la differenza» 

Lei come al regolava affasprotataartl di sa 
Mondiale? 

•Tutti i mesi convocavo ventidue giocatori, ) 
maggiori candidati alla maglia ma per qualche 
motivo un palo mancavano sempre e lo 11 rim­
piazzavo con altn due Piccoli avvicendamenti 
che però avevano grande importamza è tem­
pre meglio tenere una finestrella aperta per 
"I uomo nuovo", quello che ali ultimo momen­
to è in tali condizioni di forma da meritale una 
maglia» 

La beffa di Capello «re» per una notte 
a u LONDRA. Senza tornare a 
quella rivalità da operetta (a 
scisia (la «perfida Albione» e 
altre amenità del genera) le 
sfide calcistiche tra Italia e In 
ghilterra hanno sempre avuto 
un fascino particolare 

Da una parte la supponen 
za tutta britannica di aver 
sempre ragione anche sui rim 
balzi di un pallone Dall altra 
il gusto tutto italiano di farsi 
beffa dèi forti o presunti tali 
Sottolineature che lasciano II 
tempo che trovano te chiedi a 
Sergio Bnghenti il vice del et 
Azeglio Vicini di sfogliare I al 
bum del ricordi Perchè prò. 
prio lui? Ma perchè un suo gol 
(assieme a quello di Maria 
W)consenu ali Italie dì uscire 
imbattuta dal mitico stadio a1! 
Wembley . , , , * » , 

Era il 6 maggio del 1959 e 
dopo trentanni Brighentl ci 
mette un niente a mettere in 

azione la moviola dei ricordi 
•Ci fu un lancio di Zaglio 
(gran mediano della Roma e 
dell Inter dalla corta carriera 
per via di un ginocchio paz 
zo) io riuscii ad anticipare 
due difenson e misi dentro» 

Semplice come bere un 
bicchier d acqua Eppure per 
tanti anni quel pareggio venne 
sbandierato come uno storico 
trofeo Ne dovettero passare 
quattordici prima di poterlo ri 
porre in soffitta e sostituirlo 
con un altro ancor più presti 
gioso Nel 1973 e propno di 
questi giorni (era il 14 novem 
bre) gli azzurri espugnarono 
Wembley Fabio Capello che 
di piatto mise dentro la palla 
respinta dal portiere su un u 
ro-cross di Giorstotie China 
glia sfiorò la beatificazione 

Di quel commando che 
condusse In porto loperazlo 
ne Wembley taceva parte an 

14 novembre 1973 sedici anni fa di 
questi tempi la nazionale italiana riu­
sciva nell'impresa di espugnare il leg­
gendario stadio londinese di Wembley, 
A battere i «leoni di Inghilterra» ci pen­
sò Fabio Capello, baricentro basso, a 
bilanciare in rete di piatto destro un 
pallone che aspettava da una vita di 

entrare in quella porta Prima di quel-
1 exploit il «record» degli azzum era un 
pareggio conquistato nel maggio del 
1959 protagonisti di quelle storiche av 
venture due uomini che ancora adesso 
respirano ana di nazionale «1 accom­
pagnatore» azzurro Gigi Riva e Sergio 
Bnghenti, vice del ct Azeglio Vicini 

che Gigi Riva. Si sa con Riva 
svolazzi e piroette retoriche 
non trovano compiacente 
sponda II fascino di uomo ni 
de che aveva in campo con 
unua ad «indossarlo» sobria­
mente ancora oggi anche se 
avvolto nella giacca biuitii ac­
compagnatore della nazlona 
le 

Riva ma questo Wembley è 
davvero cosi pieno di lascino' 

DAL NOSTRO INVIATO 

•Si giocare in quello stadio 
è una cosa che non si dtmen 
tlca Quando sei schierato al 
centro del campo hai la con 
sapevolezza di essere uno di 
un undici particolare molto 
particolare» 

Mi-I «Iti forse-si subiscono , 
anche un pò A forza di sèri 
lime parlare, uno viene quasi 
•obbligato» a convincersi che 
è un esperienza impetibile 

•Certo ci può essere anche 
questo annuisce Riva prò 
sciugando I ennesima Murat 
ti anche io ovviamente avevo 
sentito tanto parlare di questo 
stadio Cosi come di quel pa 
reggio conquistato nel 59 
Ma qualche cosa d( magico lo 
ha davvero lo ricordo soprat­
tutto il prato un terreno vera 
mente speciale e poi quel pai 
ione cosi leggero Non ho altn 

ricordi panicolari la partita fi 
lo via liscia senza troppi pro­
blemi per noi» 

I ricordi del reduce non si 
addicono a Riva Ma allora 
come si sente in questo am­
biente della nazionale che si 
popola sempre più di ex com­
battenti' 

•È gente che è stata chia­
mata a svolgere un lavoro per 
le sue capacita e la sua espe 
nenza» • fa duro per sgom 
brare il campo da possibili in 
terpretazioni venate di pateti 
ca comprensione 

E che effetto fa ritrovarsi tra 
tanti ex De Sisti Mazzola Ri 
vera Bomnsegna (tanto per 
citare solo inchiamati azzurri 
della sua generazione) 

•Un beli effetto fatranquil 
lo lex Rombo di tuono si 
tratta di una simpatica nmpa 
mata tra vecchi amici» 

E dopo tanti anni questi 
vecchi amici sono ancora cosi 
simpatici' 

«Ma si in fondo gli anni che 
sono passati non ci hanno 
cambiato molto Nel bene e 
nel male» 

Ma un nuovo Riva quando 
spunterà ali orizzonte' 

•Perchè andare a cercare 
antipatici e improponibili pa­
ragoni Quando- giocavo io 
andavano tutti a scomodare 
Piota Teniamoci stretti i nostn 
Viali) Mancini Carnevale 
Sono loro gli attaccanti di 
questa nazionale II resto è il 
passato e i ricordi sono buoni 
solo per fare quattro chiac­
chiere» 

Chissà se dopo sedici anni 
per la nazionale azzurra sia 
giunto il momento di far en 
trare nel museo dei ricordi an­
che il leggendario gol di Fabio 
Capello' DRP Capello segna il gol del 2-0 contro 1 Inghilterra a Torino mi 1 (73 
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PISA-TORINO 

Il capitano Cravero 
ALCIO prima sbaglia dal dischetto 

poi si fa espellere m m 
Continua la marcia di testa sffiSffl! 
di torinesi e nerazzurri 

La Reggina con le grandi 
Foggia e Licata a valanga 
Galeone-Como, primo punto 

A undici metri dal successo 
LORIS C I U L L I N I 

• E PISA Un rigore paralo e 
I espulsione di capitan Crave 
ro quando mancavano 18 mi 
nuti alla fine per avere colpito 
a gioco termo un avversano 
Questi gli episodi più emozio­
nanti della partita clou del 
campionato cadetti termina 
ta, come da previsione, a reti 
inviolate Una gara che non 
ha deluso le attese una parti 
ta che, fatta eccezione per i 
primi dieci minuti quando i 
granata hanno pigiato sull ac­
celeratore per sbloccare il n 
suljalo, non ha detto molto 
dal lato tecnico visto che Pisa 
e Torino hanno badato più ad 
evitare danni irreparabili che 
cercare, con convinzione, il n 
sullato pieno H rigore lo ha 
mancalo Cravero che ha cai* 
cidtó dagli undici metn senza 
la giusta concentrazione e de 
cisfcne ^espulsione del capi-
Uno del Torino è scaturita da 
un nptu« Che ha attanagliato 

improvvisamente il granata 
che (ino a quel momento era 
stato uno dei giocatori più lu 
cidi in campo Cravero ha col 
pilo con un calcio Piovanelli 

Per quanto riguarda la mas 
sima punizione (58 ) conces­
sa da Longhi per un vistoso 
(allo commesso da Argentasi 
ai danni di Lentini va dato 
merito al portiere Simom per 
aver intuito la traiettoria del 
pallone A fine partita Fascetti 
e Giannini t due allenatoti 
hanno dichiarato che il 70% 
del merito spetta a Simoni 
che a Licata aveva compiuto 
la stessa prodezza Per quanto 
riguarda I allontanamento 
(72 ) di Cravero che ha mes 
so un pò in crisi il Tonno, il 
direttore di gara non ha avuto 
alcuna esitazione Per questo 
(jonghi menta un buon voto 
non foss altro per essersi tro­
vato sempre nella posizione 

migliore per valutare i falli 
Entrando net mento della 

partita una gara delicata vista 
la posizione in classifica delle 
squadre si può benissimo so­
stenere che il Tonno pur pri­
vo del brasiliano Muller è ap­
parso un tantino supenore ai 
toscani La squadra granata è 
apparsa molto abile nel prati 
care il pressing in ogni zona 
del campo e in grado grazie 
alla maggiore classe di alcuni 
suoi elementi di accelerare la 
manovra a suo piacimento 
Ed è appunto perché la squa 
dra di Fascetti possiede que 
ste doti che il Pisa è stato co­
stretto ad operare con azioni 
di rimessa Non appena la 
squadra toscana si allungava 
alla ricerca del gol il Torino si 
trasformava la squadra dat 
tacco diventava difensivista al 
massimo chiudeva con facili 
là ogni varco davanti a Mar 
chegiani II tutto grazie ai 
pronti rientri delle mezze ali e 

Abbuffata di rigori 
e l'arbitro non si accorge 
del quarto «penalty» 
•ICAGLIAR! t « Ì O M ' P » 
sorprendente * «alo II linale. 
quando si è.yié» Il Parma l i . 
versarli In Ione lll'attaeeo, 
Come «e quel pareggio olle-
nulo con un» incredibile rl-
mojil» dopo K}»t wbto> «lue, 
calci <dl .rigore e per gluma 

«ó» ftìiBitta meiw. nw* 
appaga»-; | i |ufflcjen*a„Ma 

M O L O M A N C A 

^condo decisivo errore io ha 
commesso invece jl centra* 

dmo protagonista « stato 
lerialore cagliaritano, Clau­

dio tonfctf*WWcu,pat,o dal 
I titóWsivi!» del Parma, anco­
ra sullo zero « zero, ha prefe­
rito sostituire il centrocampi-
ita WorllfoMp Plllga (lino al-
toni Invi tnigliori) con un di­
fensore puro, Cornacchia A 
posleriori si è rivelalo un gra­
ve errore gli avversari hanno 
tafalli>éssur|tq U completo 
controllo del centrocampo ri 
cacciando il Cagliari indietro 
lino - in qualche jmomenlo -
a schiacciarlo, in area II se-

vanti cagliaritano Provitali, 
quando al 5 del secondo 
tempo ha Ialino un gol (acuis­
simo, calciando fuori il pallo­
ne, a porla ormai vuota A 
quel punto il Cagliari vinceva 
già due a zero, grazie a due ri­
gori ineccepibili (il primo al 
36' del pt per un •placcaggro» 
di Valentin! da parte del por­
tiere Zunico. il secondo al! ini­
zio della ripresa per atterra­
mento di Paolino In area 
messi a segno entrambi da 
Bernardini La terza rete sa­
rebbe stata certamente quella 
delka invece, di II a un minu­
to ecco I Inalo della rimonta 
ospite L I a 2 viene siglato da 
Osto che devia in rete da po­
chi passi una corta respinta di 
lelpo, dopo un calcio di puni­
zione battuto da Minarti L of­
fensiva del Parma non si atte­
nua neppure dòpo l'espulsio­
ne dello slesso Minotti per 
somma di ammonizioni 
(scorrettezze) Del resto a 
quanto pare il Caglian ottiene 
il peggio proprio quando vie­
ne a trovarsi in superiorità nu­
merica era accaduto la do­
menica prima a Tonno (rete 

di Cravero dopo I espulsione 
di Muller), il bis lo concede 
adesso davanti al propri tifosi 
subendo il pareggio de) Par­
ma su rigore (anche questa 
volta ineccepibile un nello 
fallo di Cornacchia su Cani) , 
ad opera di Pizzi 

Ci sono ancora venticinque, 
minuti da giocare, ma si intui­
sce subito che le cose non 
cambieranno più Intanto il 
Cagliari restituisce I uomo in 
più al Parma, con l'espulsione 
(per un fallo di reazione a 
gioco fermo) del libero rinca­
rto Poi, assesta un po' meglio 
te marcature in difesa (soprat­
tutto quella di Valenljni sullo 
scatenato Ganz, tenuto ali ini 
zio chissà perche in panchi 
na) e si riallaccia con più 
convinzione ali attacco E ma 
gan avrebbe anche (occasio­
ne di tornare in vantaggio se 
1 arbitro Luci si accorgesse di 
una deviazione di mano di Un 
difensore emiliano, intervenu­
to a nbattere un colpo di testa 
ravvicinato di Paolino Ma 

3ua|tro ngon in una partita 
evono sembrare un po' trop­

pi anche al severissimo arbitro 
toscano e francamente fe dilli 
ole dargli torto Finisce col 
Parma di nuovo ali attacco e il 
Caglian a difendere coi denti 
un incredibile 2 a 2 C P R 

dei due uomini di fascia men 
tre Pacione (in giornata nega 
trva) reslava in posizione 
avanzata allo scopo di tenere 
impegnati Argentesi e Caion 
Torino e Pisa a seconda delle 
situazioni che si creavano sul 
rettangolo di gioco si com 
portavano come il gatto con il 
topo Per questi motivi lo 
scontro ai vertici della classili 
ca del campionato di sene B 
ha avuto il potere di tenere 
con il fiato sospeso non solo i 
sostenitori del Pisa ma anche 
gli oltre tremila supporters del 
Tonno che hanno seguito 
correttamente la partita dalla 
curva sud Per concludere di 
remo che il Pisa pur giocando 
Iultimo quarto dora con un 
uomo in più non è mai nusci 
to a mettere in pensiero la di 
fesa granata Solo al 67 i ne­
razzurri hanno avuto la possi­
bilità di segnare su azione 
Cuoghi Bosco ma Incocciati è 
armato in ritardo ali appunta­
mento con il pallone 

REGGIANA-AMCONA 

Un pari d'alta classifica 
Silenzi è «d'oro» 
ma risponde Messersì 

A.LMCCONCILLI 
* * f \ 2, n4ì 

gtal RE0GK) EMIUA^ sentire 
Ioro.s,4wn,|ogton9 neppure 
sentire parla» di promozione 
E, perù, oggi come oggi, Reg 
giana ed Ancona sanno rega­
lare awicentl pomenggi di 
Calcio divertente e piacevole 
con il multato cercato attra 
verso il gioco e non con esa­
sperati tatticismi. Qualche er­
rore, per carità, ci scappa, ma 
Inframmezzalo a scampoli as­
sai apprezzabili anche tecni­
camente Il pareggio, alla line, 
ovviamente, fa più felici gli 
ospiti marchigiani La Reggia-
ria trova qualcosa di più da ri­
dire, non fosse altro per la 
maggiore prevalenza temto-
rtale ed un paro di situazioni 
non finalizzate a dovere 

Le due squadre si muovono 
in campo seguendo un'identi­
ca filosofia ed ispirazione di 
fondo, basata su una grande 
aggressività, sul pressing su 
costanti raddoppi di marcatu­
ra pur partendo da concetti 
ed impostazioni tattiche diver­
se Reggiana schierata secon­
do i dettami della zona totale, 
tanto da riscuotere i consensi 
dello stesso Amgo Sacchi As­
setto più tradizionale, invece, 

perl'Ancona * * » *»* **-»* s a 
ftopno rubando palla agli 

avversari, la Reggiana si pro­
cura al 20 I occasione più 
ghiotta è Rabidi, al rientro do­
po un paio di mesi e protago­
nista di una gara estremamen­
te positiva sotto il profilo fisico 
e tattico, a recuperare la sfera 
sulla tre quarti e a servire Ga­
briele, che trova sulla sinistra, 
il varco giusto per fare arrivare 
DAddeno a tu per tu con Vet­
tore, al qualemn resta che n-
correre al fallo Dal dischetto 
lo specialista Gabnele dà I im­
pressione di avere un attinto 
di indecisione nella nncorsa e 
Vettore pu6 sventare 

L episodio non avvilisce, 
pero, i granata, che passano 
un quarto dora dopo Zanutta 
recupera palla e mette in mo­
to sullout di sinistra Perugi, 
bravissimo a superare m velo­
cità Masi è a rimettete alteri- ' 
tra da fondo campo Silenzi è, 
a sua volta, rapido a «brucia­
re- tutti sul terhpo a controlla­
re girarsi e insaccare in dia­
gonale il suo nono sigillo sta­
gionale L'Ancona che nei 
primi venti minuU si era gua­
dagnato più di un applauso 
per un centrocampo omoge­

neo ed equilibrato in grado di 
proporre trarne agili e spiglia­
te «otrebbefcornunque arida-,. 
re al nposo in pantà Ermim si 
chiede ancora come abbia 
fallo a una manciata di se­
condi dal termine, a mettere 
di lesta fuori un invitante ser­
vizio di Di Cario II pareggio 
giunge invece ali undicesimo 
della npresa Rabitti in pres­
sing conquista palla e, anzi­
ché la battuta personale, cer­
ca I assist smarcante al centro 
per Silenzi La difesa dorica ci 
mette una pezza con affanno 
e, sull immediata contro repli­
ca, Messersj sfrutta a dovere, 
da due paesi un indecisione 
di Zanutta sul traversone di 
Vincwni Di Silenzi abile a 
dettare il triangolo in area a 
Rabitti ma non altrettanto a 
concluderlo, e <oVCiocci, fre­
nato alla disperata da Catena, 
le ultime opportunità di una 
partita cosi «vista» d a i d u c a l * n 
lenalori.- «Siamo.6taU bravi a ' 
mantenere disianze ed equili­
bri una volta in svantaggio», 
dice Guenni «Altre volte ab­
biamo giocato meno bene e 
vinto que^toe il calcio Inutile 
stare a piangerci sopra del re­
sta lo sappiamo che abbiamo 
pregi e limiti-, osserva Mar­
cherò 

PISA Simoni Cavallo Lucarelli (83 Neri) Ar 
geritesi Calori Bosco Dolcetti Cuoghi In 
cocciati Been Piovane!!! (12Lazzanni 13 
Fiorentini 14Dianda 15 Moretti) 

TORINO Marchegiani Mussi Rossi Enzo Be 
nedetti Cravero Lemmi Romano Pacione 
(88 Skoro) Policano Ventunn (78 Sor 
do) (12 Martina 15 Bianchi 16 Ferrare 
si) 

ARBITRO- Longhi di Roma 
NOTE- angoli 6 4 per il Pisa Giornata di sole 

temperatura mite terreno In buone condì 
rioni spettatori 17mila per un Incasso di 
306 milioni di lire Espulso Cravero al 71 
per fallo di reazione su Piovanelli Ammoni 
ti Policano Lucarelli Bosco e Mussi 

CAGLIARI 2 
PARMA 
CAGLIARI lelpo Festa Poli De Paola Valenti 

ni Flricano Rocco Pulga (38 Cornacchia) 
Provitali (67 Pisicchlo) Bernardini Paoli 
no (12 Nanni, 14 Greco, 15 Cappioli) 

PARMA Zunico Donati Gambaro Mmotti, 
Apollonl(48 Ganz) Suslc Melll(59 Orlan 
do) Pizzi Monza Catanese Oslo (12 Bue 
ci 13Giandeb!aggi,15Sommella) 

ARBITRO Luci di Firenze 
RETI 36 e 48 Bernardini (entrambi su rigo­

re) 5 1 Oslo 62 Pizzi (ngore) 
NOTE giornata di sole temperatura pnmaverl 

le terreno ottimo Spettatori 20mila Esput 
si ai 54 Mmotti per doppia ammonizione e 
al 65 Flricano per gioco scorretto Ammoni­
ti Cornacchia Poli, Paolino e Pizzi 

REGGIANA 
ANCONA 
REOGIANA Faccloloi De Vecchi, Nava, Catena, 

De Agostini, Zanutta, DAddeno, Penisi 
(77' Carassi), Silenzi, Gabriele (77' Berga­
maschi), Rabitti (12 Fantini, 13 Guerra, 
14Dominisslni) 

ANCONA Vettore Fontana, Vlncionl, Minando, 
Deogratias Masi, Messersì, Gadda, Ciocci 
(89 De Martino), Ermini DI Carlo (12 Pia 
gnerelli, 13 Chiodini, 14 De Angelis, 15 De 
lullis) 

ARBITRO- Bruni di Arezzo. 
RETI 33 Silenzi, 56 Messersì 
NOTE angoli 5 1 per la Reggiana Spettatori 

13mlla Ammoniti Catena, De Agostini, Vin 
cionl, Messersì In bibula Sacchi, Bianchi, 
Borsellini e G.B. Fabbri 

AVELLINO 
PADOVA 
AVELLINO Tagliatatela, Parpiglla, niordLCele-

miglio) Sorbello (12 BrM,M>WfeSprPlflr 

Raimo) v. a w * 
PADOVA Bistazzonl Pasqualotto, Murellh Sola 

(65 Posa),Ottonl.Albiero-DiUvio.Camole-
se, Gatderlsl (80' Faccini), Miano. Predella 
(122ancopé, 13 Penzo, 14 Bellemo) 

ARBITRO- Caf aro di Grosseto. 
RETE. 18 Sorbello 
NOTE, angoli 7 6 per l'Avellino Terreno in buo­

ne condizioni Spettatori 8mila Ammoniti 
; Amodio, Sola, Sorbello, Celestini 

CATANZARO 
COMO 
CATANZARO- De Toffol Corino, Martini Elli, 

Sarraclno, Miceli Ortolini ( 6 1 Palanca) Ri 
spoli (54 Cotroneo), Lorenzo, leselo, Mau 
ro (12 Fabbri, 14 Bressi, 16 Retonato) 

COMO Savorani, Annoni, Lorenzini Ferrazzoll, 
Maccoppi. Cimmino, Mannari. Notarlstefa 

im. Giunta. Milton, Sinlgaglla (46' Maiurtl 
(12 Alani, 14 Gattuso, 15 Mazzuccato, 16 
zian) 

ARBITRO-Trentalange di Torino. 
NOTE angoli 6 1 per il Como Giornata nuvolo­

sa, terreno in buone condizioni Spettatori 
7mlla circa Ammoniti Ferrazzoll (per com 
portamento non regolamentare) e Loserto 
(per gioco falloso) 

FOGGIA 
MESSINA 
FOCAIA Mancini List Codlspotl Manicone, 

Miranda Ferrante Rambaudi(88 Rlcchet 
ti) Nunziata, Signori, Barone, Fonte (24' 
Casale) (12 Zangara, 13 Guerini, 14 Bu­
care) 

MESSINA Ciucci De Simone Bronzini Daniel, 
Da Mommio Monza (46 Losacco), Gam-
Blaghi Modica, Proti DI Fabio, Berllnghlerl. 
(12 Dorè 13 Petitti 14 Cardali), 15 Roma­
no) 

ARBITRO Bizzarri di Ferrara 
RETI 20 Signori, 6 0 e 67 Rambautl, 8 2 ' 

Proto 
NOTE angolo 2 per il Foggia Giornata fredde 

Spettatori 12mila Espulso ali 89 Do Simo­
ne Ammoniti Bronzini e Miranda 

LICATA 
BARLETTA 
LICATA Amato, Campanella, Girono, Baldacd 

(32 Cassia, 82 ' Pagliaccetti), Taormina, 
Napoli Minuti, Tarantino Soros Ficarra,La 
Rosa (12 Quironi, 15 Buccerl, 16 Lanari) 

BARLETTA DI Bitonto, Saltarelli (53' Panerò), 
Gabrielli Pedone Ragnaccl, Marcato; Lau-
ren, Strappa, Vincenzi, Angelini, Terrevoli 
(53 Signoroni) (12 Borda. 13 Uncini, 15 
Bolognesi) 

ARBITRO Arcangeli di Temi 
RETI. 19 Campanella, 52 Minuti, 66'Taorml 

na 87 Sorce 
NOTE angoli 7 2 per II Licata Giornata di sole, 

terreno in buone condizioni Spettatori 3ml 
la Ammoniti Gnoffo. Minuti e Panerò 

MONZA 
COSENZA 
MONZA Pinato: Flamlgnl, Mariano; Brtoschl, 

8 # d i 4 T J ^ . n * 0 i eoneonm,«alnl, Seriori, 
Robblal. Bivi (66 ' Botisi (12 Pellim. 13 
Monguzzl, 14 Rossi, 15 De Patte). 

COSENZA Di Leo; Marino, Napolitano; Casta­
gnini Stergato (46' Galeazzo, Lombardo; 
De Rosa, Caneo (72' Celano), Bergamini, 
Muro, Padovano (12 Bruner», 14 Ntcera, 
16 De Vincenzo). 

ARBITRO- Clnclrtp.nl di Ascoli Piceno 
RETI, 6' Robblatl,-58' Padovana 
NOTE angoli 8 2 per II Cosenza Cielo sereno, 

temperatura fredda Terreno In buone con­
dizioni Ammoniti Flamìgnl, Marino, Bolla t 
Castagnini 

REGGINA 
PESCARA 
REQKMNA Rosin, Bagnato, Attrice; Armenieep, 
* f f l B u É * * ¥ ' Mariptto ( 8 1 ' Sancir.),, 
^ Bernézzènl, Paciocco (86' Da Marea), Or-

"«*•«»"Slmomnl (12T0rrestft.l3Casclorra, 
^ i t j z ^ n i n ) . J 

PESCARA Zinettl. Campione, Ferretti (60 ' Ar­
meni»» M ), Gelsi, De Trizio, CHcare, Paga­
no, tanghi, Traini, Gasparlnl, Risolo, (12 
«atta, 13 Bruno, 15 Ouaggiotto). 

ARBITRO' Rosico di Roma. 
RETI: 15 Padocco,55'Simonlnl,6TPageno. 
NOTE angoli 4-3 per il Pescara Spettatori 

12mila Ammoniti- Pergolizzl, Slmónim, Ar-
meniseP„DeTrlzloeBtrnazzenl. < 

TRIESTINA 
BRESCIA 
TRIESTINA, Blatoi Daneluttl, Costantini, DI Ro­

sa, Consagra, Cerone, Romano, Terreclna, 
Lenta f44 Trombetta). Catalano (71'Polo­
nia). Butti (12 Gandlnl, 14 Pasquallnl, 16 
Russo) 

BRESCIA Zaninelll. Bortolotti, Rossi, Conni, 
Luzzardl. Mariani (68' Zlliani), Vototi, Savi­
no, Attobelli. Masolinl (57' Paotacd), Piova­
ni. (12 Bacchln. 13 Manzo, 16 Plovanalll). 

ARBITRO Monm di Sassari, 
RETI 3 0 Catalano 89'Trombetta 
NOTE angoli 2 1 per la Triestina, Terreno otti 

mo Spettatori Bmiia. Ammoniti Catalano, 
Cerone Msolini, Bortolotti, eCorinl. 

12. GIORNATA 

I RETI: SILENZI (Reggiana) nella foto 
f RETr MULLER (Torino), PIOVANELLI (Pisa) 
* RETI CIOCCI (Ancona) BIVI (Monza) SORBELLO (Avellino) SI­
GNORI (Foggia) 
4 RETI POLICANO e SKORO (Torino), MELLI e PIZZI (Parma) IN-
COCCIATrtPIsa)-
3 RETUSìèNORELUE (Barletta) PROVITAU VALENTINI e PAO­
LINO (Cagliari) ALTOBELLI e CORINI (Brescia) PALANCA (Ca­
tara ),S0RCE Licata), PROTTI (Messina). PACIOCCO (Reggina) 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

TORINO 
PISA 
PARMA 
CAGLIARI 
REGGINA 
ANCONA 
REGGIANA 
PESCARA 
LICATA 
AVELLINO 
BRESCIA 
TRIESTINA 
MONZA 
COMO 
MESSINA 
COSENZA 
FOGGIA 
BARLETTA 
CATANZARO 
PADOVA 

Punti 

17 
17 
15 
13 
14 
13 
13 
13 
12 
12 
12 
12 
11 
10 
I O 

9 
9 
9 
9 
8 

Giocate 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

PARTITE 

Vinte 

5 
6 
4 
6 
4 
3 
3 
5 
4 
5 
4 
4 
4 
2 
3 
1 
4 
3 
1 
2 

Pari 

7 
5 
7 
3 
6 
7 
7 
3 
4 
2 
4 
4 
3 
6 
4 
7 
1 
3 
7 
4 

Perse 

0 
1 
1 
3 
2 
2 
2 
4 
4 
5 
4 
4 
5 
4 
5 
4 
7 
6 
4 
6 

RETI 

Fatta 

20 
16 
13 
13 
10 
16 
12 
11 
11 
9 
9 
8 
8 
4 

10 
9 

14 
8 
5 
7 

Subite 

4 
5 
7 
9 
7 

12 
9 

16 
7 

10 
11 
11 
13 
5 

17 
15 
14 
17 
9 

15 

Media 
Inglese 

- 1 

1 
- 3 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 6 

- 6 

- 7 

- 8 

- 8 

- e 
- 9 

- 9 

- 10 

- 10 

C I . P I R O N E A 

Alessandria-Mantova 1-0 Carrarese-Der-
thona 1-0 Empoh-Chievo 1-1 L Vicenza* 
Casale 2 1 Modena Lucchese 0-0 Monte­
varchi-Trento 1-0- Piacenza-Spezie 2-1 
Prato-Carpi 1-2 Venezia-Arezzo 1-0 

Classifica 
Venezia 14 Empoli e Modena 13 Piacenza 
11 Carrarese CNevo e Lucchese 10 Ales­
sandria Carpi e Casale 9 L Vicenza Spe­
zia e Trento 8 Montevarchi 7, Arezzo oer-
thonaeMantova6 PratoS 

Prossimo turno 
Arezzo-Piacenza Carpi Empoli* Casale-
Prato Chiave-Alessandria Derthona-Vi-
cenza Lucchese-Montevarchi Mar tova* 
Carrarese Spezia-Modena Trento-Vene­
zia 

C I . G IRONE B 

Brindisi Torres 0-0 Campania P Palermo 
2 1 Catania Casertana 0-0 F Andria-
Samb 0-0 Francavi Ila Casarano 1-2 
Ischia Taranto 3-1 Monopoli-Salernitana 
0 0 Perugia-Ternana 1-1, Siracusa-Qiarre 
2 0 

Taranto 14 Casarano e Salernitana 13, 
G arre e Ternana 12. Brindisi 11 Palermo 
10 Catania Monopoli e Siracusa 9 Caser­
tana * 6 Ischia e Perugia 7 Campania F 
AndnaeTorres6 FrancavillaeSamb4 
' Penalizzata di 2 punti 

Prossimo turno ., 
Casertana Siracusa Fidelis Andria Peru­
gia Glarre Brindisi Palermo Ischia Sa 
lermtana Casarano Sambenedettese 
Francaviila Taranto-Campania P * Terna-
na-Monopoll Torres Catania 

C2. 
Cuoiopalli-Tompio 0-1 Novara-Cuneo 2-1, 
Olbia-Cecina 0-3 Oltrepò-Siena 1-2 (sosp 
per nebbia) Poggibonsl-Pavia 1-1 Ponte-
dera Massese 0-D Pro Livòrno^Ponsacco 
2 0- Rondinella Pro Vercelli 0-0, Sarzane-
se-La Palma 2-0 

Classifica 
Pavia ProVerceltleSarzanese14 Slena* 
12 Massese e Tempio 11 P Livorno 10, 
Novara La Palma e Ponsacco 8, Oltrepò *, 
Olbia e Pogglbonsf 7, Cecina Pontedera, 
CuoiopellieCuneofi Rondinella 5 
' Una partita in meno 

Prossimo turno 
Cecina-Cuoiopelli Cunec-Pontedera, La 
Palma-Olbia Massese-Poggibonsl Pon-
sacco-nondlnella Oltrepò-Sarzaneae Pro 
Vercelli Novara Siena-Pavia Tempio-Pro 
Livorno 

C 2 . Q 1 B O W C 

Risultati 
Baracca Vis Pesaro 2 1 Campobasso-Giu-
lianova 2 0 Caslelsangro-Civitanovese 1-
1 Chicli Blsceglie 3-1 Fano-Riccione 0-0 
Forlì Lanciano 1-0 Riminl Gubbio 2-2 Te­
ramo-Jesi 2-1 Trani-Celano 1 1 

Gubbio 12 Caatelsangro Celano Chietl 
Teramo e Tranl 11 Civilanovese Fano 
Riccione e Riminl 10 Baracca Glulianova 
e Jesi 9 Forlì B Campobasso 7 Bisceglle 
5 Lanciano e Vis Pesaro 4 

Prossimo rumo 
Bisceglie-Teramo Celano Baracca Civl-
tanovese Chietl Giulianova-Trani Gub-
blo-Castelsangro Jesi Fano Lanclano-
Campobasso Rlmini-Forli Vis Pesaro-Ric­
cione 

C 2 . 0 I R O N I B 

Centeso4.agnano0-0 Clttadella-Oepltalet-
to 3-1 Orceana Solblatesa 1-1, Pro SeatQ-
Pergocrama 1-1 Spal-Talgate 1-1, Suzze­
rà Sassuolo 0-0 Trevlso-Juve Domo 1-1. > 
Varne-Valdagno 3 * Viresclt-Raverma J . 

Varese 15 Treviso 13 Suzzar* 12, Centese 
e Pro Sesto 11 Solbiatesa, Spai, Tolga», 
Vlresclt e Valdagno 10- Legnano 0; Cltùv 
della, Pergocrema e OspiumnoT, Sauuo-
lo 6, Juve Domo e Ravenna 5, Orceana «J. 

Prossimo tomo 
Juve 1.Domo-C insella, Legnano-Spal: 
Ospitaiatto-Trevlso, Telgate-vireecit; Par-
gocrema-Centese Raveiuia-OrcHM, 
Sassuolo-Pro Sesto, Selblataoe-VaraM. 
Valdagno-Suzzara 

C 2 . P I R O N I D 

. . , „ , , Risultati 
Acireale-*™, Cavase 1-1. Altamura-Niea-
stro 1-1, Battlpaglleae-Laiina 0-0 Fasano-
MartlnaO-1 Nora-Atl Laonilo M , Oatla» 
rnare-V Lamezia M Potenza-Lodiglanl 0-
0 Trapani Fresinone 0-1, Turria-Kraten 1-

FrpsinonelJ Nola 12 Martina Pro Cave»* 
e Turrl; 11 Battlpaglieae e Kraten 10 Alta-
mura Acireale Lodigiani e V Lamella 9 
Atl Leonzio Latina Nicastro a Potenza 8 
Faaano 7, Ostiamare 6, trapani 3 

Prossimo turno 
Adelaide Nlcaslro-Ostlatnare Atl Leon­
zio Fasano Froslnone-Batlipaglieae Uro-
ton Acireale Latina Potenza Lodigianl-AI-
tamura Martina-Nota Pro Cavete-Turrla 
V Lamezia-Trapani 
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ENIMOHT-PHIUPS 

RISULTATI A1 

ENIMONT Uvomo-PHILIPS Milano 

SCAVOUNI Pesaro-IL MESSAGGERO Roma 

BENETTON Treviso-RANGEH Varese 

ARIMO Bologna- CANTINE RIUNITE Reggio Emilia 

PAINI Napoli-PHONOU Caserta 

VIOLA Reggio Calabna-KNORR Bologna 

IRGEDeslo-VISMARACantu 

PANAPESCA Monfecallnl-ROBERTS Firenze 

(9 * g i o r n a t a ) 

110-96 

96-90 

92-94 

78-84 

82 88 

77 82 

95103 

97-93 
Mike D Antoni 

RISULTATI A2 

HITACHI Venezia KLENEEX Pistoia 

MARRRimini-FANTONI Ubine 

ANNABELLA Pavia-ALNO Fabriano 

FIL0D0R0 Brescia-JOLLYCOLOMBANI Forlì 

BRAGA Cremona-GLAXO Verona 

SAN BENEOETTO Gonzia-CARESIO Livorno 

TEOREMA TOUR Arese IPIFIM Tonno 

POPOLARE Sassarl-STEFANEL Trieste 

(9* g i o r n a t a ) 

89-88 

7876 

88 95 

94-88 

80 82 

79 83 

96 83 

89-73 

Doppio successo a Livorno: in campo e sulle gradinate 
scacciato il ricordo della rissa-scudetto del maggio scorso 

Rivìncita senza veleno 
Ranger 
di nuovo 
a passo 
dì carica 

WB ROMA. Pesaro e Varese in 
(ugn con I Eni moni atte spalle 
U classifica della Al dopo il 
nono turno è rimasta inaltera­
la per le contemporanee vitto­
rie delle prime tre squadre 
Seguono a distanza Vismara e 
Kn£rr mentre più attardate an­
simano la Philips e la Phonola 
assieme" alla Viola « alle sor* 
prendenti Riunite La Ranger, 
dopo 11 passo falso di merco* 
ledi sera ha ritrovato il ritmo 
giusto^al Palayetde di Treviso 
inguaiando sempre di più la 
lìenetion Attualmente la 
squadra di Sales - che ha un 
imbarazzante bilancio di sei 
scoWiye,*! tre sole vittorie - si 
trova infatti a quota 6 insieme 
al Messaggero* # 

È saltato completamente il 
fattore campo la giornata ha 
registrato b^rv cinque vittorie 
in trasferta in otto partite An­
che n^Ì due -derby- regionali 
le squadre di casa hanno ce­
duto A Napoli i casertani 
hanno, imposto il loro maggior 
tasto di classe mentre a Bolo­
gne I f ^ u n j t e ^ i j o ^ j i w a ? 
hainò confermato il delicatis­
simo momento dell'Arimo 

Ih A2. perdono, piuttosto a 
sorprésa, Stelanel e Ipifim e si 
forma in testa alla classifica 
un gruppone di sei squadre 

Marcatori 
v • '••• 

A1 
Ostar 284, Caldwell2fi6, Ri­
va, MoAdoo 249, Anderson 
24àj Shaw £30, ferry 205, 
Rlchardson 203; Manhewa 
19*. Trtbmpson 19?, Magni­
fico t ^ 1 3 a y « 188, Knego 
187, Niccoiai 189! Cook 183, 
Mannon 182 

A* 
MlfchttH 312; Rowan 287 
Adbi9on 262 ' Mlddleton 0 
238 Lamp 230, Dawkins 
229, King 221, KopicW 220, 
Radovanovic 198, Solomon 
195 McDowell 167; Monte­
negro Servadio 183, Var-
gasGrlff in178,Tyler174 

PAOLO MALVKNTI 

• • LIVORNO Livorno vince 
due volte sul campo (HO 
96) per la splendida presta­
zione del team vicecampione 
d Italia e sugli spalti dove il 
popolo gialloblù ha incitato 
con esemplare correttezza la 
sua squadra Alla vigilia della 
partita la tensione era notevo­
le si temevano incidenti ma 
tutto è filato liscio grazie an­
che alla correttezza e profes­
sionalità degli uomini in cam­
po compresi D Este e Cazza­
re due arbitri in forma splen­
dida 

La cronaca Avvio di partita 
ali insegna del grande intra­
montabile Meneghin che nei 
pnmi minuti subisce tre falli 
realizza un 2 su 2 dalla lunet 
ta recupera un rimbalzo in at­
tacco e tre in difesa Assieme 
a lui I altro intramontabile 
McAdoo Di contro una Eni 
mont che sente moltissimo la 
gara al punto che Carerà è co 
stretto a lasciare il campo do­
po soli tre minuti, nei quali 
prende quattro rimbalzi offen­
sivi ma non realizza alcun 
punto su quattro tentativi a 
favore di un Tonut che dimo­

strerà tutte le sue ambizioni di 
•quintetto iniziale» Massimo 
vantaggio per i campioni d I 
talia al 6 sul 16 ad 8 quanto 
esce Meneghin per Aldi Le 
due formazion1 si affrontano 
con difese ad uomo e con un 
McAdoo che sbaglia davvero 
poco L Enimont sembra atta­
nagliata dalla paura fino a 
che non si sveglia Andrea For 
ti La «pantera rosa» cosi è 
chiamato, con una bomba da 
tre e con alcuni contropiede 
brucianti nporta in vantaggio 
I Enimont (28 a 27) Siamo al 
12 e fino al termine del primo 
tempo te squadre si alternano 
al comando 

Alla ripresa i livornesi parto­
no con una marcia in più la 
spinta in avanti di capitan 
Fantozzi è incredibile Al 24 
I Enimont è avanti di sette 
punti Forti Tonut e Fantozzi 
sembrano inarrestabili Tra il 
9 e 111 due episodi che pos­
sono cambiare la partita Ca­
rerà commette il quarto fallo 
ed Alexis, non al meglio della 
condizione, nel tentativo di ar­
restare l'entrata dal fondo di 
Antonello Riva commette i! 

quarto ed il quinto fallo Casa 
Imi chiede un minuto e prova 
la 7ona ma ci pensa Fantozzi 
a sgretolarla con due bombe 
consecutive Al 15 (massimo 
vantaggio Enimont 93 78) 
Ceccanni reagisce ingenua 
mente a un fallo non visto di 
Montecchi e per 1 arbitro è in 
tenzionale Un gioco da quat 
tro punti che nawicina i mila 
nesi In questa fase della parti 
ta esce in tutta la sua grandez­
za [esperienza dei campioni 
d Italia che con due tin dalla 
lunga di D Antoni e Pittis si ri 
porta a ridosso della squadra 
livornese (99 94) quando 
mancano 1 41 

Andy Russo il coach della 
squadra livornese chiede un 
minuto e chiede ai suoi uomi 
ni di usare anche la testa Ci 
pensa capitan Fantozzi prima 
ferma D Antoni con una dife 
sa che gli procura uno sfonda 
mento poi serve a Binion un 
assist da favola Poi ancora Bi 
mon ruba palla e con un 
•coast to-coast» porta il pun 
teggio su 103 94 La partita 
può dirsi conclusa e è solo il 
tempo per consentire a Carerà 
di schiacciare e a Tonut di 
suggellare con una bomba la 
sua splendida gara 

Wendell Alexis 25 anni alla sua seconda stagione a Uvomo 

SCAVOUNI-MESSAGGERO 

Pesaro dà una lezione 
al suo vecchio maestro 
e si conferma ancora 
in testa alla classifica 

vaieug manuimi 

Bianchini prigioniero del passato 
MARCELLO CIAMAQUA 

m PESARO Al termine di 
una bella e combattuta par 
(ita la Scavohm Pesaro batte 
il Messaggero Roma per 96 a 
90 giocando cosi un brutto 
schermo al suo ex allenatore 
Bianchini Chi si aspettava di 
vedere un Messaggero in to­
no dimesso pronto a subire 
la strapotenza pesarese è ri­
masto deluso La squadra 
romana ha dimostrato que­
st'oggi che, con un calenda­
rio meno pesante e senza le 
assenze di inizio campiona­

to si sarebbe mentala ben 
altra posizione in classifica 
Bianchini sta riuscendo ad 
ottenere molto dai suoi uo­
mini ma purtroppo per lui 
1 assenza di un pivot compe 
titivo rimane il marchio di 
tabbnea del Messaggero di 
quest anno Buone le prove 
individuali di Ferry e Shaw, 
migliori marcatori della loro 
squadra che stanno acqui 
sendo giorno per giorno la 
mentalità giusta per giocare 
una pallacanestro più fisica 

rispetto a quella giocata ne­
gli States In ombra invece 
Bargna e gli altn italiani ad 
eccezione del solo Premier 
che si è battuto dal pnmo al-
1 ultimo minuto di gioco 

In casa Scavolini te cose 
invece sembrano andare 
sempre per il meglio Auto­
revole la prova di tutti i gio-
caton schierati da Scanoto 
con qualche difficolta per 
Boni che risente ancora del-
I infortunio alla caviglia An­
cora una volta sugli scudi il 
Ino Cook-Magnifico-Daye 

anche se, a nostro parere, la 
palma di migliore in campo 
spetta a Domenico Zampoli-
m che, nei sedici minuti in 
cui è stato impiegato ha 
scionnato un repertono di 
classe e concretezza degni 
della sua fama I preziosismi 
di Cook hanno impedito ai 
pesaresi di chiudere la parti 
ta con qualche punto in più 
di vantaggio, ma hanno per 
messo alle due squadre di 
giocare una pallacanestro 
piacevole giocata per tutti i 
40 con grande ntmo e con 
spunti tecnici e individuali 

pregevoli 
Ora Bianchini, che toma 

va per la pnma volta su) par­
quet di Pesaro dopo lo scu­
detto 88 e la semifinale dei 
play-off del maggio scorso 
grazie anche alla pausa do­
vuta ali Ali star game ha an 
cora più tempo per prepara 
re la squadra La prova più 
negativa della serata è stata 
fornita dall arbitro varesino 
Paronelli che ha dimostrato 
ancora una volta (se mai ce 
nera bisogno) che in un 
mondo di professionisti non 
e è più posto per i dilettanti 

•T^p. ™ 

CLASSIFICA 

SCAVOUNI « S A R O 
RANOÌRVARISI 
ENIMONT LIVORNO 
VISMARA CANTO 
KNORR BOLOGNA 
PHONOLA CASERTA 

pumi 

16 
10 
14 
12 
12 
IO 

CANTINE RIUNITE RIOOIO E. IO 
PHILIPS MILANO 

VIOLA REO0JO& 
ARIMO BOLOGNA 
PANAPESCA MONTECATINI 

BENETTON TREVISO 
IL MESSAGGERO ROMA 

NEUTRO ROBBRTS FIRENZE 
PAINI NAPOLI 
IRGE DESIO 

10 
IO 

8 
8 
6 
6 
4 
2 
0 

Giocate 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

PARTITE 

Vinte 

e 
8 
7 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
3 
3 
2 
1 
0 

Perse 

1 
1 
2 
3 
3 
4 
4 
4 
4 
5 
5 
6 
6 
7 
8 
9 

CANESTRI 

Fatti 

866 
844 
819 
808 
802 
849 
773 
823 
751 
767 
786 
792 
795 
773 
753 
755 

Subiti 

761 
777 
754 
762 
770 
829 
764 
818 
773 
808 
828 
750 
804 
837 
809 
912 

PROSSIMO TURNO. (15/11 ore 20,30) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « > 

PHILIPS-ARIMO 
KNORR-PHONOLA 
RANGEB-ENIMONT 
PAINI-SCAVOLINI 

VISMAflA-PANAPESCA 
CANTINE RIUNITE-BENETTON 
«BERTS- IRGE 
L MESSAGGERO-VIOLA 

CLASSIFICA 

IPIFIM TORINO 
ALNO FABRIANO 
STEFANEL TRIESTI 
OARESSIO LIVORNO 
GLAXO VERONA 
HITACHI VENEZIA 
ANNABELLA PAVIA 
FANTONI UDINI 
TEOREMA TOUR ARESE 
KLEENEX PISTOIA 
JOLLYCOLOMBÀNIFORLI 
BRAGA CREMONA 
FILODORO BRESCIA 

BANCA POP. SASSARI 
MARRRIMINI 
S. BENEDETTO GORIZIA 

Punti 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
10 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
e 
6 
2 

PROSSIMO TURNO. (15/11, ore 20 30) * 

IPIFIM ALNO 
GARESIO-FILODORO 
HITACHI-BRAGA 
GLAXO-POPOLARE 

Giocate 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

PARTITE 

Vinte 

8 
6 
6 
6 
6 
6 
5 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
1 

Perse 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
4 
5 
5 
5 
5 
5 
5 
6 
6 
8 

CANESTRI 

Fatti 

895 
775 
768 
795 
803 
790 
773 
777 
741 
749 
763 
690 
762 
685 
655 
698 

Subiti 

835 
722 
715 
751 
760 
771 
771 
773 
743 
762 
777 
724 
821 
715 
722 
757 

« » 
KLEENEX-TEOREMA TOUR 
FANTONI-ANNABELLA 
JOLLYCOLOMBANI SAN BENEDETTO 
STEFANEL-MARR 

U claMilitìrt di A1 e A2 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità di punti tiene conto di 1) Differenza canestri 2) Maggior numero di canestri fatti 3) Ordine alfabetico 

McGee «cecchino» a quota 46 
Sugar Richardson raggiunge 
i 1.000 punti in Italia 

ENIMONT 110 
PHILIPS 96 
ENIMONT Ceccannl Tonut 1 5 Forti 2 5 

Fantozzi 24 Pietnnl 3 Alexis 1 5 Care 
r a 4 Binion24, Gozzolme Bonslgno 
ri n e 

PHILIPS Chiollnlne Aldi 1 Pittis 12 0Antoni 
15 Governa n e Anchisi n e Meneghin 6 
Riva 23 McAdoo 26 Montecchl 13 

ARBITRI Cazzare e D Este 
NOTE Tiri libar! Enimont 2 1 su 26 Philips 22 

su25 Usciti per Sfalli Alexlsal32 Care 
ra al 39 Spettatori 4.000 

BENETTON 92 
RANGER 94 
BENETTON Macy 7 Bortolon lacopmt 14 Vaz 

zoler 2 Villana 2 Vianlnl 6 Gay 16 Gene 
rati21,Minto24 Marussigne 

RANQER Ferraiolo 3 Matthews 16 Caneva 
Thompson 23 Vescovi 19 Brignoli Calavi 
ta 2 Sacchetti 11 Rusconi 20, Tombolato 
ne 

ARBITRI Bianchi e Cagnazzo di Roma 
NOTE. Tir) liberi* Benetton 14 su 23 Ranger 

25 su 29 Tiri da tr» punti: Benetton 4 su 5 
Ranger 4 su 12 Usciti per cinque falli. Gè 
neralieJacopinì Spettatori 5 0 8 1 

PAINI 82 
PHONOLA 88 
PAINI Morena Sbarra 14 McQueen 4 Sbara 

gli 14 Ragazzi 22 Lenoli 6 Dallallbera 8 
La Torre Verde Berryl4 

PHONOLA Longobardi Sentile 14 Esposito 
15 Dell Agnello 16 Boselll 2, Rizzo n e 
Polesello ne Glouchkov 4 Oscar 37 
Acunzo n e 

ARBITRI Zeppili! e Rudellat 
NOTE Uri Uberi Paini 14 su 23 Phonola 22 su 

3 1 Usciti per cinque falli: Sbarra Lenoli 
Sbaragli e Dallallbera Spettatori 8 000 

IROE 95 
VISMARA 103 
IRGE Francescano 9, Ban Bechin)4 Motta 2 

Codevilla Casann 3 McGee 46 Alberti 
Tolbert31,Vettorelline 

VISMARA Gianolla 7 De Piccoli 7 Basa 12 
Rossini 10 Bouie 29 Pessina 5 Marzorati 
6 Gilardi2 Mannion25 Mileslnc 

ARBITRI Duranti di Pisa e Pascucci di Gualdo 
Tadino 

NOTE. Tiri liberi: Irge 1 5 / 2 0 , Vismara 1 4 / 2 6 
U« l t | perSfalll: Tolbert.Codevilla Tiri da 3 
punti: Irge 9 / 2 2 , Vismara 5 / 1 4 Spettato­
ri 2 000 

A2 
HITACHI 89 
KLEENEX 88 
HITACHI. Pressacco 3 Valente 6 Teso 19 Ra 

dovanovic 15 Lamp 33, Mastrolanni 5, 
Marzinotto Rossi 8, Binotto e Godessi n e 

KLEENEX. Crippa 15, Lanza 6, Silvestro 23, 
Rowan 2 1 , Douglas 16 Mazzoni 7, Capo­
ne Pucci, Greco e Vitiello, n e 

ARBITRI. Giordano e Pallonetto di Napoli 
NOTE. Tiri Uberi: Hitachi 16 su 2 1 Kleenex 18 

su 20 Uscito per S falli: Teso Tiri da tra 
punti: Hitachi 9 su 17, Kleenex 6 su 10 
Spettatori 1 5 0 0 

ANNABELLA 88 
ALNO 95 
ANNABELLA.Mtrula 11 Croce Zaffine Sala 

Pratesi S Donati 11 Montenegro 23 Ca 
vazzana 4, Fantm 13, Goone 2 7 

ALNO. Talevi, Mlnelll 1 1 , Del Cadla ne Sala 
10 Mingotti n e Solomon 16 Solfrini 7 
Senzadio 33 Israel 18, Bonafoni n e 

ARBITRI. Pigozzi e Guernnl 

NOTE. Tiri Uberi: Annabella 16 su 19, Alno 2 1 
su 26 Usciti per 5 falli' Attrt a Mortene 
grò e Israel 

BRAGA 8 0 
GLAXO 82 
BRAGA. Gattoni Anchisi Abbiati ne Gnffin 

19 Paci 23 Sappleton 23, Coccoli Cap­
pelli 2 Natali Gregoratl 13 

GLAXO. Brusamarello 15 Marcheselll Perbel 
lini n e Dalla Vecchia 5 Capone 12 Mo­
retti 2 Zamberlan 14 Masetti 12 Schoe 
ne 13 Henderson9 

ARBITRI CorsaeNitti 
NOTE Tiri Uberi Braga 8 su 1 1 Glaxo 17 <*u 

20 Usciti per 5 talli Schoeneal38 Spet­
tatori 3 000 

TEOREMATOUR 98 
IPIFIM 83 
TEOREMA TOUR Figlios Lana Siasi 16, Bolla 

Motta 17 Maspero 2 Baldi 16, Noli ne 
Mlddleton 24 Vranes21 

IPIFIM Bogllatio n e Negro n e Vidill 2 Della 
Vaile 14 Pellacani 4 Dawkins 33 Koplcki 
18 Morandotti 5 Milani 5 Scamati 2 

ARBITRI Reatto e Zancanella 
NOTE. Tiri liberi Teorema Touris su 21 ipifim 

12 su 20 Usciti per 5 talli- Mlddleton al 
29 Pellacani al 30 Maspero al 33 

SCAVOLINI 96 
IL MESSAGGERO 90 
SCAVOUNI Gracis 7 Magnifico 13 Boni Cook 

29 Daye 24 Zampolini 14 Boesso 3 Co­
sta 6 CalbinleRossmhe 

IL MESSAGGERO Barbiere, Lorenzon 1 Bar­
gna 12 Premier 13 Gllardi 9 Castellano, 
RICCI 4 Ferry 25 Shaw 26 Palmieri ne 

ARBITRI Paronelll di Gavirate e Casamassima 
di Montesolaro 

NOTE Tiri Uberi Scavolini 14 su 19 Messag 
gora 11 su 14 Tiri da tre punti: ScavollniS 
su 11 Messaggero 8 su 18 Usciti per 8 
falli Magnifico Shaw Spettatori: 4 4 0 0 

ARIMO 78 
CANTINE RIUNITE 84 
ARIMO Angeli 5 Sflligoi 2 Marchetti Zani 6, 

Bucci 18 Dalla Mora, McNealy 18, AIDer 
tazzl 18 Feitl 11 Ce^seln e 

CANTINE RIUNITE Bryant 15, Granoni 6, Red-
dlck 26 Lamperti 23 Dal Seno 6 Ottavia-
ni Fischietto Reale 8 Cenderelli n e Lon 
dero n e 

ARBITRI Fiorito e Maggiore di Roma 
NOTE Tiri Uberi Arimo 17 su 23 Riunite 18 su 

22 Usciti per cinque fall Feitl, Albertaz», 
Sfiligoi Tiri da tre punti. Arimo 3 su 12, Rlu 
nife 6 su 10 Spettatori: 7 000 

VIOLA 77 
KNORR 8 2 
VIOLA Capisciottl, Santoro, Savio 2 8 , 

Spataro n e , Bullara 8 , Avenia 1 2 , , 
Passatelli n e , Caldwell 1 6 , Tolotti 5 , 
Jones 8 

KNORR Bruiamomi 7 Coldebella 12, Silva 
ster 3 Binelli 23 Johnson 14, Righi 4, Gal 
Iman Bon 5 Richardson 14 

ARBITRI Baldini e Pasetto 
NOTE Tiri Uberi: Viola 18 su 23, Knorr 8 su 14 

Usciti per cinque talli: Sllvester al 1 0 , Bul­
lara al 39 Spettatori-3 500 

PANAPESCA 97 
ROBERTS 9 3 
PANAPESCA. Procaccini, Briga 1 0 , Ventu­

rini n e C e l n e , B o n i 2 5 , C o l a n t o n i 6 , 
Riva, Niccolai 2 4 , Knego 1 9 , Land-
sberger 13 

ROBERTS Silvino, Valenti 16, Giusti 2, Sona 
glia 22 Andreanil4 Vecchia» 2, Kea 13, 
Zeone Anderson24 Petracchfne 

ARBITRI GaribottieNuara 
NOTE. Tiri Uberi: Panapesca 16 su 19, Roberta 

13 su 16 Usciti per S fatti: Landsberger, 
Andreani Kea Spettatori: 3 500 

MARR 78 
FANTONI 76 
MARR. Myersne Carboni 5, Benatti, Tu-

fano 3, Ambrassa 1 9 , Ferro 2 6 , Ferro 
ni n e , Neri, Wnght 3 , Smith 2 0 . 

FANTONI. Maran 5 Sorrentino 2, King 26, Ca­
staldia McDowell ll.BettarinlS.Cecchlnl 
3 Sguasserone Valerio 16, Nicoietti 5 

ARBrrRL Tenone e Cicoria 

NOTE. Tiri liberi- Marr 16 su 22, Fantonl 1 1 su 
15 Usciti per 5 falli: nessuno 
1 6 0 0 

FILODORO 94 
JOLLYCOLOMBANI 88 
FILODORO.Trisclanl9 Pavoni Mltchell41,Bo-

selli 5 Cagnazzo 8, Vicinelll 8 Plttman 19, 
Setti2 Gelsomini2,Zorzlne 

JOLLYCOLOMBANI Pezzln Cecchetti n e , Fu 
magali! 12 SmrekS Bonamlco29,Cecca 
rei» 3 Fox 18, Mentastl 18. Gladettl, Fusatl 
ne 

ARBITRI ZanonePozzana 
NOTE Tiri liberi Filodoro 15 su 18, JoUycolom-

banl 18 su 26 Usciti per 5 talli; nessuno. 
Spettatori-2100 

SAN BENEDETTO 7 9 
OARESSIO 8 3 
SAN BENEOETTO. Gnecchl 9 Vite! 4, Ponzonl 

8 Poquette I O Vargas 19, Ardessi 8, 
Esposito 5 Blaggi9 Paravella 7, Boni 

OARESSIO Bonaccorsl 2 1 Tosi 2, Cooperi IO , 
Rolle 4 Addlson 33 Diana 2, Laganà 1 1 , 
Simeoli PiccozzIne.Unterweger 

ARBITRI Baldi di Napoli e Frabettl di Pozzuoli 
NOTE Tiri liberi: San Benedetto 10 su 14 Ga-

resslo!0sul6 Usciti per Stelli- nessuno 
Spettatori 2 700 

POPOLARE 8 9 
STEFANEL 73 

(giocata sabato) 
B. POPOLARE. Ritossa 2 , Lardo 3 , Mazzl-

telli 5, Mossali 2 , Mazzolerò 2 , Porto 
8,Bini 13 Sheehey36 ,A l l en l6 

STEFANEL Mlddleton 15, Plluttl 13, Tyler 2 1 , 
Cavazzon Cantarello 5 Zarottl 4, Maguolo 
8 Sartori 2 

ARBITRI. Intirizzi e Pironi 
NOTE. Tiri Uberi: Popolare 17 su 37 , Stefanel 

2 4 s u 2 9 UtoltlperStaUhAlien,Bini,Can­
tarello Spettatori: 3 0 0 0 

l'Unità 
Lunedi 

13 novembre 1989 27 



R U G B Y . A l Risultati 5* giornata RUGBY. A 2 Risultati 5' giornata 

'ARIA 

Moit-Panva 
Scavolim-Unibit 
Petrarca-Man I r a 
BfescMapni Rovigo 
Amatori Catania-Nutrilinea 
MediDtanum-Corime Livomo 

24-9 
61-6 

17-37 
1M2 
2H 
38-3 

C l a s s i f i c a 
Cagnoni punti 1». Benetton, Itanian loom 6; (Mola-
num 7; Scavoini 6; Petrarca, Conine S; Amatori 4; Uni-
bit, Brescia 3; Parma 2; NutrilineaO. 

Biihoa-Cogepa 
OfticineSavi-Pastalolly 
Metalplastica-lmeva 
Rugby Roma-Eurobags 
Vogue-lmoco 
Logró-Partenope 

m 
9-22 

21-19 
15-10 
6-19 

19-13 

C lass i f i ca 
P a s t a » punti 10; Partenone 7; Logrò, Metalrfctica, 
Officine Savi, Rugby Roma s Imoco 5; Occhiai Vógue 
4; Eurobags, Cogepa, Imeva, Bill:— 

RUaSfaty. Il Mediolanum 
trascinato dall'australiano 

Mark Ella 
campione fuori 
della mischia 
Le grandi del rugby hanno imposto severe sconfit-

• te alle rivali. Le vittorie più vistose le hanno ottenu­
te il Rovigo a Brescia e L'Aquila in casa. Dopo cin-
3 uè giornate solo il Rovigo è imbattuto e dunque il 

erby di sabato prossimo col Benetton si annuncia 
scintillante. Il Mediolanum ha finalmente potuto 
esibire il vero Mark Ella mentre gli aquilani sembra 
che abbiano definitivamente sepolto la crisi. 

RIMOMUtUMICI 

• • M I L A N O II Livorno di 
Marco Bollesan non ha recita­
lo il ruolo del corsaro sul pra­
to milanese del «Giunati» Di­
ciamo che ha fatto il naufrago 
Visto che ha rimedialo un 38 3 

' pieno di mete - cinque - una 
delle quali l'ultima, cosi bella 
d<i giuslificiirc il prezzo del bi­
glietto È II destino dei corsari 
se l'arrembaggio non funzio­
na vanno a fondo, Il Mediola-
nuTi aveva bisogno di una vit-
tona ampia e l'ha avuta, ma la 
parlila non e staiti bella anche 
perché l'arbilro, il trevigiano 
Piero Vallerò, tia fischialo co­
me un merlo innamoralo 
L'arbitro ha frantumato il mar­
car in minuti e fndistricabili 
(rummenli dal quali era im­
possibile assaporare la partila. 
E tuttavia il Mediolanum ricor­
derà Il pomeriggio di ieri per­
che è quello che gli ha ridalo 
•The Genius», Il grande Mark 
Ella. L'ultima mela, al 41', l'Ita 
infatti confezionata l'australia­
no anche se al di là della li­
nea fatale c'è arrivato lo 
splendido x Marcello Cutlilta 
con una volala degna di Cari 
Lewis Mark Ella ha potuto 
amalgamarsi con una mischia 
più dinamica e quindi ha po­
tuto fornire più palloni alla li­
nea dei trequarti 

I milanesi sono andati in 
meta subilo, dopo tre minuti, 
grazie all'ottimo Roberto Crol­
li lancialo dall'altrettanto otti­
mo Tito Ciccio abilissimo nel 
bucare la linea difensiva dei 
corsari. Sembrava l'inizio di 
una scintillante battaglia tra 
due squadre aperte e invece 
era soltanto l'avvio dello show 

Pallavolo 
Ferma l'Ai 
Trionfano 
le Coppe 
• i ROMA La Sisley seppur 
priva dì Gustafsson, De Luigi 
e Pierpaolo Lucchetia ha 
domalo (3-0) gli spagnoli 
del Calvo Solelo in meno di 
un'ora. I veneti incontreran­
no nel secondo turno gli iu­
goslavi del Mladost Zaga­
bria In Coppa Confederale 
il Charro di Falconara si è 
imposto in terra belga con­
tro l'Iisboerke con un elo­
quente 3 a 0 passando al 2" 
turno La sorpresa viene dal­
la Polonia dove l'Eurostyle è 
stata sconfitta per 3 a I dagli 
universitan dell'AZS. Questo 
risultato comunque qualifica 
i bresciani che all'andata 
avevano vinto con un secco 
3 a 0, In campo femminile 
sfortunato esordio delle ca­
labresi della Nauscaa in 
coppa CEV. La sconfitta 
contro le bulgare del Rapid 
di Bucarest per 3 a 1 boccia 
le reggine che avevano vinto 
tra le mura amiche per 3 a 
2 Continua il campionato di 
serie A/2 dove il Gividl di 
Milano ha violato il campo 
dei Sanyo Agrigento con un 
secco 3 a 0 Nello scontro 
Ira la Conad di Prato e il 
Sauber di Bologna gli emilia­
ni hanno avuto la meglio al 
Uè break, ULB, 

del signor Tellero munito di 
un fischietto che sembrava 
che fischiasse da solo. Pecca­
to perche il rugby in briciole è 
una pappa insipida. 

Il Livorno è una buona 
squadra. Ha un capitano, Fa­
bio Gaetamello, che è eccelle-
nelc giocatore e due italo-ar­
gentini, Norberto e Horacio 
Maslrocola, mollo bravi ih mi­
schia È una squadra che sa 
trovare gli spazi. Ma Ieri di 
spazi non c'erano perché ap­
pena se ne apriva uno l'arbi­
tro fischiava La mischia mila­
nese ha prodotto molti buoni 
palloni e stavolta perfino puli­
ti E tuttavia il test non vale 
perché troppo facile anche se 
ha fornito su Mark Ella rag­
guagli molto interessanti, 
L'australiano è un grandissi­
mo campione e quando in 
squadra ci sarà anche David 
Campese i due, assieme al 
magnifico Marcello cìittitta, 
formeranno un terzetto da fia­
ba Coi successo di ieri - il pri­
mo senza soffrire - il Mediola­
num ha mantenuto il passo 
del sorprendente San Dona 
(la squadra che gioca il mi­
glior rugby del torneo), del 
Rovigo e del Treviso. Marco 
Bollesan contava su una diver­
sa prestazione dei suoi: è in­
ciampalo però in una squadra 
che aveva un disperato biso­
gno di vincere e di convìncere 
e in un arbitro che aveva deci­
so di non lasciar giocare i 30 
uomini in campo. L'arbitro 
aveva capito subito che la 
partita non gli sarebbe sfuggi­
ta e dunque non aveva nessu­
na ragione di imporre la sua 
presenza sul campo. 

Nuoto 

In acqua 
nel meeting 
del Chianti 
M POGGIBONSI. ; Il nuoto ita­
liano ad appena tre mesi dal-
l'esaltante avventura dei cam­
pionati europei di Bonn ri­
prende a far parlare di sé in 
chiave agonistica. Sabato e 
domenica si è svolto a Poggi-
bonsi, in provincia di Siena, il 
secondo trofeo del Chianti. Il 
meeting natatorio ha offerto 
l'occasione per una prima 
nmpatnata ai protagonisti del­
la spedizione continentale in 
terra tedesca conclusasi con 
uno storico secondo posto nel 
medagliere Nella piscina to­
scana da 25 metri hanno ga­
reggiato fra gli altri Giorgio 
Lamberti. Stefano Baltistellì e 
Roberto Glena, insieme alle 
ondine Dalla Valle, Vìgarani, 
Carosi Melchiorre e Vannini. 
Le competizioni hanno mo­
stralo un Umberti già in buo­
ne condizioni di forma nono­
stante abbia ripreso da appe­
na un mese l'attività. Il bre­
sciano si è aggiudicato ben 
quattro gare nuotando i 100 
siile libero nel buon tempo di 
49 '09 Discreta prima uscita 
stagionale anche per Baltistel­
lì, vincitore nei 50 e 100 dorso. 
Fra le donne in evidenza Ca-
rosi e Dalla Valle, dominatrici 
a delfino e rana. La prima si è 
poi aggiudicata anche la clas­
sifica a punii conclusiva, un 
successo finale che in campo 
maschile non è sfuggito a 
Giorgio Umberti. DM. V. 

Boxe, un sabato nato 

Domenica in 

Dopo i combattimenti che hanno visto le sconfitte di Maurizio Stecca e di Angelo Rottoli 
a livello mondiale resta solo Damiani. Oggi forse sapremo il nome del suo avversario 

Italiani alle corde 
Ha perso una battaglia, non la guerra. Sarà anche 
una frase fatta, ma si addice a Maurizio Stecca, scon­
fitto sull'infausto ring di Rimini dal picchiatore ameri­
cano Louie Espinoza. E Maurizio già pensa al doma­
ni, con umiltà ma anche con determinazione e vo­
glia di riscatto. Intanto, proprio oggi, il manager di 
Francesco Damiani dovrebbe rivelare il nome del­
l'avversario per il match mondiale del 9 dicembre. 

GIUSEPPI SIGNORI 

M Louie Espinoza è riuscito 
nel suo proposito dopo una 
battaglia fra le più alterne ed 
intense viste dalle nostre parti 
negli ultimi tempi. A! 177" se­
condo, del 7° round, l'arbitro 
sudafricano Stanley Cristodo-
iou, che in certe occasioni 
con «stop» presenziali aveva 
favorito, sia pure in maniera 
impercettibile, il ragazzo di 
casa, ha decretato il ko tecni­
co che per noi era un ko au­
tentico anche se adesso fanno 
parecchia confusione sui due 
verdetti. 

Ebbene Maurizio Stecca, al­
la sua prima sconfitta da pro­
fessionista al 37D combatti­
mento, ha accettato virilmente 
la cattiva sorte. Al momento 
della caduta si trovava in van­
taggio dì un punto sui cartelli­
ni dei tre giudici, il portorica­
no Femandez, i dominicanì 
Linarez e Juan Baez che è an­
che un giornalista. Per chi 
scrive il vantaggiosi un punto 
era, invece, per Espinoza più 
efficace, ma si tratta di una 
faccenda senza importanza. 
Importa invece che Maurizio 
Stecca non abbia subito una 
punizione; è rimasto integro e 
lucido quando si trovava ai 
piedi dell'oriundo messicano. 
Con intelligente freddezza ha 
deciso di abbandonare la lot­
ta per non subire guai irrepa­
rabili. 

Maurizio, nel suo spoglia­
tolo, circondato dall'affranto 
maestro Elio Ghelfj e dal silen­
zioso manager Umberto Fran­
chini, ha pensato subito al do­
mani ma con umiltà: campio­
nato d'Italia, campionato 
d'Europa mentre un altro 
eventuale mondiale arriverà, 
forse, più tardi. In fondo Stec­
ca «Junior* ha soltanto 26 an­

ni. In campo mondiate devo­
no prima scomparire gli attua­
li quattro campioni: pessimi 
clienti. Basta pensare che 
Louie Espinoza, malgrado la 
sua potenza e coriacetà ai 
colpi che riceve, è probabil­
mente il meno forte e perico­
loso dei quattro «numeri uno» 
delle 126 libbre (kg. 57,153): 
l'australiano Jeff «The Thun-
der» Fenech (Wbc); Antonio 
Esparragoza (Wba); un vene­
zuelano dal pugno micidiale, 
Jorge «Maronero» Paez (Ibf) 
di Mexìcalì, Messico. 

Il nuovo campione dei piu­
ma Wbo è stato facilitato dalla 
leggerezza di Maurizio Stecca 
apparso fuori peso (kg 58 ab­
bondanti) alle ore 11 di saba­
to mattina tanto da dover cor­
rere e sudare per 40 minuti 
onde rientrare nei confini del­
le «126 libbre» e prendersi una 
multa dì 250 dollari dagli in­
flessibili dirigenti della World 
boxing orgam^rbrv*odÌata?e* 
scomunicata-,da parte,*della 
nostra «Fédeiboxe» ^presente 
con il presidente, il segretario 
e una piccola corte nel «ring-
side» riminese. 

Probabilmente questa por­
zione di lavoro fuori program­
ma ha influito sulla resistenza 
fisica di Maurizio Stecca che 
non è un ercole, come non è 
un picchiatore. Se lo fosse 
con i suoi colpi saettanti, pre­
cisi, variati sarebbe un vero 
campione che, forse, non di­
venterà mai anche se cambie-
rà tipo d'allenamento, rinfor­
zando pugni e muscoli. 

U faccenda ci fa tornare in­
dietro nel tempo: ad Eugenie 
Criqui, francese. Dal 1910 al 
1914, in oltre 60 combatti­
menti, vinse pochissime volte 
prima del limite. Scoppiò la 

Grande guerra, il soldato Cri­
qui rimase ferito gravemente a 
Verdun: il mento fracassato 

•da una schéggia giTverfné ri- 7 

- fatto con della latta.rll pìccolo -
Eugene (era alto 1,61 circa), 
malgrado la ferita, volle toma-
re nel ring nel 1917 e tre anni 
dopo parti per l'Australia per­
ché era diventato un puncher, 
chissà con quale curai 

Il 2 giugno 1923 a New 
York, all'età di 30 anni suona­
ti, Eugene Criqui, mettendo ko 
in 6 round il famoso Johnny 
Kilbane di Cleveland, Ohio, 
divenne campione mondiale 
dei pesi pima: allora il titolo 
era unico ed autentico. Dal 
1917 al 1923, Eugene Criqui 
ottennero fulminanti ko, oltre 
quello per il Campionato del 
mondo nel Polo Ground-, pri­
ma della guerra soltanto una 
dozzina. 

SI: tratta di un fatto anoma­
lo, sicuramente, ma tutto può 

accadere. Lo auguriamo an­
che a Maurizio Stécca che, 
l'altra notte, ̂ pùr nella scòriìfit- ' 
tà, é apparso main^ficb.*0;ùèl-, 

lo dèli' 11 noveltt ore e stato uri 
sabato nero: Maurizio ha per­
so il mondiale dei piuma 
Wbo; il bergamasco Angelo 
Rotoli, play-Boy ed aspirante 
attore cinematografico, a Città 
di Castello, sia pur per verdet­
to non unanime (2-1), ha ce­
duto la cintura europea dèi 
massimi-leggeri- (una catego­
ria del tutto inutile) al congo­
lese Anaclet Wamba che si 
batte per la Francia; 

Anche il futuro appare 
buio. E saltato il mondiale dei 
massimi Wbo fra Francesco 
Damiani e il sudafricano Pier­
re Coetzer. Adesso Umberto 
Branchinì intenderebbe alle­
stire un mondiale sempre dei 
massimi (sarebbe il secondo 
in Italia dopo Camera-Uzcu-

dun nel 1933 a Roma) ad Ao­
sta oppure a Bologna. Il ma­
nager di Damiani è misterio- -
so: Francesco chi troverà nelle B 

corde? Michael Dokes&ppuiep 
Renaldo Snipes, José Ribalta 
o Cari «The Truth» Williams, 
Osvaldo Ocasio, Tim Whither* 
spoon, Orin Norris oppure 
due vulnerabili come il brasi­
liano Adilsori Rodriguèz e 
Marvis Frazier, il figlio del 
grande Joe Frazier vincitore di 
Cassius Clay? 

; Sarà bianco o nero il com­
petitore di Damiani? Forse lo 
sapremo oggi, se Umberto 
Branchini rivelerà il suo segre­
to che puzza forte di «busi­
ness», di interessi Incrociati 
con il «boss» portoricano Cor* 
dero. Se il prossimo 9 dicem­
bre il campione del mondo 
Damiani affronterà un perdi­
tore qualsiasi, sul pugilato in 
Italia calerà un tendone nero, 
sarà la fine. 

.'••' Giorgio Lamberti, stella del nuoto azzurro agli Europei '89, 
pensa ai Mondiali e affida i suoi interessi a un'agenzia di pubblicità 

«Guadagno e non sono un ipocrita» 
L'esplosione agonistica ai campionati europei ha 
proiettato Giorgio Lamberti sul piedistallo dello 
sport italiano. Eppure il bresciano sembra non cu­
rarsene troppo: «La mia vita dopo Bonn? Quella di 
prima», 4 soldi? È giusto che ci siano ma a me non 
interessano». I programmi nella stagione '90 e le 
ambizioni mondiali dì un campione per nulla ap­
pagato. 

MARCO VENTIMIGLIA 

> »•.•* •/ . V 

BEI POGGIBONSI. Che Ime ha 
(alto Giorgio Umberti? Sono 
trascorsi appena tre mesi da 
quanto il ventenne brescinao 
ha slupilo il mondo del nuoto 
eleggendosi, a suon di record 
e medaglie, uomo simbolo 
dei campionati europei dì 
Bonn. Da allora, Lamberti è 
inspiegabilmente scomparso 
dalla scena, A qualcuno è ad­
dirittura balenato il sospetto 
che il nuotatore della Leones­
sa Brescia sìa riuscito a pren­
dersi un mese e mezzo dì ri­
poso, andarsene in vacanza 
con gli amici e tornarsene 
tranquillamente a nuotare. 

Giorgio, con 1 clamorosi li­
mitati ottenuti al campiona­
ti europei il tuo nome è en­
trato nel ristretto novero del 
campionissimi dello sport 
mondiale, come vivi questa 
nuova dimensione? 

Io sono rimasto la stessa per­
sona, tanto è vero che ho rico­

minciato la preparazione per 
la nuova stagione con gli stessi 
criteri e la stessa serenità degli 
anni passati. Certo, i giorni im­
mediatamente successivi agli 
europei sono stati stressanti, 
comunque la mìa società ha 
provveduto a selezionare gli 
innumerevoli inviti a feste e 
premiazioni varie, consenten­
domi un po' dì respiro. 

E dal punto di vista econo­
mico cos'è cambiato nel do­
po Bono? 

C'è stato senz'altro un miglio­
ramento ma debbo dire di non 
essere particolarmente interes­
sato a! soldi. Quando nuoto 
non penso a quello che potrei 
guadagnare, mi interessano 
solo i risultati agonistici. 

Ma chi è che cura 1 tuoi Inte­
ressi? 

U mia società e più in genera­
le la Publimarketìng, un'agen­
zia milanese che ha preso in 

Giorgio Lamberti 

mano la gestione dell'immagi­
ne della Leonessa Brescia e di 
conseguenza ia mia. Si tratta di 
un accordo stipulato prima dei 
campioanti europei e nato in 
modo fortuito, la Publimarke-
ting, infatti, si occupa abitual­
mente della Formula 1 auto­
mobilistica ma grazie all'inte­
ressamento del vicepresidente 
della Leonessa, Bonometti, ha 

deciso dì entrare anche nel 
nuoto. 

Tra pochi giorni, In un altro 
meeting Indoor, ti troverai 
di frante Matt Biondi, il fuo­
riclasse del nuoto america­
no che proprio per questioni 
economiche aveva deciso di 
abbandonare temporanea­
mente l'attività, tu cosa ne 
pensi? 

A mio modo di vedere Biondi 
aveva tutte le ragioni dalla sua. 
Come è possibile che una fe­
derazione (quella statuniten­
se, Ndr) si ostini a negare al 
proprio nuotatore dì maggior 
classe la possibilità di guada­
gnare il giusto corrispettivo per 
le sue prestazioni sportive? Per 
fortuna alla fine è prevalso il 
buon senso e Matt usufruendo 
dell'aiuto di uno sponsor è po­
tuto tornare alle competizione. 

Per te quindi U nuoto do­
vrebbe diventare professio­
nistico? 

Certe distinzioni ormai sono 
soltanto ipocrite. Parlare delle 
Olimpìadi come di una mani­
festazione di sport dilettantisti­
ci non ha più alcun senso. Se i 
campioni del calcio e del ten­
nis vengono pagati profumata­
mente, perchè non dovrebbe 
accadere lo stesso in altre di­
scipline? L'unica discriminante 
economica valida è quella le­
gata al diverso giro di interessi 
che ruotano ai vari sport. 

Torniamo a Lamberti atleta, 

Il 1990 si presenta come un 
anno anomalo per 11 nuoto, 
quali sono I tuoi program­
mi? 

Indubbiamente ci attende una 
stagione strana con i campio­
nati del mondo in Australia 
spostati addirittura al gennaio 
del '91. Sarà determinante non 
sbagliare la programmazione. 
Per quanto mi riguarda, dopo 
queste prime uscite senza pre­
tese nei meeting invernali, 
prenderò parte ad un collegia­
le di preparazione in Australia 
per poi puntare con decisione 
al meeting di Bonn nel mese di 
febbraio, In estate l'appunta­
mento più prestigioso sarà la 
prima edizione della Coppa 
del mondo che si disputerà a 
Roma. Nei mesi successivi ov­
viamente baderò soltanto agli 
allenamenti in vista della ras­
segna iridata di Perth. 

Tre medaglie d'oro agli eu­
ropei, primatista mondiale 
nel 200 stile Ubero ed euro­
peo nel 100, al mondiali sa­
rai l'osservato spedale... 

È un ruolo che non mi spaven­
ta. L'importante sarà arrivare 
in Australia in condizioni fisi­
che ottimali. Per il resto, avver­
sari compresi, sono tranquillo. 
Credo però che in quell'occa­
sione, d'accordo con il mio 
tecnico Castagneti, accanto­
nerei 100perdedicarmiai400 
stile lìbero, naturalmente sen­
za trascurare i 200, la gara a 
cui tengo tuttora di più. 

Changtorna 
alla vittoria 
IvanLendl 
è un habitué 

Yacht spagnolo 
perde un uomo 
nell'oceano 
ma lo recupera 

Michael Chang, (nella foto) 
il tennista americano di ergi­
ne cinese, sì è aggiudicato il 
torneo indoor di Wembley, 
battendo il francese Guy 
Forget per 6-2 6-1 6-1. A 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Chang sono bastati 90 mìnu-
^ ™ ' ^ ^ ^ ^ " • • • • " • • ^ ti per sbarazzarsi dell'avver­
sario, che era tornato a giocare nel circuito intemazionale 
da settembre, dopo cinque mesi di assenza causati da una 
lesione. A Stoccolma, gli intemazionali indoor hanno visto 
l'affermazione di Ivan Lendl che ha battuto lo svedese Ma-
gnus Gustafsson per 7-5 6-0 6-3. II campione cecoslovacco 
ha faticato molto nel primo set, ma nei due successivi ha 
surclassato l'avversario. 

Al quinto giorno di una vio­
lentissima burrasca, la rega­
ta intomo al mondo ha sfio­
rato la tragedia: lo yacht spa­
gnolo Fortuna ha perso un 
uomo nelle acque freddissi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me dell'Oceano Indiano. 
^mmmmmm*~—^^—* L'abilità e il coraggio dello 
skipper, Javier Gandara, si sono uniti alla solidarietà degli 
svizzeri dì Mterif che, non appena udito il segnale, hanno in­
vertito la rotta per portare soccorso. In quel momento la visi­
bilità era nulla e il salvataggio del marinalo è stato reso pos- \ 
sibile dal sistema di allarme elettronico che permette di lo­
calizzare il puntò preciso dell'incidente. Non si conosce il 
nome dell'infortunato \x\a si sa che è stato recuperato dòpo 
15 minuti, già mezzo assiderato. Gli yacht stanno effettuan­
do la tappa da Punta del Este in Uruguay a Fremantte in Au* 
strialia. Malgrado l'incidente Mente salito al terzo posto e 
Gatorade ha recuperato due posizioni e ora è dodicesimo. 

Partono >oggi per gli Stati 
Uniti gli atletiche rappresen­
teranno l'Italia alla Coppa 
del mondo di sci alpino, Gli 
sciatori convocati dal diret­
tore agonistico Helmuth 

. Schmalz sono: Alberto Tom-
^^~*mmmm——^^^ ba, Attilio Barcolla, Luca Pe­
sando, Joseph Potig, (Conrad Kurt Ladsfaétter, Ivano Carrioz-
zi, Roberto Erlacher, Giglio Tornasi, Richard Pramotton, Ro­
berto Grigis. Christian Polìg, Oswaìd Toetsch e Carlo Gerosa. 
Le slalomiste azzurre scelte da Piermario Calcamuggi sono 
Deborah Compagnoni, Cecilia Lucco, Stefania Melotto, Gio­
vanna Gianera e Renate Oberholer Le ragazze si recheran-

Partono Tomba 
e la nazionale 
sugli sci 
verso gli Usa 

ra Frizzarìn partiranno il 30 alta vòlta dì Vai) per uno slalom 
gigante e un supergigante. 

A Pesaro 
in mostra 
campioni 
e «motori» 

Con una giornata dedicata a 
Gianni Morhidelli, pilota di 
Formula 3, si è conclusa a 
Pesaro la nona edizione «lei 
Super Motor. Momento cul­
minante del «Morbidellì day» 
la premiazione che ha visto 

•"• schierali tanti campioni da 
Ezio Gianola a Franco Uncini, da Alex Valesì a Pierfrancesco 
Chili; da Loris Reggiani a Luca Cadalo» a Virginio Ferrari, 
Nei giorni precedenti avevano partecipato alla festa anche i 
piloti Ivan Capelli, Gabriele Tarquini e Clay RegazzonL 

•NMCOCONTI 

LO SPORT IN TV 
15,30 Lunedi sport. 

Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15,30 Scherma, da Catania, trofeo Mannino; 15,50 Atle­

tica leggera, Targa olimpica dicross d» Palermo; 16,10Trial, 
da Torino, Coppa del mondo indoor, 16,30 Equitazione, da 
Verona, gare intemazionali indoor. 

TITJC. 14 Sport News-90x90-Sportissìmo; 23,15 Stasera sport. 
Capodlstria. 13,45 Calcio, campionato inglese: Queens Park 

Rangers-liverpool (replica); 15,45 Tennis, torneo di Stoc­
colma (replica); 18,15 WrestlingSpotllght; 19 Campo base; 
19,30 Sportime; 30,30 Golden Juke box; 22,15 Calcio, cam­
pionato spagnolo: Barcellona-Logrones (differita) ; 24 Boxe 
di notte. 

BREVISSIME 
Pugllalo. Il sudcoreano Choì Jeun Hwan ho conquistato il tito­

lo mondiale dei pesi paglia Wbc battendo il detentore tai­
landese Napa Katwanchai per kot alla 12- ripresa. 

Hockey sul ghiaccio. Risultati 13" giornata serie A: Varese-Ai-
leghe 6-3; Merano-Milano 5-11; Brunico-Fassa 2-4; Flemme-
Bolzano 7-14; Asiago-Devis Mediolanum 5-2. 

Pallamano. La Montedipe Ortigia è stata eliminata dalla Cop­
pa dei Campioni perdendo per 16-26 l'incontro dì ritorno 
con i tedeschi dell'Ask Vorwàrts di Frankfurt sullrOder. 

Tennis aChlcag?. La statunitense Garrison e la sovietica Sav- " 
chenko sono, in finale al torneo Virgìnia Slim avendo vinto 
con la Maaleva (6-3,4-6,6-1 ) e laSukova (7-5, M ) , 

Ciclismo. Assegnato a Varese il premio -Scoiattolo d'Oro» alla 
carriera di Bernard Hinault e a Claudio Golinelli, due titoli 
mondiali nella velocità quest'anno a Lione. 

Motonautica. Conclusa a Rapallo la stagione off-shore. Nella 
classe 2 (titolo già assegnato a Sctoli-Nkolini) l'argento è 
andato a Novarini-Scarpaglione; nella classe 3 vittoria di Pa-
lazzolo (scricciolo) ma tricolore a Ferretti 

Calcio. La Lazio ha battuto la Dinamo di Zagabria per 6-3 In 
una gara amichevole disputatasi a Roma. Le reti realizzate 
da Gregucci, Sergio, Bertoni e Amarildo (3) e Deveric (3). 

Superbite. Nel Gp d'Australia Roche, su Ducati, è giunto se­
condo dietro a Phillis su Kawasakì. Incidente a Pirovano che 
ha riportato la frattura di una caviglia dopo una caduta. 

Atletica. Gavino Garau ha vinto la maratona dì Cesano Bosco-
ne - 2200 partenti - in 2hl7'10' battendo In volata l'olande­
se Rene Slam. Al terzo posto il polacco Casimiro Lasecki e 
solo quarto il favorito Gìusepe Denti. 
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Un po' ecologica 
l'Alfe 751.6 Le. 
Con qn occhio al rallentamento delle vendite della 
gamma Alfa 75 e con l altro ali ecologia la Casa di 
Arese propone un nuovo modello con motore di 
1(6 litri di cilindrata e gestione elettronica Si perde 
un pò in brillantezza di prestazioni (la velocità ri 
mane però di 180 km/h) ma si guadagna nella ri 
dtìzione dei consumi e delle emissioni nocive Un 
passo verso il catalizzatore 

FERNANDO STRAMBACI 

• • LAIfa Romeo ha appena 
annunciato la commerciala 
zazione delle Alfa 33 con I 
marchio dei campionati del 
mondo di calcio del 90 ed ec 
ed che la gamma della 75 
che per 11 mercato Italiano già 
comprendeva 5 versioni a 
bc-nzifta e 2 a gasolio viene 
integrata da una versione 1 6 
a iniezione elettronica 

So è facile capire che la Ca 
sa di Arese intende sfruttare il 
suo ruolo di sponsor dei cam 
pionati di calcio meno facile 
e darsi una spiegazione della 
nasciti» di questa nuova 75 
che rispetto alla l 6 a carbu 
raion costerà di più (mentre 
scriviamo il prezzo ufficiale 
non e stato ancora fissalo) é 
meno potente e meno brillan 
lo e quln in qualche modo in 
contrasto con le tradizioni 
della Casa 

L arcano però si svela se si 

fa caso ali andamento delle 
vendite delia 75 in Italia e se 
non si d mentica che i proble 
mi dell ecologia sono sempre 
più sentiti dagli automobilisti 

Nel 1985 in Italia erano sta 
te immatricolate 19991 Alla 
75 Nel 1986 cera stato un 
balzo a quota 10979 Ancora 
una progressione nel 1987 
(45 487 unita) e nel 1988 
(49027 unita) Le previsioni 
per I anno in corso parlano 
invece di circa 49 mila unità e 
segnano I inizio di un anda 
mento d scendente della cur 
va 

Ecco quindi la proposta del 
nuovo modello I 6 ad iniezio 
ne elettronica che è meno 
potente di quello a carburato 
ri che rimane nel listino (107 
cv contro 110) ha minore 
coppia (14 kgm contro 14 9) 
accelera da 0 a 100 km/ in 

11 3 second contro i 10 7 di 
cui è accred tata I Alfa 1 6 g à 
sul mercato E allora7 Allora la 
16 le conserva la velocità 
mass ma d 180 km h e ripa 
ga delle presiaz oni legger 
mente meno brllanti con una 
rduzone dei consumi che va 
dal 10 al 15 percento grazie 
alla maggiore regolarità di 
funzionamento del motore gè 
sttoelettroncamente 

In sostanza I Alfa ha appli 
cato per la pr ma volta alla ci 
lindrata di 1 6 1 tri livello d ac 
cesso alla gamma 75 I ali 
mentazione a in ez one Bosch 
Motronic ML 4 1 e I accensio 
ne di tipo digitale oltre alla 
distribuzione bialbero con va 
natore di fase che prima era 
riservate alle 75 allatto di 
gamma e alla 164 Con il Mo 
Ironie viene garantito il man 
lenimento dei min mo costan 
te e in caso di avana è assieu 
rato il funz onamento del mo 
tore su valori standard 

Ma a parte i vantaggi nei 
consumi non si tratta di un 
miglioramento tecnologico fi 
ne a se stesso L adozione del 
1 iniezione elettronica sull Alfa 
75 1 6 prelude ad una certo 
prossima possibilità di utiiiz 
zaz one anche su questo mo­
dello della marmitta cataliti 
ca Già cosi comunque sul 
i Alfa 75 1 6 i e si sono ridot 
te a tutti i regimi le emissioni 
inquinanti 

Cinque dello etto versioni benzina e Diesel che compongono attualmente la gamma italiana delle Alfa 75 

• La Casa di Arcore vi andrà 
con due RC 600 di serie 

Girerà alla Dakar 

f^1£fÌ|ÌI^$ge^ 
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U G * i 600 RC di serie Per la Parigl.Dakar la Casa di Arcore ha previsto soltanto serbatoi supplementari 
IMO» reumatici MicMIn e pochi altri Interventi 

'U C i era torna alle corse Comincia con la Parigi-
• Oikir alla quale farà partecipare due Re 600 di se-
>Tie in netto contrasto con le moto ufficiali di altre 

CIM. che ormai di sene hanno soltanto il marchio 
te p«che modifiche riguardano I allestimento «da 
tamii ,o» Per navigare nel deserto 56 litri di benzi-
o u in pò d acqua, assieme a una strumentazio-

r listicata njjn 

UGO DALLO 

• .Era dal 1984 che non ve 
ibiftio una Oliera da corsa 
«#tla quando I azienda di 
km ha abbandonato il 
» ò i i a , t o Mondiale di mo 
Wgk In quel caso la deci 
tolgi abbandonare fu moti 
W^dal fatto che non esiste 
%& spalle delle moto da 
BM%a produzione di moto 
oa^rilere Ora che la produ 
tfowm manca e è stato un 
tìfWt»mento ed è stata pie 
»nt«fa alla slampa la squadra 
cfw>«rleciperà alla -Parigi 
Oatof con due RC 600 stret 
latitatile di serie Altro sei ver 
fanno affidate a team privati 

Una decisione sofferta que 
•Mioltaare a correre matu 
JWMWFaFco di tre anni «Lo 
bì&tivQ - come ci ha realisti 
cameme detto il direttore gè 
nerale della Gilera mg Ro« 
«rida - è di fare un espenen 
*a che torni utile per la 
produzione di sene A vincere 
penseremo in seguito anche 
*e pensiamo di ben figurare 
nella più famosa gara africa 

na» Tutta I organizzazione 
del team ufficiale è affidata al 
validissimo d s Gianni Perini 
mentre la parte tecnica ali mg 
Federico Martini (ex Bimota) 
In sella l esperto Luigino Me 
dardo alla sua terza -Dakar» 
coadiuvato dal giovane emer 
gente Roberto Mandelli 

In sella a due moto quasi di 
sene e appesantite da 56 litri 
di benzina i portacolori della 
Casa brianzola cercheranno 
di guadagnare la mitica spiag 
già di Dakar 

Vediamo quindi quali sono 
le caratteristiche delle RC 600 
che si differenziano da quelle 
di sene soltanto per I allestì 
mento «dakanano» It propul 
sore è monocilindrico a quat 
tro tempi di 569 ce con di 
strtbuzione bialbero coman 
data da Cìnghia dentata e 
quattro valvole Due carbura 
lori assicurano lalimenlazio 
ne e (accensione è di tipo 
elettronico con anticipo va 
riabile automatico II telaio 

non ha nehiesto interventi so­
stanziali ed è un monotrave in 
acciaio con rinforzi in lamie 
ra la parte postenore si può 
smontare 

I serbatoi sono tre due pò 
stenori laterali e quello pnnci 
pale sul serbatoio L afflusso 
ottimale della benzina viene 
assicurato da una pompa a 
membrana che prima attinge 
dai serbatoi laterali lasciando 
una nserva totale strategica di 
otto litri poi svuota il serba 
loio principale 

La strumentazione di bordo 
è quanto di più sofisticato si 
può immaginare la bussola è 
in erado di segnalare le even 
tuaìi deviazioni dalla rotta im 
postata e di tenere conto delle 
variazioni di indicazione in 
dotte dalla -declinazione ma 
gnetica» Si aggiungono due 
«trip master» professionali e 
un porta «road book« 

Le «scarpe» sono costituite 
da speciali cerchi in lega leg 
gera e da pneumatici Michehn 
riempiti con una «mousse- al 
posto dell aria per evitare le 
forature 

Altre piccole modifiche so­
no state apportate adottando 
pastiglie freni più resistenti di 
versa taratura delle sospensio 
ni marmitte più libere filtro 
aria più efficace e un serba 
toio d emergenza per 1 acqua 
nel paracoppa Le prestazioni 
sono quelle delle RC 600 in 
vendita al pubblico 170 
km/h consentiti da una pò 
tenza di 50 cv a 7250 gin 

La nuova «ammiraglia» 
Peugeot 605 arriverà 
in Italia solo a maggio 
con due motorizzazioni 

Tra i suoi maggiori 
punti di forza merita 
menzione l'eccezionale 
tenuta di strada 

La sorellona della 405 
ha imparato dai tedeschi 
Dalla Peugeot la 605 vettura di lusso da 2000 e 
3000 ce ali altezza degli standard più esigenti Otti­
ma tenuta di strada sitenziosità brillantezza dei 
motori Unica pecca una somiglianza così spiccata 
con la 405 (e non solo) che sfiora la mancanza di 
personalità Da noi la nuova ammiraglia arriverà a 
maggio del prossimo anno e messa sul mercato 
con due motonzzaziom 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIONI RIVA 

• FONTEVRAY Elegante e 
silenziosa lussuosamente nfi 
nita e potente eccovi la 605 
ammiraglia Peugeot Arriva 
sull onda del grande successo 
di vendite (e finanziano ov 
viamente) delU casa del leo 
ne che finalmente ha per 
messo ai progettisti di largheg 
giare in soluzioni tecniche so­
fisticate e materiali di pregio 
«Abbiamo imparato dai tede­
schi che per offrire un prodot 
to di lusso bisogna curare i 
particolari ali esasperazione e 
spenderci dietro quel che oc 
corre* 

Ecco il risultato tra volante 
e sedili di pelle inserti in radi 
ca climatizzatole automatico 
e regolazioni elettriche dai 
sedili agli specchietti tra cru 
scotto perfettamente assem 
blato e computer di bordo su 
persofisucato par d esser pro­
prio su un ammiraglia tede 
sca Per non parlare del sei ci 
lindri a 24 valvole da 200 ca 
valli, silenzioso e 
inaspettatamente elastico an 
che ai bassi regimi, del servo­
sterzo a graduatone progres* 
siva dello sforzo della frenata 
potente e regolare abs-assisti 
la 

E via elencando A un certo 
punto i francesissimi progetti 
sti Peugeot hanno uno scatto 
d orgoglio «Quanto a tenuta 
di strada ai tedeschi la lezio* 
ne la diamo noi- Giusto La 
605 con un sofisticato retro­
treno a ruote indipendenti a 
triangoli sovrapposti e il con-
(rollo elettronico degli am 
mortizzatori (sono 15 sensori 
già spenmentati sulla cugina 
Xm Citroen) ta strada la tiene 
davvero bene Nonostante la 
tonnellata e mezzo che sfiora 
in ordine di marcia, nonostan 
te che il comfort dei passegge­
ri non. sia praticamente in nul 
la saenfleato 

L abbiamo guidata sulle 
strade dolcissime della Loira 
incantevoli con i colori d au 
tunno ma strette e spesso vi 
scide Bisogna dire che la do­
cilità di questi 200 cavalli pur 
tutti scaricati ali avantreno è 
davvero lodevole Che la si 
lenziosita di marcia motore e 
rumori aerodinamici è eleva 
ta Che infine la potenza 
quando si schiaccia laccete 
ratore arriva sovrabbondante 

Peccato che Un peccato 
e è e non è piccolo tanto ac 
curata tanto efficiente tanto 
avanzata tecnicamente è que 
stauto quanto alla fine la 
sua immagine è fredda In 
Peugeot naturalmente non lo 
vogliono ammettere e fanno 
lunghi discorsi sul «family 
look* I immagine di marca in 
onor della quale 1 hanno volu 
ta cosi simile al modello di 
più grande successo la 405 
Hanno addirittura edito uno 
studio per comprovare date 
alta mano che la sua conce 
zione tra il centro stile Peu 
geot e 1 officina di Pinlnfanna 
è del tutto autonoma e di 
gran lunga precedente a 
un altra berlina che le somi 
glia motto I Alfa 164 

Ciononostante la 605 di 
fronte come di fianco resta 
ineluttabilmente una gemello 
na della 405 Più lunga più 
larga più filante ma gemello 
na Niente di grave si può 
obiettare visto il gradimento 
di mercato della sorellina Ma 
un ammiraglia deve brillare di 
luce propria Visto che nel 
caso della 605 legittimameli 
te è destinata a occupare la 
fascia alta del segmento E 
quello delle macchine di lus 
so 

Ma parliamo appunto della 
sua venuta in Italia sarà a me 
ta maggio (con qualche ntar 

do causa gli scioperi recenti) 
e con due motorizzazioni ol 
tre al 3000 24 valvole arriverà 
infatti il 2000 quattro cilindri 
130 cv (122 per la catalizzata 
un omaggio alla crescente 
sensibilità ecologica degli ita 
liani) Un 2000 piacevole e 
scattante grazie alla riduzione 
dei rapporti al ponte rispetto 
al gemello Citroen Rumoroso 
(ma sulla versione italiana ag 
giungeranno 30 chili di fo­
noassorbente sotto il cofano) 
Gli allestimenti per noi saran 
no quelli top con aria condì 
zionata anche sul modello ba 
se (si fa per dire) Con un 
ventaglio prezzi da 34 a 60 
milioni Amderà sicuro suc­
cesso a questa inappuntabile 
605 Bella senz anima 

La 605 v.sta internamente ed esternamente Nella foto sopra il titolo ap­
pare evidente il "family look» 

Assegnato 
il Premio Ford 
«Tuteliamo 
l'ambiente» 

Si è conclusa a M lano la fase nazionale del Premio «Tutelia­
mo 1 Ambiente 1989» con la consegna dei Trofei ai vincitori 
della quarta edizione Promosso dalla Conservation Foun 
dat on di Londra e sponsorizzato dalla Ford Italiana il Pre 
mio è patrocinato dal ministero per l Università e la Ricerca 
scientifica e dall Enea II Premio ha una dotazione comptes 
siva di 24 milioni di lire e si articola come per le precedenti 
edizioni in quattro sezioni Ambiente naturale Patrimonio 
art st co R sparmio d energia Giovani Ha lo scopo di stimo­
lare la realizzazione di progetti ideati per salvaguardare il 
patrimonio artistico e naturale nazionale elaborati e attua 
bili in Italia «Salviamo le Tom» è stalo considerato il miglior 
progetto italiano e la giuria gli ha assegnato un premio di 8 
milioni di lire oltre ai 4 milioni riconosciuti nell ambito della 
sezione Premio patrimonio artistico Vincitore è 1 architetto 
Piergiorgio Leonardi il quale ha individuato nel ripnstino 
delle torri costiere nazionali contenuti culturali che assumo 
no valori universali Con questo progetto che è valida base 
per azioni organiche di ripnstino ambientale Leonardi con 
conerà con i finalisti nazionali di 13 Paesi al «Premio Euro­
peo d lOOOOdollancheunagiunaintemazionaleassegne 
rà a Colonia a fine novembre In tre mesi Piergiorgio Leonar 
di ha percorso 13 000 chilometri (ritratto vicino a una delle 
«sue» torri) ha percorso 13 000 chilometri solo con la sua 
motocicletta e la macchina fotografica ha raccolta oltre 
2000 diapositive delle torri sparse sul litorale del nostro Pae 
se A questo prezioso materiale ha aggiunto circostanziate 
ncerche bibliografiche Inseguito la computerizzazione dei 
dati ha consentito la messa a punto del progetto Un lavoro 
di circa due anni che ali ideatore ha dato anche I opportu 
nità di trattare I argomento in modo progettuale con la tesi 
di laurea in Architettura Per le altre tre categorie sono risul­
tati vinciton con relative assegnazioni di 4 milioni Premio 
ambiente naturale alla Cooperativa Eden rappresentata da 
Emilio Maestri di Guastalla per il progetto «Airone» flnaltz 
zato alla realizzazione di zone umide in una golena del fiu­
me Po Premio nsparmio d energia al signor Umberto Loie-
sto per 11 progetto «Moss» (motore stellare semplice) di rea­
lizzazione artigianale e portatore di spunti innovativi per il ri 
sparmio energetico e la tutela dell ambiente Premio giovani 
a Lorenzo Restelli di 16 anni per il progetto «Monte Bianco» 
che propone la costituzione di una grande area protetta 
con caratteristiche sovrannazionali 

Dal 1992 
pneumatici 
più sicuri 
nella Cee 

Dall 1 gennaio 1992 lutti ! 
pneumatici montati su auto 
che circolano nei Paesi della 
Comunità economica euro­
pea dovranno avere una 
profondità di almeno 16 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mm nei loro intagli pnncipa» 
™ " * ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ li quelli cioè più larghi situa­
ti al centro del battistrada è quanto stabilisce una recente 
direttiva comunitaria alla quale tutu gii StaU delta Cee do­
vranno dare attuazione entro II pnmo giugno 1991 La misu­
ra è stata presa in considerazione del fatto erte non esiste 
una normativa unica a questo proposito nella Comunità no­
nostante il fatto che la profondità degli intagli del pneutnatl 
ci sia tra le pnnclpali disposizioni di carattere tècnico per 
una migliore sicurezza della guida 

' Da mercoledì in vendita in Inghilterra e Italia 
il Land Rover Discovery: pezzo forte il motore 

Un fuoristrada mdtìunziQriale 
Land Rover simbolo di forza e robustezza, dicono i 
dirigenti della Casa inglese E tanto per far vedere 
che contro i soliti giapponesi, imperanti anche nel 
settore del fuoristrada, ci sono anche loro, presenta­
no il Discovery Lo abbiamo provato nelle campagne 
del Devonshire saggiando le qualità del nuovo moto­
re Diesel della Perkins di 2,5 litri Turbo Nel 1990 l'I­
talia dovrebbe assorbirne 3500 unità 

LODOVICO BASALO 

Il nuovo motore Diesel Perkins che equipaggia II Discovery 

La CitroenXMèin Italia 
ma d vorranno almeno 2 anni 
per vedere l'erede della GS 
• I MILANO Da sabato scor 
so la Xm ammiraglia Citroen 
splende nei saloni dei conces 
sionan italiani E sicuramente 
qualche vecchio ciiente «pnvi 
legìato» se 1 è già potuta gode 
re net weekend Per accompa 
gnare ta bella al debutto è ve* 
nulo a Milano il vicepresiden 
te della casa francese Xavier 
Karcher generoso di dati (re 
schi e progetti futuri 

Gli affari in Citroen vanno 
bene Da un 14% di fatturato 
in più per il primo semestre 
89 a una produzione in ere 
scita 820 000 vetture neil 88 
900 000 questanno 950000 
in programma per il 90 An 
che la nuova Xm lanciata fi 
nora in patria e in Germania 
federale pare assai gradita 
9000 ordini nei primi 45 gior 
ni con un 40% della sua fa 
scia di mercato sono 1 exploit 
francese I tedeschi dopo il 
debutto a Francoforte ne 
hanno già comprate 1800 

Da qui e dalle previsioni di 
esportazione negli altri Paesi 

Cee (ormai ta Xm amva quasi 
dappertutto entro dicembre 
toccherà Spagna e Portogallo 
a primavera salirà nei Paesi 
nordici) i ritmi produttivi in 
rapida crescita dalle 100 vet 
ture giornaliere del maggio 
scorso si è già passati ormai 
alle 400 A dicembre saranno 
500 con una potenzialità 
massima se il mercato gradi 
rà di 700 pezzi per il 91 

Ma in Citroen restano pru 
denti soprattutto pensando a 
un domani oscurato dalla te 
muta invasione giapponese E 
hanno cominciato a organiz­
zare il contropiede, sono sbar 
cati in Giappone in casa del 
nemico grazie a un accordo 
commerciale con la Mazda 
che mette a disposizione una 
rete di vendita e sono già 
passati in quattro anni da 500 
pezzi a ben 5000 se 189 man 
terra le promesse Addirittura 
a Taiwan quest anno ne stan 
no vendendo 8000. 

Ma esportare non basta Sa 
rà in grado Citroen o meglio 

il gruppo Psa cui appartiene 
insieme alia Peugeot di co­
struirsi alleanze di partecipa 
re alla concentrazione in atto 
o alla diversificazione degli in 
vestimenti' Karcher nsponde 
con molto realismo i bilanci 
in nero della Psa sono troppo 
recenti le riserve troppo scar 
se per comprare concorrenti o 
investire n qualcosa di diver 
so dall auto Piuttosto 1 obietti 
vo è rafforzare 1 esistente 
dunque andranno avanti le si 
nergie di gruppo con i piana 
li i freni i moton gli impianti 
elettronici in comune tra le 
due case Citroen e Peugeot 
ma con regolazioni tarature e 
comandi diversificati per ren 
dere riconoscibili al cliente le 
rispettive «filosofie costruttive» 
E le due rispettive gamme 
continueranno I espansione 
A Citroen ora che amva 1 am 
miraglia manca solo il mode) 
lo medio infenore Un erede 
per intenderci della Gs Sarà 
pronto promette Karcher tra 
due anni OSRR 

M PLYMOUTH 11 mercato 
dei fuoristrada è ormai uscito 
da tempo dal settore in cui 
era stato confinato ovvero 
quello del veicolo a trazione 
integrale ma da utilizzarsi co­
me un vecchio e robusto ca 
vallo da lavoro Siamo ora di 
fronte a un ben precisato set* 
tore di lusso nel quale i giap 
ponesi hanno fatto scuola ma 
da cui non è rimasto fuon 1 or­
mai ventennale Range Rover 
che ha avuto se non altro il 
mento di mantenere inalterata 
la sua competitività nel tem 
pò Si sentiva però la necesst 
tà in casa Land Rover di ave 
re un mezzo più accessibile 
ma non cosi spartano come il 
Land Rover 90 che sapesse 
conquistare nuove fette di 
mercato Neil arco di 132 setti 
mane il progetto è stato tra 
mutato in realtà 11 Discovery 
questo il nome scelto tra 1400 
esaminati sarà dal 16novem 
bre sul nostro mercato dopo 
aver percorso più di tre milio­
ni di chilometri nella breve fa 
se di collaudo svoltasi con 
temperature oscillanti da più 
50°C a meno 40°C 

L Italia ha avuto I onore del 
la commercializzazione parai 
lelamente al mercato inglese 
e ciò dimostra quanto il no 
stro Paese faccia gola in que 
sto importantissimo settore 
Pezzo forte di questo fuonstra 
da multifunzionale cosi come 
è stato definito dalla Land Ro­
ver è il nuovo motore Perkins 
diesel di 2 5 litri turbo dotato 
di iniezione diretta e denomi 
nato 200 Tdi Un propulsore 
che sulla carta vanta un con 
sumo di carburante particolar 
mente contenuto offrendo nel 
contempo inusitate doti di ac 
celerazione e di velocità mas 
sima In effetti provandolo at 
traverso suggestive stradine in 
glesi nel Devonshire che com 
prendevano ogni *ipo di terre 
no abbiamo potuto riscontra 
re una notevole flessibilità di 
impiego con un ottima pro­

gressione nette prime tre mar 
ce Nel percorso propriamen­
te fuonstradisuco con altra 
versamento di guadi e di terre­
ni fangosi il Discovery ha rive­
lato insospettate doti dime- ? 
standosi molto facile da 
guidare e con un comfort de­
gno della più quotata berlina 
di lusso Unico neo li cambio 
che in talune situazioni ha 
manifestato delle impuntatu­
re con 1 aggiunta di una certe 
rumorosità del nuovo Diesel 
Perkins dotato di un inedita?* 
testata in allumìnio peraltro 
abbastanza tipica dei motori a 
iniezione diretta 

Nella carrozzerìa, realizzata 
anche con un vasto impiego 
di alluminio ad elevata resi­
stenza risalta la vasta superi) 
eie vetrata e un «look» a cui 
non dovrebbe rimanere indif­
ferente il difficile mercato no­
strano L abitacolo estrema­
mente spazioso può essere 
arricchito con una vasta fiam­
ma di optional che completa 
no a seconda delle esigenze 
del cliente 1 ottima dotazione 
di base 

Il Discovery è per ora previ. 
sto nella sola versione a 2 por, 
te ma, viste le dimensione 
non è difficile ipotizzare una 
futura vicina disponibilità an 
che di un 4 porte In Italia le 
importazioni riguarderanno 
solo la versione Diesel men 
tre il motore a benzina di 
3500 ce ma dotato di carbu­
ratori anziché di iniezione sa 
rà riservato ad attn mercati 

La velocità massima rag­
giungibile sfiora con 11 Diesel 
i 148 km/h Gli intervalli di 
manutenzione sono molto 
lunghi Insomma una sfida, 
non tanto velata nei confronti 
dei nipponici che comunque 
ormai con la Honda tn casa 
Rover ta fanno da paorant 
Questi I prezzi iva inclusa Di 
scovery Autocarro 
(32300000) Discovery 
(33 695000) Discovery S 
(35 690000) 
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.Dall'odio nato in quei giorni alle accuse di Gheddafi 

a Avevo (asciato Tripoli che sembrava una 
i in lesta; pareva che le vecchie case vìves­

sero d i una vita nuova e gaia sotto il brivido del 
tricolore, I soldati fraternizzavano con gli arabi, 
e d alla sera si andava agli avamposti come si 

. va ai giardini pubblici, cavalcando per ì viottoli 
solitari dell'Oasi. Tutt'al più qualche donna o 

3ualche bimbo vi tendeva la mano m o r m o r a i 
0; Italiano bono, mangerìa.... 
E passato sulla citta un vento di crudeltà e di 

tristezza. Tutte le nostre ore, da giorni, sono 
scandite a colpi di cannone, e la Morte abita 
fra le palme dell'Oasi. 

Esiste come una incerta linea di confine fra 
Il nucleo vivo e relativamente tranquillo della 
città e la regione in cui si è svolto il dramma si* 
nlstro della rivolta e della repressione, 

Man mano che le case diradano si (a un si* 
Innzlo severo e squallido qua e là, in qualche 
cortile abbandonato, in qualche cantuccio. Ira 
l'erba d'un giardino, qualche cadavere inco­
mincia a decomporsi esalando un fetore, or­
rendo sotto un olivo, sulla via di Bu-Melianah 
ce n'è un mucchio d'una cinquantina, presi 
con le armi alla mano e fucilati in fretta E un 
groviglio orrendo di stracci insanguinati di 

raccla contorte di fez rossi crivellati di palle, 
davanti ad un muro bianco su cui gli spruzzi di 
sangue hanno disegnato un ricamo atroce e 
fantastico. 

1 Più su, ogni tanto, s'Incontra qualcuno di 
questi lugubri testimoni' uno. in mezzo alla via, 
e stalo ucciso accanto al suo cane, l'uomo e la 
bestia, gonfi, hanno l'aspetto orribilmente grot­
tesca di certi disegni del Goya. Attraverso le 
porte infrante si vedono piccoli cortili pieni di 
(«Ole, vuoti, in cui qualche gallina chiocciola 
sommessamente oppure si scorse una figura 
non, i braccia aperte in atto di abbandono 
tragico, fulminata Davanti ad una casma ce 
n-'ò tutta una famiglia. Dall'alto della terrazza, il 
•cui1 nara|«lto era carico di cartucce, essi han­
no-tallo fuoco, per due ore, nella'tragica gior­
nata de) ventitré, ullc spalle dei soldati. Dopo il 
combattimento sono siati presi e fucilati in 
gruppo. 

Io perno che in Italia e forse anche fuori si 
- parlerà di questa repressione, e qualcuno, che 

non fai vhtln, la troverà eccessiva. 
Ma bisogna aver parlalo con gli ufficiali e coi 

soldati dell'I l" bersaglieri, quello che ebbe 
maggiormente a soffrire nella battaglia del 23 
por comprendere lo stupore orribile, la ribellio­
ne di ogni sentimento e d'ugni pensiero da cui 
nono stali presi i nostri soldati, dopo quella 
giornata di sangue e di tradimento. 

Fra j soldati che occupavano la linea di Scia' 
rfliSciat e gli arabi delle case poste'alle loro 
«pollo s'era stabilita una specie dì fraternità bo­
nari* e, pacifica. I soldati davano un po' del lo­
ro rancio al bimbi, regalavano alle famiglie tutti 
3un) non nulla che per la spaventosa misena 

'un arabo sono piccoli tesori, pagavano senza 
discutere tulio quello che prendevano, qualche 
utNcujIe aveva perfino fatto comperare delle 
pezze di mussola per rivestire i bimbi ignudi, lo 
crèdo che mai, da che si (anno spedizioni me­
lari, sia stalo trattalo l'indigeno con tanta dol­
cetta, Ebbene, d'un tratto, nel bel mezzo d'un 
combattimento accanito, dalle piccole case 
bianche, alle spalle dei soldati, è uscita-una 
folla di demoni. Sono avvenute cose immani 
ed orrendei un ufficiale medico « stato ucciso 

sgottato da una donna che gli i l è «vicinala 
«tr lRlandwniMHlt i l t iaauinw^Mtlnl I f i lW 
IMO crudeli» amia nome, I portanttnl, che an­
davano a raccogliere gli arabi armo stati ticchi 
ital tariti i t a t i , a tradimento', wldati isolati, «or-
preti nell'interno dell'Oasi, «ventrali a colpi di 
coltello. SI narrano cose d'un orrore (antastico, 
d'un arabo che l'uggiva con brandelli di carne 
umana in un sacco, d'un soldato trovato croci-
llsso in una casupola, luna la Iragenda lugubre 
dcllalantaila esaltata ed atterrita si * Intreccia­
la con la verità, la quale era di per se stessa 
spaventosa. 

Combattere hi un groviglio di piccoli sentieri, 
di trincee naturali formate da muri di terra sfo­
racchiati di ternarie, «vendo la ccrteua che 
avanti e indietro, ai fianchi, ovunque può esse­
re appiattato un nemico inesorabile e sleale!.,. 

Naturalmente il castigo * stato propomona-
to al delitto' dento per dente. La npassJone è 
potami nelIXkw come una falce e il sangue ha 
pagalo il sangue. 

Lo conduciamo fuori. In un piccolo cortile 
bianco e tfcwrto, pieno di solo. C'è un azzurro 
mcwvlalKJM), e centinaia d'uccelletti garrisco­
no Jra lo palme, a volte. Poi, s'e latto uri silen­
zio mirabile, un silenzio caldo ed estatico. 

- Pronti! ha mormorato il sergente.,. - Il ru­
more della lucllena ha latto volar vìa.gh uccel­
letti, con strida spaventate, l'uomo è caduto in 
ginocchio, con le inani innanzi . . 

So ne sono fucilati un po' dappertutto. A Su-
Mclianah c'era una fossa enorme, in cui si 
scendeva per un declivio angusto, una lossa 
scavata nel terriccio morbido e caldo, che ave­
va un sinistro aspetto di ferita gigantesca. 

Cli uomini vi venivano sellati dall'alto, poi 
un soldato scendeva giù pel declivio e si udiva 
una serie d i colpi sordi, come sparati nelle vi­
scere della t r i ta . 

E li soldato nsaliva, solo ... 
Sono tomaio nel pomeriggio. 
Era, nell'aria, a volte, quell'odore triste e dol­

ciastro. come di (rutta marcile al sole, quell'o­
dore di cose disfalle che sembra esalare dalla 
terra come una virtù malinconica d i rassegna­
zione desolata. Talora gli aranci e le gaggie mi 
avventavano un profumo cosi ricco e violento, 
che sentivo come un brivido di voluttà, serrarmi 
alla gola. 

Non si udiva se non qualche voce lontana 
sperduta, qualche cinguettio d'uccelli, il chioc­
ciolio di una gallina.. 

E. In tutta quella pace, la Morte passava per 
le viuzze Insti e vuote, senza rumore, sulla sab­
bia molle, come un viandante inallcrrabile. Mi 
sembrava di udire nell'aria il suo palpito sensi­
bile come quello di un cuore umano. 

Vidi che un gruppo di soldati ha fermato 
due arabi e li perquisisce 

Gli stessi volti impenetrabili, gli stessi occhi 
immoti e leroci. Dai fagotti disciolti esce tutta 
una incredibile collezione di stracci, di cianfru­
saglie che il più famelico dei nosln rigattieri re­
spingerebbe con sdegno... 

- Povera genie!... - mormoro con un senso 
d i compassione. 

Troppo presto!,., da uno dei fardelli sono 
ruzzolale luori. lucide lucide, ottanta cartucce 
di Mauser. E nell'altro... ah!.,, bestia feroce!... 
C'è li farsetto a maglia d i un soldato italiano. 
sforacchialo di colpi di pugnale e intriso di 
sangue. 

Pieci mani si sona stese al brigante, dieci 
baionette gli si sono puntate alla gola 

- Fermi fermi! - h a gridato il sergente. 
S e formato un piccolo plotone. I due uomi­

ni marciano innanzi, verso il mare. Il cielo è 
d'uria dolcezza di viole languenti, e il mare. 

In un vecchio libro del 1911 i terribili racconti di un inviato spedale 
La strage dellìl0 Reggimento bersaglieri e la «vendetta» italiana 

Libia: e dopo lo sbarco 
ci si ammazza nelle oasi 
* • Le cronache e i racconti 
sulla spedizione italiana in Li­
bia nel 1911, non sì contano. 
Su quei giorni e su 'Tripoli bel 
suol d'amore», hanno scritto 
storici di vaglia, romanzieri di 
grido, politici, generali e sol­
dati. Ma anche giornalisti di 
fama come Luigi Barami, poe­
ti, «viaggiatori* italiani e stra­
nieri. Per non parlare delle 
cronache *in diretta» di tanti 
quotidiani e giornali illustrati 
stranieri dell'epoca. C'è poi 
tutta la pubblicistica a favore 
della politica coloniale di Gio­
ititi e quella socialista che 
condannò l'impresa. E poi an­
cora le fotografie, le «tavole» 
del la Domenica del Corriere, 
del la Tribuna, Illustrata o del la 
Illustrazione italiana che rac­
contarono «visivamente» al 
paese ogni, battaglia, ogni 
scontro nel deserto, la succes 
siva «pacificazione» e la «ri­
conquista» nel periodo fasci­
sta, con I campi di concentra­
mento e i trasferimenti dì po­
polazioni 

Dopo le polemiche di que­
sti giorni, il brutale assassinio 
del tecnico Italiano Roberto 
Ccccato e la provocatoria in­
tervista al Tg2 del colonnello 
Gheddafi, nproponiamo una 
breve, ma significativa cam­
pionatura di un librettino che 
dopo pochi mesi la conquista 
della «quarta sponda* ebbe un 
notevole successo in tutta Ita­
lia. Fu scritto da un giornalista 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

non molto famoso, collabora* 
tore di vari quotidiani e riviste 
che raccontò le vicende di 
quei giorni «a caldo»; appena, 
cioè, rientrato da Tripoli per il 
primo ricambio di truppe. 

Si firmava Luigi Lucatetli, 
ma in realtà si chiamava 
Oronzo E. Marginati. La sua 
storia personale, umana e po­
litica, dopo il rientro dalla Li­
bia, non ci è nota. Il libro, sen­
za data, venne «dato alle 
stampe* dalla Casa Editrice 
«M. Carra & di Luigi Bellini* ed 
era intitolato: «Il volto della 
guerra». Si trattava di una «cro­
naca» mediata dalla riflessio­
ne e dal desiderio di mostrare 
gli orrori e gli eccessi, da parte 
libica e da parte italiana, di 
uno scontro che aveva portato 
comunque lutti e dolori, laica-
teìll-Marglnati, nella prefazio­
ne, spiega di essere compietà-
mente d accordo con I impre­
sa coloniale Anzi avverte il 
lettore che forse 1 Italia, dalla 
conquista della Libia, poteva 
anche aspettarsi una soluzio­
ne ai problemi del «proletaria­
to del nostro paese» L autore 
de «Il volto della guerra* e an­
che profondamente convinto 
che l'Italia «doveva* portare la 
civiltà in quel paese schiavo 
dei turchi e collega, dopo là 
sconfitta dell'Italia ad Adua, la 
spedizione in Libia alle guerre 
del Risorgimento. Anche, co­
me dimostrazione che i solda­
ti italiani furono in quei giorni 

della guerra libica combatten­
ti valorosi al pari dei tedeschi 
e dei giapponesi. Naturalmen­
te. è fondamentalmente colo­
nialista, ma non esita, con un 
linguaggio aulico e romantico 
(cosi si usava nel 1911) ad 
esprìmere anche grande pietà 
per i libici fucilati e impiccati 
e per i morti italiani, ovvia­
mente. Insomma, parla degli 
orrori della guerra con note­
vole coraggio e una discreta 
vena letteraria. Naturalmente i 
suoi «racconti* e le «cronache* 
del dramma in Libia, sono 
scandidi da molto nazionali­
smo, da un ridondante sciovi­
nismo, e dal tentativo di ac­
creditare la figura dell'italiano 
•buono* anche in divisa, di­
mostrando semplicemente 
che a Tripoli non eravamo de­
gli occupanti. 

Il lavorò di Lucarelli-Margi­
nati conserva, comunque, un 
notevole valore di •documen­
to* e solleva dubbi e problemi 
di scuro interesse e persino di 
attualità Per questo abbiamo 
deciso di nproporlo ai letton, 
tenendo conto che si tratta di 
una «miscellanea* di un libro 
di 243 pagine. Abbiamo co­
munque scelto il racconto di 
episodi che hanno (atto stona 
la repressione italiana a Tripo­
li, lo sterminio dell'll reggi­
mento bersaglien con le tortu­
re al lenti e l'impiccagione, 
sulla piazza del Pane, di quat­
tordici arabi «ribelli*. 

-v. » ___ 
Qui sopra la cattura tìi un *>nbel(e» da parte degli italiani, sodo apprestamenti difensivi deHe truppe italiane nel 
deserto intorno a Tripoli 
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tutto striato da collane di spuma bianca, canta 
la sua vecchia melopea stanca e profonda. 

Pan-pan-pan. Uno degli uomini si è curvato 
un poco, ha traballato un poco, poi si è ab­
bandonato a terra. 

L'altro senza volgersi, alto, tetro, nero, ha 
marciato verso il mare, come andasse verso 
l'eternità. Poi, d'un colpo, è caduto stilla sab­
bia umida. 

Ho ripercorso quella via ed ho veduto. Ho 
veduto. Vorrei dare metà del mio sangue per­
ché ciò che ho veduto perisse nella mia me­
moria. Non so più rammentare le forme delle 
cose, e se chiudo gli occhi mi sembra che nel-
I oscurità svolazzino ali di pipistrelli, o passino 
ululati immani. 

Man mano che mi avviavo ad Menni, la via 
larga e vuota assumeva ai miei occhi un aspet­
to di desolazione: lungo la, via, in mezzo alla 
polvere, uno scheletro decapitato lasciava pas­
sare il sole fra le sue costole terrose, povera re­
liquia senza nome e senza forma. L'ufficiale 
che mi accompagnava s'era taciuto, aveva il 
volto acciglialo e pensoso. 

La via si apriva in una radura collinosa, spo­
glia. una pausa triste nel verde. In mezzo ad 
essa una moschea rovinata dalle bombe che 
mostravano anch'esse il loro scheletro bianco. 

Abbiamo seguito un sentiero a sinistra, verso 
una casina bianca, innanzi alla quale erano 
fermi quattro o cinque soldati. 

- È qui, - mi ha detto sottovoce il compa­
gno 

Innanzi alla casa, nel sole, una cosa informe 
che era stata un uomo, nereggiava, scarna, e 
fosca, In un gesto immobile di disperazione. 

Sentii la mano della mia guida posarsi sulla 
mia spalla, per farmi curvare: - Guardi!... - dis­
se sommessamente. 

Un sudore freddò mi imperlò la fronte e sen­
tii che i miei denti scricchiolavano d'orrore. 11 
morto aveva gli occhi cuciti. Intendete?... Gli 
avevano - passato pazientemente uno spago 
nelle pàlpebre, a lunghi punti, e legati i due ca- „ 
pi alle orecchie: porgl i ayevan mozzato una 
mano. H o avuto voglia di tornare indietro... 

- Bisogna vedere, bisogna vedere!... - sog­
giunse con voce plana e triste il mio compa­
gno. 

Dall'interno della Casina partiva un fetore 
spaventoso: nell'ombra si intravedevano forme 
mozze e confuse di cadaveri, in mucchio. 

E, intorno intomo alla casa, nel sole, in mez­
zo al verde dolce ed incantevole della campa­
gna lussureggiante, era dispersa una moltitudi­
ne squallida di poveri cenci umani, su cui si 
era esercitata una furia orrenda, una passione 
fosca di belve umane, qualcosa che fa tremare 
la penna fra le mani e chiudere gli occhi, in un 
brivido d'incubo. 

La disperata scena si può ora ricostruire con 
esattezza quasi matematica. 

Nella casina era un posto improvvisato di 
medicazione. Durante I attacco l'ufficiale De 
Murtas, che curava i feriti, deve averne fatti ca­
lare parecchi, per sottrarli al fuoco, in uno di 

, quei fossi che si aprono a quando a quando . 
per dar adito alla; discesa delle bestie adibite 
all'elevazione delle secchie. Questo fosso è sta­
to infatti trovato quasi colmo di cadaveri. Ma, 
ad un certo puntò, Il fuoco è incominciato an­
che alle spalle: le mani che trattavano le bende 
devono aver avuto un fremito d'angoscia, ma 
hanno continuato a lavorare pazientemente, 
fra i gemiti.dei feriti. Poi. d'un tratto, le urla si 
sono avvicinate, qualche soldato è passato cór­
rendo, gridando parole convulse, senza senso, 
e l'orda dei barbari è sopraggiunta, si è affac­
ciata ululando sul breve campo innanzi alla 
casa. 

V i deve essere stato un tentativo di difesa di­
sperata, uh gesto debole e pietoso di agoniz­
zanti che non volevano morire, perché, qua e 
là, si sono trovati dei bossoli dì cartucce esplo­
se." 

Allora, mentre le ultime resistenze si svolge­
vano in fondo alla-via (duecento metri più in 
là, dal cimitero di Rabat») in questo cantuccio 
di terra in cui l'erba medica tappezza il suolo 
sotto le palme con le sue chiome tremule e 
molli, é avvenuto qualcosa da far impallidire il 
sole. 

'Poco distante dì 11, presso un muro rossiccio, 
pochi superstiti sono stati trascinati, come le 
belve trascinano la preda, nel fondo di un bo­
sco, e l'opera immonda è cominciata. 

Non posso scrivere chiaramente ciò che ho 
veduto, perché le mani mi tremano ancora, e 
l'anima mia è piena di spasimo e di rabbia. È 
possibile che creature umane abbiano fatto 
questo?... 

1 Uno dei morti ha ancora un ramo di palma 
confitto nei muscoli del collo, e le mani legate 
al ramo, atroce parodia di crocifìsso. Qualcuno 
porta indiscutibili tracce del supplizio del palo, 
i più sono evirati ed hanno il ventre aperto da 
colpi di baionetta dal basso in alto. La maggior 
parte di questi supplizi non sonò consueti agli 
arabi, ma ai turchi. Gli ufficiali dì questo popo­
lo che si appella all'Europa contro le pretese 
nostre atrocità hanno assistito a questa carnefi­
cina, e , più probabilmente, l'hanno ordinata. 
Certo non ne hanno avuto vergogna, poiché 
non hanno fatto nascondere queste tracce ne­
fande. e lo potevano poiché le loro artiglierìe 
occuparono lungamente Henni. Hanno prefe­
rito che noi, e con noi l'Europa, vedessimo che 
razza di atroce mistificazione era la nuova ci­
viltà turca. Io non so trasfondere in chi mi leg­
ge l'orrore pietoso che ho provato, ma nel mio 

sentimento è qualcosa che ha il sapore umano 
della vergogna di èssere uomo, di pensare che 
l'immonda cosà che ha operato questo scem­
pio parlava Una favella ed aveva un cuore! 

Eppure, vicino a questo carnaio io ho inteso 
il maggiore dèi granatieri Grazioli, una delle 
più belle e solide figure di soldato del nostro 
esèrcito, raccomandare che «malgrado tutto» si 
rispettassero gli inermi, le donne e i b imbi 

H o qui sul tavolo un fascio d i lettere e dì car­
toline, una dozzina in tutto, affidatemi qua e là, 
lungo le trincee da qualche soldato che ha vo­
luto approfittare di questo corriere straordina­
rio. 

Non ho potuto fare a meno di dare una scor­
sa alle sopradescritte ed alle cartoline. La mag­
gior parte sono tracciate in quei grossi caratteri 
tremolanti che accusan ad un miglio di distan­
za il quasi analfabeta: per lo più sono dirette 
alla mamma e sono cartoline tranquillizzanti, 
ma tutte, indistintamente, contengono un fre­
mito d'entusiasmo, un accenno orgoglioso al 
proprio reggimento: Un saluto dalt'S'f' che sì 
batte da eroe! - Viva l'Italia! - Abbasso i turchi 
traditori! 

Dal,punto di vista grammaticale l'Italia e ì 
Turchi sono due parole maltrattate con equa­
nimità. L'Italia, diventa Litalia, Li Talia, ecc., 
come i Turchi sono retrocessi con molla fre­
quenza a Turci ma io non so trovare nulla di 
più commovente di questo affetto tenace è 
strano, di questa passione eroica per la patria, 
balzata fuori da queste povere anime oscure 
alle quali la patria non ha insegnato nulla, non 
ha dato nulla e che un giornoTianno ricevuto, 
accettato ed eseguito lordine di morire, per 
una mèta che non sanno, per un'opera che 
non comprendono, ma su cui garrisce e si sno­
da Il tricolore, unico segnale di raccolta e di 
vittoria. 

Qualche cartolina accenna invece ad un ge­
nere di affetto più romantico, ma sono le me­
no frequenti: si direbbe che la vicinanza del 
pericolo dia a queste anime semplici una spe­
cie di severa castità. Qualcuno si ricorda ancó­
ra i suoi affaruccì di casa e raccomanda, di 
lontano, la compera o la vendita di una muc­
ca, qualche incomprensibile controversia di 
credito... 

Se io chiudo gli occhi vedo tutte queste lettie­
re disperdersi su per le borgate delle grandi clt» 
tà, per i paesi piatti e sonnolenti della valle pa­
dana, innanzi alle marine ebbre di sole e nelle 
nebbie dell'Italia nordica, sento il breve grido 
di gioia che le accoglierà: e mi pare che le mie 
mani tremino come le mani che l'afferreranno 
e le gualciranno. 

Ce n'è una qui, una piccola busta di cartac­
cia pretenziosa a righe rosse, turchine e bian­
che, con un indirizzo a zampe di gallina che 
dice: Alla cara maire... 

Eh!... povera maire, io non ti conosco e non 
ti vedrò mai, ma se io chiudo gli occhi vedo la 
tua povera testa bianca ed i tuoi poveri occhi 
stanchi, in una nebbia lontana lontana... 
Quante piccole anime singhiozzano laggiù. 
dietro il mare di cobalto, nella gran patria lon­
tana... 

Addio, povera e cara rpatreL. 

Una via larga e regolare, dalla piazza «Del 
pane» alla marina, un via dal tracciato euro­
peo, ma formata, da un lato, di casupole basse 
e sordide, dall'altro di un muro bianco e nudo. 
Le pareti bianche avevano nell'oscurità un pal­
lore fosco, triste. Il mare, in fondo, mormorava 
pianamente e i piroscafi, al largo, costellati di 
piccole luci rosse sembravano una città molto 
più lieta, su cui non passasse la grande tristez­
za che io sentivo gravare su di me. Talora I 
miei occhi cadevano sulla sagoma tenebrosa 
della forca e sentivo risvegliarsi nel mio cuore 
tutto l'atavismo di spavento e d'infamia che è 
collegato a questo patibolo barbaro. 

Avevo inteso, fino dalla sera, i martelli pic­
chiare sul legno, e il calpestio degli operai in­
tenti alla triste costruzione, Lavoravano parlan­
do a bassa voce, come se avessero sentilo 
qualcosa di freddò e angoscioso nell'aria, ' ' ; 

Una campana suonò, Il presso, quattro ore, 
un soffio di vento passò in un folto d'albertiVi* 
cino, ma la notte non ebbe più voci umane, 
Anche i soldati tacevano, le armi al piede, pen­
sosi. 

Pareva che in tutte le cose fosse un senso 
d'aspettazione desolato. Pensai che I quattordi­
ci condannati udivano forse, nella penombra 
delle loro torbide anime, il passo della Inevita­
bile avanzare senza requie. 
. Li avevo veduti in tribunale, udire la loro 
sentenza, immobili, oppure dondolando triste­
mente il capo. Qualcuno aveva detto, con 
quella voce lamentosa dell'Arabo implorante, 
che .pare domandi l'elemosina ad un signore 
senza cuore: Perché?... 

Perché? L'awelimento che li uccise è venule 
sopra, di loro come la falce del tempo èulle 
piante inaridite, come la prua di una flottiglia 
di gondole. \&ì» 

Essi sono stritolati fra l'atavismo di obbe­
dienza fanatica, la legge di servitù imposta dal 
turco che li ha spinti contro di noi, e la nostra 
necessità di conservazione. 

lo penso che quésta fosca tragedia farà mol­
to parlare di sé, in Italia, e parrà che qualcosa 
della nostra lìmpida idealità di popolo d e m * 
ereticò sfiorisca all'ombra di quésto patibolò, 
Eppure, per quanto tutti noi sentiamo, innanzi 
a queste quattro travi, una indefinibile tristézza 
morale un desiderio di dimenticare, una spe­
cie di angoscia fisica come se rinunciassimo 
ad una fede lungamente accarezzata, btsogpa 
convenire che nella truce economia Hélla 
guerra questo patibolo e le sue quattordici vil­
ume risparmiano (orse un centinaio d i fucila­
zioni agli arabi, a noi qualche dozzina d i sol­
dati assassinali nel bosco o nei vicoli 

Per lo scenico europeo, il male è nella mor­
te, il modo diventa una questione mollo secon­
daria 

Ma questo popolo ha una informe psicolo­
gia d i rovina, fatta d i aspirazioni indefinibili, d i 
istinti feroci e di tradizioni millenane, inespli­
cabilmente raffinate e gelose Talvolta io penso 
che I animo di un arabo rassomigli a quella 
vecchie mura dell alto medio-evo romano, in 
cui sono accozzati mattoni d argilla mal cotta, 
pezzi di porfido schegge di selce, fango e 
frammenti di sculture greche Lo stesso Indivi* 
duo che per quattro o cinque soldi rivela ai Ca­
rabinieri un ripostiglio di armi e fa fucilare u n 
amico, è capace di monte con uno stoicismo 
degno di Roma antica lo stesso individuo che 
vi bacia la mano umilmente può tentare di uc­
cidervi se I Ulema glielo ordina, può avvilirai fi­
no al livello d un cane randagio e empirsi del 
più pazzo orgoglio pronunziare parole di una 
squisita umanità come se ne leggono nel Co­
rano, e tormentare un moribondo, combattere 
come un Icone correndo all'assalto d'una trin­
cea e fuggire come un soldato del papa davan­
ti ad un attacco alla baionetta. C'è in fondo a 
queste anime in dissoluzione una idolatria deb 
là forza, un istinto invincibile che lì porta ad 
assentire al gesto che domina. 

Una pena sancita dalle leggi ed inflitta se­
condo gli usi locali ha un'influenza immensa/ 
mente più grande che non le tumultuarie uccP 
sioni avvenute nella rivolta, che era per essi un 
combattimento, quindi una causa d i mòrte 
onorevole e bella. 

Là, era il soldato che sì difendeva, qui, è. la 
legge, che è padrona assoluta, e vittoriosa^ e 
curva le anime col gesto formidabile della aùà 
potenza. -.'-,' ;.'•?-.';$•" 

Tutto ciò è spaventoso, ed io stesso m i do­
mando talora se la vita di guerra non abbia (afe 
to tacere qualche voce della mia coscienza, '% 

Eppure no, Ciò non è che un elemento della 
grande unità spaventevole, che si chiama la 
guerra, opera di violenza e d i morte, e che affi­
da le sue leggi al terrore. 

» « * 
Accompagnati dagli zapttè, fra due file dì 

soldati, i quattordici prigionieri sono giunti; 
bendati, ai piedi del patibolo con un calpestìo 
di piedi nudi striscianti nel fango, un borbottìo 
di voci sospirose. 

Li abbiamo intesi venire di lontano, nella 
notte, e tutti, abbiamo inteso, insieme, crie-(l 
nostro cuore batteva profondamente, in una 
inesplicabile pena. 

Li hanno fatti salire sopra un'asse mobile, 
poi gli zapiiè hanno aggiustato loro al collo, il 
capestro, Allora quella sinistra fila di figure 
bianche erte nelle tenebre come una s c h i e r a i 
fantasmi ha cominciato a singhiozzare; cop,, 
piccole voci gementi. Due si sono chiamati Ira 
di loro, nel buio, disperatamente. 

Un vecchio ha levato il volto bianco nell 'ai' 
bore cinereo della prima luce, e ha detto con 
infinita tristezza: 
-Allah!... Sidi Allah!... Dio, signore Iddìo. 

Poi la tavola è caduta con un tonfo sordo; 
s'è fatto un silenzio orrendo, e tutta la schiera è 

Eiombata in basso, dondolando nella penonv 
ra... 

30 l'Uniti 
Lunedi 
13 novembre 1989 


